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Acqui Terme. Tutti i consi-
glieri presenti alla seduta con-
siliare di lunedì 9 giugno, nel-
la maggior sala di palazzo Le-
vi. Risulteranno assenti tre
assessori (Gotta, Marengo,
Pizzorni), ma la Giunta non
sarebbe stata impegnata più
di tanto nella vicenda del con-
siglio, in quanto era già scritto
che dopo aver dato fiato al
dissenso dell’opposizione, si
sarebbe passato al voto per
far valere la forza dei numeri
ed evitare il dialogo.

Si inizia con la spiegazione,
da parte dell’assessore Ri-
storto, del piano di riqualifi-
cazione urbana finalizzata al-
la valorizzazione del commer-
cio, con un progetto di coper-
tura con “portici non portici”
(strutture in ferro, ghisa, ve-
tro) di alcune vie del centro
storico (Scatilazzi, Manzoni).
I l  progetto godrebbe di

finanziamento regionale, al-
meno per i primi interventi, in
quanto l’amministrazione sa-
rebbe intenzionata di allarga-
re il discorso ad altre vie.

Ristorto chiede voto unani-
me per dar maggior peso alla
richiesta in Regione.

Gallizzi, pur apprezzando
l’idea, lamenta il fatto che su
un intervento di particolare
importanza che “andrebbe a
sconvolgere l’aspetto della
città” non è stata sentita la mi-
noranza consiliare. Un voto
unanime, sottolinea Gallizzi,
potrebbe scaturire solo se tut-
ti sono stati coinvolti nell’iter
del progetto.

Poggio se la prende col sin-
daco, in quanto non ha dimo-
strato quella democraticità nei
confronti delle opposizioni,
auspicata al momento del suo

Acqui Terme. Federterme,
anche sulla scorta dell’espe-
r ienza “pilota” avviata nel
2002 dalla Regione Toscana,
nella quale sono stati aperti
gratuitamente gli stabilimenti
termali della Regione per una
giornata di promozione dei
servizi e delle strutture terma-
li stesse, intende quest’anno
estendere l’iniziativa di frui-
zione promozionale a tutte le
aziende termali italiane.

L’obiettivo di questa iniziati-
va, che si terrà domenica 15
giugno ed il cui titolo è “Le
Terme per la Ricerca”, è quel-
lo di promuovere le proprietà
terapeutiche delle acque ter-
mali e di diffondere la consa-
pevolezza di uno stile di vita
che deve essere sempre più
attento alla salute dell’indivi-
duo e al benessere psicofisi-
co della persona.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali Domenico Borgatta,
Luigi Poggio, Vittorio Rapetti
del gruppo consiliare “L’Ulivo
per Acqui. Democratici di sini-
stra. La Margherita” ci hanno
inviato il seguente comunica-
to:

«Al di là delle nostre mode-
ste capacità, abbiamo cercato
di svolgere nel modo che ab-
biamo ritenuto migliore il ruolo
di minoranza e di opposizione
che i risultati delle elezioni del
2002 ci hanno assegnato. Ad
un anno di distanza, crediamo
non tocchi a noi ma agli Ac-
quesi esprimere una valuta-
zione sul nostro operato. Ci
permettiamo solo di richiama-
re a tutti la difficoltà per noi di
svolgere il compito di controllo
sugli atti della Giunta comuna-
le acquese, richiamando un
episodio, a nostro parere,
significativo.

Alla fine di febbraio del
2003, tramite il capogruppo,
abbiamo chiesto al sindaco
Rapetti di conoscere i fatti de-
scritti nel capo di imputazione
in base ai quali era stato rin-
viato a giudizio l’ex direttore
generale del Comune di Acqui
e candidato a sindaco della le-
ga, ing. Pier Luigi Muschiato,
e ciò al fine di valutare la con-
gruità tra i capi di imputazione
e i 26 milioni di vecchie lire
accettate dalla giunta per ri-
nunciare a costituirsi parte ci-
vile. Credevamo e crediamo,
infatti, che il Comune non sia

la sola Giunta ma tutti i cittadi-
ni e, in essi, i loro rappre-
sentanti eletti, come noi, in
Consiglio comunale.

Il Sindaco, alla fine dello
scorso maggio (il 27 esatta-
mente) ci ha risposto, assicu-
randoci di aver chiesto da
tempo, al Giudice dell’Udienza
preliminare l’autorizzazione a
farci conoscere quanto da noi
richiesto ma che tale istanza
non aveva avuto risposta dal
giudice: senza questa autoriz-
zazione, gli atti relativi a Mu-
schiato erano da ritenersi, a
suo parere, coperti da segreto
istruttorio (nonostante che li
avessero visti il Sindaco stes-
so, tutta la giunta, gli impiegati
del protocollo, l’ufficio di se-
greteria: all’incirca una ventina
di persone!).

In quell’occasione, il Sinda-
co sembrava ironizzare sulla
nostra fretta di conoscere,
facendoci sapere che “i tempi
del Tribunale non sono quelli
amministrativi del Comune”
(come a dire: aspetta e spera,
coi tempi del Tribunale verrete
a sapere qualcosa quando
non servirà più).

Sconcertati da tale posizio-
ne del Sindaco Rapetti, dopo
aver denunciato la cosa sui
giornali, abbiamo rivolto (il 3
giugno 2003) istanza al Giudi-
ce dell’Udienza preliminare
del processo Muschiato per
conoscere quale esito avesse

Acqui Terme. Sulla
discussione legata al ma-
nager per le Terme acquesi
ci hanno fatto pervenire la
loro opinione i consiglieri co-
munali de “L’Ulivo per Ac-
qui: Democratici di sinistra.
La Margherita”, Domenico
Borgatta, Vittorio Rapetti,
Luigi Poggio e di Rifonda-
zione comunista Domenico
Ivaldi:

«Sempre più spesso si
sente parlare nelle ultime
settimane di un nuovo “Ma-
nager” per la Società Terme
e negli ultimi giorni la per-
sona che andrà a ricoprire
l’incarico è stata indicata da
più parti nell’ex Sindaco ed
attuale presidente del Con-
siglio comunale, Bernardino
Bosio.

In questa sede, vorrem-
mo sottoporre ai cittadini, al
Consiglio di Amministrazio-
ne della Società Terme ed
alla Giunta Regionale alcu-
ni interrogativi.

1) La società Terme ha
già un Presidente (Giorgio
Tacchino) che ha nominato
un suo Direttore Generale:
poiché pensiamo che en-
trambi siano pagati ade-
guatamente, ci domandiamo
per quale ragione si senta la
necessità di una figura che,
nella sostanza, sarebbe un
doppione del Presidente e
che determinerà altri costi

Acqui Terme. Un solo pun-
to all’ordine del giorno: “ri-
qualificazione urbana” par-
tendo dal centro storico, con
copertura delle vie per mez-
zo di “portici non portici”, ov-
vero strutture in ferro - ghi-
sa - vetro, per sviluppare il
commercio cittadino.

Questo in sintesi quanto i
consiglieri comunali acquesi
sono stati chiamati a delibe-
rare la sera di lunedì 9 giu-
gno, per ottenere il debito fi-
nanziamento regionale.

L’assessore Ristorto nel

Acqui Terme . Ci scr ive
Bernardino Bosio: «Egregio
direttore chiedo ospitalità al
suo giornale nell’intento di
fornire ai gentil i lettori de
L’Ancora, il punto di vista di
chi predilige il lavoro alla po-
lemica e che vuole difendere
l’attività svolta nel tempo, ov-
vero negli ultimi 10 anni di
amministrazione. L’ult imo
consiglio comunale, si è svol-
to in un clima surriscaldato
non solo dalla temperatura

Ci scrivono i consiglieri Borgatta, Poggio e Rapetti

Caso Muschiato “Il sindaco
non ci ha detto la verità”

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del Partito dei Comu-
nisti Italiani di Acqui Terme:
«È ormai imminente la predi-
sposizione e la firma del nuo-
vo Accordo di Programma per
lo sviluppo delle terme, e ci
sembra doveroso, a questo
punto, chiedere che anche la
Provincia di Alessandria inter-
venga per dare il suo contri-
buto, dopo le dichiarazioni
della Regione Piemonte,
intenzionata a fare investi-
menti importanti in questo
campo.

Il termalismo è infatti una ri-
sorsa fondamentale non sol-
tanto per i luoghi che ne han-
no fatto la propria ricchezza,
diventando mete ambite per
molti turisti, ma anche per la
popolazione che può usufrui-
re dei suoi particolari e rari
benefici curativi.

Occorre, dunque, sottoli-
neare con forza l’importanza
del termalismo sociale, dopo
la necessaria, ma non esau-
stiva, inaugurazione del lus-
suoso Hotel Nuove Terme e
del relativo Centro Benesse-

Intervengono i consiglieri del Centro sinistra

Manager per le Terme
solo un bluff elettorale?

ALL’INTERNO

- Alice Bel Colle: ritorna
l’antica Fiera di S.Giovanni.

Servizi alle pagg. 22 e 23

- A Monastero Bormida e
Malvicino insediati i Consigli.
Servizi alle pagg. 26, 27, 28

- Riordino Comunità: se Re-
gione non decide dimissioni.

Servizio a pag. 28

- Ovada: la rotonda di “Melo-
ne” sperimentale per 6 mesi.

Servizio a pag. 37

- A Nuova Costa un luogo d’in-
contro religioso temporaneo.

Servizio a pag. 38

- Masone: scuola dell’infan-
zia grazie agli alpini.

Servizio a pag. 42

- Centrale di Cairo scompa-
re dal piano provinciale.

Servizio a pag. 43

- Canelli: le novità dell’As-
sedio 2003.

Servizio a pag. 47

- Il Canelli è in Eccellenza.
Servizio a pag. 50

- Nizza: in 30.000 al “Tora!
Tora! Village”.

Servizio a pag. 54

La copertura delle vie del centro storico in Consiglio comunale

Critiche al metodo della maggioranza
che non ribatte e vota da sola il punto

Domenica 15 con Telethon

Vai alle Terme
e aiuti la ricerca

L’Acqui - Predosa 
si farà a

queste condizioni

Acqui Terme. «Sorpreso
dalle recenti polemiche a
mezzo stampa, il vicepresi-
dente della Giunta regiona-
le del Piemonte, l’assesso-
re ai Trasporti William Ca-
soni, ha voluto vederci
chiaro».
È il testo di un comunicato
stampa con cui si afferma
che «Casoni chiarisce con
Gamberale: l’Acqui-Predo-
sa si farà».

Servizio a pag. 24

Scuola:

i risultati delle

medie inferiori

di Acqui Terme

e dell’Acquese

Servizi alle pagg. 18 e 19

M.P.
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Secondo Bosio

A Carozzi 
non resta 

che dimettersi

La forza 
dei progetti: 
12 contro 8

Icardi e Mastromarino

Sviluppo termale
evitare sprechi

Si vota per 
2 referendum
Il 15 e il 16 giugno gli italia-

ni sono chiamati alle urne per
due referendum relativi a: 1.
abrogazione delle norme che
stabiliscono limiti numerici ed
esenzioni per l’applicazione
dell’art. 18 dello Statuto dei
Lavoratori;2.abrogazione del-
la servitù coattiva di elettro-
dotto. Domenica 15 giugno la
votazione avrà inizio alle ore 8
e proseguirà sino alle ore 22
dello stesso giorno; lunedì 16
giugno la votazione comincerà
alle ore 7 e si protrarrà sino al-
le ore 15 dello stesso giorno.
Si appone una croce sul SI se
si vuole l’abrogazione delle
norme oggetto del referen-
dum; una croce sul NO se si
vuole mantenere quelle norme
in vigore.
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presentare il punto ha sot-
tolineato che un voto unani-
me avrebbe ottenuto mag-
giore benevolenza da parte
della Regione.

Ma unanimità non c’è sta-
ta. L’opposizione ha conte-
stato non l’opera in sé ma,
come al solito, il metodo del-
la maggioranza, che predi-
spone pacchetti già precon-
fezionati, in tempi brevissi-
mi, senza dar modo a nes-
sun altro, forse neppure a se
stessa, di vagliare in manie-
ra approfondita opere di
grande respiro, continuando
a predisporre interventi fram-
mentari sul tessuto urbani-
stico, senza una visione pro-
grammatica globale.

Da citare la performance
di Adolfo Carozzi, che si è
scagliato con toni ben ben
oltre le righe contro la mag-
gioranza ed ha delineato un
panorama cittadino, soprat-
tutto per il comparto turisti-
co-termale, molto pessimi-
stico. La maggioranza? Un
muro di gomma. Bosio e Ra-
petti hanno continuato a par-
lottare tra di loro, r idac-
chiando e commentando non
si è capito bene per che co-
sa e su che cosa.

Al termine di tutti gli inter-
venti, non un motto, non un
batter di ciglia, non una ri-
sposta alle tante domande
ed alle tante sollecitazioni:
si vota, dodici contro otto, il
gioco è fatto.

M.P.

DALLA PRIMA

La forza
dei progetti

DALLA PRIMA

Caso
Muschiato

Al fine di dare maggiore
visibilità ed impatto comunica-
tivo all’evento, la Federazione
collaborerà con Telethon, la
fondazione che dal 1990 è
impegnata nella raccolta fondi
da devolvere alla ricerca sulle
malattie genetiche. Si intende
in tal modo creare una siner-
gia di competenze tra i due
enti, sottolineando il legame
che unisce le cure termali alla
r icerca scientifica, attività
sempre più centrale sia nell’o-
perare quotidiano delle singo-
le aziende che in quello della
Federazione.

La manifestazione, prevede
che domenica 15 giugno tutti i
cittadini potranno accedere
agli stabilimenti termali ade-
renti all’iniziativa e fruire di
una specifica prestazione ter-
male (il tipo di prestazione
fruibile è a discrezione di cia-
scuna azienda), versando un
contributo fisso di 5 euro, che
verrà raccolto all’ingresso di
ciascuno stabilimento e che
verrà interamente devoluto a
Telethon. Anche le Terme di
Acqui aderiscono all’iniziativa
e, per l’occasione, offriranno
a chi lo desidera la possibilità
di effettuare una cura inalato-
r ia. Vi invitiamo, quindi, a
partecipare numerosi all’ini-
ziativa: trascorrerete una gior-
nata all’insegna della salute e
del benessere e darete nel
contempo il vostro fattivo con-
tributo alla ricerca scientifica.
Per informazioni chiamare il
numero 0144 324390.

DALLA PRIMA

Vai alle
Terme

avuto la richiesta del nostro
sindaco (presumibilmente del-
l’inizio di marzo) di essere au-
torizzato a comunicare, anche
a noi della minoranza, i capi di
imputazione relativi all’ex ma-
nager e candidato della Lega,
Muschiato. La risposta del
magistrato è stata immediata
(reca la data del 4 giugno
2003: il giorno successivo a
quello della nostra istanza!) e
da essa si evince che il giudi-
ce aveva risposto al sindaco
in data 5 marzo 2003 (ben tre
mesi fa!). Come si può vedere,
qualunque cosa ne pensi il
sindaco Rapetti, i tempi del
Tribunale (almeno di quello di
Acqui) sono molto meglio di
quelli di un qualsiasi Comune!

In sintesi: a febbraio chie-
diamo alcune notizie al Sinda-
co, che ci dice di aver chiesto,
per darcele, l’autorizzazione
del Giudice delle indagini pre-
liminari, il quale gli risponde in
data 5 marzo 2003. Ma (si noti
bene, tre mesi dopo, esatta-
mente il 27 maggio) il Sindaco
Rapetti, da noi sollecitato, di-
chiara sui giornali che il Giudi-
ce non ha ancora risposto, ad-
dossando tra l’altro ogni re-
sponsabilità ai Magistrati stes-
si. (Citiamo dalla lettera inviata
a L’Ancora e pubblicata il
19.05.03 a firma del Sindaco
Rapetti: “L’autorità giudiziaria,
che non è tenuta per legge a
seguire i tempi e i termini am-
ministrativi cui è invece sog-
getto il Comune, non ha fatto
pervenire alcuna risposta”).

Il fatto ci appare gravissimo
e francamente ci è difficile ca-
pire perché il Sindaco non ci
abbia tempestivamente comu-
nicato la risposta del Giudice
anzi abbia negato l’evidenza.
Tocca a Lui spiegarlo. Noi, per
quanto ci riguarda, ci limitia-
mo a prendere atto di come
questa maggioranza non ab-
bia dimostrato alcun rispetto
per l’opposizione, e di come
sia stata comunicato ai cittadi-
ni, inviando una lettera a L’An-
cora, un fatto non veritiero.
Naturalmente questo compor-
tamento del Sindaco ci de-
lude: non credevamo che ci si
potessero concedere “disin-
volture” così pesanti da parte
di chi riveste un tale ruolo isti-
tuzionale e in una vicenda che
ha direttamente coinvolto un
esponente della stessa ammi-
nistrazione di cui lo stesso at-
tuale Sindaco ha fatto parte».

per le Terme e, quindi, per
tutti noi acquesi (azionisti di
questa SPA, tramite il Co-
mune, per il 45%).

2) Se la necessità di do-
tarsi di un Manager nasce,
invece, dal fatto che la pre-
cedente struttura aziendale
(Presidente, Consigl io di
Amministrazione e Direzio-
ne) della Società Terme non
è riuscita a portare a buon
fine gli investimenti promessi
dalla Regione per le elezio-
ni Regionali del 2000, per-
ché, invece di affiancargli
una figura come il Manager
non si cambia Presidente,
direttore e consiglio di am-
ministrazione come av-
verrebbe in qualsiasi azien-
da privata che ragionasse
con soldi propri.

3) Sono in molti ad attri-
buire a “difficoltà di rappor-
ti” tra il Presidente della So-
cietà Terme (Giorgio Tac-
chino) e l’ex sindaco di Ac-
qui (Bernardino Bosio) l’esito
deludente del precedente in-
vestimento Regionale pro-
messo per le elezioni del
2000. In queste condizioni
come si può pensare ad una
futura, proficua, collabora-
zione tra di loro?

4) Quello che tutti indica-
no col nome di “Manager”
sarà una figura tecnica o
una figura politica? 

Nel primo caso, sarebbe
davvero patetico se la Ban-
ca incaricata dalla Terme di
compiere un’indagine di re-
spiro internazionale per tro-
vare il nome della persona
più adatta, finisse per indi-
viduarlo proprio in Bosio (il
cui nome circola sui giornali
locali già da mesi!). Una
banca, la cui struttura e
competenza si qualificano
come di prim’ordine, arriva a
scoprire (facendosi giusta-
mente pagare con soldi del-
le Terme, cioè anche nostri)
quello che tutti dicono già
da mesi.

Nel caso si tratti di un
ruolo politico (“consigliere,
amministratore delegato”),
affiancare al Presidente Tac-
chino un personaggio che
inevitabilmente non farà al-
tro che sostituirlo (si chiami
Bosio o in altro modo) non
è un’implicita ammissione
che il governo delle Terme
di Acqui (nella gestione vo-
luta da Ghigo e da Bosio)

ha fallito?
5) Non sarà, comunque,

che qualche personaggio
(oggi potente in Regione e
possibile futuro candidato a
Presidente della Regione o
della Provincia di Alessan-
dria per il Polo delle Libertà)
ha individuato convenienze
elettorali nell’operazione: a
Bosio un incarico di prim’or-
dine alla Terme, in cambio
del suo sostegno elettorale?
Che poi questo incarico, inu-
tile o ingombrante, costi al-
tre centinaia di milioni alle
Terme (cioè a noi) è cosa
da non preoccupare chi ma-
neggia soldi non suoi, co-
me in questo caso.

6) Mentre Regione e Co-
mune giocano al l ’organi-
gramma virtuale, le Terme,
quelle vere, sono in serie
difficoltà. Non lo diciamo sol-
tanto noi, ma un consiglie-
re di amministrazione delle
Terme di Forza Italia, l’ar-
ch. Adolfo Carozzi che, con
accorate parole nell’ultimo
Consiglio comunale, ha lan-
ciato l’allarme: nel maggio
2003, si è registrato un af-
flusso di presenze termali
ad Acqui inferiore del 12%
rispetto all’anno preceden-
te. Non sarebbe il caso che
di questo si preoccupasse-
ro la Regione e il Comune:
agli Acquesi interessa un ri-
lancio vero delle Terme che
porti sviluppo e occupazione
alla città e non modesti e
poco entusiasmanti giochi di
potere.

7) In sostanza ci sembra
che quanto si sta preparan-
do nasconda una “presa in
giro” dei cittadini legata al-
le future competizioni elet-
torali: l’unica cosa che inte-
ressa ai molti nostri politici
regionali e locali.

Infine, sarebbe stato mol-
to più chiaro logico e razio-
nale, più r ispettoso delle
scelte politiche dei cittadini
Acquesi e per loro più com-
prensibile, e sicuramente più
corretto da parte della giun-
ta Regionale, nominare Ber-
nardino Bosio Presidente
delle Terme al posto di Gior-
gio Tacchino.

Questa ipotesi riteniamo
debba essere presa in con-
siderazione e questa ipote-
si  proponiamo pubbl ica-
mente a tutta la ci t tadi-
nanza».

re. Tante sono state le vicen-
de che hanno accompagnato
il tentativo di un rilancio del
termalismo ad Acqui, tra cui
gli stratosferici progetti del
giapponese Kenzo Tange, che
devono essere tutti rivisti e
ridimensionati, alla luce del
buon senso e della reale si-
tuazione economica.

Ma, per raggiungere lo svi-
luppo sperato, che la nostra
bellissima città si merita, sa-
rebbe necessario evitare lo
spreco di ingenti capitali in
progettazioni irrealizzabili e
dedicarsi, invece, al rilancio e
alla ristrutturazione di edifici
già esistenti, tra cui lo stabili-
mento delle Terme Militari,
che è stato per anni fonte di
lavoro e di ricchezza per Ac-
qui.

Gli alberghi che necessita-
no di lavori, possono diventa-
re, se restaurati, una risorsa
fondamentale, volta ad un
graduale rilancio turistico.

È impossibile immaginare
un immediato rendimento di
faraonici progetti, che non si
addicono per nulla alla tradi-
zione storico-culturale ed ur-
banistica di Acqui Terme!

Ed altrettanto impossibile è
scindere il turismo termale
dalla cultura.

Ritorna qui, dunque, il no-
stro pressante invito ad inter-
venire per il recupero dell’ex
Politeama Garibaldi, bellissi-
mo edificio in stile Liber ty
piemontese.

In questo contesto di grandi
investimenti e di ingenti capi-
tali, fa sorridere la recente vi-
cenda polemica tra il Comune
e le Terme sulla dubbia
appartenenza di una panchi-
na in cattive condizioni, in Zo-
na Bagni, che andava soltan-
to rimossa e sostituita.

Di chi sarà mai stata quella
panchina?

Come è possibile perdersi
dietro a queste sciocchezze?

Rinnoviamo, quindi, il no-
stro appello culturale, ma an-
che il nostro impegno politico-
amministrativo, al fine di spro-
nare e convincere l’Ammini-
strazione Provinciale a preve-
dere, nel nuovo Accordo di
Programma con la Regione e
il Comune di Acqui Terme,
l'investimento di alcuni miliar-
di non solo nella viabil i tà
esterna, ma anche, e soprat-
tutto, nello sviluppo turistico e
termale della città».

DALLA PRIMA

Sviluppo termale
evitare sprechi

DALLA PRIMA

Manager per le Terme

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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insediamento. Il paragone con
Bosio è per Poggio conse-
guenziale: “Bosio era ed è ar-
rogante, su di lei, sindaco Ra-
petti, contavo come figura di-
versa”. Quindi, ancora Poggio
punta il dito accusatorio sulle
commissioni, degnissime nel-
le intenzioni e nelle persone,
ma di fatto convocate “con il
pacchetto già fatto”. «È una
presa per i fondelli - dice Pog-
gio - noi veniamo qui ad aste-
nerci o a votare contro perché
non possiamo fare altro. Per-
ché dobbiamo essere privati
della soddisfazione di collabo-
rare?». Registriamo un rim-
brotto di Poggio a Bosio che
sta ridacchiando mentre par-
lotta col sindaco (“il riso ab-
bonda” dice Poggio e Bosio
completa il proverbio).

Anche Borgatta segue le pi-
ste dei primi due interventi
dell’opposizione: «Credo che
questa struttura prima in par-
te poi in gran parte sarà este-
sa anche in altre zone della
città: di fronte ad un cambia-
mento così radicale i cittadini
dovevano essere informati».
Borgatta condanna poi la
gran fretta, cattiva consigliera,
con cui vengono sempre ef-
fettuate da parte della mag-
gioranza le operazioni proget-
tuali, il che denota incapacità
di programmazione. L’ultima
accusa di Borgatta riguarda la
richiesta di “collaborazione”
da parte di Ristorto: non si
può far credere che se la mi-
noranza non vota a favore, in
qualche modo la re-
sponsabilità di un eventuale
diniego al finanziamento sia
sua; non si può poi soprattutto
richiedere la collaborazione a
gruppi politici ai quali è stata
ricusata qualsiasi tipo di ri-
chiesta anche quella di ag-
giungere il termine “trucidati
dai nazifascisti”, parlando dei
martiri di Cefalonia.

Ivaldi è più conciso: se la
regione finanzia solo la prima

parte, per la seconda, ben più
onerosa, dove si prendono i
soldi? E poi, per favorire il pic-
colo commercio, non sarebbe
sufficiente scoraggiare la
grande distribuzione?

Vittorio Rapetti affonda i
colpi ed inizia criticando il me-
todo: “il Consiglio è stato con-
vocato per il 9 giugno e nes-
suno ha avuto modo di esa-
minare la documentazione,
però la Giunta ha affidato l’in-
carico per la consulenza nella
progettazione da presentare
in regione il 20 marzo, 3 gior-
ni dopo il Consiglio comunale
precedente: è evidente quindi
la volontà della Giunta di non
coinvolgere il consiglio nella
valutazione di un progetto
magari interessante per la
città; proprio in quella seduta
abbiamo dato anche la nostra
approvazione al “mercatino
degli sgaientò”, che nella deli-
bera viene richiamato come
‘traino’ del presente progetto”.

La seconda argomentazio-
ne del consigliere Rapetti è
che se i soldi della regione
sono soldi pubblici, che ven-
gono dalla tasse dei cittadini,
non devono essere sprecati in
progetti o progettazioni inutili.

Infine le richieste al sindaco
e alla giunta per chiarire “qua-
le progetto di città ha intenzio-
ne di realizzare, visto che si
succedono tanti progetti par-
ziali, scollegati, che tendono
però a trasformare Acqui in
una città strapiena di attività
commerciali? Lascia qualche
dubbio l’idea espressa nella
delibera di trasformare il cen-
tro storico in “fulcro commer-
ciale fisso” della città, mentre
si intende promuovere ben 3
altre zone commerciali (ex-
Borma, ex-cantina sociale,
zona Bagni); in merito al pro-
getto specifico dei “non porti-
ci”: quale impatto avrà rispetto
alle recenti ristrutturazioni in
un’area storica? C’è un pro-
getto specifico che prevede
regole precise per le future ri-
strutturazioni dei privati pro-
prio per mantenere i tratti
tradizionali del borgo Pisterna
e di tutto il centro storico: la
realizzazione dei ‘non portici’
rispetterà tali criteri?”.

Carozzi inizia dicendo che
“È mortificante arrivare quan-
do i giochi sono fatti”, quindi,
dopo aver stigmatizzato i cit-
tadini acquesi che non sono
mai presenti alle sedute con-

siliari, definite “farse”. Poi pro-
segue “A nome della Casa
delle Libertà dico che almeno
nei nostri confronti ci poteva
essere più attenzione, più
coinvolgimento... l’amministra-
zione comunale ostenta la
sua partecipazione alla Casa
delle Libertà solo quando gli
fa comodo, poi fa quello che
vuole.... noi siamo trattati co-
me “Guai ai vinti”... Il sindaco
deve in qualche modo consi-
derare anche la nostra pre-
senza... quando poi in Regio-
ne si sa che governa la Casa
delle Libertà, quindi la po-
sizione della maggioranza
non porta benefici”. Dal di-
scorso politico al punto in
questione, Carozzi aumenta i
toni “Esprimo rammarico per-
ché il non aver potuto valutare
un’iniziativa così importante ci
porta all’astensione. Si sta fa-
cendo violenza al centro sto-
rico, con un progetto che po-
trà portare vantaggi ma an-
che svantaggi”. Poi Carozzi
assume toni ancor più polemi-
ci “Dodici anni di questa
amministrazione cosa hanno
prodotto? Meno presenze ad
Acqui! Siamo fermi al palo!
Credo che sarebbe il momen-
to di affidare a qualcuno che
sa di urbanistica (non al sotto-
scritto che da tempo non ha
più incarichi dal Comune) un
progetto globale per Acqui. Il
futuro della città andrebbe vi-
sto in maniera generale, qui
sono tutti interventi parziali
che non si rifanno ad un pro-
getto globale... Assistiamo
soltanto ad inaugurazioni fal-
se, fasulle, di alberghi a quat-
tro stelle ridotti a due stelle
con pullman di turisti a 39 eu-
ro a testa... C’è riduzione di
presenze (12% in meno a
maggio), di cure... Abbiamo
speso 250.000 euro per cer-
care un direttore generale che
forse abbiamo già qui... Credo
che il sindaco abbia il dovere
di presentare un vero piano

programmatico per la città...
una città che sta vivendo un
calo nelle vendite... non c’è
un piano economico serio...».

Paolo Bruno ribadisce il
concetto della difficoltà di fare
un’opposizione costruttiva e
di fronte al panorama negati-
vo sulle terme tracciato in mo-
do “sanguigno” da Carozzi,
chiede al sindaco un’indica-
zione un po’ più puntuale sul-
la gestione della società Ter-
me. Novello si associa alle
critiche e rincara la dose “Ac-
qui è diventata città delle fie-
re, delle baraccopoli... la città
bella come l’abbiamo fatta
noi, ora la vogliono cambia-
re... fra cinque anni Acqui tor-
nerà al punto di sfascio di
quando la Lega aveva vinto al
primo turno”. Le dichiarazioni
di Carozzi hanno scosso il
consiglio, che vorrebbe reagi-
re e commentare, ma ben po-
co spazio viene lasciato dal
presidente Bosio che chiede
interventi solo per le dichiara-
zioni di voto. Gallizzi, annun-
cia astensione dopo aver di-
chiarato di sentirsi esterre-
fatto come cittadino dopo
quello che ha detto Carozzi “I
cittadini hanno creduto in una
coalizione che ha fatto loro
credere che lo sviluppo ter-
male ci sarebbe stato... inve-
ce dietro tante parole resta
solo un pugno di mosche”.

L’unico della maggioranza a
parlare è il consigliere Piom-
bo, che vuol difendere il grup-
po dei dodici che governa la
città sia dalle accuse di Ca-
rozzi, sia da quelle di Novello.
Piombo viene ripetutamente
interrotto da Carozzi che
sembra voler appositamente
attaccar briga per costringere
Bosio a cacciarlo dall’aula,
ma Bosio non abbocca. Bor-
gatta annunciando l’astensio-
ne del gruppo dichiara di ap-
provare quanto ha detto l’ “op-
posizione parallela” dei “guai
ai vinti” di Carozzi. Novello

prima di dichiarare la propria
astensione tenta inutilmente
di far perdere le staffe al pre-
sidente dell’assemblea con-
tinuando a ripetere che la
città è estremamente degra-
data (“basta passeggiare per
la città, per vedere il suo de-
grado”). Carozzi, rientrando in
sé e chiedendo scusa per gli
eccessi della serata dovuti al-
la sua acquesità (“al mio es-
sere sgaientò”), dichiara
l’astensione del gruppo per-
ché non c’è stata sufficiente
informazione e perché il pro-
getto non è inserito in un pia-
no generale. Bosio chiede “Ci
sono altr i interventi?” poi,
senza battere ciglio, senza
dare la parola, non richiesta,
al sindaco per doverose ri-
sposte o repliche, chiede la
votazione: dodici a favore, ot-
to astenuti. Se è da condan-
nare il metodo, ma ormai tale
condanna lascia il tempo che
trova se si ragiona solo in for-
za ai numeri, lascia più che
perplessi il fatto che si conti-
nua ad attuare cambiamenti
veramente epocali (non si
cambia tutti i giorni un centro
città con mega-fontane, non
si modifica tutti i giorni un
centro storico coprendo le vie
più suggestive) dando l’im-
pressione, nella migliore delle
ipotesi, dell’improvvisazione,
della carenza di idee, del
mancato confronto: in altre
parole, quanto ci sarebbe pia-
ciuto vedere un concorso di
idee per il centro cittadino,
quanto ci piacerebbe che
qualcuno un po’ più esperto
dei nostri mirabili dodici (più
Giunta) ci confortasse sul fat-
to che la copertura delle vie
non è solo un’idea strampala-
ta. Purtroppo ci resta il dub-
bio, e la magra consolazione,
che a qualcuno ogni tanto
scappa la pazienza e queste
cose le dice (opposizione
unanime, solo lei), anche se
non cambia nulla. M.P.

ma soprattutto dalla volontà
dei consiglieri di opposizione
di non discutere minimamen-
te dell’argomento in ordine
del giorno, ovvero il piano di
quali f icazione urbana del
centro storico e la relativa ri-
chiesta di contributo alla re-
gione Piemonte di 465.000
euro e di creare una questio-
ne politica sul comportamen-
to dell’amministrazione.

Non mi riferisco solamente
al consigliere di F.I. che lo
scorso consiglio comunale ha
chiamato in causa l’ammini-
strazione, la lista che ha vinto
le precedenti elezioni ammi-
nistrative con farneticanti di-
scorsi su una presunta o
mancata alleanza, a suo dire,
dovuta, per l’ampia collabora-
zione dimostrata nel tempo e
per i favori che la politica re-
gionale, a suo dire esclusivo
appannaggio di F.I., avrebbe
promosso per le opere che il
comune ha portato a termine
e che porterà a termine nel
prossimo futuro.

Ho l’impressione, dato l’ar-
gomento trattato che verteva
sui “Non Portici”, opera im-
portante per la Pisterna, che
la discussione abbia scatena-
to in lui molta ansia profonda
per i “non incarichi” ricevuti
nel tempo, per le “non nomi-
ne” giuntegli ma soprattutto
per la carica di “non sindaco”
ottenuta alle scorse elezioni
comunali. Gradirei ricordare
le affermazioni di altri espo-

nenti dell’opposizione che al
f ine di denigrare i l  lavoro
svolto hanno affermato che la
città è degradata, che l’ammi-
nistrazione non ha un corret-
to comportamento politico in
quanto non lascia spazio alle
presunte e mai viste propo-
ste, che governa con arro-
ganza la vita amministrativa
della città, ed altri argomenti
che meglio sono stati riportati
dal le cronache del vostro
giornale.

Su quest’ultimo argomento
e sugli interventi dei consi-
glieri di opposizione abusan-
do ancora dello spazio mi
permetterei di ritornare nei
prossimi giorni, soprattutto
per non tediare i vostri stima-
tissimi lettori che certamente
preferiscono leggere di inizia-
ti che di beghe. Per tornare
alle affermazioni del capo-
gruppo di F.I. relative all’inca-
pacità dell’amministrazione di
incidere sull’economia vi so-
no capitoli del programma
elettorale che verranno svi-
luppati nei prossimi anni che
lasceranno il segno nello svi-
luppo locale.

Sulla presunta generosità
della regione, per il passato,
se non fosse che lo sviluppo
della città è concetto serio, la
cosa fa sopratutto ridere! Ab-
biamo firmato un accordo di
programma, e alcune risorse
sono state assegnate alla so-
cietà delle Terme che, con
molte difficoltà dovute alla

scarsa presenza dell’azioni-
sta di maggioranza (la regio-
ne) detentore del 55%, si è
barcamenata solo grazie al
sostegno e all’opera dell’am-
ministrazione comunale. Sul-
le risorse destinate al comu-
ne, sono giunte esclusiva-
mente quelle che sarebbero
comunque arrivate su proget-
ti precisi e azioni specifiche,
che le leggi prevedevano, e
non per le gentili concessioni
“politiche”, il vecchio accordo
di programma è stato finan-
ziato su un capitolo vuoto! Ad
oggi la quasi totalità delle
opere per il rilancio termale
eseguite sono state finanzia-
te dalle casse comunali.

La ristrutturazione dell’al-
bergo Nuove Terme è frutto di
una precisa presa di posizio-
ne dell’amministrazione Bo-
sio, e non hanno avuto l’ono-
re di “godere” di risorse regio-
nali straordinarie! Le risorse
che i privati impegnano deri-
vano dalla credibilità dell’a-
zione amministrativa dimo-
strata dalla giunta Bosio pri-
ma e dalla giunta Rapetti ora.
Per sua precisa affermazione
le Terme non funzionano?
L’albergo non da risultati sod-
disfacenti? Egli è amministra-
tore di maggioranza in en-
trambi le società e quando i
risultati in un’azienda non ci
sono esiste un solo passo da
compiere ‘dimettersi’. Nel sa-
lutare i gentili lettori ringrazio
dell’ospitalità».

DALLA PRIMA

A Carozzi non resta che dimettersi

Bosio, Rapetti e Carozzi protagonisti del Consiglio comu-
nale: i primi due in silenzio il terzo con toni accesi.

DALLA PRIMA

Critiche al metodo della maggioranza che non ribatte e vota da sola il punto

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno
LIVIGNO
Giovedì 3 luglio
GARDALAND
Domenica 6 luglio
ZERMATT BUS+TRENO
Domenica 13 luglio
ST MORITZ + TRENINO DEL BERNINA
Domenica 20 luglio
ST VINCENT - COL DU JOUX
VAL D’AYAS
Domenica 27 luglio
EVIAN e GRAN SAN BERNARDO
Domenica 3 agosto
ANNECY E IL SUO LAGO

ARENA DI VERONA
Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

GIUGNO
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE

SETTEMBRE
Dal 4 al 7 BUS
PARENZO - LAGHI DI PLITVICE
ZAGABRIA - POSTUMIA
Dal 12 al 14 BUS+NAVE
Tour della CORSICA

AGOSTO
Dal 1º al 6 PRAGA BUS
Dal 10 al 19 BUS+NAVE
Tour di Ferragosto
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 12 al 17 BUS
Castelli della LOIRA
PARIGI - VERSAILLES - EURODISNEY
Dal 16 al 23 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO
Dal 20 al 23 BUS
ROMA E CASTELLI ROMANI
Dal 25 al 31 BRETAGNA - NORMANDIA BUS
MONT ST MICHEL e la grande marea

LUGLIO
Dal 5 al 6 BUS
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA
GRAN SASSO D’ITALIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Dall’11 al 13 SALISBURGO BUS
con i laghi e la miniera di Berchtesgaden
Dal 16 al 17 BUS
TOUR DOLOMITI: ORTISEI - SELLA
MARMOLADA - CORTINA - MISURINA
Dal 19 al 20 BUS + TRENO
BERNA - INTERLAKEN - JUNGFRAU
Dal 24 al 28 BRUXELLES e le FIANDRE BUS

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura.

Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità
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Maurizio ALLEMANNI

A funerali avvenuti, la famiglia

Allemanni ringrazia tutto il

personale medico e parame-

dico del Reparto di Rianima-

zione e di Chirurgia dell’ospe-

dale civile di Acqui Terme per

le attente cure prestate al ca-

ro Maurizio.

RINGRAZIAMENTO

Maddalena BIGATTI
(Palina)

ved. Oddone
Mercoledì 21 maggio è man-

cata all’affetto dei suoi cari.

Nel darne il triste annuncio fa-

miliari e parenti tutti ringrazia-

no quanti hanno partecipato

al loro dolore.

ANNUNCIO

Maddalena DACQUINO
(Rosa) ved. Garbarino

di anni 92
È serenamente mancata all’af-
fetto dei suoi cari.Ne danno il tri-
ste annuncio: la sorella Maria, i
figli Amabile con Piera, Betti,
Emilio ed il piccolo Andrea, Bep-
pe con Ornella e Simone, la
consuocera Carla, i nipoti e pa-
renti tutti. La cara salma riposa
nella tomba di famiglia nel ci-
mitero di Terzo.

ANNUNCIO

Luigi CANNONERO
(Gigi)

di anni 82
Il 5 giugno è mancato all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il doloroso an-
nuncio i familiari ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolore.Un
ringraziamento particolare ai medici
e operatori dei reparti di Medicina e
Day Hospital dell’ospedale civile di Ac-
qui Terme e alla direzione e collabo-
ratori della RSA “Villa Azzurra” di
Cassine per l’assistenza prestata.

ANNUNCIO

Giovanna OLIVIERI
ved. Ivaldi

Ad un mese dalla scomparsa
il figlio Sergio, unitamente ai
suoi familiari, ringrazia quanti
si sono uniti al suo dolore e
annuncia la s. messa di trige-
sima che verrà celebrata mer-
coledì 18 giugno alle ore 18 in
cattedrale. Un grazie a quanti
vorranno ricordarla.

TRIGESIMA

Giulia RIVERA
ved. Bertalero

Ad un mese dalla sua scom-
parsa ed in suo ricordo, saba-
to 21 giugno alle ore 18,30
nel santuario della Madonna
Pellegrina sarà celebrata la
s.messa di trigesima. Si rin-
graziano tutte le gentili perso-
ne che vorranno unirsi alla
mesta preghiera.

Luigina

TRIGESIMA

Sergio IVALDI
† 14/06/1994 - 2003

“Continui ad essere accanto a
noi e questo ci aiuta a sollevar-
ci ogni qualvolta il dolore e la
sofferenza ci circondano. La tua
figura di uomo umile e lineare ci
segue sempre nel percorso del-
la fede e della preghiera e ri-
mane intatto il ricordo in tutti
coloro che ti hanno apprezzato
come amico, marito e padre”.

Elia ed Ilaria

ANNIVERSARIO

Mario SIRI

† 10/06/2002 - 2003

Nel primo anniversario della

sua scomparsa lo ricordano

con affetto e rimpianto i fami-

liari e gli amici.

ANNIVERSARIO

Angelo OLIVIERI
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, il figlio,
la nuora ed i familiari tutti, lo
ricordano con immutato affet-
to nella s.messa di suffragio
che sarà celebrata lunedì 16
giugno alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Piancastagna
ed alle ore 18,30 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina
e ringraziano sentitamente
quanti vorranno unirsi al me-
sto suffragio.

ANNIVERSARIO

Cesare BORREANI
“Il ricordo di lui resta vivo nel-
l ’animo di quanti l ’hanno
conosciuto”. Nel 1º anniversa-
rio della scomparsa lo ricor-
dano con affetto la moglie, le
figlie, i generi, i nipoti e fami-
liari tutti nella s.messa che
verrà celebrata martedì 17
giugno alle ore 20 nella chie-
sa parrocchiale di Lussito. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni RABINO 
(Jean)

Nel 15º anniversario della sua
scomparsa, i familiari tutti,
con affetto annunciano la
s.messa che sarà celebrata
sabato 21 giugno alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo e
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mina BARBERIS
in Benazzo

Nonostante il trascorrere del tem-
po, vivono sempre nei nostri cuo-
ri l’amore e l’affetto che ci hai sa-
puto donare e rimane sempre vi-
vo il ricordo del tuo sorriso. In
memoria saranno celebrate due
ss. messe: sabato 21 giugno al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno e domenica
22 giugno alle ore 17 presso la ca-
sa di preghiera di Villa Tassara in
Montaldo di Spigno. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Francesca ARMANO
ved. Caratti

La s.messa di trigesima sarà
celebrata domenica 15 giu-
gno alle ore 8,30 nella chiesa
parrocchiale di S.Francesco.
Le figlie unitamente ad i fami-
liari tutti porgono un sentito
ringraziamento a quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Morti: Maggiorina Assandri,
Onofrio Stinà, Giuseppina
Levo, Domenico Lazzaro Vel-
la, Luigi Campora, Celestino
Antonio Manfrinetti, Mario
Pietro Grillo.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Flavio De Paulis con En-
rica Spertino; Roberto Carrea
con Daniela Margherita Are-
sca.

Stato civile

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede de
L’ANCORA in p. Duomo 7 Acqui T. - € 26 iva compresa

Attilio Carlo LANERO
21 ottobre 1921 - † 4 giugno 2003

“Il dolore ed il senso di vuoto sono incolmabili quando una per-
sona amata ci lascia. Ma l’affetto, l’amicizia e la solidarietà di
tutti coloro che hanno condiviso la nostra sofferenza sono stati
di grandissimo conforto. A chi ha partecipato con la presenza,
con preghiere, con opere benefiche vada il nostro sincero rin-
graziamento, con l’invito a continuare a pregare per l’anima
buona dell’indimenticabile Attilio”.
La s. messa di trigesima verrà celebrata sabato 5 luglio alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di “S. Giulia” in Monastero Bormi-
da.

La famiglia

RINGRAZIAMENTO

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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Salvatore GARAU
di anni 70

“O Dio, guidaci dall’irreale verso
il reale, dal buio verso la luce, dal-
la morte verso l’immortalità”. Il 6
giugno, è mancato all’affetto dei
suoi cari, che commossi e rico-
noscenti ringraziano quanti han-
no partecipato al loro immenso
dolore. La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 6 luglio
alle ore 9 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno.

ANNUNCIO

Mario Pietro GRILLO
di anni 78

Il giorno 10 giugno è mancato

all’affetto dei suoi cari. La so-

rella Maria unitamente ai cu-

gini parenti e amici tutti, senti-

tamente ringrazia quanti han-

no condiviso con lei la triste

circostanza.

ANNUNCIO

Pietro CHIARLO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari lo ricordano
con tanto affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata sabato
14 giugno alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Morbel-
lo Piazza. Si r ingraziano
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Enrico GARZON
Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, il figlio, la
nuora, il nipote e familiari tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 15 giugno al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni PESCE (Nani)
“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel cammino della
vita”. Nel 5º anniversario della
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, i figli, il nipo-
tino e familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 15 giugno alle ore
11 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Carlo CASTIGLIA
“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 2º anniversario della scom-
parsa lo ricordano con affetto la
moglie, il figlio, la nuora, le ni-
potine, le sorelle e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata domenica 15 giugno alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale
di Ponti. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina RAVERA
in Olivieri

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel loro
cuore”. Nel 15º anniversario della
sua scomparsa, il marito Guido, la
figlia Miranda unitamente ai fami-
liari, la ricordano con affetto nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 15 giugno alle ore 11 nel-
la chiesa di Arzello. Un vivo rin-
graziamento a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Guido BISTOLFI
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”.Nel 12º an-
niversario della scomparsa lo ri-
cordano con affetto la moglie, i fi-
gli unitamente ai familiari tutti nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 15 giugno alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Dario ANSELMI
Nell’ottavo anniversario della
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sem-
pre. La s. messa di suffragio
sarà celebrata domenica 22
giugno alle ore 8.30 nella
chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Si ringraziano co-
loro che vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Roberto GIUSIO
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
ricordo nel cuore di chi ti ha
tanto amato”. Nel terzo anni-
versario della scomparsa la
famiglia e parenti tutti lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata in cattedrale domenica
22 giugno alle ore 11. Si rin-
grazia quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Piera MUSSO
(Jetta)

Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano le fi-
glie, le sorelle, i fratelli, i nipoti
e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata domenica
22 giugno alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rina GIACHERO
ved. Gilardi

“Più il tempo passa più grande è
il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”. Nel 1º an-
niversario della scomparsa le fi-
glie, il figlio, la nuora, i generi, ni-
poti, il pronipote e familiari tutti la
ricordano nella s.messa che sarà
celebrata domenica 22 giugno
alle ore 18,30 nel santuario del-
la Madonna Pellegrina.Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI

Dom. 15 giugno: AGIP e Centro Impianti Metano: via Cir-
convallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP: piaz-
za Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE

Dom. 15 giugno: Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).

FARMACIE

a venerdì 13 a giovedì 19 giugno - ven. 13 Caponnetto;
sab. 14 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom.
15 Cignoli; lun. 16 Bollente; mar. 17 Albertini; mer. 18 Cen-
trale; gio. 19 Caponnetto.

Notizie utili

Pierina RAMOLFO
ved. Brezzo

Il 7 maggio, cristianamente e serenamente come visse, ha chiu-
so la sua esemplare giornata terrena per entrare nella luce e nel-
la pace della vita eterna, l’anima buona dell’indimenticabile Pieri-
na. Con profondo dolore, confortato dalla fede, il figlio Edilio con
Raffaella, Monica ed i familiari tutti, la ricordano con immenso af-
fetto. Mamma carissima, grazie per la intensa testimonianza di
bontà, generosità ed umiltà che sempre operasti in vita e che ora
ci lasci in preziosa eredità! Dal Paradiso continua ad amarci, pro-
teggici e intercedi per noi! La s.messa di trigesima verrà celebra-
ta in cattedrale domenica 15 giugno alle ore 12. Un sentito grazie
a quanti si uniranno nella preghiera di cristiano suffragio.

TRIGESIMA
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Acqui Terme. Il Consiglio
Pastorale diocesano si è
radunato giovedì 5 giugno a
ranghi ridotti, segno che in
questo mese, come del resto
in maggio, è difficile trovare
uno spazio per le riunioni
che si accordi con la dispo-
nibilità dei consiglieri.

Poiché l’incontro avveniva
durante la grande novena di
Pentecoste, la preghiera ha
assunto il sapore di invoca-
zione allo Spir ito Santo,
prendendo a prestito le pa-
role del B. Giovanni XXIII, di
cui avevamo ricordato due
giorni prima il 40º anniver-
sario della santa morte.

La seduta è stata aperta
dalle comunicazioni di Mons.
Vescovo, che ha offer to
un’ampia relazione circa le
modalità di lavoro e i conte-
nuti della 51ª Assemblea Ge-
nerale della C.E.I.

Riguardo alla relazione del
Card. Camillo Ruini, - ha det-
to il Vescovo - i mass media
hanno sottolineato i passag-
gi che concernevano una va-
lutazione della situazione po-
litica italiana, tacendo sul te-
ma di fondo che ha impe-
gnato i par tecipanti: l ’ i-
niziazione cristiana intesa
non come preparazione ai
sacramenti del Battesimo,
Cresima, Eucaristia, ma co-
me “riscoperta della fede” e
rifondazione della vita cri-
stiana per tutti, ma in parti-
colare per gli adulti.

L’Assemblea ha sottoli-
neato la necessità di rilan-
ciare una catechesi che ten-
ga conto del fatto che spes-
so i fanciulli e i ragazzi ini-
ziano un cammino di fede
privi di qualunque edu-
cazione religiosa previa, in
modo tale che ci si trova a
dover costruire sul vuoto. È
importante che tutta la co-
munità cristiana, e in modo
particolare i genitori, siano
coinvolti nella catechesi dei
ragazzi durante l’anno cate-
chistico con incontri e cele-
brazioni adatte allo scopo.
Occorrerà stabilire percorsi
catechistici adeguati ai ra-
gazzi ed avviare esperienze
in cui la celebrazione della
Prima Comunione e della
Cresima non siano necessa-
riamente legate alla classe
scolastica di appartenenza
dei catechizzandi.

I Vescovi Italiani si sono
proposti di raccogliere dalle
diocesi indicazioni e suggeri-
menti sul tema della “par-
rocchia”, in vista dell’As-
semblea straordinaria della
CEI, che si radunerà nel
prossimo mese di novembre.
Mons. Micchiardi ha ritenuto
opportuno raccogliere idee e
suggerimenti dai membri del
Consiglio, per cui i consiglieri
si dividono in piccoli gruppi

con un membro della Se-
greteria, seguendo una trac-
cia di lavoro preparata allo
scopo. Sono stati invitati a
chiedersi:

a) quali tendenze, in posi-
tivo e in negativo, ci sem-
brano più importanti nella
parrocchia oggi;

b) quali esperienze
significative sono in atto in ri-
sposta o come conseguenza
delle precedenti tendenze;

c) quali scelte, quali pro-
poste concrete riteniamo di
presentare di fronte ad al-
cuni punti significativi: pa-
storale d’insieme, unità pa-
storali, nuove figure di servizi
pastorali, nuovo modo di im-
postare la catechesi, ripen-
samento del ruolo del presbi-
tero nel nuovo contesto.

Il tempo a disposizione
era piuttosto ristretto per cui
i consiglieri si sono dovuti li-
mitare ad alcune constata-
zioni e suggerimenti, che tra-
divano le impressioni del pro-
prio vissuto nella comunità
parrocchiale.

È emerso che la Parroc-
chia, sia all’interno dei piccoli
centri come in quelli mag-
giori, conserva il ruolo di
punto di aggregazione delle
persone; i fedeli praticanti
sono diminuit i  nume-
ricamente, ma è migliorata
la qualità della loro
partecipazione; si dà mag-
gior importanza che nel pas-
sato alla Parola di Dio e gran
parte di coloro che parteci-
pano alla Messa fa la Co-
munione; sono sorti in diversi
luoghi gruppi di preghiera e
di spiritualità, mentre d’altra
parte il sacramento della Pe-
nitenza pare attraversi un
momento di crisi. Ci si è in-
terrogati su quale sia in con-
creto, all’interno della parroc-
chia, il ruolo del parroco e
dei laici e a quale modello di
parrocchia dobbiamo riferirci.
Pare sia dato molto spazio
nelle parrocchie alla cele-
brazione e poco all’annuncio
evangelico.

Si è inoltre osservato che
l’approccio della parrocchia
nei r iguardi della società
odierna è da inventare.
Molto delicato il discorso
sulle “unità pastorali” in cui
alcuni presbiteri dovrebbero
agire in sintonia, con ruoli
diversificati, su un gruppo
di  parrocchie v ic ine ed
omogenee. C’è ancora un
lungo cammino da compie-
re…

Riguardo al programma
pastorale per il 2003/2004,
Mons. Vescovo ha offerto ai
consiglieri alcune anticipa-
zioni circa la lettera pastorale
che sta elaborando per pre-
sentare tale progetto alla dio-
cesi in occasione della festa
di S. Guido.

Il taglio prescelto riguardo
al tema della famiglia è
senz’altro quello teologico
pastorale, anche se non
mancheranno annotazioni di
carattere sociologico. L’icona
biblica di riferimento è quel-
la delle “Nozze di Cana” e ci
sarà anche un aggancio al
tema dell’Eucaristia dell’anno
pastorale in corso, in modo
da sottolineare la continuità
nella programmazione pa-
storale.

Ci ha pure anticipato che
il prossimo anno pastorale
sarà inaugurato ufficialmen-
te il 2 ottobre 2003 con una
relazione di Mons. France-
sco Lambiasi, Assistente del-
l’Azione Cattolica Italiana.

F.LO.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un articolo di Claudio Bro-
sio, ricercatore presso l’Istitu-
to per i Beni Musicali in Pie-
monte.

«La r iscoper ta e la
valorizzazione del patrimonio
culturale ed artistico prodotto
dalla nostra civiltà passa at-
traverso il suo recupero e la
sua tutela. La Regione Pie-
monte, da svariati anni, orga-
nizza e gestisce diversi pro-
getti finalizzati alla riscoperta
e conservazione dei beni cul-
turali. Per quanto riguarda il
settore musica, essa finanzia
dagli anni ’80 i progetti dell’I-
stituto per i Beni Musicali in
Piemonte che coordina un
gruppo di ricercatori impegna-
ti nella riscoperta del patrimo-
nio custodito dalle biblioteche
degli enti pubblici, statali, pri-
vati o ecclesiastici, della Re-
gione.

La mia ricerca in Acqui Ter-
me è finalizzata proprio al
ritrovamento ed alla segnala-
zione di fondi di natura musi-
cale conservati in tre istituzio-
ni di questa cittadina: la Bi-
blioteca Civica, l’Archivio Dio-
cesano e la Biblioteca mons.
Carlo Giuseppe Capra del
Seminario Vescovile.

Proprio di quest’ultimo ente
vi parlerò in quest’articolo.

Mi occorre in primis dare
una spiegazione circa la qua-
lifica di fondo musicale. Un
fondo musicale indica un pa-
trimonio di documenti testi-
moni di un’attività musicale.
Può trattarsi di un lascito di
un dato compositore, musici-
sta, o collezionista di musica,
oppure di documenti apparte-
nuti ad un teatro, una canto-
ria, piuttosto che ad una ban-
da civica o ad un’orchestra.
La casistica della derivazione
di un dato patrimonio è assai
ampia ma ciò che lo qualifica
quale fondo musicale è la sua
conservazione presso un’uni-
ca sede, definendo in tal mo-
do la sua unicità.

Tale patrimonio può essere
costituito, perciò, da diverse
tipologie di mater ial i : dai
documenti car tacei (che
comprendono la musica a
stampa, i libretti d’opera, le
edizioni liturgiche e la musica
manoscritta) a quelli audio o
video (in supporti sia analogi-
ci che digitali). Se a questo
elenco aggiungiamo altro ma-
teriale collegato direttamente
alla musica quali gli strumenti
musicali, le incisioni, le stam-
pe e i dipinti a soggetto musi-
cale, le lettere attestanti la
corrispondenza di un musici-
sta o di un compositore, gli
affreschi che riproducono an-
geli musicanti o scene di balli
e danze e che ornano le mura
delle chiese come dei palazzi
storici, otteniamo un insieme
di beni che sono testimoni
delle tradizioni e della storia
della nostra civiltà.

La tecnologia avanza ad un
ritmo sostenuto, inventando
sistemi di riproduzione e di
conservazione dei dati sem-
pre più raffinati. Nell’ottica
dell’interazione tra cultura e
tecnologia, affinché l’una sal-
vaguardi l’altra, occorre in-
nanzitutto conoscere il nostro
patrimonio storico, per formu-
lare politiche volte alla con-
servazione. A tale scopo il no-
stro Istituto si impegna, in-
viando per la regione perso-
nale competente in grado di
r iconoscere e segnalare i
suddetti fondi musicali.

La Biblioteca Capra, sita al-
l’interno del Seminario Vesco-
vile, ha una storia secolare,

legata alla vita di monsignor
Carlo Giuseppe Capra, ve-
scovo di Acqui dal 1755 al
1772. Capra fondò la nuova
sede del seminario diocesa-
no, fondato alla fine del XV
secolo a conclusione del Con-
cilio di Trento, nel 1771, im-
piantando il grande plesso del
Seminario maggiore su un
antico sito delle mura romani-
che della città termale e su
costruzioni medioevali e rina-
scimentali prospicienti via alla
Bollente, su disegno dell’ar-
chitetto Bernardo Vittone. Con
l’ingente patrimonio famigliare
Mons. C.G.Capra edificò l’or-
fanotrofio e l’ospedale cittadi-
ni, che lasciò eredi di tutti i
suoi beni di famiglia.

La Biblioteca, specializzata
in Storia della provincia di
Alessandria, in Teologia e in
Letteratura, ha un vasto patri-
monio costituito da circa
25200 edizioni (fra incunaboli,
cinquecentine, edizioni stori-
che e periodici).

L’attuale direttore della
biblioteca, Don Giacomo Ro-
vera, ha ripreso in mano le
sorti della struttura e, grazie
ai finanziamenti della Regione
Piemonte, ha avviato un vasto
progetto di riqualificazione
dell’insieme ristrutturandone
l’edificio, riorganizzando il
materiale e connettendosi alla
rete telematica con conse-
guente accesso alla cataloga-
zione partecipata di SBN. In
tal modo il patrimonio antico
della biblioteca è tuttora con-
sultabile on-line sul sito del
Sistema Bibliotecario Nazio-
nale (SBN). Ad oggi la struttu-
ra offre la consultazione attra-
verso postazioni internet ed
un servizio fotocopie. La Bi-
blioteca del Seminario ha
inoltre ricevuto la nomina di
Polo delle biblioteche eccle-
siastiche della diocesi,
trasformandosi in punto di ri-
ferimento per la vasta Diocesi
di Acqui.

Ho individuato e inventaria-
to quattro fondi musicali all’in-
terno del patrimonio della Bi-
blioteca del Seminario: il “fon-
do Biblioteca Mons. C.G. Ca-
pra”, il “fondo Parrocchia San
Tommaso di Canelli”, il “fondo
Suore Immacolata Concezio-
ne di Castres” ed il “fondo
Scuola Diocesana di Musica
Sacra Don Aurelio Puppo”.

La Biblioteca C.G. Capra
accorpa la Scuola Diocesana
di Musica Sacra “Don Aurelio
Puppo”, che prende nome dal
precedente direttore di tale
scuola, voluta dal vescovo
mons. Livio Maritano, suo fon-
datore. Le storie delle due isti-
tuzioni si intersecano soltanto
in questi ultimi anni.

Ho lavorato ai vari fondi
musicali cercando di assem-
blare il materiale e di costitui-
re un inventario che ne renda
fruibile il prestito agli allievi
della Scuola Diocesana di
Musica Sacra. Il materiale
musicale dei fondi conservati
presso i locali della Scuola
Diocesana saranno resi di-
sponibili al prestito, mentre il
patrimonio della biblioteca
Capra rimarrà consultabile
solo dietro permesso del
bibliotecario.

Negli armadi della Scuola
sono conservati i documenti
cartacei, edizioni musicali e
musica manoscritta, databili
dalla seconda metà del XIX
secolo, e nelle aule sono
messi a disposizione per gli
utenti alcuni strumenti musi-
cali, 3 pianoforti, un organo
ed una tastiera elettronica.
Sempre all’interno di questa

raccolta sono conservati il
“fondo Canelli”, donato dalla
parrocchia di San Tommaso a
Canelli nello scorso ottobre
ed il fondo delle Suore Fran-
cesi di Castres.

I l  patr imonio del “fondo
Suore dell’Immacolata Con-
cezione di Castres” venne do-
nato alla Biblioteca del Semi-
nario, onde evitarne la disper-
sione, nel 1999, quando l’isti-
tuto religioso, retto da tale
congregazione, dovette chiu-
dere.

È costituito da circa 600 do-
cumenti tra edizioni e mano-
scritti databili in massima par-
te tra la fine dell‘800 e gli anni
’60 del secolo scorso. Nume-
rose le edizioni periodiche
della Casa Musicale Carrara
che nella prima metà del XX
sec. pubblicava diverse colla-
ne di musica sacra (La Misti-
ca Corale e Caecilia) e profa-
na (La Musica Orante e L’Or-
ganista d’oggi). Il fondo atte-
sta l’attività corale dell’istituto
di Castres nel quale si do-
vevano tenere lezioni di
pianoforte, destinate alla di-
dattica, alla propedeutica co-
me all’esecuzione, data la co-
spicua presenza di edizioni
dedicate a questo strumento.

Il fondo di maggior interes-
se si trova però all’interno del-
la raccolta della biblioteca
stessa. Come patrimonio co-
mune a tutte le biblioteche
ecclesiastiche, la maggior
parte della musica da queste
posseduta, consiste in edizio-
ni e manoscritti liturgici. Degni
di nota sono due codici, re-
staurati presso l’abbazia della
Novalesa. Si tratta di un gra-
duale-tropario-sequenziario
del XIII secolo, manoscritto
che presenta vivaci miniature
policrome, e di un antiphona-
rio del XV in uso presso la
stessa Cattedrale di Acqui. Al-
tro materiale di interesse lo si
ritrova tra le coperte di edizio-

ni cinquecentine conservate
nel deposito protetto. Era di-
fatti consuetudine, nei secoli
passati, utilizzare come co-
pertine dei libri in carta, fogli
di pergamena scuciti dalla lo-
ro sede originale. Capita così
spesso di ritrovare intere per-
gamene manoscritte apparte-
nenti a codici medievali. Le
copertine del “fondo Capra”
sono state oggetto dello stu-
dio della dott.sa Leandra Sca-
paticci che ha riconosciuto tra
esse diversi manoscritti li-
turgici.

Tali libri erano d’uso per i
canti della messa nelle chiese
dell’Italia medievale. All’inter-
no del fondo è presente una
raccolta di libretti (tanto di
opere serie quanto d’operette
per bambini) donati dalla
parrocchia di Cartosio (AL).
Nel dopoguerra alcune attività
culturali venivano por tate
avanti dalle sedi parrocchiali;
in particolare questo fondo te-
stimonia la vivacità del teatro
parrocchiale che rappresenta-
va ed eseguiva questi lavori al
suo interno.

Tutto i l  patr imonio della
biblioteca è stato sistemato e
collocato dal dottor Walter Ba-
glietto che al momento si oc-
cupa della catalogazione del
libro antico e che mi ha forni-
to, oltre l’accesso e la dispo-
nibilità, le informazioni sulle
origini del materiale. La Biblio-
teca mons. C.G. Capra del
Seminario Vescovile di Acqui
rappresenta una realtà effi-
ciente ed organizzata ed invi-
to, chi non lo avesse ancora
fatto, di visitarne la sede. Ri-
scoprire il nostro patrimonio
storico è il miglior mezzo per
comprendere ed acquisire
quelle particolarità della no-
stra cultura che ci rendono
unici e ci offrono una via di fu-
ga dall’appiattimento sempli-
cistico della globalizzazione».

Claudio Brosio

Calendario
appuntamenti
diocesani

- Sabato 14 – Incontro dio-
cesano dell’Apostolato della
preghiera alle 15 in Semina-
r io. Alle 18 in Cattedrale
ordinazione del diacono per-
manente Gianfranco Ferran-
do.

- Domenica 15 – Il Vescovo
inizia la visita pastorale a
Sassello parrocchia della
Ss.Trinità e S.Giovanni Batti-
sta.

- Mercoledì 18 – Consiglio
presbiterale in Seminario.

I fondi musicali in Acqui Terme

La biblioteca “Mons. C. G. Capra”
del seminario vescovile di Acqui Terme

Giovedì 5 giugno in seminario

Riunito il Consiglio
Pastorale diocesano

“Tutti quelli che si lasciano
guidare dallo Spirito di Dio,
costoro sono figli di Dio”: agli
studiosi di teologia (la scienza
che approfondisce la cono-
scenza di Dio) la Santissima
Trinità si presenta come il mi-
stero dei misteri. Domenica
15 giugno la preghiera liturgi-
ca invita i cristiani a celebrare
in pienezza di fede il mistero
di un solo Dio in tre Persone
uguali e distinte. Il mistero af-
fascina e inquieta perché sfi-
da continuamente la piccola
ragione umana.

Al cristiano che ogni giorno
si confronta, con un po’ di fati-
ca, con la propria fede non
spetta tanto lo studio di Dio,
ma l’esperienza dell’amore di
Dio: “Non abbiamo ricevuto
uno spirito da schiavi per rica-
dere nella paura, ma abbiamo
ricevuto uno spirito da figli,
per mezzo del quale possia-
mo gridare ‘abbà, papà’”.

La condizione di figlio è il
regalo che la Trinità ha voluto
fare all’umanità: Dio non è en-
te a sé, distante, solitario,

inaccessibile, da adorare e
basta, ma amore che si dona,
si fa intraprendenza, sorregge
e salva, tutti sempre, ogni
giorno, senza distinzione al-
cuna tra figli e figliastri: “Sappi
dunque oggi e conserva bene
nel tuo cuore che il Signore è
Dio lassù nei cieli e quaggiù
sulla terra; osserva le leggi
che ti do perché sii felice tu e
i tuoi figli”.

Un Dio, quello Trinitario,
che è talmente ricco di amore
da doverlo, per natura divina,
trasmettere alle sue creature
che Egli arriva a chiamare e
trattare come figli ed eredi.

Non è facile riconoscere
in questa umanità frastorna-
ta il riflesso della Paternità
divina: “Padre nostro che sei
nei cieli, restaci pure. Quan-
to a noi resteremo sulla ter-
ra, che a volte è così bella,
con tutti i suoi misteri di New
York, seguiti dai misteri di
Parigi, che valgono bene
quello della Trinità”; questi
versi di Jacques Prévert, pur
nella loro gridata blasfemia,
rivelano la grande inquietu-
dine dell’esistenza umana
quando essa vuole fare a
meno di Dio.

Ma la Paternità divina sa
andare oltre: “Ecco, non ab-
biate paura, io sono con voi
tutti i giorni”, perché l’amore
di Dio non si arrende mai.

don Giacomo

Drittoalcuore

Abbiamo
ricevuto

uno spirito
da figli
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1923 - 13 giugno - 2003
... un insegnamento fedele
era sulla sua bocca... con pa-
ce e rettitudine ha cammina-
to... (Malachia 2,6)

Papà carissimo, sarebbe
stato un bel giorno, avremmo
festeggiato i tuoi splendidi 80
anni con una grande festa, ti
saresti circondato di parenti e
amici come ti piaceva fare,
ma per gli imperscrutabili di-
segni divini tutto è andato
diversamente. Ricordo con
dolore quel tristissimo 5 otto-
bre 1990 quando con consa-
pevolezza e serenità hai ri-
sposto all’improvvisa chiama-
ta del Padre lasciando la
mamma e me increduli, smar-
riti e soli, privi del faro che ci
aveva sempre guidato nel
cammino dell’esistenza che
abbiamo percorso insieme.

Nella tua disarmante sem-
plicità mi hai fatto respirare i
valori veri e importanti della
vita, mi hai guidato sul sentie-
ro del giusto, spero solo di
non aver disatteso alle tue
aspettative e che tu sia partito
con la certezza che la tua
missione di padre non è stata
inutile... prego comunque il
Signore di non permettere
che la mia mente ti dimenti-
chi, ma che possa sempre se-
guire e mettere in pratica que-
gli insegnamenti che mi fanno
essere fiero di averti avuto
come padre, per tutto questo
ho desiderato che oggi t i
giungesse uno speciale, tene-
r issimo pensiero... auguri
Papà!

Pier Vittorio
Il 13 giugno ore 18, Catte-

drale, saremo ancora insieme
nel tuo sereno, grato e indele-
bile ricordo.

Pubblichiamo un ricordo di
Giuseppina Morielli: «È man-
cata Pinuccia, con lei abbia-
mo condiviso per vent’anni
gioie, speranze, sofferenze e
delusioni. Il Consiglio Diretti-
vo, i genitori soci, i ragazzi di-
sabili ed i volontari dell’Asso-
ciazione Anffas Onlus di Ac-
qui Terme partecipano al do-
lore della mamma e dei fami-
liari. L’Associazione ringrazia i
cugini signori Grillo geom.
Piero e Luigi Ghiazza per l’of-
ferta di euro 100».

Il tempo passa veloce e
cancella memorie e immagini
di persone e di cose: ma il ri-
cordo del comm. Mario De-
bernardi rimane sempre vivo
e presente e ci sembra di ve-
derlo e sentirlo ancora con la
sua conversazione piacevole
ed interessante, con l’entusia-
smo ed il dinamismo di sem-
pre.

Vedere oggi il suo “Albergo
d’Acqui” rinnovato e potenzia-
to, come sognava lui si ha
l’impressione che ancora sia
Mario a portare idee, a sug-
gerire progetti e innovazioni.

La signora Teresina, sua
operosa e dinamica collabo-
ratrice e sposa, la figlia Gian-
na, in cui rivive lo spirito ed il
coraggio di papà Mario, il ge-
nero ing. Daniele, architetto
geniale e pratico e fedele in-
terprete della volontà del de-
funto suocero, il simpatico ni-
pote Marco con la loro corag-
giosa impresa per la trasfor-

mazione dell’Albergo d’Acqui
esaltano la volontà ed il desi-
derio di Mario.

Martedì 17 giugno alle ore
18 in cattedrale verrà celebra-
ta la s.messa nel 5º anniver-
sario della sua scomparsa.

I familiari ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ri-
cordo e nella preghiera.

Acqui Terme. L’assessorato
all’Ambiente del Comune sta
predisponendo un opuscolo di
facile consultazione con dati,
notizie e consigli perché, in pre-
senza di ozono superiore alla
media è consigliabile, in via ge-
nerale, diminuire l’attività fisica
intensa durante le ore di mag-
giore insolazione ed integrare la
propria dieta con cibi che con-
tengano sostanze antiossidan-
ti quali le vitamine C ed E, il se-
lenio e le fibre. Dell’«allarme
ozono» se ne torna a parlare in
prossimità dell’estate, ma con-
tro questo «smog estivo», che
viene messo in relazione al sol-
leone, è possibile cautelarsi. È
appunto per evitare facili allarmi-
smi e confusione intorno a que-
sti temi, che il Comune mette le
mani in avanti per favorire l’a-
dozione di comportamenti ef-
fettivamente utili per la tutela
della propria salute.

Sempre dall’assessorato al-
l’Ambiente sappiamo che dal

luglio dello scorso anno è attiva
nella città termale una stazione
di rilevamento della qualità del-
l’aria, gestita dall’Arpa di Ales-
sandria.

La stazione, nel fornire infor-
mazioni nell’ambito della rete
regionale ha rilevato che in al-
cuni casi ed ore della giornata è
superiore ai limiti previsti dalla
normativa. Gli effetti dannosi
per l’uomo e per l’ambiente so-
no considerati a breve termine
e cessano una volta che gli in-
dividui non sono più esposti ad
elevati livelli di ozono. I valori
massimi di ozono, come sotto-
lineato dall’assessorato all’Am-
biente del Comune sono rag-
giunti nelle ore più calde della
giornata, dalle 12 circa alle 18
per poi scendere durante le ore
notturne ed è un fenomeno che
non si presenta solo su scala lo-
cale, ma la sua formazione ri-
sente della situazione geogra-
fica di vastissime zone interre-
gionali.

Acqui Terme. Prosegue il
corso di preparazione al
matrimonio cristiano che è ini-
ziato sabato scorso 7 giugno
nei locali della parrocchia del
Duomo, sotto la guida spiri-
tuale del parroco mons. Gio-
vanni Galliano. Il primo tema
di discussione, dibattito ed
approfondimento tra le giova-

ni coppie di fidanzati e coppie
di sposi della parrocchia, è
stato “La nuova realtà della
coppia”. Seguiranno “La fe-
condità dell’amore”, “L’armo-
nia sessuale” e “Perché ci si
sposa in chiesa”. Il corso ter-
minerà con la partecipazione
comunitaria alla messa dome-
nica 29 in Duomo.

Acqui Terme. Si è aperta sabato 7 giugno a palazzo Ro-
bellini la mostra “Poesia della natura” dedicata ad una fa-
miglia di artisti: Alfredo Beisone, ormai scomparso, ed i ni-
poti Seve Olivetti Castelli e Beppe Beisone.

Alla vernice erano presenti, oltre ai due artisti, l’asses-
sore provinciale alla Cultura prof. Adriano Icardi ed il re-
sponsabile delle Assicurazioni Generali di Acqui Terme, An-
gelo Agnelli, sponsor della mostra che terrà cartello fino al
22 giugno con il seguente orario: feriali 16-19, sabato e fe-
stivi 9,30-12,30 e 16-19.

È iniziato alla parrocchia del duomo

Corso di preparazione
al “sì” cristiano

In ricordo di
Domenico
Campora

L’Anffas ricorda
“Pinuccia”

Martedì 17 giugno in cattedrale

Messa anniversaria in memoria
del comm. Mario Debernardi

Opuscolo informativo del Comune

Attenzione all’ozono
ma senza allarmismi

Con l’estate
ritornano
i fracassoni
nel centro
cittadino

Acqui Terme. Proteste con-
tinue in redazione con l’arrivo
dell’estate per i “fracassoni”
delle moto e delle auto rom-
banti. Le proteste, arrivano, e
non è la prima volta che lo se-
gnaliamo, da chi abita in via
Salvo d’Acquisto. “Rumori
giornalieri insopportabili” e da
via Mariscotti, all’altezza della
Società operaia.

In tutta questa zona sem-
bra che, specialmente nelle
ore serali e notturne, ci sia li-
bertà di sgommare, far urlare
i motori, dar di gas, ed ac-
compagnare il tutto con urla e
schiamazzi che per ore turba-
no le serate e rendono pro-
blematico il riposo a parec-
chie persone.

Chi si rivolge a L’Ancora
chiede alla polizia municipale
di intervenire, di controllare. E
noi giriamo ancora una volta
la richiesta a chi di dovere.

A palazzo Robellini

Aperta la mostra
“Poesia della natura”
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Acqui Terme. Successo bis
per la «Festa delle vie & Ne-
gozi in strada» di domenica 8
giugno. Nonostante la tempe-
ratura elevata, un caldo
inconsueto per la stagione,
con termometro che ha supe-
rato i 30 gradi all’ombra e un
sole che fondeva le pietre, via
Nizza e le strade di quella zo-
na hanno visto la presenza di
veramente tanta gente. L’am-
ministrazione comunale ha al-
lestito una cinquantina di ga-
zebo e le vie interessate dalla
manifestazione sono diventa-
te palcoscenici dove i com-
mercianti hanno presentato le
loro attività.

Il pomeriggio è stato allieta-
to da spettacoli con «artisti di
strada», con una esibizione di
danza latino-americana molto
applaudita, con un gioco gon-
fiabile per i più piccoli, con la
possibilità di assaporare taja-
rein e fasò proposti dalla Pro-
Loco di Acqui Terme. Gli «at-
tori» principali della manife-
stazione sono stati i commer-
cianti i quali, attraverso la Fe-
sta delle vie & Negozi in stra-
da hanno avuto la possibilità
di proporre ad un vasto pub-
blico le loro attività. Per un
giorno la via è diventata pe-
donale, la gente si è soffer-
mata, ha valutato, si è accorta
della presenza di un compar-
to commerciale con prerogati-
ve di tutto rispetto ed interes-
se. Da parte dei negozianti,
attraverso il pubblico che par-
tecipa alla giornata di festa e
alla grande pubblicità genera-
ta attraverso giornali, manife-
sti e spot televisivi c’è l’occa-
sione di allargare il target dei
prodotti, raggiungendo così
clienti che altrimenti sarebbe-

ro coperti territorialmente.
L’iniziativa, come ribadito

dal sindaco Danilo Rapetti e
dall’assessore al Commercio
Daniele Ristorto, è stata idea-
ta e organizzata, in collabora-
zione con la Pro-Loco, esatta-
mente per dare visibilità alle
vie della città non inserite nel
centro storico, area quest’ulti-
ma dove normalmente si svol-
gono manifestazioni. L’evento,
sempre secondo quanto
sottolineato da Rapetti e Ri-
storto, rappresenta per Acqui
Terme un grande momento di
comunicazione della sua
identità, del suo animo com-
merciale oltre che di carattere
termale e vitivinicolo. Anche il
presidente della Pro-Loco Ac-
qui Terme, Lino Malfatto e il
presidente della Commissio-
ne commercio del Comune,
Giorgio Bertero, hanno sottoli-
neato che l’attenzione del ter-
ritorio è giusto che sia totale
ed è impor tante l ’ in-
centivazione del commercio
come generatore di sviluppo.

Utile però ricordare che
l’organizzazione pratica
dell’evento, quella che riguar-
da l’agire nella realtà e nel la-
voro non si è materializzata
con la bacchetta magica, ma
è stata il frutto di lavoro com-
piuto con grande professiona-
lità e rapidità dai dipendenti
degli Uffici economato, tecni-
co, del commercio, del turi-
smo e dei vigili urbani. L’insie-
me di operazioni necessarie a
collegare le varie componenti
delle strutture indispensabili
alla concretizzazione della
manifestazione sono iniziate
alle 5 circa del mattino e ter-
minate verso le 21.

R.A.

Acqui Terme. Tre date da
ricordare per gli appassionati
di musica Jazz: 8, 9 e 10 ago-
sto. Parliamo della nona edi-
zione di «Acqui in jazz», che
si terrà nella consueta sede
del teatro all’aperto «G.Verdi»
di piazza Conciliazione. «La
nona edizione della rassegna
sarà improntata all’insegna
del grande jazz italiano, ormai
riconosciuto a livello mondiale
come una corrente tra le più
innovative del panorama in-
ternazionale», ha sottolineato
il maestro Enrico Pesce, dele-
gato del Comune alla Musica.
Nel passato la rassegna si
svolgeva a giugno, lo sposta-
mento del periodo si è reso
necessario per allargare il tar-
get di pubblico sfruttando le
potenzialità del periodo turisti-
co della nostra città.

Secondo quanto annunciato
da Pesce, appena definito il pro-
gramma, aprirà il festival, l’8 di
agosto, il trio di Sandro Gibelli-
ni con Ares Tavolazzi al basso e
Mauro Beggio alla batteria. Gi-
bellini è attualmente in tour ne-
gli Stati Uniti. È uno dei chitar-
risti più importanti a livello in-
ternazionale, che vanta colla-
borazioni in ogni parte d’Europa.
Il 9 di agosto si esibirà un’altro
grande del jazz italiano: Dado
Moroni, artista che vive lunghi
periodi negli Stati Uniti dove in-
cide e suona con i migliori mu-
sicisti come Ray Brown e Clarke

Ferry. Per l’appuntamento ac-
quese sta preparando un pro-
getto con un gruppo di prestigio
tra cui Alvin Qeen, batterista
americano che ha suonato con
tutti i grandi della storia del jazz.
La serata clou della manifesta-
zione è quella del 10 agosto
con protagonista un grandissi-
mo interprete del jazz: Lee Ko-
nitz, che presenterà ad Acqui
Terme il Cd registrato con Ban-
sigu Big Band lo scorso feb-
braio.

«Per la Bansigu - conferma il
maestro Pesce - è un grande ri-
torno ad Acqui Terme dopo mol-
ti anni. L’orchestra jazz di Ge-
nova, sulla scena di una quin-
dicina di anni, è formata dai mi-
gliori musicisti genovesi tra cui
il mitico “senatore” Cesare Mar-
chini, Alfred Kramer, Giampao-
lo Casati, ecc. ed è attualmen-
te diretta da Piero Leveratto,
bassista di fama internaziona-
le».

Anche quest’anno la rasse-
gna sarà affiancata da una mo-
stra fotografica dedicata alle
precedenti edizioni e da un se-
minario rivolto agli studenti e
agli appassionati di jazz. «Acqui
in jazz» fa parte della proposta
effettuata dalla Sezione musica
dell’assessorato alla Cultura,
presieduto da Enrico Pesce, che
quest’anno ha organizzato con-
certi di grande livello, pensato
per un pubblico numeroso.

C.R.

Acqui Terme. È stato recentemente definito il calendario della
ventesima edizione del Festival internazionale «Acqui in palco-
scenico». Gli spettacoli andranno in scena dal 1º luglio al 6 ago-
sto sul palcoscenico del Teatro all’aperto «G.Verdi» di piazza
Conciliazione. Aprirà la stagione acquese di danza, appunto mar-
tedì 1º luglio, il Balletto statale «I Cosacchi del Don» con lo spet-
tacolo «Danze folkloristiche». Seguirà, sabato 5 luglio, lo spetta-
colo della Compagnia di Danza Fabula Saltica «Pinocchio - burattino
senza fili». In prima nazionale, sabato 12 luglio, è in calendario
l’esibizione del Ballet folklorico de Cuba «Danze Caraibiche» e, gio-
vedì 17 luglio, la Compagnia Tangokinesis presenterà «Tangos y
Valses», «Suite de tango», «Valses» e «4 Piazzollas». Dalla Sco-
zia, sabato 26 luglio, la Scottish dance theatre si esibirà in «High
Land» e «My house is Melting». Lo spettacolo «Giselle», portato
in scena dal Balletto nazionale ucraino del Teatro dell’Opera di Dnie-
propetrovsk è in programma per martedì 29 luglio. Sabato 2 ago-
sto il teatro «G.Verdi» ospiterà il galà di stelle «Omaggio a Nureyev»
presentato da primi ballerini, solisti ed etoilles internazionali. Ac-
qui in palcoscenico terminerà mercoledì 6 agosto con «Fuoco zi-
gano», Honved dance company.

Acqui Terme. Promozione turistica e prodotti del territorio
viaggiano insieme. In questo contesto opera la Pro-Loco di Ac-
qui Terme, associazione promoturistica che, oltre all’in-
formazione culturale ed ambientale, assume anche la funzione
di messaggera dei prodotti e dei piatti tipici locali. Alla Festa del-
le vie & Negozi in strada ha presentato un piatto molto diffuso
nelle tradizioni e abitudini, specialmente di un tempo, di Acqui
Terme e dell’Acquese. Si tratta di tajarein e fasò, una prepara-
zione più ricca del normale minestrone, sia per l’utilizzo di un
numero maggiore di ingredienti, che per il modo di cucinarlo.

Il piatto cucinato da nonna Mariuccia con la collaborazione di
Marvi e Piera, è stato definito da gourmet per la sua bontà e ri-
spondenza ai criteri di come si cucina questa portata. Logica-
mente la genuinità degli ingredienti, provenienti da uno dei lea-
der della distribuzione commerciale alimentare «Rapetti» di re-
gione Sott’Argine, può determinare la bontà del piatto così co-
me i tajarein all’uovo del «Canton ‘dla pâsta fresca», negozio
partecipante alla Festa delle vie senza dimenticare l’olio Le
Torri e la torta del brentau, una specialità acquese del pastic-
cere Bellati. Ogni associazione volontaristica si avvale di per-
sone di grande operosità quali, nel caso della Pro-Loco Acqui
Terme, il presidente Malfatto e l’instancabile Nando Rapetti, ma
anche, tra gli altri, le famiglie Chieco e Traversa. La Pro-Loco di
Acqui Terme può rivendicare nel tempo, e a pieno titolo, il ruolo
di promotore delle principali iniziative promoturistiche della città
termale. Citiamo, per esempio, la Festa delle feste e l’Esposi-
zione internazionale del presepio. Anche per la Festa delle vie
& Negozi in strada l’associazione turistica acquese sta offrendo
un contributo non indifferente.

In via Nizza e dintorni

Festa delle vie e negozi in strada
Si svolgerà in agosto

9ª edizione Acqui in Jazz

Dal 1º luglio al 6 agosto

“Acqui in palcoscenico”

Pro loco Acqui Terme
una bella équipe
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Acqui Terme. Serata di
grande entusiasmo e di inten-
sa partecipazione quella che
ha visto, mercoledì 4 giugno
all’Ariston, la conclusione del-
la seconda sessione del pro-
getto di educazione al volon-
tariato organizzato dall’asso-
ciazione “Aiutiamoci a vivere
Onlus” e denominato “Aiutia-
moci a vivere … proposte di
solidarietà”

La serata, presentata da un
effervescente Enrico Rapetti,
prevedeva la consegna dei
premi alle scuole partecipanti
al concorso e tramite loro la
consegna degli stessi premi
direttamente ad esponenti
dell’Associazione Don Orione,
Paolo Binazzi, Gianni Raciti e
Paolo Riccardi, in armonia
con lo spirito degli autentici
principi del volontariato, ed in
conformità a quanto previsto
dal bando di concorso.

L’associazione Don Orione
ha ricevuto quindi la somma
di euro 5.035,00 che verrà
utilizzata per l’acquisto di 19
sedie a rotelle per handicap-
pati destinati alla Missione di
Bonoua – Costa d’Avorio, in-
teramente realizzata con il
contributo dell’acquese Adria-
no Assandri che, da anni e
nel completo anonimato, so-
stiene l’Associazione Don
Orione realizzando opere im-
portanti nei Paesi poveri e
sottosviluppati.

Per ogni “Primo premio” as-
segnato verranno infatt i
acquistate 3 sedie a rotelle
mentre per ogni “Secondo
premio” assegnato verrà ac-
quistata 1 sedia a rotelle.

Presenti al tavolo sul palco
Anna Maria Parodi, monsi-
gnor Galliano, il prof. Marco
Merlano, presidente dell’asso-
ciazione, la prof.ssa Luisa
Dro Marini, Adriano Assandri
e il dott. Ghiazza Gianfranco.

Il presentatore ha ricordato
che quasi mille sono stati gli
studenti di tutte le scuole che
hanno preso parte alla secon-
da fase del progetto di educa-
zione al volontariato promos-
so dall’Associazione Aiutia-
moci a vivere. Sono state pre-
sentate proposte concrete re-
lative ai temi della solidarietà
e di sostegno a chi soffre: gli

alunni delle scuole elementari
hanno ideato giochi e intratte-
nimenti per chi soffre o per-
ché è solo e ammalato; gli
alunni delle Scuole Medie in-
vece hanno documentato
esempi di volontariato attivo
nel territorio di Acqui Terme;
gli alunni delle scuole supe-
riori hanno ripercorso le tappe
storiche del concetto di volon-
tariato in Italia e nel mondo.

Il prof. Merlano ha sottoline-
ato che l’iniziativa è il fulcro di
uno dei due aspetti sui quali
si esercita l ’att ività
dell’associazione: «La base
del nostro impegno - ha detto
il prof. Merlano - è quella rela-
tiva all’opera di volontariato
nei confronti dei pazienti. Ac-
canto a questa attività ci è
sembrato importante avviare
una serie di iniziative di sensi-
bilizzazione e di educazione,
con l’obiettivo della crescita,
nei giovani, di un’autentica
cultura del volontariato e di
una adeguata formazione,
che consentirà loro di presta-
re i l  propr io servizio con
competenza ed affidabilità,
come membri consapevoli e
responsabili delle Associazio-
ni cui decideranno di apparte-
nere». Il prof. Merlano ha poi
ringraziato le Associazioni di
volontariato che si sono impe-
gnate per fornire ai ragazzi le
cognizioni di base sul tema e
le informazioni derivanti dalle
loro esperienze dirette recan-
dosi nelle varie scuole cittadi-
ne: (Associazione Vides, Don
Orione rappresentata da don
Angelo Mugnai, Oami, Clown-
terapia, Aido di Acqui Terme,
Oftal), rivolgendo un partico-
lare ringraziamento alla Con-
fraternita di Misericordia di
Acqui Terme ed al sig. Mauro
Guala che forniscono all’As-
sociazione Aiutiamoci a vive-
re anche il supporto operativo
per realizzare tutte le iniziati-
ve.

Enrico Rapetti ha ricordato
che quest’anno il Concorso è
stato possibile grazie al
contributo del dott. Adriano
Assandri, imprenditore ac-
quese, che ha realizzato in
Brasile un bellissimo progetto
di volontariato. Mons. Galliano
ha trascinato tutti con il suo

entusiasmo “Gesù ha detto ‘Vi
do un comandamento nuovo:
amatevi come io vi ho amato’.
Forse di qui ha preso l’avvio
l’associazione Aiutiamoci a
Vivere. Ricordiamoci che la
vita vale se è spesa per fare
del bene”.

Da citare la presenza del
sindaco Danilo Rapetti e
dell’assessore provinciale alla
Cultura, Adriano Icardi.

Dopo la consegna dei pre-
mi alle scuole è stato asse-
gnato un premio “Menzione
speciale” all’Istituto statale
d’arte “J.Ottolenghi”, impe-
gnato nella realizzazione del
libro “Il Bacicalupo innamora-
to” edito da Impressioni Grafi-
che e per la realizzazione dei
manifesti sul tema “11 Set-
tembre”.

La manifestazione ha se-
gnato anche l’avvio di una
par ticolare iniziativa della
sig.ra Paola Allegranza ri-
guardante ad una targa sim-
bolica da assegnarsi ogni an-
no e denominata “Grande
cuore” destinata a bambini o
persone che si sono partico-
larmente distinte in una qual-
che opera concreta di volon-
tariato e di sacrificio.

Quest’anno la targa è stata
assegnata a Paolo e Stefano
Ravera, due fratellini che da
anni rinunciano a pomeriggi
di gioco per assistere i loro bi-
snonni.

Un riconoscimento speciale
è stato consegnato alla
volontaria Anna Maria Parodi
Vice-Presidente, vera anima
dell’Associazione “Aiutiamoci
a vivere Onlus” con targa e
pergamena a testimonianza
di come si possa “dare vita
agli anni più che anni alla vi-
ta”. È stato poi presentato il li-
bro di Marco Castelnuovo “Il
Bacicalupo Innamorato”, da
parte di Silvia Pastore della
casa Impressioni Grafiche,
editrice del libro. Il libro è sta-
to realizzato con il contributo
di Regione Piemonte,
assessorato ai servizi sociali
del Comune di Acqui Terme e
assessorato alla Cultura di
Alessandria.

L’autore, al quale sono stati
consegnati contributi da parte
dell’ Isa Ottolenghi, di Adriano

Assandri, della Società Ope-
raia di Acqui Terme e del So-
roptimist International di Ales-
sandria, è stato premiato da
Anna Laura Cantone nota illu-
stratrice di libri per l’infanzia e
vincitrice del Concorso An-
dersen 2003.

La serata si è conclusa con
lo spettacolo teatrale sul “Ba-
cicalupo innamorato” rea-
lizzato dalla compagnia “La
Soffitta” di Acqui Terme diretto
dalla brava Lucia Baricola, at-
tori gli allievi dell’ISA.

Applausi per tutti dal nume-
rosissimo pubblico presente.
Le scuole premiate

Scuole seconde classificate
ex-aequo: Scuola elementare
I Circolo “G.Saracco” classi 3
sez. C E D; Scuola elemen-
tare II Circolo “G. Fanciulli”,
classi 4 e 5; Scuola elemen-
tare Morsasco classi 2 e 4; -
Scuola media “G.Bella”, clas-
se 2ªB; Scuola media “S.
Spirito”, classi 1ª, 2ª, 3ª sez.
unica; Istituto Statale D’arte
“J.Ottolenghi” e Ist. Sup. “Pa-
rodi” classi 3ªA - 3ªB; Istituto
Tecnico Comm. “Ex L. Da Vin-
ci” Classe 2ªB

Scuole elementari prime
classificate ex-aequo: Scuola
elementare I Circolo “G.Sa-
racco”, classi 2 A-B-C per il
lavoro “Carte senza frontiere”;
Scuola elementare “P.Spin-
gardi” Spigno M.to; classi 3ª,
4ª, 5ª, sez. unica per l’elabo-
rato “Intrattenimento festoso
per gli anziani della Casa di
riposo di Pareto”

Scuole Medie pr ime
classificate: Scuola Media
“G.Bella”, classi 1, 2, 3, sez
E-G-H per il lavoro “Dossier io
per te tu per me”

Primo classificato Scuole
Superiori: Istituto Professio-
nale di Stato “F.Torre”, classi
4, 5 sez. A-B.

red. acq.

Si è svolta all’Ariston mercoledì 4 giugno con l’associazione “Aiutiamoci a vivere”

Serata di premiazioni per il progetto
dedicato a proposte di solidarietà

Offerta A.V.
Acqui Terme. È pervenuta

ad A.V. Aiutiamoci a vivere
Onlus un’offerta di 145,00 eu-
ro in memoria di Italo Orsilli
da parte di Zia Maria, cugini
Viazzi, Stella, Vassallo, Marti-
no e fam. Foglino.
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Acqui Terme. Entusiasmo alle stelle per tut-
to il collettivo di SpazioDanzaAcqui (i ballerini,
l’insegnante Tiziana Venzano, i genitori) per la
straordinaria riuscita dello spettacolo di fine
anno svoltosi sabato 7 giugno al Teatro Verdi.

La serata è stata un vero successo di pub-
blico e di “critica”; sono state stimate più di
800 persone fisse!

Tutti bravissimi hanno strameritato i calorosi
applausi e gli innumerevoli complimenti.

Acqui Terme. «Acqui Co-
mics - Salone del fumetto, del
gioco e dell’intrattenimento»,
in programma sabato 14 e
domenica 15 giugno nella zo-
na fieristica dell’ex Kaimano
di piazza Maggiorino Ferraris,
fa parte degli avvenimenti da
considerare della massima
importanza non solamente
per i cultori del ramo partico-
lare di attività per cui è stato
organizzato. La sua attuazio-
ne, e la più che ottima riuscita
ottenuta negli anni (siamo alla
sesta edizione), è da attribui-
re alla «Officina delle idee»,
associazione acquese che
appunto le idee le ha chiare,
ma soprattutto le sa mettere
in pratica e tradurre in pratica
manifestazioni come Acqui
Comics.

Il programma dell’avveni-
mento è ricco e comprende
rassegne, mostre, tornei e di-
mostrazioni di novità ed ante-
prime. Di particolare tra gli al-
tri eventi, come segnalato dal-
la Officina delle idee, trovia-
mo alle 16 di sabato, un’asta
benefica dal titolo «Carta e
inchiostro per un sorriso», per
sostenere l’attività della Mara-
meo, associazione composta
da clown volontari che nel
tempo libero portano allegria
negli ospedali. Alle 14 di do-
menica, è prevista la presen-
tazione di Zero Zèlo da parte
dell’autore Luca Genovese e
super anteprima di Monaco
antiproiettile, fumetto da cui è
stato tratto il film di Jon Woo.
Alle 16 di domenica, asse-

gnazione dei premi e dei rico-
noscimenti Acqui Comics ai
vincitori dei concorsi e dei tor-
nei. A premiare sarà Gloria
Anselmi, ex letteronza di Mai
dire domenica. Nel pomerig-
gio di domenica il maestro
d’armi Walter Siccardi, leader
della Confraternita dell’Arco e
della spada, guiderà una
dimostrazione pubblica di una
training session per cascatori
e stuntman scelti per la pro-
duzione del film King Arthur
per cui era stato ingaggiato
Brad Pitt.

Per gli «Angoli oscuri e
polverosi», una variegata ras-
segna horror, gli organizzatori
indicano le mostre «In tene-
bris sculptus» di Andrea Be-
nazzi; «L’Icona» di Ursula
Equizzi; «Dylan Dog e la mor-
te» a cura di Carlo Sabatini.
Quindi le proiezioni, sabato
14 giugno di Kriminal, Supe-
rArgo contro Diabolicus, La
notte dei morti viventi. Per do-
menica 15 giugno, Retrospet-
tiva Peter Jackson, Splatters,
Sospesi nel tempo, Bad Taste
e il raro documentario Forgot-
ten Silver.

In programma anche un in-
contro con gli autori: dalla To-
scana arriveranno i due Bar-
bucci e Canepa, maghi del fu-
metto umoristico, che spie-
gheranno i processi artistici
che portano alla produzione
di Zannablu. Nel loro stand
avverrà un concorso di
sceneggiatura di una vignetta
tratta dal loro kolossal Il Si-
gnore dei Porcelli. Uno spazio

enorme viene quest’anno de-
dicato alla ludoteca, ai giochi
da tavolo e non. Tantissime le
novità in dimostrazione e un
importante punto dedicato al
retroming, videogiochi degli
anni Ottanta e Novanta. Inte-
ressante anche la parte dedi-
cata dai tornei, con il Premio
Acqui Comics Risiko e la se-
lezione per il campionato ita-
liano della Tilsit. Il Salone di
Acqui Comics si presenta con
2000 metri quadrati di spazio
espositivo, 100 posti nella sa-
la per le proiezioni. Lo staff
della manifestazione è com-
posto dal responsabile gene-
rale, Tommaso Percivale; per
la grafica, Filippo Percivale;
gestore della ludoteca, Baba
Yaga Dungeon. L’avvenimento
rimarrà aperto sabato dalle
15 alle 22 e domenica dalle
11 alle 19.

C.R.

Sabato 14 e domenica 15 la 6ª edizione 

Acqui Comics: fumetto
gioco e intrattenimento

Per lo spettacolo di fine anno al Verdi

Entusiasmo alle stelle
per SpazioDanzaAcqui

Acqui Terme. I bambini
della scuola materna “M. Im-
macolata”, dopo un anno di
“duro lavoro”, anche se non
ancora terminato, si appresta-
no a respirare aria di campa-
gna, mare, montagna… Per
questo motivo si è dovuto an-
ticipare il saggio finale per
permettere loro di dare una
prova tangibile delle abilità
acquisite lungo i mesi di scuo-
la.

Alla presenza di mamma e
papà, di nonni e nonne, di
cuginetti e amici, i piccoli atto-
ri, superando, gran parte di
essi, il normale batticuore, si
sono esibiti con spontaneità e
sicurezza nei rispettivi ruoli.
Anche i “nonnini” della Resi-
denza “Il Platano” hanno par-
tecipato con entusiasmo allo
“show” di fine anno.

Applauditissime sono state
le diverse scenette costituite
da giochi di squadra e canti
mimati.

I “grandi” della scuola,
superato brillantemente nei
giorni precedenti l’esame di
passaggio al grado superiore,
hanno ottenuto il meritato di-
ploma. La festa in onore dei
piccolo atleti, tutti vincitori, e
dei neo-diplomati è stata co-
ronata da una ricca e squisita
merenda offerta dai genitori.
Le maestre augurano a tutti
buone vacanze e dicono: “ar-
rivederci a settembre!”.

Hanno partecipato gli ospiti de “Il Platano”

Materna Immacolata
show di fine anno

Ringraziamento
Acqui Terme. Le famiglie

Malò, Anselmi e Vero ringra-
ziano infinitamente il reparto
di Ginecologia e Ostetricia
dell’Ospedale di Acqui Terme,
l’intera équipe, il dott. Giovan-
ni Sardi, l’ostetrica signora
Luciana Fassa per l’assisten-
za e le amorevoli cure presta-
te per la nascita delle piccole
Giorgia e Elena.
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Acqui Terme. La città ter-
male, sabato 14 giugno, ospi-
terà una manifestazione di
prestigio e di notevole interes-
se interregionale, l’assemblea
distrettuale del Rotary Club.
Protagonisti del meeting sa-
ranno quattrocento rotariani
provenienti dal Piemonte, dal-
la Liguria e dalla valle d’Ao-
sta, soci di club appartenenti
al Distretto 2030.

I Rotary che sviluppano
programmi di servizio, sono
uniti nell’amicizia. Hanno una
loro storia, statuti e regola-
menti, presidenze, distretti. La
loro base è costituita dai club
i cui soci credono nei valori
umani più autentici, che inten-
dono mettere a disposizione
della società.

Annualmente i club del Di-
stretto si riuniscono in as-
semblea per discussioni e co-
municazioni improntate a spi-
rito di reciproca considera-
zione. Per il 2003, i club attivi
in Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta hanno scelto Acqui
Terme per ritrovarsi e decide-
re su questioni di interesse
comune.

Il programma della giornata
rotar iana acquese si sud-
divide in varie sessioni, in
gruppi, ma è anche caratteriz-
zata da un appuntamento
dedicato ai coniugi. Interes-
sante per la città termale il
momento del programma che
prevede, appunto per i coniu-
gi, la visita guidata alla città
termale e ai dintorni.

Si tratta dunque di un mo-
mento promozionale di in-
dubbia valenza promoturistica
in quanto personalità prove-
nienti non solo dalla nostra
regione hanno l’occasione di
valutare le potenzialità di una
città romana, medioevale,

moderna, oggi bella e in gra-
do di offrire un’immagine di
prestigio, con una realtà che
va dal patrimonio storico alla
bellezza della scena urbana,
alla possibilità di shopping, di
divertimento e di degustazio-
ne eno-gastronomica.

A questo punto è corretto
affermare che la scelta di Ac-
qui Terme per l’assemblea
distrettuale è derivata dall’o-
perosità del Rotary Club Ac-
qui Terme-Ovada, associazio-
ne che, tra l’altro e recente-
mente, si è distinto sul piano
internazionale con la Bienna-
le dell’incisione e Mostra con-
corso Ex libris.

L’apertura dei lavori, al Tea-
tro Ariston, è indicata per le
10 con un intervento del pre-
fetto distrettuale, D.Salmè, l’o-
nore alle bandiere e quindi in-
terventi del presidente del
Rotary Club Acqui Terme-
Ovada Giancarlo Icardi, del
governatore del Distretto
2030 Giuseppe Viale e del
sindaco di Acqui Terme Dani-
lo Rapetti. Seguirà una rela-
zione sul tema «Tendi una
mano» del governatore Inco-
ming S.Cocuzza e del re-
sponsabile Polioplus P.Percio
su «Eradicazione della polio:
il punto sulla situazione oggi».
Quindi, verso le 11,30 i l
coordinatore regionale
A.Schiraldi parlerà sulla «At-
tualità del Rotary dopo cento
anni di vita» e il delegato per
il congresso di Osaka P.Pagin
riferirà su «Il congresso di
Osaka: giugno 2004». Prima
delle conclusione di S.Cocuz-
za e la colazione al Grand
Hotel Nuove Terme, avverrà
la presentazione dei rap-
presentanti del Distretto,
P.Furno per i l  Rotaract e
R.Frediani per l’Interact.

Nel pomeriggio, con inizio
verso le 15, è previsto un di-
battito sui programmi e gli
obiettivi del club oltre alla pre-
sentazione, la discussione e
l’approvazione del bilancio di
previsione del 2003. Una ses-
sione separata esaminerà
ruolo e compiti dei segretari,
parlerà sul ruolo dei prefetti.
Per i coniugi è prevista, con
inizio verso le 10, la visita gui-
data alla città e ai dintorni.
Dopo la colazione all’Hotel
Terme, verso le 15 è in pro-
gramma un incontro con
M.V.Schiraldi per una re-
lazione sul tema de «La fami-
glia rotariana», di N.Romano
su «L’Inner Wheel e il Ro-
tary», di L.Cocuzza su «L’as-
semblea internazionale
2003». La chiusura dei lavori
è prevista per le 16 circa.

Carlo Ricci

Acqui Terme. Gianni Rave-
ra, ingegnere acquese che
opera a livello romano ed in
altre città d’Italia, ha recente-
mente aggiunto ai prestigiosi
incarichi che negli anni gli so-
no stati affidati, quello di se-
nior adviser nel settore della
protezione civile, a livello Na-
to. Entra dunque a far parte di
un gruppo di lavoro che ha
sede a Bruxelles, con riunioni
di vario interesse effettuate
nello specifico campo in vari
Paesi d’Europa presi a cam-
pione dalla Ue. L’operatività
del gruppo riguarda interventi
da compiere in caso di cala-
mità di qualsiasi natura che
possono verificarsi non sola-
mente a l ivello nazionale.
Gianni Ravera è direttore del
coordinamento del Diparti-
mento terrestre del Ministero
dei Trasporti. Presiede inoltre

il Comitato tecnico di norma-
lizzazione ferroviaria relativa-
mente al settore «materiale
rotabile» ed è vice presidente
del Centro elettrotecnica ita-
liana per ciò che concerne la
normalizzazione di tutti i pro-
dotti e veicoli pubblici a trazio-
ne elettrica. La struttura euro-
pea composta dai senior advi-
ser ha il compito, tra gli altri,
di predisporre in accordo con
le autorità nazionali ed eu-
ropee, i trasferimenti dei civili
in caso di calamità di ogni ge-
nere, tanto per fare un esem-
pio citiamo terremoti, alluvio-
ni, grandi incendi. Il gruppo è
formato da esperti provenienti
da esperienze in vari settori.
Ravera lo è nel campo dei tra-
sporti pubblici, metro, ferrovie,
tramvie, funicolari ecc.

La protezione civile è un si-
stema coordinato di compe-

tenze al quale concorrono,
con le amministrazioni dello
Stato, gli enti locali, il volonta-
riato, per la prevenzione dei
vari tipi di rischio, anche orga-
nizzazioni europee, il tutto in
un ambito di cooperazione bi-
laterale. Sono attività di prote-
zione civile quelle volte alla
previsione e prevenzione dei
vari tipi di rischio, al soccorso
delle popolazioni sinistrate e
ogni altra attività necessaria
ed indifferibile diretta a supe-
rare l’emergenza. Gli ambiti di
competenza vengono definiti
in base alla gravità dell’evento
calamitoso. Alcuni, per loro
natura ed estensione compor-
tano l’intervento coordinato di
più enti o amministrazioni, so-
no gli eventi che debbono es-
sere fronteggiati con mezzi e
poteri straordinari.

C.R.

Si svolgerà sabato 14 giugno

Assemblea distrettuale
del Rotary Club

Nel settore della Protezione Civile a livello Nato

Gianni Ravera: un acquese
nel gruppo “senior adviser”

Notte d’estate
Acqui Terme. C’è attesa, ma stanno anche arrivando le prime

prenotazioni per il concerto di Sergio Cammariere in programma
giovedì 26 giugno sul palcoscenico del Teatro all’aperto «G.Ver-
di» di piazza Conciliazione. La serata con il cantante classificato-
si al terzo posto al Festival di San Remo inaugura gli appuntamenti
di «Notte d’estate”, rassegna completa di sette serate in musica
destinate ad ottenere un grosso successo. Al concerto di Cam-
mariere seguirà, venerdì 18 luglio, una serata, con entrata libera,
«Acqui in musica & Vino» proposta dal cantautore Lino Zucchet-
ta. Si tratta di uno spettacolo comprensivo di spazi musicali e ca-
nori effettuati da gruppi e da singoli musicisti e cantanti in grado
di coinvolgere il pubblico di ogni età. Zucchetta si esibirà con al-
cuni brani in dialetto ed altri in lingua. Il 23 luglio sarà la volta di cal-
care la scena del «G.Verdi» dei Dik Dik, un gruppo unico che pro-
mette momenti di coinvolgimento per alcune ore di musica e di ri-
cordi. Il concerto dei Camaleonti, gruppo storico della musica ita-
liana, è in calendario per mercoledì 20 agosto. In questo mese,
esattamente venerdì 22 e sabato 23 sono in programma gli appun-
tamenti della Ribalta sotto le stelle, festival da considerare tra i più
importanti del Piemonte. Le serate musicali «Notte d’Estate» ter-
mineranno sabato 30 agosto con un concerto proposta dal grup-
po Drummeria. In caso di maltempo alcuni spettacoli si terranno
al Teatro Ariston.

Acqui sotto le stelle: serata benefica
organizzata dal Leo Club acquese

Acqui Terme. Ritorna la terza edizione di “Acqui sotto le stel-
le: moda e musica a teatro”, una delle più importanti mani-
festazioni benefiche della zona, organizzata anche quest’anno
dai ragazzi del Leo Club di Acqui Terme con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme.

Venerdì 13 giugno, a partire dalle ore 21, presso il Teatro
Verdi, in piazza Conciliazione, si terrà una sfilata di moda il cui
ricavato sarà interamente devoluto all’associazione V.I.P., Vivia-
mo In Positivo, associazione di volontari-clown che portano
gioia e sorrisi negli ospedali, in ambulatori e case di cura, nel-
l’intento di aiutare a stimolare la capacità di sorridere e ridere
nei pazienti e nello stesso tempo a rendere più agevole la de-
genza e l’uso delle terapie a bambini e adulti malati.

Sulla passerella si alterneranno i seguenti negozi: Borghese,
Mamma Gio’, Capricci&Follie, Anteprima, Scioghà, Chalis, Otti-
ca Menegazzi, Charme

Le modelle saranno pettinate da Immagine Equipe e truccate
da Centro Estetico Afrodite.

Le foto della serata saranno realizzate da Photoklik.
Un grazie particolare a tutti coloro che parteciperanno a que-

st’iniziativa benefica.
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Acqui Terme. Le sei classi del liceo classico si sono riunite per una foto di gruppo, alla fine del-
l’anno scolastico, sulle gradinate del teatro Verdi di piazza Conciliazione. La foto, con insegnanti
e dirigente scolastica, per fissare nella memoria i momenti più belli trascorsi assieme.

L’ultimo giorno di scuola del
Torre è stato diverso dal solito: in-
fatti tutti a teatro dove sono sta-
ti rappresentati tre testi teatrali,
“La patente” di L.Pirandello, Giu-
lietta e Romeo di W.Shake-
speare, e “Il tempo dei meli” una
produzione endogena alle clas-
si del biennio scritta in collabo-
razione da N.Tudisco e M.T.Ghio-
ne. Il teatro in questione è la sa-
la “Ramognini” di San Defen-
dente che per quel giorno il 7 di
giugno si è fatto prolungamento
del Torre accogliendo alunni, do-
centi e genitori per una degna
chiosa all’a.s. 2002-2003.

Diceva Luigi Pirandello che il
teatro e la vita non hanno in
realtà confini. Si tratta per il
drammaturgo girgentese di una
vitalizzazione del teatro e di una
teatralizzazione della vita: una
messa in gioco di un fatto, di una
storia, di una concatenazione di
eventi, sulla scena. Quando ci
troviamo di fronte ad un gesto, ad
un motto, ad una parola, estra-
polati dal loro contesto, ne co-

gliamo il ruolo e la funzione li-
turgica e sacrale. Il fatto di entrare
in una sala e di avvertirci pubbli-
co e di avere di fronte un palco
ove si susseguono azioni e mu-
tano delle scene costituisce in sè
fatto, evento, vita, rappresenta-
zione. Gli attori, ed il pubblico
che entrano in ascolto empatico
costituiscono unità pressoché
indistinguibili di un sistema omo-
geneo: il sistema della vita. Tut-
tavia molti sono i momenti della
vita nei quali i segni non hanno
la stessa sacrale importanza che
a teatro.Perché? Possiamo ipo-
tizzare che si tratti di un fatto le-
gato all’attenzione ed al coinvol-
gimento ed in questa direzione ci
soccorrono i significati di trage-
dia e commedia che in antitesi tra
di loro conducono alla stesso fi-
ne: la coscienza di ciò che siamo.
La riflessione sulla nostra condi-
zione di uomini e donne della
storia che non usciamo fuori dai
cardini del dolore, della gioia,
della speranza, della illusione,
della disillusione.Alcune di que-
ste ragioni e riflessioni ci hanno
condotti a sperimentare l’espe-
rienza del teatro a scuola. Ma
soprattutto il fine concreto è quel-
lo di far sentire i nostri alunni
protagonisti della vita ed ele-
menti viventi di una sintassi in
processo che conduce al-
l’apprendimento di sè ed alla vi-
talità dello “stare con gli altri”.

Il pubblico numeroso si è tro-
vato puntuale alle ore 9.00 per
assistere alla prima delle rap-
presentazioni “La patente”di L.Pi-
randello. I curatori, G.Gelati,
M.Scarzo, M.G.Mignone sono
stati attentissimi alla cura della
“messa in scena” ed alla profes-
sionalità della rappresentazio-
ne.La storia.Tutti credono il pro-
tagonista uno iettatore al punto
che stufo egli si reca dal giudice
per richiederne un riconosci-
mento ufficiale: una patente.
Quante volte ci è capitato di ve-
nire a conoscenza del fatto che
il nostro essere, i nostri atteggia-
menti, o di contro i nostri non at-
teggiamenti, inducono negli altri
convinzioni non reali? Lo sap-
piamo: succede! Nell’assurdità
dell’esistenza Pirandello trova
ispirazione per le sue opere.Nel-
le convinzioni della “doxa”, del-
l’opinione si cela ciò che noi non
siamo, non vorremmo essere e
tuttavia siamo costretti ad ac-
cettare d’essere se vogliamo esi-
stere.È l’eterno dilemma tra l’io,
la ricerca della nostra identità,
l’impatto forte che noi costituia-
mo per il sociale che ci vuole a
sua immagine e somiglianza.
Eppure noi sappiamo anche che
le società umane senza l’indivi-
duo, senza la sua solitudine, le
sue domande sull’essere e sul-
lo stare con gli altri, non potreb-
bero beneficiarsi di alcuna ge-
nialità.Pensiamo a Pirandello, a
I.Svevo, a Montale, a G.Leopar-
di, a U.Foscolo, A T.Tasso ecc.È
nella sua solitudine che l’indivi-
duo crea bellezza per sè e per gli
altri.Avrebbe potuto Mozart crea-
re il suo “Flauto magico” in una
“boite” una discoteca?

Bravissimi gli attori entrati pie-
namente nella parte, bravissimi
i registi. Tutti abbiamo ricevuto
qualcosa ed il pubblico ha ge-
nerosamente ricompensato più
volte con applausi a scena aper-
ta.

La seconda “pièce” “Il tempo
dei meli” è il frutto di una ricerca
condotta con il centro “Alouan”di
Torino. Il tema sviluppato è sta-
to: “chi siamo noi?”. Poi lungo le
direttrici di questo tema abbiamo
incontrato il tema delle radici,
dell’altro, dell’identità, della dif-
ferenza, dell’inaccettazione, del
razzismo ecc.Durante l’anno gli
animatori del centro Alouan han-
no lavorato con gli alunni ed i
docenti con esercitazioni di dram-
matizzazione.È sembrato natu-

rale agli alunni ed ai loro docen-
ti, N.Tudisco, M.T.Ghione as-
semblare un lavoro che ne co-
stituisse la naturale e concreta
prosecuzione. La storia. Be-
tlemme 2010. C’è pace final-
mente. Il conflitto tra palestinesi
ed ebrei ha avuto fine ed ora la
città si è trasformata in un centro
multiculturale creativo ed inte-
ressante dove è stata costruita
addirittura una scuola multicul-
turale e multireligiosa. I protago-
nisti sono contenti della pace
tanto che due ragazzi Galit e
Mustafà, ebrea la prima e mu-
sulmano il secondo sono inna-
moratissimi l’uno dell’altro. Pur-
troppo la pace non dura molto.La
calunnia sotto le vesti di una fan-
ciulla bellissima comincia a cir-
colare a Betlemme sotto le vesti
di un sacrilegio compiuto.La pa-
ce raggiunta tanto faticosamente
si disgrega Perché gli innocenti
sono troppo deboli per far fron-
te alle splendide labbra ridenti
della fanciulla apportatrice di di-
sgregazione. Di molti dei prota-
gonisti non si sa infine che cosa
sia successo. I ponti sono rotti,
caduti ed i quartieri cristiano,
ebraico, musulmano sono rima-
sti isolati. Tuttavia, Galit e Mu-
stafa si incontrano in una piazza
desolata con sullo sfondo la mu-
sica struggente di “Dos garde-
nias para ti”, si abbracciano, pian-
gono, si baciano, si chiedono dei
loro genitori, dei loro amici. In-
tuiscono che deve essere ac-
caduto qualcosa di grave ma
non ne hanno certezza. Si pro-
mettono eterno amore e giurano
di educare il loro figlio alla libertà
ed alla religione che egli vorrà,
che lui sceglierà. Anche nessu-
na purché egli apprenda la ca-
tegoria del “Rispetto” etico verso
se stesso e verso gli altri uomi-
ni.Un lavoro circolare:dalla com-
media, alla tragedia, per poi ri-
tornare alla commedia.Un segno
di speranza.Bravissimi i giovani
attori del biennio che numerosi
hanno partecipato al difficile com-
pito di apprendere a memoria la
parte.

La terza pièce ci ha mostrato
un “Romeo e Giulietta” riscritto
dalle registe G.Scazzola ed
E.Cristofani. Un “musical” aper-
to dove anche il confine tra una
scena e l’altra è stato volu-
tamente interrotto alla ricerca di
un continuum senza dubbio ri-
voluzionario.Le scene tanto per
intenderci si cambiavano con il
pubblico partecipe.Sullo sfondo
della tragedia che tutti cono-
sciamo e della naturale cornice
di Verona al quale il grande
Shakespeare ci ha abituati si in-
trecciavano colonne sonore di
Simon e Garfunkel. Ad eventi di
natura amorosa o drammatica
si succedevano concretamente
e intensamente sdrammatizza-
zioni ed un indugio pressoché
ironico alla consapevolezza del-
la nostra umana natura e delle
nostre inettitudini. E poi novità
per il teatro, agli attori, sempre
sulla scena si accompagnavano
due bravissime narratrici che
svolgevano un’importante fun-
zione: raccontavano al pubblico
la storia, gli intrecci, i momenti sa-
lienti di pura comicità che da
questa lettura ne derivavano.Sì,
Perché dimenticavamo di dire
un particolare non irrilevante:“gli
attori hanno recitato in lingua ori-
ginale, cioè l’inglese”.Anche qui
il finale è stato all’insegna della
commedia Perché le due famiglie
rivali si sono riappacificate ed il
sacrificio dei protagonisti non è
stato del tutto inutile.

Gradevole, saporito, gustoso
lavoro ed ancora complimenti al-
le registe E.Cristofani, G.Scaz-
zola ed agli splendidi attori del-
la terza “turisti”.

Gli alunni, i docenti, i geni-
tori del “F.Torre” di Acqui Ter-
me

Al termine dell’anno scolastico 2002/03

Foto di gruppo Liceo Classico
Il “F.Torre” chiude l’anno
con un omaggio al teatro
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È stato di particolare inte-
resse l’incontro avvenuto tra il
dott. Pier Paolo Rivello, Pro-
curatore capo presso la Pro-
cura militare di Torino e gli
alunni delle classi quinte della
Scuola Elementare “G. Sarac-
co” di Acqui Terme.

Il dott. Rivello ha svolto
importanti inchieste che han-
no permesso l’individuazione
di alcuni cr iminali nazisti,
mandanti di efferati eccidi
perpetrati in territorio italiano
negli ultimi anni della seconda
guerra mondiale. Per l’impe-
gno profuso in tale attività, il
dott. Rivello ha ricevuto signi-
ficativi riconoscimenti dall’AN-
PI di Alessandria e di Milano.

Gli alunni, nell’affrontare la
tematica della Resistenza,
hanno potuto conoscere, gra-
zie anche al libro scritto dal
dott. Rivello, “Quale giustizia
per le vittime dei crimini nazi-
sti?”, uno degli eccidi più cru-
deli avvenuti nel territorio del-
la nostra provincia, quello del-
la Benedicta.

L’intervento del Procuratore
capo della Procura militare di
Torino, è stato seguito con at-
tenzione dagli alunni, che
hanno manifestato il loro inte-
resse con parecchie doman-
de, sia sulla strage della Be-
nedicta, sia sulla Resistenza,
sia sulla seconda guerra
mondiale.

È di fondamentale impor-
tanza che anche i più giovani
acquisiscano una “memoria
storica” di quanto è accaduto
in un passato abbastanza re-

cente, di modo che l’insegna-
mento della Storia sia anche
l’avvio ad un ragionamento
più critico e più maturo di
quanto è successo e sta suc-
cedendo nel nostro Paese e
nel mondo in generale.

Il Dirigente Scolastico, gli
insegnanti e gli alunni della
“Saracco” sono grati al dott.
Rivello per questo suo
interessante ed approfondito
intervento che ha arricchito il
bagaglio culturale di ognuno.

Acqui Terme. Collaborazio-
ne, entusiasmo, impegno, fati-
ca e un buon copione: questa
la formula vincente per l’otti-
ma riuscita dello spettacolo
realizzato dagli studenti della
scuola Elementare e Media
dell’Istituto Santo Spirito e
rappresentato venerdì 30
maggio al teatro all’aperto
“Verdi”. Gli alunni hanno volu-
to esprimere con la riduzione
teatrale “Il piccolo principe” di
Antoine de Saint Exupéry il
loro grazie per l’anno scolasti-
co ormai concluso.

Un appuntamento tradizio-
nale al quale non hanno volu-
to venir meno perché hanno
accolto profondamente il pen-
siero di don Bosco: “Permet-
tere ai giovani di esprimere la
loro riconoscenza a tutti colo-
ro che, in qualche modo, li
aiutano a crescere”. E non a
caso è stato scelto “Il piccolo
principe”, magico personag-
gio, il quale rappresenta un
po’ il difficile travaglio che cia-
scuno vive per diventare
grande, i l  misurarsi con i l
mondo degli adulti al quale,
se da una par te si tende,
dall’altra ci si oppone con
determinazione.

Questo il commento degli
alunni: «Abbiamo dato il mas-
simo, sudato… ma anche
avuto modo di fare nostro il
messaggio: “Non si vede be-
ne che con il cuore…. L’es-
senziale è invisibile agli oc-
chi….. Bisogna cercare con il
cuore…… Tu diventi respon-
sabile delle persone con le

quale crei dei legami….”. E al-
lora non ci resta che ringra-
ziare in particolare gli inse-
gnanti della nostra scuola che
con passione e competenza
ci donano il meglio di loro
stessi, ringraziamo tanti geni-

tori che con arte e maestria
hanno collaborato per le sce-
nografie e i costumi e tutti co-
loro che hanno fiducia nelle
nostre capacità espressive
ma soprattutto nel nostro es-
sere giovani. Grazie!!»

L’incontro con un magistrato

Benedicta e Resistenza
per gli alunni della Saracco

Dagli alunni dell’istituto Santo Spirito

“Il piccolo principe”
messo in scena al Verdi
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 51/94 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Sanpaolo Imi S.p.A.
(Avv. Marino Macola) contro Turla Anna Rosa è stato disposto
per il 18/07/2003 ore 9 e ss., l’incanto, in un unico lotto, del
seguente immobile: fabbricato, attualmente locato, sito in Strevi
(borgata bassa) in via Ugo Pierino 71, (vani 5,5) a tre piani f.t. - I
tre piani tutti a destinazione abitativa sono collegati con una
scala interna.
Prezzo base € 18.592,45, offerte in aumento € 1.000,00, cauzio-
ne € 1.859,24, spese € 2.788,87.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg.
dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. A Mombaro-
ne sono usciti allo scoperto,
una nuova vasca all’aperto,
una piscina per completare
un’offerta di servizi che ora
non ha più caselle vuote. La
struttura che affiancherà quel-
la coperta, lasciata comunque
attiva anche nel periodo esti-
vo è stata realizzata in tempo
di record in luogo del campo
di calcetto spostato in una zo-
na più consona. 20 x 10 con
una elegante e ampia appen-
dice idromassaggio rotonda,
profonda 140 cm, circondata
da una zona verde in grado di
ospitare più di cento lettini
che saranno messi a di-
sposizione degli utenti insie-
me ad un nuovo punto ristoro.
Un altro tassello verso il mi-
glioramento qualitativo e
quantitativo del centro, un’at-
trazione soprattutto per chi,
nel periodo estivo abbandona
la struttura alla r icerca
dell’abbronzatura in città, e
poi la possibilità di spostare
all’aperto corsi di nuoto e ac-
quagym che ora potrà essere
effettuato in ogni t ipo di
profondità. La compresenza
all’interno dello stesso im-
pianto di una vasca coperta e
scoperta permetterà di affron-
tare le insidie del tempo con
serenità, soddisferà le esigen-
ze di chi vorrà nuotare tran-
quillamente e di chi vorrà ri-
lassarsi al sole o immerso tra
i getti di un salutare idromas-
saggio. Un’offerta per tutti i
gusti, per tutte le età (con
l’organizzazione di corsi di
nuovo e centri estivi per i ra-
gazzi e ginnastica in acqua
per la terza età), ora per tutti
le stagioni, 12 mesi l’anno
dalle 10 del mattino alle 22 di
sera. I prezzi concordati con
l’amministrazione comunale
ed in particolare con l’asses-
sore allo Sport Pizzorni, con
cui la gestione ha un rapporto
di crescente quotidiana
collaborazione, sono estre-
mamente popolari: 5 euro l’in-
tero, 4 euro il ridotto festivi
compresi; altrettanto competi-
tiva l’offerta open (che per-
mette l’utilizzo di tutti i servizi
del centro) con il trimestrale a
partire da 90 euro.

Non è ancora finita la nuova

vasca che già si guarda al fu-
turo: agli utilizzatori dell’impianto
è stato recentemente distribui-
to un questionario per segnala-
re eventuali carenze e consi-
gliare migliorie: i prossimi obiet-
tivi risulteranno la pavi-
mentazione della sala pesi, la ri-
strutturazione degli spogliatoi e
l’inserimento di nuovi turni di
pulizia per ovviare all’aumento
esponenziale degli utilizzatori,
che comporterà un’attenzione
ancora maggiore agli aspetti
igienici. Quantità e qualità:
un’impresa per un impianto di
60.000 mq con un’utenza che
spazia dagli alunni delle scuole
agli atleti della Cremonese cal-
cio (in ritiro a luglio): 120 ore di
lezioni settimanali, 7 sale corsi
attive contemporaneamente, più
il centro benessere, estetico, il
nuovo centro sole, senza con-
tare la possibilità di giocare a
tennis, calcio, calcetto, farsi una
corsa in pista o nel percorso

verde (che verranno ristrutturati).
Mombarone cresce grazie a chi
in questi anni, pur sopportando
le sue carenze, ci ha creduto e
lo aiuta a migliorarsi, ora più
che mai alla “luce del sole”.
Orario, attività e servizi

Il centro è aperto tutti i giorni,
tutto l’anno dalle 8 alle 23; sa-
bato e domenica dalle 8 alle 20.
La piscina e la zona relax dal lu-
nedì al venerdì dalle 10 alle 22;
sabato e domenica dalle 10 al-
le 19. Sale fitness: dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 23; sabato e
domenica dalle 8 alle 19.
Corsi di nuoto per bambini
dal 9 giugno al 1º agosto.
Orari: dalle 10 alle 11; 11-12; 16-
17; 17-18. Dieci lezioni dal lu-
nedì al venerdì.
Corsi di tennis per bambini
dal 9 giugno al 1º agosto
Turni: 9-12; 15-18. Quindici ore
di lezione settimanali, dal lu-
nedì al venerdì. Costo del corso
è di 80 euro.

Acqui Terme. Inaugurato,
sabato 7 giugno, «Italnolo»,
una realtà che si aggiunge al-
le molteplici attività del Centro
Piazzolla di Terzo, regione
Domini, a lato della ex statale
30, a pochi chilometri dal cen-
tro di Acqui Terme per chi
viaggia verso Savona. Il nuo-
vo servizio offerto da Piazzol-
la si r ifà alle esigenze del
nuovo millennio, quello even-
tualmente di non acquistare,
ma di affittare. L’«Italnolo» di
regione Domini fa parte di
un’organizzazione che opera
in Italia ed in tempo reale, ri-
solve necessità impreviste e
lo fa programmando con il
cliente il lavoro più adeguato
con le attrezzature più ido-
nee. Si possono quindi noleg-
giare dagli attrezzi da giardino
a quelli necessari ai trasporti
o traslochi, autocarri e carrelli,
elettroutensileria, utensili per
il sollevamento o piattaforme
semoventi, pale gommate per
scavi e movimentazioni,
motocarr iole, tagliaerba,
compressori, ma la lista di
quanto si può ottenere in affit-
to è lunghissima, vale la pe-
na, per ogni esigenza, visitare
la nuova realtà acquese nel
settore dei noleggi. Raggiun-
gere la sede di regione Domi-
ni è facile, ma anche telefo-
nando al 0144 594889 è pos-
sibile avere informazioni su
quanto si può avere in affitto
per una settimana, un mese o
un anno. L’inaugurazione del
nuovo servizio offer to dal
Centro Piazzolla, accresce la
potenzialità nell’Acquese del
nuovo mondo del «far da sè»
nel lavoro e nel tempo libero
senza più ricorrere all’acqui-
sto come unica soluzione alla
propria intraprendenza. Come
spiegato da Piera e Bertino, i
titolari della eccezionale strut-
tura, i vantaggi derivano dal
fatto che nessun investimento
è necessario per il bene ri-
chiesto, inoltre l’utilizzatore
avrà attrezzature sempre
adeguate e una volta utilizza-
ta l’attrezzatura non occuperà
alcun spazio. C’è di più, Ital-
nolo, con personale tecnico
adeguato, è a disposizione
del cliente nel caso in cui, du-
rante l’utilizzo della macchina

noleggiata, si verifichino ano-
malie.

Il Centro Piazzolla ormai da
decenni opera nell’area della
città termale con strutture di
notevole entità e prestigio. Ri-
cordiamo l’inaugurazione, av-
venuta ad aprile del 2001 del
«Brico ok», un centro per il
«fai da te», 1500 metri di spa-
zio espositivo per qualcosa
come 10 mila circa articoli. In
questo caso Piera e Bertino
hanno dato spazio al sogno di
tutti, quello di trovare l’attrez-
zo giusto per ogni hobby, per
ogni lavoro.

Ecco a giugno del 2002
comparire sulla scena com-
merciale acquese il nuovo
Show room Piazzolla, un pun-
to vendita per pavimenti,
rivestimenti, sanitari, rubinet-
terie, vasche idromassaggio.
Una esposizione veramente
grandiosa, uno spazio dove
trovare il «pezzo» giusto per

ogni arredo bagno, per rende-
re la casa accogliente e bella.

Utile ricordare la realtà di
«Piazzolla il luminazione»,
una esposizione di oltre 300
metri dove trovare tante idee
e soluzioni per ogni tipo di il-
luminazione, da scegliere tan-
to nel moderno quanto nel
classico, per l’esigenza di
un’abitazione quanto per un
ufficio, un albergo o un labo-
ratorio.

C.R.

Scoperta, si affianca a quella coperta

Una nuova piscina
inaugurata a Mombarone

Italnolo al Centro Piazzolla di Terzo

Ti serve l’attrezzo giusto?
Ora lo puoi affittare

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei nuovi locali
de La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267) osserva il se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.
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Acqui Terme. Nella giorna-
ta di lunedì 2 giugno, Cavato-
re, ha ospitato,  tra gli ampi
ed accoglienti spazi di “Casa
Felicita” appositamente predi-
sposti dalla attivissima Pro-lo-
co, il “1º concorso di interpre-
tazione musicale” per asse-
gnazione borse di studio, in-
detto dalla Mozart2000Giova-
ni  del prof. Gian Franco Leo-
ne.

Il concorso era riservato a
musicisti solisti allievi dei La-
boratori Musicali, organizzati
e gestiti dalla Mozart2000Gio-
vani nelle seguenti  scuole:
Elementare Statale “ G. Sa-
racco“ di Acqui Terme, Ele-
mentare“ N.S. delle Grazie“ di
Nizza Monferrato, Elementare
“Istituto Scuole Pie Fiorenti-
ne” di Firenze, “Elementare
Istituto Alfani” di Sesto Fioren-
tino, Elementare e Media “Isti-
tuto Virginia Agnelli” di Torino.

La  giuria del concorso, era
composta da docenti esterni:
prof. Alessandro Buccini, di
Alessandria, Viola e violino,
presidente; Giurati: prof. Clau-
dio Rossi di Genova, vio-
loncello; prof.sa Lorena Son-
cin di Torino, pianoforte; ins.
Annamaria Micelli  responsa-
bile della sezione musica del-
la Scuola Elementare Statale
“G. Saracco” di Acqui Terme;
Lidia Oggioni, presidente del-
la Pro Loco Cavatore.

Per tutta la giornata, le
tranquille vie sono state av-
volte dalle note musicali  dei

concorrenti e dal vociare alle-
gro di coloro i quali, avvenuta
l’audizione, giocavano in com-
pagnia degli amici delle varie
Scuole.

Alle 13, giusta pausa, per
un lauto pranzo preparato con
maestria dalle valenti cuoche
della piccola e organizzatis-
sima Pro loco di Cavatore.

Nel primo pomeriggio sono
riprese le audizioni dei
concorrenti,  che si sono pro-
tratte sino alle ore 17.

Subito dopo la Giuria, prov-
vedeva a stilare la graduatoria
dei Premiati per l’assegnazio-
ne delle borse di studio, in to-
tale 4, assegnate a: Sanna
Giulio, 3ª elem., violoncello, di
Tor ino, con punteggio
100/100; Collini Gabriele, 3ª
elem., violino, di Firenze, con
punteggio 99/100; Fausone
Fabio, 5ª elem., violoncello, di
Torino, con punteggio 99/100;
Oddino Ajay, 5ª elem., violon-
cello, di Mombaruzzo, con
punteggio 99/100.

La Giuria in considerazione
dell’elevato livello di prepara-
zione di tutti i concorrenti,
decideva all’unanimità di as-
segnare 13 primi premi con
diploma di merito, 7 secondi
premi con diploma di merito,
5 terzi premi con diploma di
merito e 2 premi speciali della
Giuria.

Ecco l’elenco dei premiati:
Pr imi premi: Ber tolami

Alessia, violino, di Torino,
95/100; Cristetti Stefano, vio-
loncello, di Torino, 96/100;
Cuttaia Elisa, violino, di Tori-
no, 95/100; Foglino Martina,
viol ino, di Alice Belcolle,
95/100; Fornaro Viola, violino,
di Nizza Monferrato, 95/100;
Mondavio Andrea, violino, di
Acqui Terme, 96/100; Oldrà
Gaia, violoncello, di Stremi,
95/100; Reggiardo Anna, vio-
loncello, di Cremolino,
96/100; Roffinella Paolo, chi-
tarra, di Torino, 96/100; So-
maglia Marco, violoncello, di
Acqui Terme, 96/100; Vergano
Luca, chitarra, di Tor ino,
96/100; Vico Sonia, violino, di
Torino, 96/100; Vizio Mattia,
violoncello, di Torino, 96/100;

Secondi Premi: Bertolucci
Luca, viol ino, di Tor ino,
91/100, Fasciolo Tommaso,
violoncello, di Acqui Terme,
93/100; Innocenti Rebecca,
violino, di Torino, 90/100; Ra-
vanelli Paolo, violoncello, di

Torino, 91/100; Pelizzari Ceci-
lia, violino, di Acqui Terme,
90/100; Robba Eleonora, vio-
lino, di Torino, 91/100; Volpia-
no Roberto, violino, di Torino,
93/100;

Terzi premi: Gallo Mario,
viol ino, di Acqui Terme,
85/100; Ivaldi Serena, violino,
di Acqui Terme, 85/100; Pavo-
ne Maria Grazia, pianoforte,
di Torino, 89/100; Righini Ros-
sella, violino, di Acqui Terme,
87/100; Vergano Giorgio, violi-
no, di Torino, 88/100;

Premi speciali della Giuria:
Innocenti Beatrice, violino, di
Torino, 95/100; Martino Nico-
la, violoncello, di Tor ino,
97/100.

Il prof. Gian Franco Leone e

tutta l’equipe di Insegnanti
della Mozar t2000Giovani,
soddisfatta per l’ottima riusci-
ta di tutta la manifestazione e
per l’ottimo livello di prepara-
zione dei concorrenti, attesta-
ta dalle votazioni della Giuria
del concorso, intende rivolge-
re alcuni sinceri e doverosi
ringraziamenti a tutti coloro
che in vario modo hanno col-
laborato alla realizzazione: in
particolare alla perfetta orga-
nizzazione ed ospitalità della
Pro loco di Cavatore presie-
duta dalla gentile signora Li-
dia Oggioni; e a tutti gli allievi
ed alle rispettive famiglie che
hanno simpaticamente aderi-
to all’iniziativa. m.p.

Acqui Terme. Desiderio di
fare qualcosa per gli altri e di
occupare il proprio tempo li-
bero in azioni sane e gratifi-
canti. Queste sono alcune
delle motivazioni che spingo-
no molti cittadini acquesi, in
particolare giovani, a diventa-
re volontari della Croce Bian-
ca. La Pubblica assistenza
«Made in Acqui Terme», pre-
sieduta dal notaio Ernesto
Cassinelli ha recentemente
iniziato i lavori di riqualifica-
zione della sede di via Nizza.
Si tratta di una completa tra-
sformazione dei locali, tanto
di quelli relativi alla ricreazio-
ne, quanto quelli del parco
ambulanze e amministrativi.

Per la parte ricreativa è in
progetto la costruzione di una
palestra con sauna, quindi di
un salone, sale computer per
gli studenti con collegamento
internet, sale giochi con biliar-
do e ping pong, sala televisio-
ne con attivazione satellitare.
Prevista anche la realizzazio-
ne di ambienti da dedicare ad
un Centro anziani. Attualmen-
te la Croce Bianca può conta-
re su di un Corpo militi forma-
to da un’ottantina di militi in
servizio attivo, tutti muniti di
«cer tif icazione regionale
118». A questo proposito il di-
rettivo dall’associazione an-
nuncia che sono aper te le
iscrizioni al nuovo «Corso vo-
lontario soccorritore 118» che
si terrà nella sede di via Nizza
a partire da ottobre. Il corso
sarà interamente gratuito ed
avrà la durata di 150 ore. Al
termine verrà rilasciato un at-
testato dalla Regione Pie-
monte. Le lezioni saranno te-
nute da medici e persone
qualif icate che sanno
considerare il fatto che il loro
pubblico è composto da per-
sone che nella vita quotidiana
si dedicano ad attività molto
diverse da ciò che viene loro
richiesto in Croce Bianca. Le
spiegazioni sono semplici, ma
nello stesso tempo esaurienti.
Normalmente i corsi della
Croce Bianca vengono seguiti
con interesse e attenzione
agli argomenti trattati. La
Provincia e la Regione hanno
incorporato la Pubblica assi-
stenza acquese nella Prote-
zione civile con compiti di
soccorso ed aiuto alle popola-

zioni eventualmente colpite
da calamità. La Croce Bianca
è anche autorizzata all’uso
del nuovo defibrillatore auto-
matico che non prevede la
presenza del medico in caso
di infarto.

Con la riqualificazione dei
locali, la sede della Croce
Bianca compie un salto di
qualità e si presenta nel terzo
millennio con le carte in rego-
la per continuare, con le me-
todologie e le tecniche di og-
gi, la benemerita attività effet-
tuata ormai da ben 84 anni.
L’associazione acquese è abi-
tuata a presentarsi al pubblico
con umiltà, senza velleità di
protagonismo, nel rispetto
delle funzioni istituzionali del-
le varie consorelle, ma sem-
pre con fermezza e professio-
nismo. È come qualcuno che
silenzioso ti sorveglia, pronto
ad accorrere con affetto e
premura in caso di bisogno.
Dalle prime eroiche barelle a
mano si è giunti alle all’attuale
grande parco di modernissi-
me  e superattrezzate ambu-
lanze. Una continuità di pro-
fessionalità, serietà e genero-
so altruismo che ha sempre
riscosso presso i cittadini e le
autorità stima, apprezzamen-
to e sostegno. Meriti che i mi-
liti e la dirigenza della Croce
Bianca hanno saputo conqui-
starsi sul campo, resistendo a
tempi e mode. C.R.

Acqui Terme. Soli, coro e
orchestra dell ’Accademia
L.E.M. della nostra città, diret-
ti dal Mº Gian Franco Leone,
sono stati protagonisti di un
applaudito concerto, tenutosi
nella chiesa dei Santi Nicolao
e Stefano di Rocchetta  Tana-
ro,  in  provincia di Asti.

Il concerto era programma-
to nell’ambito delle manifesta-
zioni organizzate da Comune,
parrocchia dei  Santi Nicolao
e Stefano, con la collabora-
zione della ProLoco, in occa-
sione della solenne benedi-
zione dei restauri della antica
chiesa parrocchiale, seria-
mente danneggiata dal terre-
moto del 2000. La cerimonia
era presieduta da S. Eminen-
za Rev.ma il Cardinal Angelo
Sodano, Segretario di Stato
della Città del Vaticano.

In programma l’esecuzione
del “Requiem in re minore KV
626” di Wolfgang Amadeus
Mozart.

La serata si è aperta con
l’introduzione del Parroco che
ha, tra l’altro, messo in risalto
la grande   valenza  spirituale
ed  artistica dell’esecuzione.
Prendeva poi  la parola   l’ins.
Stefano Icardi, per molti anni
sindaco di Rocchetta Tanaro,

che illustrava, al numeroso
pubblico che affollava la chie-
sa in ogni ordine di posti, le
motivazioni della serata.

In programma l’esecuzione
del “Requiem in re minore KV
626” di Wolfgang Amadeus
Mozart.

Dopo una breve prolusione
sul grande genio salisbur-
ghese, il Requiem e la sua
storia, sotto la direzione del
Mº Gian Franco Leone pren-
deva il via il concerto, che ve-
deva in qualità di interpreti:
Coro e Orchestra dell’Acca-
demia Laboratorio Europeo
della Musica, solisti: il sopra-
no Raffaella Leoncini, il con-
tralto Marzia Castellini, il te-
nore Gianfranco Cerreto ed  il
basso Giorgio Valerio. Come
ad ogni esecuzione del Re-
quiem, il prologo era costituito
dal mottetto Eucaristico “Ave
Verum Corpus”, brano di una
ineguagliabile intensità spiri-
tuale. La serata terminava tra
gli scroscianti applausi del
numeroso pubblico e le paro-
le del parroco, che tra l’altro,
ringraziava, per le vibranti
emozioni trasmesse a tutti e
per l’alta qualità dell’esecuzio-
ne: soli, coro, orchestra e di-
rettore. P. M.

Indetto dalla Mozart 2000 giovani a Cavatore

1º concorso interpretazione musicale
Grandi lavori di riqualificazione

La Croce Bianca rinnova
la sede di via Nizza

A Rocchetta Tanaro il 3 maggio

Concerto vocale orchestrale
Laboratorio Europeo Musica

Giovani poeti
Acqui Terme. Un’alunna

della IIIB della scuola media
G.Bella di Acqui Terme, Fede-
r ica Dal Pozzo, si è ag-
giudicata il 1º premio al con-
corso di poesia “La leonessa”
città di Brescia. Questo il te-
sto della lirica che ha portato
la vittoria alla giovane poetes-
sa acquese: «Un ricordo/ Ve-
nivano dal buio. / Venivano
dalla pioggia. / Dal vento. / Un
uomo e il suo cane. / Cammi-
navano in silenzio. / Si ferma-
rono, / al riparo d’un muro di
chiesa. / Divisero il cibo, / in
un atto d’amore. / Rimarranno
per sempre nel mio cuore».
Allo stesso concorso segna-
lazioni per gli alunni Daniele
Pirronello, IE, e Alba De Ro-
sa, IIIB.

Giornata del malato
Acqui Terme. Sabato 14 giu-

gno si celebra la giornata na-
zionale del malato e L’ASL 22,
in collaborazione con il Tribu-
nale dei Diritti del Malato, come
ogni anno partecipa all’iniziati-
va che simbolicamente vuole
rimarcare il ruolo centrale del
paziente all’interno delle strut-
ture ospedaliere. Per l’occasio-
ne saranno aperte le porte de-
gli ospedali di Acqui Terme, No-
vi Ligure e Ovada ai visitatori
dalle 12.45 alle 18. Ai  ricoverati
sarà inoltre offerto un piccolo
omaggio ed menù speciale che
comprende un antipasto e la
possibilità di scegliere tra 4 pri-
mi, 3 secondi, 3 contorni e il
dessert o la frutta compatibil-
mente con le esigenze dieteti-
che del singolo paziente.
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G. BELLA

Classe 1ª A: alunni 25, am-
messi 25.

Benzi Alessia, Bonelli Ga-
briele, Bosio Mattia, Carrò
Serena, Cartosio Nicolò, Ci-
gnola Ilaria, Cordara Cristia-
no, Cozzolino Daniela, Drago-
ne Danilo, Falcone Alfonsina,
Farinetti Erika, Gallese Sa-
mantha, Peretto Francesca,
Picuccio Marzia, Piola An-
drea, Poggi Fabiana, Repetto
Marco, Robino Eleonora, Ro-
so Andrea, Severino Alessan-
dro, Tacchella Giulia, Talice
Silvia, Viotti Cristina, Visconti
Eleonora, Zunino Alice.

Classe 1ª B: alunni 23,
ammessi 22, non ammessi 1.

Alberti Denise, Allkanjari
Elvis, Assennato Elena, Balan
Andrei, Battaglia Francesca,
Cavanna Umberto, Ciceri An-
drea, El Hlimi Najat, Elatrach
Dounia, Fameli Fabio, Filippo-
ne Marco, Foglino Martina,
Landolina Mauro, Libertino
Martina, Montorro Barbara,
Mosquera Avecillas Andrea
Stefania, Olivieri Paola, Ozzi-
mo Francesca, Pironti Xavier,
Scarpati Walter, Tchiche Ab-
delhafid, Tchiche Rahma.

Classe 1ª C: alunni 24,
ammessi 24.

Barisone Giulia, Bertona-
sco Federico, Boffa Roberto,
Caccia Sara, Capriolo Vanes-
sa, Casaleggio Edoardo, Caz-
zola Elena, Chiarlo Valentina,
Corolla Luca, Fragnito Giada,
Garrone Federico, Gentile
Matteo, Gonella Marta Camil-
la, Hassoun Omar, Montinaro
Marco Antonio, Mounji Jamila,
Mura Gabriele, Negro Elena,
Pedrazzi Edoardo, Roviglione
Alessio, Saracco Mattia Enri-

co, Tabano Federico, Tirri An-
drea Veronica, Villani Ambra.

Classe 1ª D: alunni 25,
ammessi 25.

Addari Federica, Corgiolu
Laura, D’Andria Federico, De
Bernardi Mario, De Bernardi
Melissa, Dogliero Nicola, Fu-
scà Jessica, Gallisai Andrea,
Gallo Monica, Gazzana Gaia,
Laborai Chiara, Lanzavecchia
Luca, Lilliu Sara, Longo Al-
berto, Minetti Alessandro, Or-
si Francesca, Parodi Clara,
Pelizzari Cecilia, Poggio Ales-
sia, Reggiardo Anna, Righini
Rossella, Rizzolo Federico,
Siccardi Tullia, Viotti Andrea,
Zannone Sara.

Classe 1ª E: alunni 26, am-
messi 24, non ammessi 2.

Aceto Giada, Benazzo Glo-
ria, Bocca Alessandro, Ca-
mattini Alessio, Campagnaro

Lorenzo, Chiappone Monica,
D’Amico Jessica, De Rosa
Raffaele, Iuliano Francesca,
Lagorio Valer ia, Liber tino
Chiara, Liviero Alessia, Mali-
zia Gian Piero, Manfrinetti An-
na, Maraglia Marzia, Pagano
Gianluca, Patrone Arianna,
Piccione Marco, Pirronello
Daniele, Rizzolo Martina, Ta-
varone Francesca, Turco Giu-
lio, Viazzi Alberto, Vinotti Sa-
ra.

Classe 1ª F: alunni 25, am-
messi 25.

Alemanno Laura, Barisone
Greta, Belletti Federica, Boi
Eleonora, Bonicelli France-
sco, Borello Federico, Ciprotti
Alessandro, Debernardi Vero-
nica, Ferrari Teresa, Gallo
Guido, Gatti Simone, Ivaldi
Serena, Lefqih Soufiane, Mo-
rino Anita, Morino Edoardo,

Oldrà Gaia Chiara, Paolini
Chiara, Pastorino Federico,
Peretto Valeria, Perfumo Se-
rena, Piombo Ester, Por ta
Francesca, Tardito Virginia,
Vicino Silvia, Zaccone Luca.

Classe 1ª G: alunni 24,
ammessi 19, non ammessi 5.

Abregal Jael, Barberis Fe-
derico, Borgna Michela, Bro-
via Simone, Buzzi Fabio, Ca-
strogiovanni Valeria, Comucci
Francesco, Condello Nicolò,
Eleuteri Matteo, Es-Sady Sa-
rah, Gatti Nicolò, Gilardi Pao-
la, Minetti Marco, Nervi Enri-
co, Papa Marco, Pepe Debo-
ra, Randazzo Simone, Silva
Daniel, Vassallo Luca.

Classe 1ª H: alunni 21,
ammessi 21.

Barbarito Elisa, Battiloro
Edoardo, Billia Sara, Bouchfar
Loubna, Cipolla Pierpaolo,

D’Amico Simone, Dura Alice,
Erba Angelo, Galliano Fran-
cesco, Ghiazza Giulio, Laino
Andrea, Macrì Michael Ma-
nuel, Magra Martina, Malfatto
Nicolò, Moretti Roberto, Roci
Kujtim, Sorato Francesca, So-
rato Sara Romana, Traversa
Chiara, Wong Lorenzo, Zuni-
no Alessio.

Classe 2ª A: alunni 24, am-
messi 24.

Angeli Giuseppe, Botto
Francesca, Bracco Stefano,
Ciriotti Elena, De Cicco Filo-
mena, De Santi Alessandro,
Fossati Lorenza, Francini Fe-
derico, Frasconà Davide, Giri-
baldi Andrea, Guxho Tonin,
Marenco Marco, Martino Ma-
ria, Masi Davide, Mignone
Jessica, Parodi Alberto, Pa-
storino Nicole, Scardullo Mar-
ta, Sciutto Elena, Talento Ali-
ce, Taricco Denis, Torello Mat-
teo, Turco Omar, Valentino
Daniele.

Classe 2ª B: alunni 18,
ammessi 18.

Alemanno Massimo, Al-
lkanjari Ermir, Bilello Paolo,
Cafaro Fabrizio, Carozzi Ivan,
Cazares Arboleda Yadira
Estefania, Di Prenda Mirko,
Doglio Gabriele, Greco Elisa-
beth, Latrache Mjidou, Olivieri
Paolo, Pasca Maria, Piovano
Nicolò, Pluas Quinto Freddy
Bolivar, Polo Matteo, Porro
Luca, Scarsi Riccardo, Zacco-
ne Riccardo.

Classe 2ª C: alunni 22,
ammessi 22.

Boido Fabio, Botto Riccar-
do, Branchi Mara, Carbone
Andrea, Cervetti Giulia, Co-
gno Valentina, Commisso
Jessica, Deriu Giulia, Fiorito
Dmitrij, Fiorito Igor, Gallione
Luca, Ghione Claudia, Gior-

gio Andrea, Maio Alessandra,
Penengo Vittoria, Poggio Ali-
ce, Raineri Francesco, Rave-
ra Nicholas, Scurria Giulia,
Servetti Gregory, Smario
Francesco, Tacchella Vittorio.

Classe 2ª D: alunni 26,
ammessi 25, non ammessi 1.

Blencio Carola, Brezzo Mo-
nica, Cazzola Patrik, Cioffi
Mirko, Cossa Federico, D’As-
soro Dario, Deluigi Davide, Fi-
lippo Riccardo, Gottardo Lo-
renzo, Grenna Alessia, Leon-
cino Chiara, Lesina Lorenzo,
Levo Marco, Montrucchio An-
drea, Pavese Naomi, Pesce
Gaia, Puppo Costanza, Rave-
ra Matteo, Scanu Roberto, Si-
ri Alessio, Tarabuso Ilaria, Tre-
visiol Andrea, Vella Alessan-
dro, Zaccone Chiara, Zanardi
Daniele.

Classe 2ª E: alunni 19, am-
messi 18, non ammessi 1.

Agoglio Camilla, Barbano
Ottavia, Barisone Alber to,
Caccia Andrea, Canotto An-
drea, Deluigi Davide, Diotto
Giulia, Guala Greta, Ivaldi
Mar tina, Lepore Federica,
Lingeri Andrea, Marinell i
Manlio, Mignosi Luca, Negro
Erik, Parodi Francesca, Perelli
Tommaso, Pronzato Luca,
Serio Fabio.

Classe 2ª F: alunni 21, am-
messi 21.

Barberis Fabiana, Beria
Francesca, Botto Mattia, Ca-
gnolo Matteo, Caligaris Gia-
como, Chefaque Mohammed,
Debernardi Giulia, Digiorgio
Elisa, Dimare Debra, Galati
Francesco, Gillardo Andrea,
Grattarola Andrea, Li Volsi
Daniele, Li Volsi I lar ia,
Monforte Luca, Orsi Mattia,
Ponticelli Jessica, Ponzio Ste-
fano, Quadronchi Paolo, Tre-

SCUOLE MEDIE INFERIORI DELL’ACQUESE • ANNO SCOLASTICO 2002-2003
CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e  (esame di licenza)

SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Cassine 57 51 89 6 11 20 19 95 1 5
Rivalta 59 57 97 2 3 27 26 96 1 4
Bistagno 52 49 94 3 6 18 18 100 - -
Spigno Monferrato 20 20 100 - - 8 8 100 - -
Monastero B.da 36 36 100 - - 13 13 100 - -
Vesime 24 24 100 - - 6 6 100 - -
Cortemilia 69 68 99 1 1 31 30 97 1 3
Totali 2002/2003 317 305 96 12 4 123 120 98 3 2
A.S. 2001/2002 278 273 98 5 2 147 142 97 5 3

Terminato l’anno scolastico 2002/2003

I risultati delle scuole medie inferiori
ad Acqui Terme e nell’Acquese

SCUOLE MEDIE INFERIORI DI ACQUI TERME • ANNO SCOLASTICO 2002-2003
CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e  (esame di licenza)

SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Bella 371 361 97 10 3 170 168 99 2 1
Santo Spirito 43 41 95 2 5 13 13 100 - -
Totali 2002/2003 414 402 97 12 3 183 181 99 2 1
A.S. 2001/2002 387 370 96 17 4 213 212 100 1 –



ACQUI TERME 19L’ANCORA
15 GIUGNO 2003

vellin Caterina, Vint Andreea
Elisabeta.

Classe 2ª G: alunni 26,
ammessi 26.

Abregal Effrem, Bo Simo-
ne, Cazzola Chiara, Corsino
Jessica, Difazio Alessio, Fa-
randa Daniela, Forcone Mar-
ta, Gaino Giulia, Ghignone
Sara, Giacchero Matteo, Gior-
dano Fabio, Ivaldi Deborah,
La Spina Simone, Lamperti
Giulia, Larocca Raffaele, Le-
sina Stefano, Longo Andrea,
Morena Matteo, Natta Sa-
muele, Parodi Roberto, Satra-
gno Jose, Savarro Giulia,
Secchi Luca, Sosa Gisle, Ta-
sca Simone, Viazzi Damiano.

Classe 2ª H: alunni 22,
ammessi 22.

Aragundi Moreira Cristina
Arabel, Archetti Maestri Aga-
ta, Canepa Marzia, Chiavetta
Enzo, Clemente Alessandro,
Diaz Anthony, Giusio Simone,
Ivaldi Gaia, Jiang Weisie, Lo-
pez Marika, Macias Zambra-
no Sonia Vanesa, Mihypas
Sonida, Moretti Stefano,
Mourssou Assia, Mourssou
Hakim, Olivier i Edoardo,
Omeri Erlin, Parisi Nicola, Re-
fano Andrea, Reggio Luisa,
Servetti Gaia, Tamburello Da-
nilo.

Classe 3ª A: alunni 22, am-
messi 22.

Classe 3ª B: alunni 22, am-
messi 22.

Classe 3ª C: alunni 14, am-
messi 14.

Classe 3ª D: alunni 27, am-
messi 27.

Classe 3ª E: alunni 24, am-
messi 22, non ammessi 2.

Classe 3ª F: alunni 26, am-
messi 26.

Classe 3ª G: alunni 19,
ammessi 19.

Classe 3ª H: alunni 16, am-
messi 16.

S. SPIRITO

Classe 1ª: alunni 26, am-
messi 25, non ammessi 1.

Belardinelli Luisa, Binello
Barbara, Canepa Tiziano, Ca-
tania Mattia, Cominotto An-
drea, Di Leo Ar turo, Diotti
Alessandra, Garbarino Enri-
co, Ghione Francesco, Gia-
cobbe Mattia, Grua Mattia,

Levo Iolanda, Pari Luca, Pa-
storino Simone, Piana Loren-
zo Maria, Piana Stefano, Pia-
nezze Sabrina, Pirrone Lara,
Ranucci Riccardo, Rapetti
Bovio della Torre Bartolomeo,
Ripane Amedeo, Ruci Xhua-
na, Scianca Filippo, Tacchella
Antonio, Ugo Emanuele.

Classe 2ª: alunni 17, am-
messi 16, non ammessi 1.

Buffa Giovanni, Cazzola
Benedetta, Chiesa Anita, Do-
glio Valentina, Eforo Silvia,
Ferraris Federica, Laurenzo
Gianluca, Mecja Egerta, Mer-
lo Elena, Musso Martina, Pa-
diglia Alessia, Sardo Alberto,
Scrivano Gian Luca, Simonte
Selene, Solferino Eleonora,
Testore Martina.

Classe 3ª: alunni 13, am-
messi 13.

CASSINE

Classe 1ª A: alunni 20, am-
messi 19, non ammessi 1.

Anselmi Silvia, Bruna Vitto-
ria Graziana, Domino Marcel-
lo Manuel, Finessi Francesca,
Girardi Gabriele, Gregucci
Andrea, Guerrina Marta, La-
guzzi Dario, Lo Brutto Denise,
Minetti Marco, Oddone Luca,
Pitzalis Giuseppe, Porzionato
Raffaello, Porzionato Selene,
Roggero Alice, Seminara
Alessio, Tornato Matteo, Vizzi-
ni Ilaria, Zanchetta Andrea.

Classe 1ª B: alunni 20, am-
messi 17, non ammessi 3.

Borreani Giulia, Dalla Betta
Alessandro, Fior Mattia, Gi-
glio Federica, Guerrina Ga-
briele, Ivan Alexandru, Maz-
zardis Sara, Olgiati Stefano,
Ortu Elisa, Pavlov Asen Pav-
lov, Piramide Lucrezia, Pre-
dazzi Marco, Ronza Salvato-
re, Tornatore Elena, Tortello
Lisa, Vallarino Paolo, Vicari
Mattia.

Classe 2ª A: alunni 17,
ammessi 15, non ammessi 2.

Cavallini Aldo Leonardo,
Cerroni Matteo Lorenzo, Ci-
riotti Daria, Faccio Cristian,
Gaglione Jessica, Lauria Fe-
dele, Macchia Gian Luigi, Mo-
donesi Matteo, Nervi Marco,
Pavese Josè, Trinchero Cri-
stian, Valentini Giuseppina,
Valentini Valeria, Vercellone

Claudio, Villano Cristina.
Classe 3ª A: alunni 20, am-

messi 19, non ammessi 1.

RIVALTA BORMIDA

Classe 1ª A: alunni 14, am-
messi 13, non ammessi 1.

Baretto Chiara, Baretto Ro-
ber ta, Barisione Gabriele,
Bianchi Marco, Boncore Ro-
ber ta, Buzzone Valentina,
Cartolano Francesco, El Filali
Amal, Guazzo Matteo, Maio
Fabio, Mamone Stefano, Pin-
cerato Lucia, Roncallo Mirko.

Classe 1ª B: alunni 14,
ammessi 14.

Barison Ilaria, Cagno Mat-
teo, Cornwall Jack Donovan,
El Filali Ayoub, Garbarino
Bianca, Giordano Silvia, Lo
Sardo Laura, Maniero Ales-
sia, Marchelli Yado, Marengo
Deborah, Paschetta Andrea,
Piroi Diego, Rodriguez De
La Cruz Julaysi, Siddi Daia-
na.

Classe 2ª A: alunni 16,
ammessi 15, non ammessi 1.

Agosta Jessica, Barabino
Luca, Baratella Mattia, Carlini
Elisa Chiara, Castellani Fabio,
Ferraro Elisa, Gioia Arianna,
Giordano Sara, Giorgianni
Damiano, Grutta Domeninga,
Marengo Davide, Mollov Cri-
stian, Pisaturo Alberto, Sgura
Vincenza, Zapata De La Cruz
Jennifer.

Classe 2ª B: alunni 15,
ammessi 15.

Bouchfar Sanae, Canegallo
Beatrice, Carozzo Matteo,
Dghoughi Mounir, Garbarino
Stefano, Ghione Francesca,
Iuliano Daniela, Laiolo Jessi-
ca, Malfatti Silvia, Marenco
Francesco, Parodi Samantha,
Piras Veronica, Ragazzo
Massimiliano, Sommariva Fa-
bio, Valentini Manuel.

Classe 3ª A: alunni 13, am-
messi 13.

Classe 3ª B: alunni 14,
ammessi 13, non ammessi 1.

BISTAGNO

Classe 1ª: alunni 21, am-
messi 18.

Anzalone Luciana, Baldiz-
zone Enrico, Bruno Jacopo,
Capra Eleonora, Cazzola Da-

vide, Cazzuli Matteo, Colom-
bo Massimo, Cresta Federico,
Cristofalo Antonio, Gazzolo
Francesco, Kritta Oviam, Pro-
vino Sara, Richini Luca, Roso
Mattia, Serusi Matteo, Sof-
fientini Fabio, Viazzi Davide,
Zunino Luca.

Classe 2ª A: alunni 16, am-
messi 16.

Capra Davide, Foglino Cri-
stian, Goglione Alex, Guala
Alessio, Lafi Jassine, Macca-
r io Giuseppina, Marchese
Claudia, Perone Francesco,
Rabagliati Alberto, Schialva
Alice, Sellaro Marco, Tenani
Fabrizio, Testa Giulia, Vercelli-
no Omar, Zunino Gabriele,
Zunino Valentina.

Classe 2ª B: alunni 15,
ammessi 15.

Carbone Andrea, De Loren-
zo Nicolò, Di Dolce Valentina,
Floria Marsida, Foi Federico,
Gandolfo Laura, Ghiazza Da-
vide, Gregorio Genny, Iacono
Lea, Nabbo Lorena, Poggio
Martina, Scaletta Cecilia, Te-
sta Beatrice, Valentino Debo-
rah, Viazzi Maddalena.

Classe 3ª: alunni 18, am-
messi 18.

SPIGNO MONF.

Classe 1ª: alunni 14, am-
messi 14.

Astengo Alessio, Barisone
Matteo, Garbarino Michael,
Jovanova Ivana, Jovanova Si-
mona, Lanotti Antonella, Mo-
retti Matteo, Perrone Giulia,
Piccaluga Elisa, Reverdito Lo-
rena, Rossello Magda, Soza
Intriago Luis, Tappa Edward,
Viazzo Alessandro.

Classe 2ª: alunni 6, am-
messi 6.

Gandolfo Paolo, Ghione
Carol, Petito Antonio, Sartore
Ruben, Soza Intriago Chri-
stian, Soza Intriago Cristina.

Classe 3ª: alunni 8, am-
messi 8.

MONASTERO B.DA

Classe 1ª: alunni 16, am-
messi 16.

Beltrame Fabio, Bracco
Cinzia, Capra Valerio, Carrero
Alex, Cavallotto Clara, Caval-
lotto Valeria, Cirio Alberto,

Dotta Nicolò, Mondo France-
sca, Muschiato Umberto, Por-
cellana Serena, Porta Tiziana,
Reggio Serena, Reggio Va-
lentina, Tardito Roberta, Vi-
sconti Maria.

Classe 2ª: alunni 20, am-
messi 20.

Bonafé Elena, Bongiorni
Andrea, Cane Federico, Ca-
rozzo Martina, Cartosio Mat-
teo, De Giorgis Sara, Doman-
da Chiara, Elese Katia, Gia-
cone Silvia, Giaretti Federica,
Hohler Luca Mario, Hohler
Marc André, Hohler Nicola
Luigi, Lavezzaro Gabriele,
Merlo Alice, Monetta Valenti-
na, Porcellana Gianluca,
Spampinato Davide, Stanga
Jessica, Vola Elena.

Classe 3ª: alunni 13, am-
messi 13.

VESIME

Classe 1ª: alunni 10, am-
messi 10.

Duffel Mirko, Gallo France-
sco, Gallo Giulia, Gallo Ga-
briele, Ghione Giacomo, Mad-
dalena Debora, Pavetti Debo-
ra, Stanzani Steve, Strub
Mirko, Tamburello Elena.

Classe 2ª: alunni 14, am-
messi 14.

Adorno Alberto, Bo Stefa-
nia, Bodrito Marco, Bogliolo
Fabrizio, Ciriotti Riccardo,
Gallina Marta, Garbarino Fe-
derico, Ghione Ambra, Mirano
Marco, Rolando Patrizia, Ser-
vetti Ilaria, Solinas Giovanni
Michelangelo, Tealdo Mirko,
Vrincianu Simona.

Classe 3ª: alunni 6, am-
messi 6.

CORTEMILIA

Classe 1ª A: alunni 20, am-
messi 20.

Adami Martina, Bogliacino
Fabio, Calissano Francesca,
Cirio Mattia, Dhamo Ina, Dotta
Alex, Fiolis Samuel, Francone
Mattia, Granone Giancarlo,
Greco Umberto, Isnardi Giulia,
Lagorio Alessandra, Negro
Matteo, Pace Jessica, Pianta
Maria Vittoria, Prato Massimo,
Savina Barbara, Toretto Saran
Vacchetto Simone Mattia,
Vassallo Lorenzo Emilio.

Classe 1ª B: alunni 11,
ammessi 11.

Bogliacino Massimo, Buffa
Francesca, Dacastello Elisa,
Davitkov Bilance, Ghione Sa-
ra, Lazzarin Jessica, Marenco
Elena, Pregliasco Mattia, Re-
gio Giacomo, Sugliano Miche-
la, Vola Marta.

Classe 2ª A: alunni 22, am-
messi 22.

Azizi Ahmed, Baiardi Ales-
sandra, Cauda Filippo, Coci-
no Danilo, Delpiano Giacomo,
Fasko Lubjana, Fresia Erika,
Gallo Fabrizio, Garrone Fede-
rico, Laratore Alice, Meistro
Danilo, Mollea Denise, Mollea
Riccardo, Negro Davide, Pa-
trone Elena, Pietrosanti Ales-
sio,  Ratto Marco, Senor An-
tonella, Sugliano Federica,
Vero Riccardo, Vinotto Fran-
cesco, Visconti Massimiliano.

Classe 2ª B: alunni 16,
ammessi 15, non ammessi 1.

Bertone Simone, Brusco
Paolo, Diana Michela, Gaiero
Valentina, Giamello Stefano,
Grutkova Dilèk, Marchisio An-
drea, Novelli Laura, Porro
Dennis, Rizzo Marco, Rosso
Marco, Savina Marco, Suglia-
no Martina, Viazzi Giovanni,
Vinotto Luca.

Classe 3ª A: alunni 16, am-
messi 16.

Classe 3ª B: alunni 15, am-
messi 14, non ammessi 1.

Calendario
scolastico
2003/2004

Acqui Terme. Inizieranno il
15 settembre 2003  le lezioni
in Piemonte nelle scuole e
negli istituti d’istruzione di
ogni ordine e grado.

Lo ha stabilito la Giunta re-
gionale del Piemonte determi-
nando il calendario scolastico
per l’anno 2003/20044.

Le lezioni termineranno l’8
giugno 2004, il 30 giugno le
scuole d’infanzia.

Le vacanze natalizie an-
dranno dal 24 dicembre al 6
gennaio e quelle pasquali
dall’8 al 13 aprile.
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Alessandria. Domenica 8
giugno ad Alessandria la fe-
sta di compleanno per i 50
anni della Centrale del latte di
Alessandria e Asti ha costitui-
to momento di gioia per due
genitori acquesi e per la loro
bambina.

Durante la festa  sono stati
premiati i piccoli vincitori del
concorso “Un volto per la cen-
trale”. Tra le centinaia di foto

pervenute anche quella di
Francesca Vacca, di 15 mesi,
che abita con i suoi genitori,
Emanuela Schellino e Corra-
do Vacca, in corso Divisione
81 ad Acqui Terme. Alla pic-
cola ed ai suoi genitori, oltre
al premio alessandrino, sono
andati i complimenti di paren-
ti, amici e conoscenti che si
sono congratulati per il suc-
cesso riscosso.

Il 20 maggio scorso la no-
stra città ha ospitato  per una
visita guidata un gruppo  vi-
vacemente attratto, aldilà del-
l’itinerario  previsto, dall’archi-
tettura e dai  pregi  monu-
mentali ed artistici acquesi,
accostati attraverso un per-
corso nel centro storico.

Si è trattato  di un gruppo
di trenta persone  genovesi,
torinesi, milanesi e persino
israeliane, appartenenti all’A-
dei-wizo, Associazione donne
ebree in Italia e nel mondo,
operativo dal  primo novecen-
to  come membro Unicef, con
finalità  culturali ed assisten-
ziali a favore dell’infanzia e
della terza età.

La giornata ‘acquese’ del
gruppo, ideata anche per visi-
tare al cimitero israelitico se-
polture di parenti acquesi, è
stata dedicata inizialmente al-
la conoscenza del cimitero
stesso negli aspetti  artistico-
simbologici  ed epigrafico-
culturali di assoluto valore
storico e documentario, come
evidenziato  dalle proff. Ra-
petti Luisa e Lucilla impegna-
te con altri ricercatori nello

studio  di questo unicum mo-
numentale dell’ebraicità ac-
quese e piemontese.

Dopo il par ticolare  mo-
mento  conviviale presso l’al-
bergo Rondò,  il gruppo  si è
trasferito  nel centro città per
completare l’itinerario  previ-
sto  ai luoghi  dell’ebraicità
che ancora attestano  la mu-
nificenza  di benefattori della
comunità e ricordano la sede
del ghetto  abitato obbligato-
riamente dal 1731 al 1848,  e
la deportazione .

Con la consueta  compe-
tenza storico-culturale appog-
giata alla squisita capacità
relazionale la guida  Lionello
Archetti Maestri ha illustrato
in Piazza Levi  le vicende che
portarono alla donazione di
Palazzo Lupi di Moirano alla
città da parte di Abram Levi;
in Piazza Bollente  ha fatto
osservare  le ormai rare testi-
monianze del ghetto, gl i
esterni della Sinagoga di-
strutta negli anni ’70 e, sotto i
portici Saracco, la lapide che
ricorda i deportati della co-
munità acquese  nel biennio
1943/45.

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo: «Il corso di
alfabetizzazione sincacale è
un grande polverone, è del
fumo. È un’azione che di-
mostra ulteriormente che per
integrare gli stranieri biso-
gna veramente studiare a
fondo le realtà sul territorio
e provare a seguire una po-
litica sociale che può dare
qualche risposta alle varie
problematiche.

Il corso è stato program-
mato per 25 persone ma lo
frequentano solo in 3 e ad-
dirittura qualche personag-
gio si rifiuta di fare lezione
a 3 allievi e quindi si tap-
pa il buco con il primo che
si trova, la scorsa settima-
na s’è improvvisato docen-
te chi deve segnare le pre-
senze e spegnere la luce,
pazienza siamo abituati a
queste commedie, ma la
prossima? 

Chi vede da fuori crede
che queste cose porteran-
no veramente ad una sana
e civile integrazione, ve-
dendo il panorama sociale
italiano troviamo una so-

cietà multi etnica e multi-
culturale però bisogna la-
vorare e con molta cautela
per arrivare ad una società
interculturale.

La realtà oggi sul territorio
alessandrino in generale è
catastrofica però l’ammini-
strazione comunale alessan-
drina sta facendo di tutto per
integrare gli immigrati in un
contesto sociale secondo i
parametri della uguaglianza
e la democrazia.

Ma il nostro comune non
sta facendo quasi niente, ca-
pisco che il clima è molto di-
verso, il decennio di Bosio
ha infangato l’immagine del-
lo straniero ad Acqui.

Ma tornando ai nostri ben
amati sindacati, per loro l’im-
migrato è una problematica o
una opportunità? 

Socialmente parlando, per-
ché nessuno si è interessa-
to della nostra opinione, 2
milioni di lavoratori stranieri,
sul discorso dell’estensione
dell’art. 18? Perché le asso-
ciazioni di categoria dentro i
vari sindacati sono presenti
dappertutto però quello del-
l’immigrazione è quasi ine-
sistente?

Questa è la realtà! Abbia-
mo bisogno di sportelli con
operatori specializzati non
improvvisati, abbiamo biso-
gno di una voce dentro ogni
sindacato dove siamo tes-
serati, non vogliamo sapere
leggere la busta pasa quel-
lo è il vostro compito, ma
esigiamo che ci ascoltiate.
Sì voi non volete veramente
e non credo di allontanarci
dalla “casa del lavoratore”,
abbiate la cortesia di darci
voce.»

Amrani Hicham, ex vice-
presidente provinciale
Anolf - Cisl (ex: per dimis-
sioni)

Selezionata al premio alessandrino

Francesca, 15 mesi
“Un volto per la Centrale”

Un gruppo di liguri nella nostra città

Visita ai luoghi
dell’ebraicità

Riceviamo e pubblichiamo

Un lavoratore straniero
protesta con i sindacati

Acqui Terme. L’Agenzia delle Entrate, Ufficio
di Acqui Terme e sez. staccata di Ovada, comu-
nica, ai contribuenti interessati alla presentazio-
ne della dichiarazione Unico - persone fisiche, che
presso i locali di via Carducci 28 ad Acqui e via
Duchessa di Galliera 23/a ad Ovada, personale
specializzato sarà a disposizione per il servizio di
trasmissione telematica della stessa (servizio at-
tuato anche da banche e poste) per l’assistenza
nella compilazione della dichiarazione e dei mo-
duli per l’eventuale pagamento. Sarà inoltre pos-
sibile usufruire di un programma di controllo per-

sonalizzato, che permetterà di verificare in tem-
po reale la correttezza dei dati esposti in dichia-
razione.

Le date di Unico 2003: dichiarazioni - Unico PF
Cartaceo: scadenza ordinaria versamenti 20 /
06 / 2003; scadenza versamenti più maggio-
razione 0,40% 21 / 07 / 2003; scadenza presen-
tazione 31 / 07 / 2003.

Unico PF Telematico: scadenza ordinaria ver-
samenti 20/06/2003, scadenza versamenti più
maggiorazione 0,40% 21/07/2003; scadenza
presentazione 31/10/2003.

L’Agenzia Entrate a disposizione
per la dichiarazione dei redditi

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 46/92
R.G.E. G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da
Banca Popolare di Novara (già Ist. Naz. Cred. Edilizio)
contro Bianciotto Marco, è stato ordinato per il giorno
04.07.2003 ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udien-
ze di questo Tribunale l’incanto del lotto III, immobile di
proprietà di Bianciotto Marco.
In Comune di Cessole: (AT), Borgo Leone n. 4, alloggio
sito al piano primo composto da tinello, cucinino, riposti-
glio, 2 camere, bagno, sala da pranzo, disimpegno, entra-
ta, tre balconi, censito al N.C.E.U. partita 1000046 inte-
stata alla ditta Bianciotto Marco, foglio 7 mappale 280
sub. 5. L’immobile viene posto in vendita nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova, non risultano difformità
sotto il profilo urbanistico, come specificato nella relazio-
ne del C.T.U. Geom. P.M. Berta depositata in Cancelleria.
Condizioni di vendita. Prezzo base € 22.311,00; cauzio-
ne € 2.231,10; spese di vendita € 4.462,200; offerte in
aumento minime € 1.500,00.
Ogni offerente, dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale di assegno circolare trasferibile
intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”
entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente
quello di vendita, le somme sopra indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudica-
zione dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’impor-
to per cauzione già versato, sul libretto per depositi giudi-
ziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile e altresì le spese di trascrizione del
decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 75/91+59/92+
33/92 R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa
di Risparmio di Alessandria spa (con l’avv. Giovanni Brigna-
no) contro Carozzo Michele, Carozzo Aldo, Via Vallerana n. 2 -
Acqui Terme, Bianchi Domenico, Via Lavagello n. 32 - Castel-
letto d’Orba e Bottiglieri Adriana, Fraz. San Quirico - Orsara
Bormida è stato ordinato per il giorno 18 luglio 2003 - ore 9.00
e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’in-
canto, del seguente bene immobile individuato come lotto 1.
Lotto numero uno: Fabbricato adibito a civile abitazione,
composta di un piano seminterrato e di un piano primo, identifi-
cabile catastalmente come segue: Partita Catastale: numero
1000148 Comune di Orsara Bormida - ditta catastale: Bottiglieri
Adriana prop. per 1/3, Carozzo Michele prop. per 1/3, Carozzo
Aldo prop. per 1/3.
Foglio Mappale Ubicazione cat. cl. vani R.C.

5 606 V. Verdi 36 p. ST-T A/4 1 4 136,34
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecni-
ca di ufficio redatta dal Geom. Carlo Acanfora.
Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto: € 18.592,45;
offerte minime in aumento, € 900,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12.00 del giorno non festivo prece-
dente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari trasferi-
bili, intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma
di € 1.859,25 a titolo di cauzione e € 2.788,87 quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio. Entro
30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, il
prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella
forma dei depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicata-
rio le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni
pregiudizievoli gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa
inerente alla vendita e al trapasso di proprietà.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 15 aprile 2003

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 26/02 R.G.E. - G.E.ON.
Dott. G. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di Torino
spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Nicala Guido, Piazza Martiri
di Alessandria n. 18 - Nizza Monferrato, è stato ordinato per il giorno 18
luglio 2003 - ore 09.00 e ss. l’incanto del seguente bene appartenente al
debitore esecutato.
Lotto unico composto da: porzione di fabbricato uso civile abitazione, da
terra a tetto, sito nel territorio del comune di Montabone loc. Balbi casci-
na Casaliti, composta al piano terra da una camera ed una lavanderia con
rampa scale esterna e sottoscala ed al piano primo (2° f.t.) da ingresso -
disimpegno, due camere, cucina, ripostiglio e servizi igienici. Annessa
area uso cortile in comunione con adiacente abitazione e terreno agricolo
in corpo unico. Il tutto identificabile catastalmente al N.C.E.U. ed al
N.C.T. di Montabone con i seguenti dati:
N.C.E.U.

foglio mappale sub. cat. classe consistenza rendita Euro
1 219 2 A/2 1 6 vani 207,62

N.C.T. partita 1
foglio mappale qualità superficie

1 283 ente urbano 01.00

N.C.T. partita 1200
foglio mappale qualità cl. superficie R.D. Euro R.A. Euro

1 397 seminativo 3 07.00 1.27 2.53
1 399 seminativo 2 44.30 17,16 19,45

Coerenze: porzione di casa di proprietà del fratello dell’esecutato, i
mappali 225, 224 e 223 a ovest (strada d’accesso tramediante) il mappale
279 a nord ed i mappali n. 372, 401, 398 e 226 a est e sud, tutti del foglio
1. Nota bene: attualmente l’immobile è occupato da terza persona il cui
diritto non risulta essere stato trascritto nei pubblici registri. Beni posti in
vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Geom.
Enrico Riccardi, depositata in data 21.01.2003. Condizioni di vendita:
Prezzo base d’incanto: € 31.111,00. Offerte minime in aumento
€ 1.000,00. Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà deposi-
tare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo prece-
dente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari trasferibili, inte-
stati alla “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma di
€ 3.111,10 a titolo di cauzione ed € 4.666,65 quale ammontare approssi-
mativo delle spese di vendita. Per la presenza nella procedura di un credi-
to fondiario, ai sensi dell’art. 41 co. 4 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o
l’assegnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare nel
contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso decreto,
dovranno versare alla banca entro il termine di venti giorni da quello in
cui l’aggiudicazione sarà definitiva (30 gg. dalla vendita), la parte del
prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa. Nella domanda
di partecipazione all’incanto, occorrerà riportare le complete generalità
dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e nell’ipotesi di persona
coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata
per conto e nome di una società, dovrà essere prodotto certificato dal
quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza. L’aggiudicatario dovrà dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme ai sensi dell’art. 582 c.p.c., in mancanza le
comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate presso la Cancelleria
del Tribunale. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà
versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella
forma dei depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelle-
ria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio
dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144/322119).

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

Acqui Terme. Ci scrive l’avv. Carlo Chiesa:
«Nel vivere quotidiano spesso ci imbattiamo in muri di gom-

ma e siamo costretti a lunghe ed estenuanti attese per far vale-
re i nostri diritti. Anche quelle istituzioni che sono per loro natu-
ra al servizio del cittadino, spesso latitano e ci impongono la
classica pazienza del… Santo.

Se la regola quotidiana è questa, imbattersi in quella che,
pur dovendo essere la normalità, è una eccezione, lascia pia-
cevolmente stupiti. Ecco i fatti.

Una società milanese che assisto dal punto di vista legale,
dopo aver acquistato all’asta giudiziaria un immobile, è in-
cappata nella spiacevole sorpresa di trovarsi l’alloggio oc-
cupato da abusivi. Costoro, approfittando del fatto che il pro-
prietario dell’alloggio lo aveva lasciato vuoto e libero da mobi-
lia, avevano pensato bene di installarsi con le loro… mer-
canzie.

Che fare? Era il caso di interpellare i Carabinieri? Dopo una
breve esitazione, alzata la cornetta ed imposto il numero, dal-
l’altro capo del telefono rispondeva una voce ferma ed allo
stesso tempo pronta: “Carabinieri di Rivalta Bormida. Sono il
Brigadiere Scorrano”.

Di lì, dopo un breve riassunto dell’accaduto, colui che stava
all’altro capo del telefono, riferiva che al momento il Coman-
dante era impegnato per un servizio esterno, ma che di lì a po-
co sarebbe ritornato in Caserma.

Recatomi in Caserma, illustravo brevemente l’accaduto al
Comandante, Maresciallo Paolucci e lui affermava di essere
personalmente impossibilitato ad intervenire, per concomitanti
impegni, ma garantiva comunque un immediato intervento.

Dopo aver convocato presso il suo ufficio il Brigadiere Scor-
rano (quello della telefonata) lo invitava ad occuparsi della que-
stione, l’auto di servizio? Non era al momento disponibile.

“Avvocato, veda se può accompagnare lei il Brigadiere, con
la sua autovettura”.

Detto fatto. Si dava inizio al blitz.
Il Brigadiere Scorrano, senza minimamente preoccuparsi di

chi si sarebbe trovato di fronte, prima suonava il campanello e
poi violentemente picchiava alla porta.

Dopo qualche secondo l’uscio si apriva e si presentava uno
strano soggetto a torso nudo. Dietro le sue spalle si apriva alla
vista una “baraccopoli”, dove sporco e disordine la facevano da
padrone.

“Documenti!” Il soggetto ne era privo. “Come mai occupa
questo alloggio?” Risposte evasive.

Subito chiamata la Volante, in pochi attimi essa interveniva e
provvedeva a trasferire lo sconosciuto nella locale Caserma
per accertamenti.

“Faccia subito cambiare la serratura avvocato. Alle masseri-
zie penseremo domani”.

Durata di tutta l’operazione? Circa un’ora dalla chiamata del
sottoscritto. Che dire dopo tanta solerzia… Almeno un grazie:
pubblicamente!»

Avv. Carlo Chiesa

Strevi. Andrà in scena que-
sto fine settimana, sabato 14
e domenica 15 giugno, l’ormai
tradizionale appuntamento
con la sagra “Septebrium”,
dal nome antico del paese di
Strevi.

Comune, Pro Loco e Par-
rocchia del paese del Mosca-
to alle porte di Acqui hanno
organizzato l’edizione 2003,
che si svolgerà nel borgo infe-
riore e sarà ancora una volta
caratterizzata dalla grande ro-
sticciata strevese di sabato 14
giugno, dalle ore 20,30 in

avanti. Insieme ai sapori e ai
profumi della carne di qualità
cotta alla griglia e dei migliori
vini delle colline circostanti, la
serata sarà allietata dalla mu-
sica coinvolgente di U.Coret-
to.

La sagra “Septebr ium
2003” continuerà domenica
15 giugno, con il secondo “Ri-
torno alle origini”, un excur-
sus storico sulle vicende stre-
vesi dall’origine ad oggi aper-
to a tutti. Alle 11 sarà possibi-
le assistere alla messa nell’O-
ratorio. Poi alle 12 nella Canti-
ne della Pro Loco si aprirà la
mostra fotografica “Strevi anti-
ca e i suoi abitanti”. Alle 13
pranzo presso i locali della
Pro Loco con cucina tipica
piemontese e intrattenimento
musicale. Dalle 15 visita gui-
data presso le aziende vitivi-
nicole strevesi. Attivo anche il
Luna Park.

Per informazioni e prenota-
zioni: 0144-363245.

Acqui Terme. Crescono in
Italia i casi di celiachia, l’intolle-
ranza permanente al glutine:
oggi se ne contano circa 50.000.
Ma per uno sicuramente dia-
gnosticato se ne stimano alme-
no 5 o 6 che potrebbero esse-
re svelati con una valutazione
più approfondita. La frequenza
della malattia nella popolazione
generale è circa di 1 su 150
persone. Dunque ... 9 celiaci su
10 non sanno di esserlo!

È questo lo slogan della cam-
pagna istituzionale di Farmacia
Amica, in collaborazione con la
Regione Piemonte e con Fe-
derfarma Piemonte e con l’As-
sociazione Italiana Celiachia
Piemonte, che ha preso avvio
lunedì 19 maggio in tutte le far-
macie di Piemonte e Valle d’Ao-
sta e che terminerà il 19 giugno
prossimo.

Che cosa è la malattia, quali
sono i suoi sintomi, quando si
manifesta e come si previene?

Ecco le domande a cui le più
di 1500 farmacie piemontesi
coinvolte stanno rispondendo
informando in questi giorni.

Gli intolleranti al glutine pos-
sono svolgere una vita normale,
senza bisogno di cure partico-
lari, osservando però rigorosa-
mente una sola unica regola:
non ingerire assolutamente il
glutine. Per questo si allarga
sempre più l’elenco di cibi pro-
dotti senza la proteina incrimi-
nata da parte di alcune aziende
e quello di ristoranti che offrono
un “menù senza glutine”. Per
una verifica ed un confronto si è
svolto a Rocchetta Tanaro (At) al
Ristorante “I Bologna” una con-
ferenza di presentazione della
campagna, alla presenza di rap-
presentanti del mondo del-
l’informazione, delle istituzioni,
della farmacia e dell’AIC Pie-
monte.

Sono intervenuti: dott.S.Rog-
gia, Presidente Farmacia Ami-

ca, dott. Calleri, Presidente As-
sociazione Titolari di Farmacia
di Alessandria, dott. Maggiora,
Presidente Associazione Tito-
lari di Farmacia di Asti. Sono
stati messi in luce gli aspetti
della patologia, i suoi risvolti
medici e sociali, e l’importanza
che una campagna come que-
sta ha nei confronti dei cittadini,
che nella oltre 1500 farmacie
Amiche di Piemonte e Valle
d’Aosta possono trovare le ri-
sposte ai loro dubbi e spesso un
indirizzo preciso per i propri pro-
blemi di salute.

Acqui Terme. Importante traguardo per Giulia e Carlo Rapetti che
domenica 8 giugno hanno celebrato le nozze di diamante. I 60 an-
ni di matrimonio la felice coppia li ha festeggiati al Ristorante Ho-
tel Rondò. Avevano vicino le figlie e i nipoti. Carlo Rapetti e Giu-
lia Borgatta sono sposati dal 1943. Erano convolati a nozze nel
pieno della seconda guerra mondiale. Carlo Rapetti è conosciu-
to per la sua attività di bottaio, sebrè in dialetto, un mestiere che
ha praticato sino alla pensione, che ormai fa parte della storia.

Sposati dal 1943

Nozze di diamante
coniugi Rapetti

Ci scrive l’avv. Carlo Chiesa

Carabinieri solerti
un pubblico “grazie”

Poco conosciuta, ma facile da diagnosticare

Farmacia amica
e la celiachia

A Strevi sabato 14 e domenica 15 giugno

Sagra “Septebrium 2003”
con la grande rosticciata
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Comune
di Alice Bel Colle

ALICE BEL COLLE
21 • 22 • 24 GIUGNO 2003

Ritorna, ad Alice Bel Colle, l’antica fiera
di San Giovanni. Organizzata dalla Pro-
Loco in collaborazione con il Comune ed
il patrocinio della Provincia e della Regio-
ne, è da considerare uno tra gli avveni-
menti di maggiore
prestigio ed interesse
tra quanti si celebra-
no nell’Acquese. La
manifestazione si
presenta al pubblico
con una «tre giorni»
di iniziative. Sabato
21 e domenica 22
giugno, il programma
prevede appuntamen-
ti rivolti al divertimen-
to, la giornata di mar-
tedì 24 giugno verrà
dedicata alle celebra-
zioni rel igiose con
messa serale e pro-
cessione del Santo
Patrono.

Logicamente il vino
delle colline alicesi e
la gastronomia saran-
no i grandi protagoni-
sti delle giornate di
festa alicesi. L’abbinamento vino e spetta-
coli rappresenta una garanzia per il suc-
cesso degli appuntamenti proposti per i
festeggiamenti dell’Antica fiera di San
Giovanni. L’avvenimento ha anche la ca-
ratteristica, oltre che di promuovere i vini
locali, di far conoscere le bellezze am-
bientali del paese e di far vivere agli ospiti
della festa una giornata all’insegna delle
cose buone e genuine. In quanto alla di-
sposizione funzionale della manifestazio-
ne si va sul sicuro.

Gli organizzatori stanno compiendo
ogni azione rispondente allo scopo di
soddisfare al meglio l’insieme delle esi-
genze degli ospiti. Per quanto riguarda la
parte enogastronomica è previsto, dome-
nica 22 giugno, verso le 13, il «Disnè ‘d
campogna» a cui seguirà, con inizio alle
19,30, la cena no-stop, ed è tutto dire.
Non si tratta solamente di una «grande
abbuffata», ma chi partecipa ai momenti

gastronomici alicesi può anche godere
del piacere di stare insieme, come una
volta il giorno della festa del paese, intor-
no ad una tavola imbandita e ad un buon
bicchiere di vino, quando si formavano le

belle tavolate con pa-
renti ed amici riuniti
per festeggiare.
La Pro-Loco, in termi-
ni enogastronomici
ha la garanzia della
tradizione dalla sua
parte e quindi la cer-
tezza di poter accon-
tentare gli ospiti tanto
per la qualità dei piatti
inser it i  nel menù,
quanto per il servizio
attuato dai soci del-
l’associazione turisti-
ca alicese. Per la par-
te dedicata allo spet-
tacolo troviamo intrat-
tenimenti che vanno
dal concerto jazz al
raduno provinciale
dei “Testa cauda»,
senza contare l’esibi-
zione degli sbandie-

ratori, intrattenimenti musicali, esposizioni
d’auto d’epoca e rappresentazione di anti-
chi mestieri, tanto per elencarne alcuni.
Tra i momenti organizzativi d’eccezione
troviamo un servizio di navetta effettuato
in continuità, per tutta la durata dei fe-
steggiamenti, dalla stazione al centro del
paese. Previste anche, agli ingressi del
paese, cinque «postazioni» con altrettan-
te hostess con il compito di offrire infor-
mazioni agli ospiti e distribuire volantini
divulgativi sulle manifestazioni in pro-
gramma. Gli organizzatori si sono anche
preoccupati di pubblicare una cartina con
gli itinerari e i luoghi degli appuntamenti
di spettacoli, contrassegnati sino al nume-
ro ventisette. Uno tra gli appuntamenti im-
portanti della fiera di Alice Bel Colle ri-
guarda la visita ai «santuari dei vini alice-
si», vale a dire alle due cantine sociali,
ma anche alle cantine private, con possi-
bilità di degustazione di vini eccelsi. C.R.

Da sabato 21 a domenica 22 giugno, ed
anche per martedì 24, l’Antica fiera di
San Giovanni. Un richiamo ricco di sug-
gestioni, con momenti di spettacoli, cele-
brazioni religiose e quindi tale da richia-
mare una grande folla. Utile anche sotto-
lineare che Alice Bel Colle rappresenta
una tappa obbligata per chi intende de-
gustare ed apprezzare un bicchiere di
buon vino. Vino che, oltre ad essere il
prodotto principe del paese ed uno dei
prodotti che maggiormente incidono sul-
l’economia locale, da sempre vanto del
Comune, sarà anche il protagonista del-
le «tre giornate».Le vigne situate nelle col-
line del territorio comunale producono
uve da cui derivano vini di qualità supe-
riore. Vini doc e docg che gli ospiti del-
l’Antica fiera di San Giovanni avranno la
possibilità di assaporare, eventualmente
di acquistare.

La manifestazione alicese, a cui non si
può mancare, realizza in pieno l’abbina-
mento agricoltura-turismo, in quanto atti-
ra ospiti che possono ammirare le bellezze
del paese, ammirare le vigne, vivere gior-
nate a contatto con la gente alicese, la-
boriosa ed ospitale. L’organizzazione de-
gli avvenimenti promoturistici alicesi è
demandata alla Pro-loco, associazione
che può contare su un volontariato pre-
parato ed attivo, che opera in collabora-
zione con il Comune. Alice Bel Colle sta
quindi preparandosi ad accogliere gli ospi-
ti per offrire il meglio della sua terra ed il
vino, suo figlio prediletto, sarà immanca-
bile compagno della festa avendo la ca-
pacità di racchiudere le caratteristiche
fragranze del territorio da cui deriva. L’av-
vicinarsi a questi vini permette di ritrova-
re i valori concreti della terra alicese, di ri-
scoprirne i valori ed anche il passato fat-
to di lavoro manuale e fatica, ma anche il
futuro che può essere non solo speranza,
ma occasione per un grande sviluppo.

Il vino principe
della festa
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Antica Fieradi

San Giovanni R E G I O N E
PIEMONTE

SABATO 21 GIUGNO
Ore 10 • Inaugurazione mostra “Sposi dal 900 in poi”,

la mostra rimarrà aperta fino al 24 giugno
Ore 15 • “Alice in campo”, rassegna di macchine agricole ed attrezzature per vigneto;

prove in vigneto
Ore 21 • Concerto di musica jazz eseguito dal gruppo “Raffaele Mancino Quarter”

a cura dell’Associazione culturale “Alice: un salotto in collina”

DOMENICA 22 GIUGNO
Ore 9,30 • Arrivo partecipanti al 1º raduno provinciale “Testa cauda”

Ore 10,30 • Santa Messa e processione del Corpus Domini
Ore 11 • Aperitivo con bruschetta

Ore 11,30 • Sfilata dei “Testa cauda” per le vie del paese
Ore 12 • Spettacolo sbandieratori

Ore 13 • “Disnè d’campogna”
Ore 16 • “Antichi sapori”, distribuzione dolci di una volta

con Brachetto d’Acqui e Moscato d’Asti; distribuzione frittelle al Moscato d’Acqui;
merenda in campagna

Ore 17 • Trebbiatura del grano
Ore 18 • Spettacolo cinture nere di ju-jitzu

Ore 18,30 • Spettacolo sbandieratori
Ore 19,30 • Inizio cena no-stop

Ore 22,30 • Gran finale pirotecnico

e durante tutta la giornata…
degustazione vini alicesi, rappresentazione degli antichi mestieri e dei giochi del pas-
sato, esposizione auto d’epoca, esposizione mobili ed artigianato in legno, esposizio-
ne macchine ed attrezzature per vigneto: “Alice in campo”, buoi e cavalli da lavoro, in-

trattenimenti musicali con il gruppo “Tre amis pi una” e “14 corde”, annullo filatelico
speciale, bancarelle espositive

Presenta Meo Cavallero

MARTEDÌ 24 GIUGNO
Ore 21 • Santa Messa e processione del santo patrono

Ore 22 • Chiusura della mostra fotografica “Sposi dal 900 in poi” e rinfresco

programma

Partecipano alla manifestazione
gruppi musici e sbandieratori “Borgo patin e tesor” della città di Alba,

gruppo rievocazione storico del paese di Priocca, gruppo musicale “Tre amis pi una”,
gruppo musicale “14 corde”, organizzazione ligure ju-jitzu, atelier Mariages di Acqui Terme

Concerto jazz
Nella Sala della «Confra-

ternita» di Alice Bel Colle, in
occasione delle festività or-
ganizzate per San Giovanni,
è in programma, alle 21 di
sabato 21 giugno, un con-
certo jazz. Comprende un
programma sul tema «I clas-
sici del jazz da Morton a
Monk», con Raffaele Manci-
no al piano, Diego Macherpa
al clarinetto e sassofono, Di-
no Contenti al contrabbasso
e Furio Chirico alla batteria.
Presenta la manifestazione
Meo Cavallero.

I musicisti dell’ensemble
che si esibiranno ad Alice Bel
Colle sono diplomati al Con-
servatorio ed hanno espe-
rienze jazzistiche di notevole
interesse nazionale. I brani
che eseguiranno vanno da
Morton a Monk, passando
per Gershwin. Si parla dun-
que di una serata musicale di
grande interesse non sola-
mente per gli appassionati.
La Sala della Confraternita, in
origine era la chiesa parroc-
chiale, è stata riportata alla
fruizione del pubblico con l’in-
tento di compiervi un restau-
ro conservativo.

Per l’Antica fiera di San Giovanni
cartolina e annullo postale

Una cartolina ricordo ed un annullo postale
per la fiera di San Giovanni
Il Comune in collaborazione con la Pro Loco
in occasione della rinnovata fiera ha realiz-
zato una cartolina ricordo ed un annullo fila-
telico speciale.
La cartolina riproduce uno scorcio del paese
di Alice, la pesa pubblica e la chiesa parroc-
chiale durante la fiera di San Giovanni del
1913.

annullo filatelico
speciale
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Acqui Terme. Mercoledì 18
giugno, alle 21.30, alla Taverna
degli artisti dell’Hotel Talice Ra-
dicati, il prof. Adriano Icardi,
assessore provinciale alla cul-
tura, presenterà il libro “Il fa-
scino della seduzione. La PNL
meglio di Casanova” di Laura
Cuttica Talice.

La seduzione è una meta
raggiungibile per avere la vita
più facile, più giovane, più di-
vertente. È lo sviluppo del fa-
scino personale per rendere
più seduttiva la vita ed ottenere
quel simpatico successo che
rende ogni giorno un giorno
speciale.

La seduzione è un atteggia-
mento mentale per vivere il
momento con armonia e
tempismo e conoscere la sen-
sazione potente d’essere liberi.

Il libro di Laura Cuttica Tali-
ce, con i tipi di Xenia Edizioni,
vuol essere un messaggio po-
sitivo e incoraggiante per tutti,
con molti consigli pratici per ri-
svegliarsi e migliorare la qua-
lità della vita.

In ciascuno di noi ci sono
due personalità, una impaccia-
ta e una coraggiosa. La Pro-
grammazione Neuro-Linguisti-
ca, metodo americano innova-
tivo che aiuta a diventare per-
sone libere nel pensare e nel-
l’agire, ci aiuta a volgere in po-
sitivo le nostre carenze, a di-
ventare attraenti e simpatici
anche se siamo timidi. Si tratta
di sviluppare l’acutezza senso-
riale, di comunicare con sug-
gestione, imparare il linguaggio
non verbale, plasmare la pro-
pria voce, apprezzare ciò che
è bello, morbido e piacevole,
muoversi in modo elegante,
curare l’aspetto esteriore.

La seduzione non è solo
questo, è anche un inno alla vi-
ta e una ricerca per migliorarsi
e poter esser dei compagni di
vita speciali. La seduzione non

ha età, è maschile e femminile
insieme, ma soprattutto è un’i-
dea che sorge dal gusto di atti-
rare l’attenzione.

L’autrice, Laura Cuttica Tali-
ce, psicologa genovese di fa-
miglia ricaldonese, si occupa
da anni di comunicazione, di-
rige una scuola di formazione
professionale, adottando il me-
todo della Programmazione
Neuro Linguistica che insegna
a vivere creativamente, consi-
derando i problemi come op-
portunità e trasformando le
convinzioni limitanti che le per-
sone hanno in capacità di rea-
lizzazione nella vita personale
e in quella professionale.

Noi possiamo avviare una
macchina virtuale interiore,
che insegna quotidianamente
in modo piacevole come gesti-
re il proprio tempo, le proprie
ansie, le proprie capacità di
rigenerarsi e come produrre
quelle nuove idee che i nostri
ruoli richiedono.

Il nostro cervello è una mac-
china per imparare e noi pos-
siamo indirizzarlo ad appren-
dere ciò che è meglio per noi.

L’autrice ha scritto altri due li-
bri per spiegare questi concetti
e come renderli attuabili. Uno è
“L’Avventura del Comunicare”,
Xenia Edizioni (1996) e l’altro è
“L’Ipnosi per amare la vita” Co-
lors Edizioni (2000).

Da anni Laura Cuttica Talice
conduce in Italia, Stati Uniti e
Canada, interessanti seminari
adatti per preparare il succes-
so personale.

Per chi volesse cimentarsi
subito in un utile e simpatico
modo per migliorare la propria
vita, ci sarà un seminario il 28
e 29 di giugno all’Hotel Talice
Radicati di piazza Conciliazio-
ne 12, che svolgerà i contenuti
del libro “Il Fascino della Sedu-
zione”.

R.A.

Acqui Terme. «Sorpreso
dalla recenti polemiche a
mezzo stampa, il vicepresi-
dente della Giunta regionale
del Piemonte, l’assessore ai
Trasporti William Casoni, ha
voluto vederci chiaro». È il
testo di un comunicato stam-
pa con cui si afferma che
«Casoni chiarisce con Gam-
berale: l’Acqui-Predosa si
farà». A questo punto una
battuta ci sta: la popolazione
di Acqui Terme e di una qua-
rantina di Comuni del-
l’Acquese sul problema del-
la viabilità ha sempre visto
scuro, buio assoluto. Al cit-
tadino, quando sente ripete-
re dai politici, non in perio-
do di carnevale, che è «ne-
cessario far uscire Acqui Ter-
me e l ’Acquese dall ’ i-
solamento viario», viene vo-
glia di ridere. Più precisa-
mente si sente deriso.

Tornando al testo del
comunicato stampa inviato
dal Gruppo consiliare regio-
nale di An, si legge che, do-
po un lungo colloquio con
l’amministratore delegato di
Autostrade Spa, Vito Gam-
berale, Casoni ha dichiarato:
«Se la Regione è disponibile
a riservare risorse all’opera,
così come ha già fatto fi-
nanziando la variante di Stre-
vi, realtà della quale Gam-
berale non era a cono-
scenza, la Società Autostra-
de è assolutamente disponi-
bile a valutare la possibilità
di finanziare il tratto auto-
stradale Acqui-Predosa. Ri-
peto, perché ciò accada è
necessario che tra Governo
e Regione definiscano le re-
lative disponibilità econo-
miche e su questo non ci sa-
ranno problemi».

Quindi, Casoni e Gambe-
rale avrebbero convenuto
quanto segue: «Entro luglio

formalizzeremo un tavolo di
lavoro tra il Viceministro al-
le Infrastrutture Mar tinat,
l’amministratore delegato del-
l’Anas, Pozzi, la Regione e la
stessa Società Autostrade
per definire con certezza di
tempi di realizzazione e di
risorse il raccordo autostra-
dale Acqui-Predosa». Sul
problema, bacchettata del
consigliere di An in Regio-
ne, Marco Botta, verso il
vicepresidente della Provin-
cia di Alessandria, Daniele
Borioli: «Le sue sono solo le
esternazioni di un soggetto
che non ha assolutamente a
cuore gli interessi e lo svi-
luppo del suo territorio: è un
uomo che mette sempre ogni
cosa in termini di pura com-
petizione politica».

Tutto è nato dalle dichiara-
zioni di una settimana fa cir-
ca, di Vito Gamberale con la
quale aveva indicato la pos-
sibilità dell’apertura di un ca-
sello sulla A26 a Predosa
solamente se verrà realizza-
ta la Carcare-Predosa.

L’Amministratore delegato
di Autostrade Spa è un ma-
nager privato e non un poli-
t ico. È persona che non
avendo bisogno di rastrella-
re voti, ma di far quadrare i
bilanci non può raccontare
bla bla bla.

La Carcare-Acqui-Predosa
è oggi più che mai arteria
che può decongestionare le
autostrade della Riviera Li-
gure, perennemente intasate.
Rappresenta una strada al-
ternativa a quella costiera
per uno sbocco verso il sud
del Piemonte e la Lombardia.
Permetterebbe un collega-
mento trasversale tra la A6
e la A26, consentendo agli
abitanti della Valle Bormida
di raggiungere più comoda-
mente la Liguria di ponente
verso sud ed il polo indu-
striale milanese verso nord.
La Carcare-Acqui-Predosa
potrebbe anche alleggerire
in modo considerevole il traf-
fico del tratto Savona-Geno-
va, diventando, come asse
verticale, una valida alter-
nativa al tratto della A 7 Ge-
nova-Milano o della Voltri-
Gravellona.

Della variante di Strevi,
strada per raggiungere Pre-
dosa attraverso Rivalta Bor-
mida e Castelnuovo Bormida
si parla da più di venti anni.
Al tempo era definita «Pedi-
collinare» e considerata, se-
condo una serie di articoli
del 1984, «una strada che
serve poco ad Acqui Terme»
ed in caso di scelta la prio-
rità era attribuita alla strada
per Ovada, la più corta per
raggiungere Genova, il suo
porto e il suo aeroporto. L’as-
sessore provinciale alla via-
bilità di allora dichiarò che
«la Predosa è il progetto più
logico».

Sono trascorsi più di
vent’anni e la «variante di
Strevi» è ancora a livello di
progetto, di buone intenzioni.
Al momento serve tenere
presente che dietro l’angolo
ci sono le elezioni provinciali
e ricordare una frase tratta
da un articolo sulla viabilità
acquese apparsa in prima
pagina su L’Ancora in cui, tra
l’altro, dopo l’affermazione
che l’Acquese è rimasto trop-
po penalizzato in fatto di via-
bilità rispetto ad altre zone
del Piemonte e pertanto c’è
da chiedersi: “Quanto i poli-
tici eletti anche con i nostri
voti vanno in Provincia, in
Regione o a Roma sono
considerati”? 

C.R.

Acqui Terme.
Ha destato parti-
colare interesse la
mostra che Viso-
ne, all’interno del-
la festa dedicata
alle prelibate “bu-
sìe” il 25 maggio
scorso, ha dedi-
cato all ’ar tista
Emanuela De
Alessandri.

La pittr ice, di
origini liguri, lau-
reata in economia,
dipinge fin dalla
prima infanzia co-
me autodidatta.
«Attraverso i di-
pinti di Emanuela
De Alessandri -
dice il critico Pie-
ro Griffi - pene-
triamo in realtà af-
francate dal tempo
e dalla sua ne-
cessità.

Lo spazio e gli
oggetti che lo abi-
tano, nutriti di luce
propria, sembrano
vivere immobili
nell’attesa».

L’artista, che ha esposto a Genova, Biella, Bologna, Bo-
scomarengo, Como, ha ricevuto numerosi riconoscimenti,
tra cui si possono citare il Gran premio Città Cosmopolita
Genova 2002, titolo onorifico di cavaliere dell’Arte, per l’o-
pera “Composizione sulla Riviera ligure” attr ibuitole
dall’Accademia italiana “Gli Etruschi” di Vada Livorno, quin-
di la partecipazione al 10º Festival internazionale della pit-
tura contemporanea di Sanremo con Premio speciale della
critica per l’opera “Viti d’inverno”; il Gran premio per le arti
visive “La vela d’oro” con il patrocinio dell’Assessorato alla
Cultura Città di Riccione a giugno del 2002, per l’opera “Lu-
ci del mattino” con questa motivazione “Una ricca stesura cro-
matica addolcisce il paesaggio, toccante nel magnetico im-
pulso impressionista. I colori vivaci contribuiscono a rende-
re prezioso l’impasto tonale, dalla suggestiva formula della
continua meditazione visiva”.

Per meglio capire l’arte di Emanuela De Alessandri è be-
ne riflettere su quanto suggerisce la lettura critica che del-
le sue opere fa Antonio Caggiano: «La natura viene inter-
pretata dal pennello che scorre ondeggiando sulla tavolozza
della pittrice. Il pennello si muove ritmicamente e nascono i
colori che formano alberi, figure, uccelli, nuvole, orizzonti…

Emanuela De Alessandri ci conduce su questo terreno
artistico e pittorico e vi troviamo le espressioni grafiche di
una percezione psicologica della scena naturalistica. Allora
significato e spiritualità prendono forma e creano un connubio
fra il visibile e l’intuibile, fra realtà del contenuto (il paesaggio)
e idealità (il creativo).

La sensibilità del dettato pittorico fornisce armonia ma
anche suggestione al contenuto.

Il senso del “quotidiano” sorregge e vivifica e la figurazione
attinge a espressioni poetiche; i colori e l’ambiente assumono
una specifica caratterizzazione.

Tutto è pittura ma può divenire misteriosità, conoscenza
e magari rivelazione.

È la stessa parenesi matissiana (dipingere non è altro
che l’emozione provocata in noi stessi da quello che vedia-
mo) che ci riporta sul terreno ove opera la nostra pittrice con
le sue rapinose e candide luci e le motivazioni che offrono
le ragioni della contemplazione per far sapere che il suo pro-
dotto artistico è sì quello che si vede ma altresì ciò che si
ha dentro di sé».

red.acq.

Nell’arte di Emanuela De Alessandri

La percezione psicologica
della scena naturalistica

Presentato il 18 alla Taverna degli artisti

Il fascino della seduzione
di Laura Cuttica Talice

Dopo l’allarmismo per certe dichiarazioni

L’Acqui-Predosa si farà
a queste condizioni

Acqui Terme. I bambini del
2º Circolo di Acqui Terme
hanno sostenuto l ’esame
Cambridge il 9 aprile scorso.
Sono stati coinvolti gli allie-
vi delle classi 5ª dei plessi di
S. Defendente, Bagni, Viso-
ne, Morsasco, seguiti dalle
insegnanti Gloria Ceriani,
Daniela Cervetti, Loana Pin-
na.

Tutti hanno ottenuto la
certificazione che attestava il
loro grado di competenza: da
uno a cinque scudi per ogni
abilità: writing and reading, li-
stening and speaking (com-
prensione e produzione orale
e scritta). La validità di tale at-
testato è comprovata dalla
sua completezza e polivalen-

za (attualmente infatti è l’uni-
co test a verificare tutte e
quattro le abilità).

L’esperienza è stanza, nel
complesso, molto soddisfa-
cente per docenti e alunni.
Per questi ultimi la certifica-
zione ha costituito innanzi-
tutto, un forte stimolo moti-
vazionale ed un credito for-
mativo certificabile.

Per quanto concerne i do-
centi, l’esperienza è stata co-
strutt iva sotto molteplici
aspetti. Innanzitutto come
conferma nella valutazione
degli studenti, poi anche co-
me feedback delle scelte
operate dal punto di vista
metodologico e contenutisti-
co.

Certificazione Cambridge
al 2º Circolo di Acqui
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Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo il seguente intervento
da parte del responsabile del
Presidio Slow Food del Passi-
to di Strevi, l’avvocato Paolo
Mascarino, riguardante la se-
conda passeggiata Slow in
Valle Bagnario.

“Raccontare il successo
della 2° passeggiata Slow in
Valle Bagnario di Strevi ripa-
ga delle fatiche che gli orga-
nizzatori ed i produttori hanno
profuso per la riuscita della
manifestazione. Un numero
sempre crescente di appas-
sionati ha potuto apprezzare
la bellezza di questa valle, ma
soprattutto l’ospitalità degli
agricoltori che la mantengono
viva, tramandandosi le tradi-
zioni centenarie che hanno
spinto Slow Food ad appog-
giare tramite il progetto dei
Presidi la conservazione e la
produzione del Moscato Pas-
sito della Valle Bagnario di
Strevi.

In passato grandi perso-
naggi quali Gino Veronelli
avevano raccontato di questa
Valle e della particolarità dei
Vini Passiti qui prodotti. Slow

ha creduto nel progetto ma
soprattutto nelle persone, nel-
le aziende di Strevi, grandi e
piccole, che stanno attuando
tutti gli sforzi possibili per con-
servare il legame tra le gente
e i prodotti della terra. Slow
Food, con l’opera mediatica di
cui è capace e che raggiunge
un sempre più ampio gruppo
di amanti delle cultura eno-
gastronomica, ed il supporto
tecnico fornito per la redazio-
ne di un disciplinare rigoroso
che rispetta le antiche tecni-
che di produzione, ha contri-
buito a regalare a questa ter-
ra una nuova giovinezza.

Strevi è da sempre sinoni-
mo di Moscato ed in partico-
lare di Passito e con il contri-
buto di giovani appassionati,
dei produttori e delle ammini-
strazioni si sta cercando di
dare impulso ad una econo-
mia di zona fondata sulla va-
lorizzazione dei vini aromatici
ma anche di quelli tipici del
Monferrato.

I Passiti di Strevi hanno una
particolarità in più grazie sia
alle caratteristiche del terreno
ed al microclima, ma soprat-

tutto ad una lavorazione total-
mente artigianale che gli an-
ziani della Valle Bagnario di
Strevi hanno tramandato ai
propri figli. Un lavoro certosi-
no e meticoloso che non ha
riscontro in nessun’altra pro-
duzione enologica: la cernita
delle uve migliori, l’appassi-
mento naturale, la lavorazione
delle bucce e le tecniche di
fermentazione con gli stessi
strumenti utilizzati oltre due-
cento anni fa.

Coloro che hanno parteci-
pato alla Passeggiata Slow
hanno potuto toccare con ma-
no la passione dei produttori
e l’amore che li spinge a con-
servare le tradizioni, quell’a-
more che ha contribuito a ren-
dere i Passiti della Valle Ba-
gnario di Strevi unici nel loro
genere.

La partecipazione di altri
numerosi Presidi Slow Food, i
cui referenti Strevi ringrazia di
cuore, hanno dato lustro ad
una giornata che crediamo di-
verrà un appuntamento fisso
con un seguito sempre mag-
giore negli anni a venire”.

Avv. Paolo Mascarino

Cassine. Giovedì 12 giu-
gno, alle ore 16,30, presso il
Palazzo Municipale di Cas-
sine, è stato presentato il
progetto per l’istituzione del-
l’Ecomuseo del Canale Car-
lo Alberto.

La filosofia del progetto
Il progetto dell’Ecomuseo

nasce dall’esigenza di tute-
lare e valorizzare il sistema
insediativo, economico ed
agricolo-colturale che ha ca-
ratterizzato storicamente e
caratterizza tutt’oggi il terri-
torio della bassa collina alto-
monferrina e della pianura
fluviale e irrigua, fenomeni
storicamente e geografica-
mente correlati e dei quali il
territorio di Cassine rappre-
senta una sorta di cerniera.

Il territorio individuato è
considerato paradigmatico
per la vicinanza di tutti gli
elementi del sistema territo-
riale individuato, per la qua-
lità e l’interesse storico-am-
bientale del borgo di Cassi-
ne, della collina coltivata a vi-
gneto, della collina boschi-
va, della pianura irrigua, del
fiume ed infine del canale
che, un sistema di manufat-
ti di elevato interesse stori-
co-ambientale.

La scelta del Canale Car-
lo Alberto come tema cen-
trale dello sviluppo culturale
del territorio descritto parte
innanzitutto dalla considera-
zione del valore storico-am-
bientale del sistema canale,
dal bisogno di conoscerlo e
di viverlo in misura maggio-
re dell’attuale, dalla consta-
tazione del momento crucia-
le di trasformazione che ta-
le ambito sta vivendo. In
mancanza di un utilizzo nuo-
vo e partecipato del canale
e del suo percorso, non è
possibile pensare ad una
conservazione degli aspetti
che caratterizzano storica-
mente ed esteticamente ta-
le ambiente.

Motivo dell’interesse del
canale è anche la sua at-
tualità funzionale, l’impor-
tanza che tuttora riveste nel-
le attività agricole, benché
siano recentemente mutate
le modalità di utilizzo di tale
risorsa. Importante è quindi
ricucire la cultura dell’irriga-
zione della generazione de-
gli agricoltori oggi a riposo
con quella dei loro succes-
sori. Facendo vivere non sol-
tanto il canale, ma anche il
percorso e gli avvenimenti
che ne sono parte, si vuole
ristabilire un nesso con quel-
la cultura, per evitare alla ra-
dice il diffondersi di compor-
tamenti individualistici dan-
nosi verso l’ambiente e la
collettività. In tale ottica si
inserisce anche la promo-
zione dei prodotti agricoli di
qualità, secondo modalità
che contribuiscano ad in-
centivare più produttori a me-
ritare la certificazione degli
enti e delle associazioni pre-
poste.

Il Canale e il suo ecosi-
stema.

Il Canale Carlo Alberto si
sviluppa dall’imbocco pres-
so la Chiavica di Cassine (si-
tuata sulla riva sinistra del
fiume Bormida), f ino allo
sbocco presso la località Ca-
banette di Alessandria (lun-
go la riva destra nel fiume
Tanaro). Il canale descrive
una linea spezzata che at-
traversa la piana pedecolli-
nare, per una lunghezza to-
tale di 21 chilometri ed inte-
ressa i comuni di Cassine,
Sezzadio, Gamalero, Fra-

scaro, Borgoratto, Castellaz-
zo, Alessandria.

Le sponde del canale so-
no interamente occupate da
una fascia di vegetazione
spontanea, in cui è preva-
lente la robinia, insieme a
noce, ciliegio selvatico, ro-
verella, salice, ontano. Le
specie faunistiche non sono
state finora oggetto di rile-
vamenti specifici, ma si con-
siderano specie presenti le
lepri, i tassi, le donnole, le
faine, i cinghiali e le nutrie.
In più come lungo la vicina
Bormida, si trovano fagiani,
garzette, aironi cinerini, cor-
morani, gallinelle d’acqua,
anatre selvatiche. La fauna it-
tica comprende anche alcu-
ne specie di interesse per la
pesca, in particolare carpe
e barbi.

Una serie di manufatti è
parte del sistema costituito
dal canale, ovvero, nel trat-
to di impianto carlo-albertino,
ventisette ponti (molti dei
quali sono ponti-canale, che
fanno passare sopra al ca-
nale stesso piccoli rigagnoli
d’acqua laterali).

Altre opere, risalenti ai pri-
mi del Novecento, sono si-
tuate in corrispondenza del-
le intersezioni del canale con
le strade e con i rii naturali
che affluiscono al Bormida. I
più importanti edifici facenti
parte del sistema del cana-
le e attualmente presenti so-
no la Chiavica (Cassine), il
Cascinotto (Cassine), la pic-
cola Chiavica di S.Pietro
(Cassine), il Mulino del Cer-
vino (Gamalero), la Cascina
Zerba (Castellazzo B.da), il
Mulino della Zerba (Castel-
lazzo B.da), il complesso de-
nominato Fabbrica dell’Olio
(Alessandria, frazione Can-
talupo).

Gli interventi di recupe-
ro previsti

Tra i principali interventi si
prevede il recupero e la va-
lorizzazione di tutti i manu-
fatti appartenenti al sistema-
canale, allo scopo di con-
sentirne lo studio, la cono-
scenza, la conservazione, la
continuazione d’uso con il:
recupero del sentiero che co-
steggia il canale, integral-
mente o per buona parte, al-
lo scopo di utilizzarlo come
spazio ricreativo e di visita;
il recupero della chiavica e
dei fabbricati annessi, allo
scopo di ospitare le sede
dell’ecomuseo, consentirne
la visita e allocare le attività
d’archivio, di ricerca ed espo-
sitive; il portare a conoscen-
za presso il pubblico, non-
ché presso gli operatori, del-
le tecniche colturali tradizio-
nali e della cultura di cui so-
no espressione; l’istituzione
del museo dell’agricoltura,
inteso come spazio in cui sia
possibile percorrere, per fa-
si storiche e per colture: le
tecniche di produzione degli
attrezzi, gli attrezzi e le mac-
chine, le tecniche di istru-
zione degli animali da lavo-
ro, le tecniche colturali e di
irrigazione; il riordino e alle-
stimento, anche per finalità
espositive, dell’archivio sto-
rico del Canale Carlo Alber-
to, da ospitare presso la se-
de dell’ecomuseo.

Per sottolineare l’eccellen-
za del sistema irriguo del ca-
nale si svilupperanno: uno
studio ed effettuazione di un
sistema integrato di valoriz-
zazione della risorsa irrigua,
mediante l’installazione in lo-
co di un centro di ricerca de-
dicato alle modalità di razio-

nalizzazione dell’irrigazione;
un programma di comunica-
zione e sensibilizzazione, ri-
volto par ticolarmente agli
operatori agricoli e alle scuo-
le, dedicato al tema della tu-
tela ambientale del canale,
del risparmio della risorsa
idrica e delle problematiche
di corretta manutenzione del-
l’alveo; un programma inte-
grato di connessione tra le
iniziative attinenti il sistema
canale e le iniziative relative
al borgo medievale di Cas-
sine e all’area di salvaguar-
dia Bosco di Cassine, non-
ché agli altri centri storici e
cascine storiche ubicati nei
territori degli altri comuni in-
seriti nel bacino di utenza
del canale

La collaborazione tra en-
ti e istituzioni

Il progetto dell’ecomuseo,
nato in seguito ad istanza
del Comune di Cassine, in-
tende avvalersi, negli svilup-
pi progettuali che seguiran-
no, dei seguenti apporti isti-
tuzionali: Provincia di Ales-
sandria, Assessorato alla Tu-
tela e Valorizzazione Am-
bientale; Comune di Ales-
sandria, Assessorato ai La-
vori Pubblici; Comune di Ca-
stellazzo Bormida; Comune
di Borgoratto; Comune di Ga-
malero; Comune di Frascaro;
Comune di Sezzadio.

Tutte le suddette ammini-
strazioni hanno già aderito
all’iniziativa ed è in corso un
confronto sulla definizione
degli obiettivi.

Alle istituzioni sopra elen-
cate si aggiungono le asso-
ciazioni interessate alla tu-
tela e alla valorizzazione del
territorio di cui anche il ca-
nale è parte: Federazione
Provinciale Coltivatori Diret-
ti di Alessandria; Confedera-
zione Italiana Agricoltori, se-
de provinciale di Alessandria;
Confagricoltura (Unione Pro-
vinciale Agricoltori Alessan-
dria); Agriturist (Associazio-
ne Nazionale per l’Agrituri-
smo l’Ambiente e il Territo-
rio), Sezione Provinciale di
Alessandria.

Analogamente sono coin-
volti nel progetto i privati le
cui proprietà immobiliari so-
no ritenute d’interesse, in
quanto manufatti pertinenti il
canale

Le altre collaborazioni
Per la formazione del mu-

seo dell’agricoltura, in meri-
to alla raccolta degli ogget-
ti, al progetto museografico e
al supporto didattico è stato
instaurato un rapporto con
l’Associazione Dottor i in
Scienze Agrarie e Scienze
Forestali di Alessandria.

Per le ricerche program-
mate nell’ambito del proget-
to dell’ecomuseo, sono sta-
te concordate collaborazioni
con: Politecnico di Torino, Di-
partimento Casa Città, pro-
fessor Guido Montanari; As-
sociazione Irrigazione Est
Sesia di Novara, ingegner
Bruno Bolognino.

I consulenti dell’elabora-
zione del progetto culturale
dell’ecomuseo e delle ricer-
che ad esso connesse so-
no: arch. Silvia Rapetti: istru-
zione della pratica ecomu-
seo, collaborazione al pro-
getto di ricerca relativa ai va-
lori storici e paesistici del-
l’ambito territoriale interes-
sato dal Canale Carlo Al-
berto; dott. agr. Fabio Frac-
chia: progetto di ricerca re-
lativa all’assistenza e alla ra-
zionalizzazione della pratica
irrigua.

Cassine. Si avvicina il fine
settimana in cui la primavera
lascerà spazio ufficialmente
all’estate, una tre giorni pre-
gna di eventi per Cassine.

Il Comune di Cassine infat-
ti, in collaborazione con la
cattedra di Storia della Danza
e del Mimo dell’Università de-
gli Studi di Torino (DAMS),
con il patrocinio della Provin-
cia di Alessandria ed il sup-
porto organizzativo dell’Asso-
ciazione ARUNDEL di Bre-
scia, organizzerà per i giorni
20, 21 e 22 giugno prossimi
un corso di teoria e pratica
della ricostruzione della dan-
za storica.

«Questa iniziativa, insieme
al “Festival di Danza Antica”
vuol creare un punto di riferi-
mento per coloro che nutrono
interesse per la ricostruzione
storica della danza - dice l’as-
sessore Cassero - Il progetto
è di consolidare Cassine qua-
le sede autorevole e qualifica-
ta per la divulgazione della
cultura e dell’arte attraverso
la rievocazione storica, in par-
ticolare del medioevo e del ri-
nascimento. E farne un polo
importante per lo studio, co-
stante, delle tradizioni legate
alla danza e al suo sofisticato
linguaggio comunicativo».

Accanto allo spazio dedica-
to alle esibizioni ci saranno
così una serie di attività rivol-
te alla formazione ed alla co-
noscenza alle metodologie di
ricerca storica finalizzate alla
ricostruzione della danza, non
trascurando gli aspetti cultu-
rali e sociali rappresentati dal
ballo nelle epoche considera-
te. Questo il programma della
manifestazione:

venerdì 20 giugno: 14.00
arrivo e sistemazione; 17.00
presentazione; 17.30/19.30
conferenza introduttiva corso
propedeutico; 21.00 laborato-
rio tematico/lezione spettaco-
lo;

sabato 21 giugno: 09.00 /
12.30 e 14,30-17 lezioni;
17.30 / 19.30 conferenza:

21.00 laboratorio tematico/le-
zioni spettacolo. A seguire
danze e musiche celtiche per
il solstizio d’estate a cura del
“Clan del Vischio e della
Quercia” di Alessandria

domenica 22 giugno: 09.00
/ 11.00 lezioni; 11.30 confe-
renza conclusiva; 13.00 con-
segna attestati; 14.00 colloqui
con i docenti e relatori.

Docenti del mini corso sa-
ranno: corso avanzato: pro-
fessor Alessandro Pontremo-
li; corso principianti: profes-
sor Lucio Paolo Testi; corso
propedeutico: professoressa
Patrizia La Rocca. Relatori
delle varie conferenze che
faranno da corollario ai corsi:
professor Alessandro Pon-
tremoli e dottor Mauro Lo
Monaco. I laboratori tematici
/ lezioni spettacolo con co-
stumi di scena, che saranno
tra l’altro aperti al pubblico,
si svolgeranno sotto la dire-
zione del professor Alessan-
dro Pontremoli, docente di
Storia della danza e del mi-
mo dell’Università degli Studi
di Torino (DAMS).

Negli stessi giorni si svol-
gerà in paese la “Scorribanda
Cassinese”, kermesse bandi-
stica organizzata come ogni
anno dalla Banda “Solia” di
Cassine, con il patrocinio del
Comune, della Provincia di
Alessandria e della Regione
Piemonte.

Grande novità di questa
edizione sarà la nuova collo-
cazione della festa che verrà
incentrata nella più ampia e
centrale piazza Italia con il
seguente programma:

- Venerdì 20 giugno ore
21.30 “Aspettando la Scorri-
banda” con i giovani allievi
della Scuola di Musica di
Cassine in concerto.

- Sabato 21 giugno dalle
19,30 apertura dello stand
gastronomico “Aptit da Suna-
dur” che presenterà la “Sagra
del Raviolo”: no stop di ravioli
di ogni genere, dai più classi-
ci, a quelli con ripieno a base

di carne d’oca e di struzzo e
poi braciole, salsiccia, salami-
ni e patatine. Per le vie del
paese dalle ore 21,30 intratte-
nimento musicale a cura della
Cityband di Givoletto (TO) for-
mazione bandistica che si di-
stingue per l’originalità del re-
pertorio .

- Domenica 22 Giugno
giungeranno, nel tardo pome-
riggio le bande di Voltri (GE) e
Carrù (CN) che dopo il benve-
nuto degli organizzatori ver-
ranno condotte nella parte al-
ta del paese per iniziare alle
ore 18.30 la sfilata che attra-
verserà tutte le vie del paese
con tappe nelle piazze e nelle
vie più significative. Terminata
la sfilata i gruppi si radune-
ranno in piazza Italia per con-
sumare insieme la cena di
benvenuto.

Nel frattempo dalle 19,30
seconda serata con la “Sa-
gra del Raviolo”. Alle 20,30
le bande ospi t i  verranno
coinvolte in un breve caro-
sello intorno all’area della fe-
sta per poi alternarsi in mini
concerti, dove ogni gruppo
offrirà il meglio del reperto-
rio. Gran finale alle 22,30 cir-
ca con il “Concertone” diretto
dal maestro Stefano Oddone
e con la partecipazione del
Corpo Bandistico Cassinese
“F.co Solia”.

Davvero un programma ric-
co e vario al quale sia aggiun-
geranno spazi di promozione
e degustazione di prodotti tipi-
ci ed una serie di altre attra-
zioni ancora in fase di defini-
zione.

«Da quest’anno la Scorri-
banda si riveste di un nuovo
e pregnante significato», di-
cono i responsabili del Cor-
po Bandistico Cassinese,
«Tutto il ricavato delle serate
verrà destinato al funziona-
mento ed al potenziamento
delle Scuola di musica e per
finanziare i nuovi progetti in
cantiere per l’anno scolasti-
co 2003/2004.».

S.Ivaldi

Il prossimo fine settimana, grandi appuntamenti a Cassine

Corso ricostruzione danza storica
e “Scorribanda cassinese”

Riceviamo e pubblichiamo dal Presidio Slow Food

Il Passito di Strevi: stretto
legame gente-territorio

Presentato a Cassine, giovedì 12 giugno

Ecomuseo del Canale Carlo Alberto
un ottimo progetto ambientale integrato
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Monastero Bormida. Si è
riunito giovedì 5 giugno il pri-
mo Consiglio comunale della
legislatura.Tutti presenti i consi-
glieri eletti, usciti dalla tornata
amministrativa del 25 e 26 mag-
gio, all’appello del segretario
comunale dott. Maurizio Scun-
cio. Consiglio che è iniziato con
qualche minuto di ritardo per
consentire ai presenti di parte-
cipare al rosario, nella parroc-
chiale, del compianto maestro
Attilio Lanero, consigliere e vice
sindaco di Monastero.

Pubblico come mai in prece-
denza, tanto da gremire il salone
“Tiziana Ciriotti” del Municipio, in
ogni ordine di posti ed alcuni
hanno trovato posto sul balcone
e sul terrazzo. Pubblico di gio-
vani e non, numerosissimi gli
anziani.

In attesa dell’inizio della se-
duta, parlando e soprattutto sen-
tendo i presenti, palpabile emer-
geva la volontà di serenità e di-
stensione della popolazione,
che chiede alla nuova Ammini-
strazione, di voltare pagina, non
più scontri e ripicche, di conti-
nuare nel dialogo, cercando col-
laborazione, nell’interesse del-
l’intera comunità. In sostanza i
monasteresi, o meno la stra-
grande maggioranza di loro, vo-
gliono che il loro paese ritorni ad
essere “cuore pulsante” della
valle e della Langa e non esse-
re citati, solo per le loro diatribe.

Il sindaco dott. Luigi Gallare-
to, apriva la seduta, lasciava
trasparire una certa emozione,
il piccolo Simone, suo figlio, gli
portava gli occhiali. Esaminate
le condizioni di eleggibilità e di
compatibilità degli eletti il Sin-
daco, indossava la fascia e giu-
rava fedeltà alla Costituzione.
Comunicava delle avvenute no-
mine dei componenti della Giun-
ta e del vicesindaco. Gallareto
spiegava che per la nomina ave-
va seguito l’indicazione delle
preferenze individuali. Spiota
Ambrogio è vicesindaco e primo
assessore, per sua scelta, è
Giovanni Remo Ferraris, mentre
assessori “supplenti” sono Pa-
trizia Morino e Secondo Stanga.
Prossimamente si modificherà
lo Statuto comunale per porta-
re la Giunta da 2 a 4 assesso-
ri. Ambrogio Spiota, 53 anni,
coniugato, pensionato delle Fer-
rovie, consigliere comunale
uscente è assessore in Comu-
nità Montana, oltre essere il
“braccio destro” del sindaco avrà
deleghe al turismo, socio assi-
stenziale e rapporti con la Co-
munità e con gli Enti.

Remo Ferraris, 47 anni, co-
niugato dipendente dell’officina

Ciriotti di Monastero (specializ-
zati in rimorchi), si occuperà di
lavori pubblici.

Patrizia Morino, 46 anni, co-
niugata, laureata in medicina,
lavora al laboratorio analisi del-
l’ospedale di Nizza Monferrato,
si occuperà di sanità, scuola,
sport.

Secondo Stanga, 44 anni,
impresario edile, noto giocatore
di pallapugno, si occuperà di
viabilità e strade. Per Ferraris e
Morino è la prima esperienza
amministrativa.Stanga era già in
Consiglio nelle precedente tor-
nata, nel gruppo di minoranza.

Deleghe anche per i consi-
glieri:Giuseppe Zunino, 1ª espe-
rienza, si occuperà di ecologia,
raccolta rifiuti. Annalisa Cagno,
1ª esperienza, è capogruppo
della maggioranza, con dele-
ghe al Cisa (socio assistenzia-
le).Sara Blengio, 1ª esperienza,
si occuperà di cultura e biblio-
teca.

Merlo Pier Paolo, già in Con-
siglio in maggioranza con Riz-
zolio, si occuperà di acquedotti.

Logicamente, al di là delle
deleghe, il Sindaco precisava
che conterà il gioco di squadra,
la coesione.

Si passava alla discussione
ed approvazione degli indirizzi
generali di governo. Gallareto
ribadiva i punti del suo pro-
gramma, rimarcando come tut-
to ciò sia fattibile, compati-
bilmente con i finanziamenti
pubblici e, di cambiamenti e mi-
gliorie, in base ai suggerimenti
della popolazione. Gallareto
concludeva rimarcando di vo-
ler essere primo cittadino di tut-
ti i monasteresi, chiedendone
la fattiva collaborazione e sot-
tolineando la grande importan-
za delle Associazioni locali: Al-
pini, Croce Rossa, Pro Loco,
Protezione Civile, nella buona
riuscita del governo del paese e
del raggiungimento degli obiet-
tivi.

Uno scrosciante e lungo ap-
plauso saliva dai presenti, che
più volte, avevano già manife-
stato il loro assenso.

Prendeva la parola la dott.
Maria Grazia Arnaldo, capo-
gruppo della minoranza con-
sigliare, che comprende inoltre
i consiglieri Claudio Gallo, Ser-
gio Novelli e Donatella Taino.
Gallo e Novelli alla loro 1ª espe-
rienza, mentre per Arnaldo e
Taino, erano in Consiglio, in
maggioranza (Taino era capo-
gruppo) nella 1ª legislatura Riz-
zolio.

Era un lungo intervento quel-
lo dell’ex assessore provinciale
(presidenza Goria), divisibile in

due parti: la prima di carattere
generale, di principi, di come
Lei ed il suo gruppo vedono l’I-
talia, con quale spirito hanno
affrontato la campagna eletto-
rale e i lavori della legislatura
che li attende e la seconda par-
te in merito a Monastero, di co-
me vorrebbero che fosse la sua
gestione. Per l’Arnaldo ed i suoi,
l’Italia deve ritrovare il coraggio,
deve reprimere ogni illegalità
nella certezza del diritto, l’etica
deve ispirare la vita pubblica e
gli affari; gli eletti devono operare
in trasparenza; i governanti non
perseguire interessi propri, ma
il bene comune ed i poteri del-
lo Stato devono essere separa-
ti. Arnaldo rimarcava di aver im-
postato una campagna non so-
lo per il consenso, ma per crea-
re condizioni di crescita e svi-
luppo, mentre nel programma
del Sindaco ciò è stato sacrifi-
cato al consenso. Su proposte
simili ci sarà il consenso, su pro-
poste che vedono i programmi
differenti, contribuiranno perché
comunque le soluzioni siano le
più giuste. Nessun compro-
messo per il potere. E qui inizia
l’affondo al sindaco Gallareto, a
Rizzolio (2 legislature) e a Blen-
gio (oltre 3 legislature). Arnaldo
ricorda a Gallareto che nel ’94
fù d’accordo nell’affidare
l’amministrazione a Rizzolio,
generale dei Carabinieri (che
impostò la campagna sulla le-
galità). Oggi Rizzolio e Blengio
a dire di Arnaldo si sono uniti per
eleggere Gallareto e continua
“critica che non va certamente
a Blengio che volendo ricon-
quistare il potere lo ha fatto at-
traverso la Sua persona”.

Per Arnaldo anche Rizzolio
si è impegnato per Gallareto,
rimarcando come in occasione
dell’inaugurazione del ponte me-
dioevale, l’allora Sindaco non
abbia ricordato l’impegno del-
l’allora assessore provinciale e
del presidente Goria. Per Ar-
naldo Rizzolio sarà ricordato
come il sindaco “al quale era
stato affidato il paese e il rinno-
vamento morale, dopo la ge-
stione Blengio, e alla fine del
suo mandato, ha contribuito a ri-
consegnare di fatto il paese a
chi lo gestiva prima della sua
elezione”.

L’intervento dell’Arnaldo era
salutato da brusii in sala e da
breve applauso finale.

Il sindaco Gallareto, replicava,
dicendo di non avere nessun
accordo o inciucio con Blengio
ed il gen. Rizzolio (ovazione dal
pubblico), e ribadiva «Io non mi
sento né guidato né tutelato da
nessuno; dico solo che il paese

ha bisogno di una svolta di con-
cordia e di collaborazione tra le
varie parti e i vari gruppi. Supe-
rare il passato ma senza di-
menticare, lasciando che le que-
stioni giudiziarie facciano il loro
corso senza per questo bloc-
care il paese: ecco il mio pen-
siero. Tutto Monastero vuole
questo: poter partecipare alle
manifestazioni e alla vita pub-

blica senza essere additato per-
ché appartiene a questo o a
quel gruppo, perché se conti-
nuiamo a camminare con la te-
sta rivolta all’indietro va a finire
che sbattiamo contro il muro.
Monastero deve, a poco a poco,
recuperare un ruolo in Valle Bor-
mida e per farlo ha bisogno di
essere un paese unito».

Interveniva anche la consi-

gliera Taino che rimarcava l’im-
mobilismo, soprattutto edilizio
di questi 10 anni e ricordava l’a-
zione di stimolo e controllo al-
l’attività amministrativa che svol-
geranno.

Si votava e a maggioranza
veniva approvato il programma.

Non c’è che dire, un inizio
scoppiettante di legislatura.

Giovanni Smorgon 

Malvicino. Si è riunito mar-
tedì 10 giugno, il primo Consi-
glio comunale, uscito dal re-
sponso delle urne nella tor-
nata amministrativa del 25 e
26 maggio. Elezioni nel segno
della continuità che hanno
eletto a sindaco Francesco
Moretti, 45 anni, agricoltore,
vice sindaco nella precedente
legislatura, sostenuto dalla li-
sta nº. 2. Moretti e la sua lista
hanno avuto il 68,4% dei voti;
alla lista nº. 1, che sosteneva
Marco Macola sono andati il
31,6% dei voti, mentre alla li-
sta nº. 3 Fiamma Tricolore,
nessun voto. Il primo Consi-
glio si è riunito per adempi-
menti successivi alla elezio-
ne. Tutti presenti all’appello
del segretario comunale, dott.
Silvio Genta. Dopo la conva-
lidà degli eletti, i l sindaco
Francesco Moretti, ha giurato
fedeltà alla Costituzione ed
ha comunicato, la compo-
sizione della Giunta comunale
che è di 4 assessori. Carla
Cavallero, sindaco uscente, in
sella per 4 legislature, è stata
nominata vice sindaco, men-
tre gli assessori sono: Setti-
mio Novello, Marco Cavallero
e Gustavo Baldovino. Baldovi-
no, in lista con Moretti, non
eletto, in base allo Statuto co-
munale è nominato dal Sinda-
co assessore esterno. Per
quanto riguarda gli indirizzi
programmattici, verranno, a
termine di legge, comunicati
in Consiglio entro i 120 giorni
successivi alle elezioni. Ulti-
ma formalità della prima se-
duta, i requisiti dei rappresen-
tanti del Comune in enti e Isti-
tuzioni, che, è stato deciso,
verranno nominati o per studi
compiuti o per incarichi pre-
cedentemente ricoperti. Nel
prossimo Consiglio si proce-
derà alla nomina delle Com-
missioni comunali. G.S.

A Monastero Bormida giovedì 5 giugno insediato il Consiglio comunale

Arnaldo: “Gallareto lunga mano di Blengio”

In alto, la Giunta comunale; al centro, il gruppo di maggio-
ranza; in basso, il gruppo di minoranza.

In alto, il giuramento del sindaco, dott. Luigi Gallareto; a
fianco, la Giunta comunale; il gruppo di maggioranza; in
basso, il numeroso pubblico presente e il gruppo di mino-
ranza.

Primo Consiglio comunale a Malvicino

In giunta Cavallero, Novello e Baldovino
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Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera inviataci dai candidati
della lista “Insieme per Mona-
stero” (lista nº 2, che hanno
sostenuto la candidatura a
sindaco della dott. Maria Gra-
zia Arnaldo):

«Vogliamo esprimere le no-
stre opinioni in merito alle ele-
zioni di Monastero.

Ci sembra infatti giusto fare
alcune considerazioni supera-
ta la delusione del negativo
risultato elettorale, delusione
non solo per la sconfitta ma
anche perché molti di coloro
che ci avevano apertamente
garantito il loro appoggio in
realtà hanno mentito, condi-
zionati forse dalle cattiverie e
bugie che si sono dette e dal-
le invidie manifestate durante
la campagna elettorale.

Abbiamo operato con tutte
le nostre capacità e il nostro
entusiasmo per cercare di
modificare un risultato che
era a priori previsto.

Eravamo fiduciosi che a
Monastero non si volesse tor-
nare alla situazione di 10 anni
fa e pensavamo che anche i
monasteresi volessero porta-
re a conclusione quel proget-
to che alcuni di noi avevano
allora avviato e che invece è
naufragato con le recenti ele-
zioni.

Contro la nostra lista sono
intervenuti in modo più o me-
no esplicito il Presidente e al-
tri componenti della Ammini-
strazione Provinciale di Asti,
che con telefonate dirette ad
abitanti di Monastero e in-
contri informali hanno lasciato
intendere la loro indicazione
di voto, peraltro in modo
assolutamente legittimo, an-
che se a nostro giudizio inop-
portuno.

Contro di noi si è fortemen-
te impegnato anche l’ex sin-
daco Blengio che, non volen-
do, per i noti motivi, presentar-
si personalmente, ha appog-
giato l’altra lista, orientando i
consensi decisivi per il risulta-
to finale grazie anche alla pre-
senza nella lista di Gallareto
di uomini a lui molto vicini.
Blengio è il vero, concreto vin-
citore delle elezioni a Mona-
stero: l’entusiasmo che lo ha
colto durante lo scrutinio,
quando il candidato Gallareto
ha ottenuto il voto che rappre-
sentava la vittoria, ne è l’evi-
dente dimostrazione. Vedremo
se questa alleanza avrà qual-
che conseguenza nel procedi-
mento penale nei confronti
dell’ex sindaco, che vede il
Comune interessato essendo-
si costituito parte civile.

Anche il sindaco uscente
Rizzolio, ha invitato a votare

per il candidato dimostratosi
poi vincente, il quale ha usato
queste sponsorizzazioni adat-
tandole a seconda dell’interlo-
cutore.

Assai strana e anomala è
questa alleanza tra il sindaco
Rizzolio e l’ex sindaco Blengio
a sostegno della lista n. 1.

Nel 1994 Rizzolio pose con
grande evidenza la questione
morale in polemica con il pre-
cedente sindaco Blengio: nel-
le ultime elezioni sono stati al-
leati di fatto per appoggiare lo
stesso candidato.

Senza di loro Gallareto
avrebbe ottenuto un identico
risultato? Noi pensiamo di no.

Ma oltre a tutte queste
sponsorizzazioni più o meno
esplicite, alcuni altri fatti han-
no influenzato l’esito in modo
determinante, fatti che vorre-
mo comunque ancora
approfondire.

Noi abbiamo cercato di pro-
porre ai monasteresi un pro-
getto di crescita e sviluppo per
Monastero senza dire bugie o
promettere cose impossibili.

Abbiamo affrontato la cam-
pagna elettorale con corret-
tezza e lealtà, e anche con un
pizzico di originale creatività e
stile. Abbiamo utilizzato strut-
ture e risorse esclusivamente
nostre e non abbiamo usato
facili argomenti di persuasio-
ne. Almeno sul piano della
correttezza riteniamo di non
essere stati certamente scon-
fitti.

Certo che, al di là del risul-
tato elettorale, una profonda
delusione ci pervade. Non cer-
to per la sconfitta: non c’era
da parte nostra ricerca di po-
tere o di prestigio personale,
ma solo l’impegno a lavorare
per migliorare il nostro paese
e crediamo di averlo dimostra-
to.

I cittadini lo hanno respinto
e quindi non c’è più nulla da
dire.

Il primo istinto è stato di non
occuparci più di Monastero,
ma l’amore che portiamo al
nostro paese ci costringerà ad
occuparcene ancora. Fare di
Monastero un paese più mo-
derno, più godibile e più bello
è ancora un nostro obiettivo
come pure è ancora la nostra
speranza credere che, anche
a Monastero sia possibile
affrontare la politica e la ge-
stione della cosa pubblica con
comportamenti etici e morali.

Noi continueremo questa
nostra battaglia! 

Questo è l’impegno che ci
assumiamo di fronte ai cittadi-
ni di Monastero e in primo luo-
go a quei cittadini che con il
loro voto ci hanno espresso
stima e apprezzamento».

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo. Tutte le domenica incontri di preghiera con
il seguente programma: ore 16, recita del santo rosario; ore 16,
confessioni; ore 17, insegnamento religioso e preghiera. Gli in-
contri si tengono seguendo l’esperienza del Rinnovamento del-
lo Spirito da cui è nata questa comunità.

Sessame. Lunedì 2 giugno, le comunità parrocchiali di Sessa-
me e Rocchetta Palafea, si sono riunite nella chiesa di «S.
Giorgio Martire» a Sessame, hanno partecipato con fede alla
solenne celebrazione liturgica nel corso della quale il vescovo
diocesano, mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha conferito il sacra-
mento della Cresima a ragazzi di Sessame e Rocchetta. I ra-
gazzi si sono preparati con molta attenzione e partecipazione
all’incontro con lo Spirito Santo. Nella foto il gruppo dei cresi-
mati con il vescovo ed i parroci, don Stefano Sardi, Sessame e
don Luigi Garrone, Rocchetta Palafea. (foto Spinardi Bistagno)

A Montechiaro iniziato corso
di protezione civile 

Montechiaro d’Acqui. È iniziato martedì 10 giugno, presso
il Centro Polifunzionale di Montechiaro Piana, un corso di for-
mazione per Volontari di Protezione Civile della durata di 8 le-
zioni, per un totale di 16 ore, organizzato dalla Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba, Erro e Bormida di Spigno”.

«Al corso vi prendono parte- spiega l’assessore alla Prote-
zione Civile, Romildo Vercellino - cittadini maggiorenni residenti
nei comuni di: Denice, Merana, Mombaldone, Montechiaro
d’Acqui, Ponti, Spigno Monferrato». «Al termine - precisa il
presidente della Comunità Giampiero Nani - del corso, comple-
tamente gratuito, la cui frequenza è però obbligatoria, verrà ri-
lasciato un attestato di partecipazione valido per entrare a far
parte dei Gruppi Comunali ed Intercomunali di Protezione Civi-
le che verranno costituiti nell’ambito della Comunità Montana».

13ª marcia “Tra i vigneti doc” 
Alice Bel Colle. Domenica 8 giugno si è svolta la 13ª marcia

podistica “Tra i vigneti doc”, ad Alice Stazione, valida per il me-
morial “Viotti Ermanno”, organizzata da Cantine, Pro Loco e Co-
mune di Alice Bel Colle. Una marcia non competitiva di km 10
circa, che a visto 137 atleti alla partenza. A tutti i partecipanti, al-
l’iscrizione, è stata data in omaggio una bottiglia di vino. Come
sempre molto ricco il montepremi: medaglia d’oro ai primi
classificati nelle varie categorie e coppa o confezione bottiglie fi-
no al 6º classificato. Primo assoluto è giunto Nicola Molinaro,
della società SAI Frecce Bianche, che ha impiegato 41’ e 32”; al
2º posto, Giuseppe Tardito dell’Alex Team; al 3º, Luca Marchisot-
ti della Città di Genova; 4º, Pietrino De Montis dell’Atletica Cairo;
5º, Gian Carlo Zaghi dell’Atletica Cinisello; 6º, Antonello Parodi
dell’ATA di Acqui; 7º, Vincenzo Pensa della G.P. Cartotecnica; 8º,
Fausto Testa della Brancaleone Asti ; 9º, Giuseppe Voglino della
Podistica Costigliole; 10º, Silvano Mora dell’Alex Team.

Scrive la lista “Insieme per Monastero”

La lista di Arnaldo accusa
Blengio e Rizzolio

Parrocchiale di “S.Giorgio martire”

Cresime per Sessame
e Rocchetta Palafea
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Monastero Bormida. Ci
scrive Sergio Novelli, consi-
gliere comunale di minoran-
za: «Durante quest’ultima
campagna elettorale mi è ca-
pitato di trovare alcune vol-
te, su articoli apparsi in gior-
nali locali e non, il neo sin-
daco di Monastero Gigi Gal-
lareto definito come “attivi-
sta” del Circolo Culturale Au-
gusto Monti: credo che que-
sto fatto richieda una dove-
rosa precisazione.

Per la completezza di infor-
mazione, prima di tutto, è giu-
sto sottolineare che i candida-
ti alle comunali monasteresi
membri del direttivo del Circo-
lo Augusto Monti sono stati
addirittura cinque: oltre a Gigi
(consigliere dal ’90), anche
Donatella Taino e Patrizia Mo-
rino (consiglieri dal ’99), Ma-
ria Grazia Arnaldo (vicepresi-
dente dal ’99) ed il sottoscritto
(consigliere dal ’90 e presi-
dente dal ’93).

Riguardo all’attivismo, poi,
bisogna precisare che l’ultima
iniziativa che ha visto una
certa collaborazione allargata
in fase organizzativa è stato il
concerto del chitarrista Flaco
Biondini nel giugno 2000, per
il ventennale dell’associazio-
ne. La partecipazione attiva
dell’amico Gigi alle iniziative
del Circolo, però, era già ve-
nuta meno da tempo, pur re-
stando all’interno del direttivo

per svolgere una proficua fun-
zione dialettica.

I l  tentativo di r i lancio
dell’associazione nel ’99 è di
fatto rimasto un’utopia, per
colpa anche della discutibile
politica di promozione cultura-
le delle passate Amministra-
zioni Rizzolio, che hanno in
pratica fatto passare la voglia
ai pochi, veri, “attivisti” del Cir-
colo: per tutti valgano la man-
cata acquisizione a Monaste-
ro delle preziose carte dell’Ar-
chivio Monti, offertoci inutil-
mente varie volte dalla vedo-
va Caterina Bauchiero, e l’an-
noso, gratuito, tentativo di
ostacolare a tutti i costi il no-
stro Circolo nella neonata bi-
blioteca comunale.

La verità è che, in questa
variegata situazione, negli ul-
timi anni mi sono occupato
sempre più da solo delle ne-
cessità del Circolo: le più re-
centi attività di promozione
del dialetto, le poche (purtrop-
po) iniziative a favore della bi-
blioteca e lo stesso trasloco
fisico dei libri e di tutta la se-
de ne sono solo il più recente
esempio.

È per questo che gli “attivi-
sti” avrei preferito vederli pri-
ma, quando c’era da alzar le
maniche e fare tutti insieme
qualcosa di più per il paese,
piuttosto che adesso, como-
damente scritti sulle colonne
di un giornale».

Al via corso di avviamento 
alla Pallapugno

Cortemilia. Prenderà il via mercoledì 11 giugno il “Corso di
avviamento alla pallapugno” organizzato dalla Comunità Mon-
tana “Langa delle Valli Bormida e Uzzone” con il patrocinio del-
la Federazione Italiana Pallapugno. Il primo incontro organizza-
tivo è per mercoledì 11 giugno, alle ore 17, presso lo sferisterio
di Gottasecca ed alle ore 18, presso lo sferisterio di Rocchetta
Belbo e giovedì 12 giugno, alle ore 16,30, presso lo sferisterio
di Cortemilia. I ragazzi iscritti (al momento sono circa 60 alunni
delle scuole elementari e medie dell’obbligo dei Comuni della
Comunità), dovranno essere muniti di un certificato medico ag-
giornato.

Le lezioni saranno tenute nei mesi di giugno e luglio, per un
totale di 10 incontri, da tecnici del settore e giocatori in attività:
Riccardo Molinari, Oscar Giribaldi, Diego Montanaro, Ercole
Fontanone, Marco Caimotti.

Marmo saluta il prefetto 
Bruno D’Alfonso

Saluto ufficiale del presidente della Provincia di Asti, Roberto
Marmo, al Prefetto di Asti Bruno D’Alfonso, alla vigilia del suo
trasferimento alla Prefettura di Rimini, venerdì scorso negli uffi-
ci provinciali. Il presidente Marmo, nell’esprimere al Prefetto
tutta la sua stima e la gratitudine per l’intenso rapporto di
collaborazione venutosi a instaurare durante l’alto servizio asti-
giano del dottor D’Alfonso, ha espresso il suo augurio più sin-
cero per il nuovo incarico che lo attende nella provincia di Rimi-
ni, unitamente alla constatazione che la collettività astigiana
conserverà nella memoria dei suoi momenti più intensi e di più
alta partecipazione la visita istituzionale del Capo dello Stato,
Carlo Azeglio Ciampi, realizzata durante gli ultimi giorni della
prefettura di Bruno D’Alfonso, il 4 aprile.

Confagricoltura di Asti, Ezio Veggia
riconfermato presidente

L’assemblea della Confagricoltura di Asti, ha confermato alla
presidenza dell’organizzazione per il prossimo triennio Ezio
Veggia, imprenditore agricolo di Cocconato, dove conduce
un’azienda di 100 ettari con allevamento suinicolo. E’ anche ti-
tolare di allevamenti avicoli nel torinese e presidente della coo-
perativa agricola “Riviera del Monferrato”. All’assemblea, con-
vocata per l’approvazione dei bilanci e il rinnovo delle cariche
sociali, ha fatto seguito un convegno su: “Qualità, certificazione
e tracciabilità: l’impegno del settore primario a favore dei con-
sumatori e dell’impresa agricola italiana”. In apertura dei lavori,
il presidente Veggia ha focalizzato l’attenzione su certificazione
e denominazione d’origine, che “devono essere opportunità
vantaggiose sia per l’agricoltura che per la trasformazione”. Il
tema in discussione ha offerto vari spunti di riflessione ai nu-
merosi intervenuti nel dibattito.

Hanno preso la parola, fra gli altri, Bartolomeo Bianchi, pre-
sidente della Confagricoltura del Piemonte, Luigi Perfumo, as-
sessore all’Agricoltura della Provincia di Asti, e Roberto Mar-
mo, presidente della Provincia di Asti.

Cortemilia. Se la Regione
non procederà al più presto al
riordino delle Comunità Mon-
tane il presidente e la Giunta
della Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida e
Uzzone” si dimetteranno dalle
loro carica nella seduta di
consiglio fissata per venerdì 4
luglio.

Così spiega la decisione il
presidente Claudio Bona «Da
mesi attendiamo queste
modifiche per accogliere 5
Comuni che hanno deliberato
di entrare nella nostra Comu-
nità. Siamo in grave difficoltà
sia per procedere con i pro-
getti già finanziati, sia nel pre-
sentare nuove iniziative».

Oltre a Bona hanno annun-
ciato le dimissioni: Bruno Bru-
na (Cortemilia), Angelo Bo-
gliacino (sindaco di Castellet-
to Uzzone), Giacomo Galliano
(sindaco di Gottasecca) e
Piero Montanaro (sindaco di
Gorzegno).

Giovedì 5 giugno, la Giunta
ha scritto al presidente Cota,
al presidente Ghigo,
all ’assessore Vaglio, al-
l’assessore Laratore; ai capi
gruppi consiliari (18), l’annun-
cio di dimissioni: I sottoscritti
presidente ed assessori della
Comunità Montana Langa
delle Valli annunciano che il
giorno 4 luglio, in occasione
del Consiglio della Comunità
Montana convocato per l’ap-
provazione del Conto Con-
suntivo, rassegneranno le
proprie irrevocabili dimissioni.

La presente presa di posi-
zione è dovuta alla mancata
approvazione da par te del
consiglio regionale delle
modifiche della L.R. n. 16/99
relative al riordino delle Co-
munità Montane.

La situazione creatasi a se-
guito dei continui annunci del-
l’imminente approvazione del-

la legge di modifica dei terri-
tori delle Comunità Montane
ha fatto sì che alcuni comuni
abbiano da tempo deliberato
di aderire alla Comunità Mon-
tana Langa delle Valli.

Si verifica ora una condizio-
ne di grave diff icoltà
amministrativa, non potendo
procedere all’esecuzione di
alcuni progetti finanziati, ma,
soprattutto, alla presentazio-
ne di altri progetti e iniziative,
in quanto la Comunità Monta-
na (ed, in parte, anche i Co-
muni) si trovano nell’impossi-
bilità di conoscere il territorio
che sarà di propria competen-
za.

L’attività della nostra Comu-
nità Montana è per questo
motivo da circa sei mesi pa-
ralizzata o comunque
compromessa, senza possibi-
lità di programmare in modo
adeguato lo sviluppo dell’area
per la mancata conoscenza
dei futuri assetti territoriali.

Pertanto riteniamo dovute
le nostre dimissioni nel caso
in cui la Regione Piemonte
non si attivasse per una rapi-
da approvazione della legge,
secondo le linee da noi chia-
ramente più volte indicate,
che coniugano la volontà
espressa dai Comuni con il
necessario cr iter io del-
l’omogeneità territoriale».

Con il riordino le nostre Co-
munità cambieranno: la “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” ri-
marrà con 16 Comuni. La “Al-
ta Valle Orba, Erro e Bormida
di Spigno”, passerà da 13 a
21, con l’ingresso di: Cremoli-
no, Grognardo, Melazzo, Pon-
ti, Prasco, Visone, Bistagno,
Terzo. La “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone”, passerà
da 12 a 17, con l’ingresso di:
Cossano Belbo, Santo Stefa-
no Belbo, Prunetto, Monesi-
glio, Cravanzana.

MESE DI GIUGNO
Ovada, venerdì 13, ore 21,30, al
teatro Splendor, la compagnia
Teatropersottrazione metterà in
scena “Emigranti”, duetto tra-
gico composto, nel 1974, dal
drammaturgo polacco Slawo-
mir Mrozek. Prenderanno parte
allo spettacolo, interpretando il
ruolo dei due unici protagoni-
sti, Enzo Buarnè ed Antonio
Calviello brillantemente diretti,
attraverso un’attenta opera di
regia, da Daniel Gol. I biglietti co-
sto di 10 euro.
Ovada, dal 14 giugno al 4 luglio,
presso il parco “S. Pertini”, la
città di Ovada, la parrocchia
N.S. Assunta, il Centro diurno
“Lo Zainetto”, il Consorzio Ser-
vizi sociali, il progetto “Oltre-
camminfacendo”, organizzano
“E… state qui!”. Giochi, pisci-
na, sport, passeggiate; per gli
over 11 tornei di calcio, pallavolo
ecc. per ragazzi dai 6 ai 14 an-
ni; dal lunedì al venerdì ore 9.30-
12 e 15-18.
Alice Bel Colle, sabato 21 giu-
gno, ore 21, nella sala della
“Confraternita”, sottostante la
parrocchiale di S. Giovanni Bat-
tista, concerto jazz: “I classici
del jazz da Morton a Monk” con
Raffaele Mancino al piano, i suoi
ospiti sono: Diego Mascherpa al
clarinetto e sassofono, Dino
Contenti al contrabbasso, Fu-
rio Chirico alla batteria. Pre-
senta Meo Cavallero; ingresso
gratuito. Organizzata da Asso-
ciazione Culturale “Alice: un sa-
lotto in collina” in collaborazione
con il Comune.
Alice Bel Colle, sabato 21,
domenica 22, martedì 24 giu-
gno, Antica Fiera di San Gio-
vanni. Programma: sabato 21:
ore 10, inaugurazione mostra
“Sposi dal ’900 in poi” (la mo-
stra rimarrà aperta fino al 24);
ore 15, “Alice in Campo”, ras-
segna di macchine agricole
ed attrezzature per vigneto.
Prove in vigneto; ore 21, con-
certo di musica jazz eseguito
dal gruppo “Raffaele Mancino
Quartet” a cura dell’Associa-
zione culturale “Alice: un sa-
lotto in collina”. Domenica 22:
ore 9.30, arrivo partecipanti al
1º raduno provinciale “Testa
Cauda”; ore 10.30, messa e
processione del Corpus Do-
mini; ore 11, aperitivo con
bruschetta; ore 11.30, sfilata
dei “Testa Cauda” per le vie
del paese; ore 12; spettacolo
sbandieratori; ore 13, “Disnè
d’Campogna”; ore 16, “Antichi

sapori, distribuzione dolci di
una volta con Brachetto d’Ac-
qui e Moscato d’Asti, distribu-
zione frittelle al Moscato d’A-
sti, merenda campagnola; ore
17, trebbiatura del grano; ore
18, spettacolo cinture nere di
Ju-Jitzu; ore 18.30, spettacolo
sbandieratori; ore 19.30, ini-
zio cena no-stop; ore 22.30,
gran finale pirotecnico. E du-
rante tutta la giornata: degu-
stazione vini alicesi, rappre-
sentazione degli antichi me-
stieri e dei giochi del passato,
esposizione auto d’epoca,
esposizione mobili ed artigia-
nato in legno, esposizione
macchine ed attrezzature per
vigneto: “Alice in campo”, buoi
e cavalli da lavoro, intratteni-
menti musicali con il gruppo
“Tre amis pi una” e “14 Cor-
de”, annullo filatelico speciale
bancarelle espositive; presen-
ta Meo Cavallero. Martedì 24:
ore 21, messa e processione
del Santo Patrono; ore 22,
chiusura della mostra fotogra-
fica “Sposi dal ’900 in poi” e
rinfresco. Partecipano alla
manifestazione: gruppo musi-
ci e sbandieratori “Borgo patin
e tesor” della città di Alba,
gruppo rievocazine storica del
paese di Pr iocca, gruppo
musicale “Tre amis pi una”;
gruppo musicale “14 Corde”,
organizzazione ligure Ju-Jit-
su, atelier Mariages di Acqui
Terme. Organizzata dalla Pro
Loco.
Vesime, sabato 28, alle ore 21
in piazza Vittorio Emanuele II, la
Pro Loco di Vesime presenta
“Farinei d’la Brigna” in concerto.
Durante la manifestazione, ser-
vizio bar e distribuzione di friciö.
Per informazioni tel. e fax 0144
89020.
Montaldo di Spigno, la Pro Lo-
co di Montaldo di Spigno Mon-
ferrato organizza: Sabato 14
giugno: ore 18, prosecuzione
gara al punto; ore 21, serata
danzante con l’orchestra “I Sa-
turni” (ingresso libero). Dome-
nica 15: 17ª Festa del dolce:
ore 9.30, 3º raduno Fiat 500 e
auto d’epoca; ore 16, di-
stribuzione di dolci locali; ore
18, prosecuzione gara al punto;
ore 21, serata danzante con
l’orchestra “Bianca d i musici”
(ingresso libero). Domenica 8
e domenica 15, alle ore 12.30 e
alle ore 19, sabato 14 alle ore
19, funzionerà lo stand gastro-
nomico con specialità ravioli ca-
salinghi.

Bistagno. Lucky (fortunato)
è, dal 27 maggio, la mascotte
della Stazione Carabinieri di
Bistagno. Lucky è un cucciolo
di cane, nero, di razza metic-
cia ed è stato adottato dai Ca-
rabinieri del comandante, ma-
resciallo aiutante Luca Gelli.
Nel pomeriggio del 27, i Cara-
binieri, su segnalazione di un
cittadino hanno rinvenuto 7
cuccioli meticci (4 maschi + 3
femmine), abbandonati vicino
al cassonetto dei rifiuti lungo
strada Rocchino. Raccolti ve-
nivano portati in caserma, vi-
sitati dal dott. Roso, veterina-
rio, accuditi e subito scattava
l’adozione, che ha evitato il
trasporto al canile. Nell’arco
di 36 ore, hanno trovato fami-
glia, 3 a Bistagno, 1 a Denice,
1 a Nizza, 1 a Pordenone, 1
in Caserma.

In queste 36 ore, grande
solidarietà e disponibilità di

militari e bistagnesi, soprattut-
to in una zona che su questi
argomenti ha fatto registrare
recentemente brutti episodi.

Bistagno. Giovedì 19 giu-
gno, alle ore 11,30, presso la
sala consiliare del Comune di
Bistagno, conferenza stampa
di presentazione dell’iniziativa
“Assistenza mobile ai contri-
buenti a mezzo camper”.

La direzione regionale del
Piemonte dell’Agenzia delle
Entrate, nell ’ambito delle
iniziative di assistenza ai
contribuenti, ha acquistato
un camper adibito ad ufficio
mobile dotato di appa-
recchiature informatiche che
consentono il collegamento
con l’anagrafe tributaria e,
attraverso la rete internet,
fornire i seguenti servizi:
compilazione e accettazione
delle dichiarazioni dei reddi-
ti e ICI; chiarimenti ed an-
nullamenti di iscrizioni a ruo-
lo in presenza di idonea
documentazione; informa-
zione relative a successioni,
donazioni e tasse automobili-
stiche; compilazione di mo-
delli previsti dagli istituti che
erogano pensioni; codici fi-
scali (r i lascio, emissione
duplicato, variazioni della
residenza); rilascio partite
IVA; sanatorie fiscali ed invio
telematico delle dichiarazio-
ni integrative; ogni altra infor-
mazione utile in materia di
imposte dirette.

Da lunedì 30 giugno a ve-
nerdì 4 luglio, dalle ore 9 alle

17, il camper dell’Agenzia del-
le Entrate sarà presente nel
Comune di Bistagno, in piaz-
za Monteverde nº 1.

Attraverso l’ufficio mobile è
possibile risolvere tutti i casi
di avvisi bonari e car telle
esattoriali, tenuto conto che
sono garantiti i collegamenti
con l ’anagrafe centrale e
regionale dell’amministra-
zione finanziaria e il persona-
le incaricato di svolgere l’assi-
stenza sul camper è in servi-
zio gli uffici della predetta am-
ministrazione.

Per ogni eventuale ulteriore
informazione relativa all’inizia-
tiva è possibile telefonare al-
l’Ufficio Comunicazione della
direzione regionale del Pie-
monte dal lunedì al venerdì,
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle
17, allo 011 5587081.

Nei casi in cui i contribuenti
necessitano dell’assistenza
per la compilazione della di-
chiarazione dei redditi do-
vranno recarsi al camper con
la seguente documentazione:
dichiarazione dell’anno prece-
dente; certificati catastali di
terreni e fabbricati; certificati
del datore di lavoro o di pen-
sione; oneri sostenuti per:
spese mediche, interessi pas-
sivi (mutui), assicurazioni sul-
la vita, tasse scolastiche; ogni
altro documento utile per tale
adempimento.

Scrive il consigliere comunale Sergio Novelli

“Attivismo” di Gallareto
per circolo “A. Monti”

Sul riordino delle Comunità Montane

Se la Regione non decide
dimissioni della Giunta

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e Ovadese

Bistagno: salvata una cucciolata abbandonata

Lucky è la mascotte
dei Carabinieri

Si presenta giovedì 19 giugno a Bistagno

Assistenza contribuenti
attraverso camper
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Alice Bel Colle. Marta Tra-
versa e Samuele Laiolo, sono
i due primi bambini alicesi
che hanno beneficiato della
nuova forma tangibile di ben-
venuto ai nuovi nati del pae-
se, introdotta dall’Amministra-
zione comunale capeggiata
dal sindaco Aureliano Galeaz-
zo.

A Marta, nata il 3 febbraio
2003 e  a Samuele, nato il 21
aprile, è stata consegnata
una copia della Costituzione
italiana e lo Statuto della Re-
gione Piemonte e un libretto
di risparmio, con un deposito
iniziale di 50 euro che è stato
attivato all’ufficio postale del
paese in base a una conven-
zione siglata con le Poste.

E così sarà anche per i
genitori dei neonati del 2003
e degli anni futuri, che si ve-

dranno consegnare a domici-
lio Costituzione e lettera del
Comune che annuncia l’aper-
tura del libretto, con la racco-
mandazione di devolvere par-
te dei risparmi raccolti, attra-
verso l’Unicef, ai bambini di
tutto il mondo che si trovano
in difficoltà per le disagiate si-
tuazione economiche in cui
versano molti Paesi del Terzo
Mondo.

«I nuovi libretti postali per
minori offrono un interesse
lordo del 2,50%, non presen-
tano spese di gestione e sono
disponibil i  in tre formule»
spiega il dott. Antonio Sgroi,
responsabile ufficio comuni-
cazioni Poste Italiane per il
Piemonte la Valle d’Aosta e la
Liguria.

«Tre libretti, tre fasce d’età,
- spiega la dott. Caterina Co-
sta direttrice della filiale Ales-
sandria 2 - tre diversi livelli
d’autonomia. Con “Io cresco”
(per i più piccoli, da 0 a 12
anni) i versamenti possono
essere fatti dai genitori del mi-
nore o da terzi e i prelievi solo
dai genitori; con “Io conosco”
(tra i 12 ed i 14 anni) i ragazzi
cominciano a versare e prele-
vare i loro risparmi e infine
con “Io capisco” (dai 14 ai 18
anni) le operazioni possono
essere effettuate anche dai
minori entro somme prestabi-
lite».

L’iniziativa era  stata
presentata giovedì 15 maggio
nella sala consiliare del Co-
mune di Alice Bel Colle.

G.S.

Carpeneto: finanziamenti
per la flavescenza dorata

Carpeneto. Il Comune di Carpeneto sostiene da sempre
l’importanza di effettuare i trattamenti contro la flavescenza do-
rata nei vigneti, anche se incolti ed in fase di espianto, ciò ai fi-
ni della prevenzione al diffondersi della malattia che ha fino ad
ora avuto conseguenze gravissime a danno dell’economia lo-
cale, del patrimonio viticolo della zona e quindi anche del pae-
saggio sul quale fonda il turismo locale. Ora, in considerazione
dei costi relativi al corretto trattamento, previsto per legge (D.M.
31/5/2000), nell’ambito delle iniziative di incentivazione nel set-
tore della promozione dei prodotti tipici locale, il Comune, su
iniziativa dell’assessore Giovanni Bisio, ha previsto l’e-
rogazione di un contributo per l’anno in corso ai conduttori dei
terreni interessati al fine di rendere economicamente meno
gravoso l’intervento. Complessivamente il Comune di Carpene-
to ha messo a disposizione complessivamente 10 mila euro
che verranno erogati sulla base di un disciplinare messo a pun-
to dagli uffici comunali ai quali i viticoltori interessati possono
rivolgersi per ritirare la documentazione necessaria alla richie-
sta del contributo.

Alice Bel Colle. L’annuale edizione della Fiera di San Gio-
vanni, sarà l’occasione per il debutto ufficiale del Gruppo Co-
munale di Protezione Civile coordinato dal dottor Domenico Ot-
tazzi.

Dopo il corso di formazione che si è tenuto presso il Comune
nei mesi invernali, i volontari sono ora operativi a tutti gli effetti,
potendo intervenire in caso di calamità naturali sia in ambito
Comunale che in ambito nazionale.

Recentemente, il Consiglio Regionale del Piemonte, ha ap-
provato una specifica legge riguardante la Protezione Civile,
che riafferma il compito primario dei sindaci e dei comuni in ta-
le importante e delicato settore.

Nei prossimi mesi, ad Alice Bel Colle, si darà vita ad un Cen-
tro operativo comunale, all’interno del quale verranno installate
alcune radio per rendere possibili le comunicazioni in caso di
emergenza con il Centro operativo misto di Cassine e con la
Sala operativa della Provincia di Alessandria. Intanto si sta va-
lutando l’opportunità di dotare il Gruppo di una serie di mezzi
ed attrezzature quali ad esempio le tende, che potranno essere
utilizzate sia durante le esercitazioni che in caso di reali emer-
genze.

Al fine di garantire la formazione permanente del personale, i
volontari del Gruppo comunale di protezione civile avranno la
possibilità di prendere parte ad una serie di attività sia teoriche
che pratiche riguardanti i principali settori d’intervento della
Protezione Civile che verranno organizzate con cadenza men-
sile.

G.S.

Prasco. La Regione ha as-
segnato contributi per com-
plessivi 386.000 euro per la
sistemazione di otto aree
mercatali esistenti e la realiz-
zazione di una nuova.

I mercati esistenti finanziati
sono quelli di piazza Garibaldi
di Verbania Pallanza (57.983
euro), via Castiglione di Setti-
mo Torinese (43.432 euro),
piazza 8 marzo di Alpignano
(86.952 euro), via della Croce
di Collegno (104.139 euro),
piazza Risorgimento di Saluz-
zo (52.100 euro), piazza Um-
berto I di Ozegna (8.744), Ba-
saluzzo (7.070 euro), piazza
G. Falcone di Caselle (13.043
euro). La, nona, e nuova area
di Prasco, presso l’ex cantina
sociale di Prasco, ha ricevuto
12.300 euro. Per l’assessore
regionale al Commercio, Gil-
berto Pichetto, «Anche il com-
mercio su aree pubbliche è
andato incontro, nel corso
dell’ultimo decennio, a profon-

de trasformazioni. La fitta rete
mercatale piemontese, che
coincide con l’articolazione
dei Comuni, si è fortemente
professionalizzata, ha subito
modificazioni e spinte che si
sono intrecciate con l’evolu-
zione del commercio fisso,
della piccola come della gran-
de distribuzione. La Regione
è certa che anche da questo
comparto commerciale possa
venire una risposta adeguata
alle sfide della competitività, e
si impegna ad operare ogni
sforzo, congiuntamente agli
enti locali, perché il commer-
cio su aree pubbliche man-
tenga quella valenza econo-
mica e sociale che ha sempre
r icoper to nelle comunità
piemontesi».

I contributi a fondo perduto,
pari al 65% della spesa, sono
segnatamente indirizzati all’a-
deguamento dei mercati alle
normative igienico sanitarie di
sicurezza.

Ad Alice in collaborazione con le Poste

Ai neonati Costituzione
e libretto di risparmio

Debutta gruppo comunale di Protezione civile

Fiera di San Giovanni
ad Alice Bel Colle

Contributi della Regione alle aree mercatali

A Prasco l’area presso
l’ex Cantina Sociale
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Roccaverano. Sabato 14
giugno, presso il ristorante
Aurora di Roccaverano, i l
Lions Club Nizza Monferrato -
Canelli, presidente è l’ing. Al-
berto Branda, segretario Ugo
Conti, celebrerà la 43ª Char-
ter Night.

È la festa di chiusura del-
l’anno lionistico con il passag-
gio delle consegne al nuovo
presidente e direttivo (presi-
dente rag. Maurizio Carcione
- segretario Ferro Bruna Gar-
beroglio). Nel corso della se-
rata vi saranno altri momenti
molto importanti.

La scelta di Roccaverano è
stata fortemente voluta per-
ché l’annata 2002/2003 era
incominciata il 14 settembre
2002 proprio a Roccaverano
con l’inaugurazione del monu-
mento dedicato alla “Pace nel
mondo”.

Monumento che è già stato
imbrattato e parzialmente
rovinato con vernici, violando
il motivo principale per il qua-
le era stato costruito: la Pace.

I Lions di Nizza e Canelli
hanno provveduto a loro spe-
se (non indifferenti i costi pari
a 5.000 euro) al ripristino di
quanto danneggiato compre-
sa la illuminazione.

Nel corso della Charter il
monumento verrà donato alla
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, presi-
dente è l’ing. Sergio Primosig
per creare, sulla vetta della
Provincia di Asti ancora un
simbolo ed un richiamo turisti-
co di pregio.

Il momento più significativo
sarà comunque la presenta-
zione del Leo Club Valli Belbo
e Bormida. Dodici giovani soci
fondatori: Francesca Rizzolio,
Elena Ghignone, Alessandro
Giacchero, Roberto Signetti,
Ilaria Solito, Enrico Piantato,
Paolo Surano, Samuele Ga-
butto, Marco Gaffoglio, Davi-
de Gaffoglio, Mario Santero,
Luca Garberoglio, celebreran-

no contestualmente la loro 1ª
Charter di fondazione del Leo
Club - sponsorizzato dal
Lions Club Nizza - Canelli e
affiliato allo storico Leo Club
Asti (presidente Mauro Im-
brenda).

Lions adviser del nuovo
Leo sarà Ugo Conti che la-
scerà ogni incarico all’interno
del Lions per dedicare la pro-
pria esperienza ed energia al
costituito Leo Club.

Ugo Conti spiega le finalità
del Leo: «Dare ai giovani di
tutto il mondo l’opportunità di
contribuire individualmente e
collettivamente allo sviluppo
della società, quali membri
responsabili della Comunità
locale, nazionale ed
internazionale; stimolare fra i
soci l ’attenzione degli alti
principi di etica; sviluppare le
doti di leadership; formarsi
una esperienza attraverso il
servizio alla Comunità; fornire
l’occasione per promuovere la
comprensione internaziona-
le».

«Il ruolo che i giovani - con-
clude il Lions adviser Conti -
di età compresa tra i 16 e 28
anni devono avere nel futuro
è quello di operare attivamen-
te per perseguire un obiettivo
comune che è quello di rista-
bilire, soprattutto moralmente,
l’intenzione verso questi valori
fondamentali, insostituibili e
necessari per apportare dei
miglioramenti al mondo in cui
viviamo.

La funzione e l’intento di un
Leo Club è quello di riunire i
giovani che con i l  propr io
comportamento e il proprio
impegno personale possano
essere un esempio e uno sti-
molo per altri giovani: organiz-
zare e promuovere solida-
rietà, non senza dimenticare
che essendo giovani qualsiasi
l’attività deve essere svolta in
modo simpatico, allegro e di-
vertente. Divertirsi nel costrui-
re».

Grognardo. Domenica 15
giugno, la Pro Loco in
collaborazione con Pedale
Selvaggio, Udace di Alessan-
dria e Comune, organizzano il
3º memorial “Alex Bollino”, 2ª
prova di mountain bike, del gi-
ro dell’Acquese. Il percorso è
come al solito aspro ma ap-
petibile a tutti gli atleti che,
anche quest’anno, do-
vrebbero essere numerosi.

Al vincitore assoluto della
gara di Grognardo viene
assegnata una bellissima tar-
ga d’oro, al 2º, due sterline
d’oro e al 3º, una sterlina d’o-
ro, e doni della famiglia di
Alex, che come ogni anno è
con la Pro Loco per la riuscita
della manifestazione.

«Non è necessaria una
prova sportiva - dice la presi-
dente della Pro Loco Eugenia
Pistarino - per ricordare Alex,
ma è un modo per tenere viva
la sua presenza fra noi. Spe-
riamo sia la solita magnifica
giornata in modo che gli atleti
possano apprezzare il percor-
so nel verde delle nostre colli-
ne dove ben poco è lasciato
all’asfalto. A detta degli esper-
ti è un percorso interessan-
te».

Il raduno dei partecipanti è
fissato presso il parco del
Fontanino “Pietro Beccaro” al-

le ore 8.30. Premi per i primi
6 di ogni categoria e come
consolazione per tutti una
bottiglia di ottimo dolcetto di
Roggero Luce.

Al termine della gara per
tutti gli atleti un rinfresco of-
ferto dalla Pro Loco e ce ne
sarà bisogno!

A mezzogiorno in punto vi
aspettano i celebri cuochi che
prepareranno il famoso “Fritto
misto di mare” al prezzo di 13
euro, tutto compreso. La
prenotazione è obbligatoria
per la riuscita del pranzo te-
lefonare al numero 0144
762127.

E intanto, mentre il “grano
matura”, la Pro Loco si prepa-
ra alla famosa “Festa del Pa-
ne” in programma sabato 5 e
domenica 6 luglio, l’ intero
paese vive le gioie di tanti an-
ni fa... ed inoltre sarà allestita
una mostra di pittura di Anna
Cagnolo Angeleri.

Seguirà, domenica 13 lu-
glio, la 7ª festa alpina e poi
tante serate al Fontanino do-
ve per l’ambiente tranquillo è
sempre più frequentato da fa-
miglie con i loro bambini. È
sempre opportuno prenotare
per avere un posto dove con-
sumare una piacevole cena
(tel. 0144 762127, 762260,
762272).

Cavatore. Venerdì 6 giugno
si è concluso il corso di pittura
ad olio svoltosi nei locali del-
l’Associazione culturale “Arte-
mista”, tenuto dall’insegnante
Erika Bocchino.

Organizzato dall’Associa-
zione, il corso ha avuto la du-
rata di 8 serate articolate in
lezioni di due ore e mezza
ciascuna. Le partecipanti, una
decina di signore, si sono
avvicinate, chi per la prima
volta, chi con un bagaglio di
precedenti esperienze, a que-
sta, sicuramente non sempli-
ce, tecnica pittorica.

A loro vanno i complimenti
dell’insegnante perché con
tanto impegno e costanza
hanno saputo realizzare qua-
dri di buon livello artistico; si
sono cimentate in copie di
opere d’ar te spaziando tra
autori dei vari secoli, o addirit-
tura riproducendo con tale
tecnica fotografie di paesaggi
o figure umane.

L’Associazione culturale
“Ar temista”, considerato il
notevole successo di questo
corso e di altri svolti finora,
propone, oltre al calendario
stabilito all’inizio dell’anno
(decoupage, ricamo, minia-
ture, carta pesta, decorazio-
ni natalizie ecc..), due nuovi
corsi: corso primo livello di-
segno dal vero e corso di de-
corazione dei tessuti tecnica
batik.

I corsi iniziati in aprile si
concluderanno in novembre,
con il seguente calendario:
Proseguono i corsi, dalle ore
20 alle 22: di decorazione su
ceramica, tenuto dall’insegna-

te Laura Ravera; in tutto 8 le-
zioni al giovedì: 12, 19, 26
giugno e di pittura su vetro,
tenuto da “Artemista”; 4 lezio-
ni al giovedì: 12, 19, 26 giu-
gno; corso gratuito.

Corso di miniature, tenuto
dall’insegnante Anita Perosi-
no; dalle ore 15 alle 18, sono
3 lezioni al martedì, 1º, 8, 15
luglio; il costo è di 55 euro.

Corso di ricamo - base e
avanzato, tenuto dall’inse-
gnante Mara Rossi; dalle ore
15 alle 18, nel mese di luglio,
con date e costi da stabilire in
base alle iscrizioni.

Corso di decoupage, tenuto
da “Artemista”; dalle ore 15
alle 17, sono 4 lezioni al mar-
tedì, 5, 12, 19, 26 agosto; il
corso è gratuito.

Corso di cartapesta, tenuto
da “Artemista”; dalle ore 20
alle 22, si tratta di 8 lezioni al
giovedì 4, 11, 18, 25 settem-
bre e 2, 9, 16, 23 ottobre; il
corso è gratuito.

Corso di carta a mano, te-
nuto da “Artemista”; dalle ore
20 alle 22, si tratta di 4 lezioni
al martedì, 7, 14, 21, 28 otto-
bre; il corso è gratuito.

Corso di decorazioni natali-
zie, tenuto da “Artemista”; dal-
le ore 20 alle 22, si tratta di 7
lezioni al giovedì, 6, 13, 20,
27 novembre e 4, 11, 18 di-
cembre; il corso è gratuito.

L’Associazione è aperta il
giovedì con orario dalle ore
10 alle 12.30 e il sabato dalle
ore 10 alle 12.30 e dalle ore
15.30 alle 18.30. Per informa-
zioni contattare: Serena 347
6125637; Monica 348
5841219.

Strevi. Domenica 1º giu-
gno, solennità dell’Ascensio-
ne, a Strevi, nella parrocchia-
le di S. Michele Arcangelo si è
celebrata la messa solenne di
1ª Comunione. Sei i fanciulli
che si sono per la prima volta
comunicati: Kevin Caneva,
Lorenzo Cossa, Riccardo
Mosso, Lorenza Parisi,
Nahdyne Santana Macias e
Sonia Tronti. Preparati all’im-
portante incontro con Gesù,

dalla brava catechista, mam-
ma Cristina Migliardi, hanno
partecipato con raccoglimen-
to ed emozione alla celebra-
zione che si è svolta sotto lo
sguardo ammirato dei loro ca-
ri. Che questo incontro segni
per sempre in positivo la loro
vita!

Nella foto i sei comunicati
con il parroco don Angelo
Galliano e la catechista Cristi-
na. (Foto Franco)

Castel Boglione. Anche
quest’anno la Pro Loco di Ca-
stel Boglione ha partecipato
alla tradizionale Sagra del
Monferrato in Tavola che si è
svolta a Nizza Monferrato, sa-
bato 31 maggio e domenica
1º giugno, riproponendo con
grande successo i suoi fa-
mosi piatti: bollito misto con
bagnet e formaggetta con
mostarda d’uva; quest’anno
ha aggiunto una gustosissima
torta verde castelboglionese
che ha stuzzicato anche i pa-

lati più raffinati. La novità per
la Pro Loco è stata la parteci-
pazione alla Corsa delle Botti
che, sponsorizzata dalla rino-
mata Araldica Vigneti, ha con-
quistato un onoratissimo quin-
to posto. La squadra al suo
esordio era formata da Fabri-
zio Abate, Alber to Poggio,
Maurizio Sartoretto e Massi-
mo Moncalvo ed ha en-
tusiasmato tutta la Pro Loco e
i suoi fedeli sostenitori che
fieri del risultato hanno brin-
dato ed esultato con loro.

Cassinelle. Domenica 18
maggio, nella chiesa parroc-
chiale di “Santa Margherita”,
l’intera comunità si è stretta
attorno, a questo numeroso
gruppo, di tredici bambini, per
la messa solenne di prima
Comunione, celebrata dal

parroco don Ramian Jacek.
Una grande festa per i bambi-
ni, e le loro famiglie, giunti a
questo primo appuntamento
con l’eucarestia, dopo un’as-
sidua e accurata prepa-
razione.

(Foto Spinardi Bistagno) 

A Strevi nella parrocchiale di San Michele

Solennità dell’Ascensione
messa di 1ª comunione

La 1ª volta del paese della Langa Astigiana

Castel Boglione
alla corsa delle botti

Nella parrocchiale di Santa Margherita

Comunione a Cassinelle
per tredici bambini

Sabato 14 giugno all’Aurora di Roccaverano

Lions Club Nizza-Canelli
Charter e Leo Club

A Grognardo domenica 15 giugno

Gara mountain bike
3º “Alex Bollino”

Organizzato dall’associazione “Artemista”

A Cavatore concluso
corso di pittura ad olio
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Visone. Interessante e
divertente come sempre, è
stata quest’anno, la tradizio-
nale gita del gruppo “Amici di
Visone”, capeggiato da Luigi
Scrivano (presidentissimo
della Pro Loco), grande orga-
nizzatore, che dal 2 al 6 giu-
gno, ha portato, 38 visonesi in
terra di Campania. Gli “Amici”
sono partiti in pullman da Vi-
soneper la costa Amalfitana.
Sorrento è stato il “campo ba-
se” e poi Amalfi, Capri, Posi-
tano, Pompei con visita agli
scavi e al santuario, quindi la
città di Napoli e dintorni, con
pranzo d’obbligo al celebre lo-
cale “La Bersagliera” e infine
la visita alla stupenda reggia
di Caserta. Cinque giorni da
non scordare e da raccontare,
in luoghi ameni e incantevoli,
tra gente ospitale e cordiale.
E così dopo la Puglia nel
2001, la Sicilia nel 2002 ecco
la Campania, nel 2004 dove
andranno gli “Amici di Viso-
ne”, in Sardegna?

Torneo di calcio a 7 
Archiviata la gita già altre

manifestazioni avanzano in
paese: sabato 14 giugno, dal-
le ore 17 in poi, finali del mini
torneo di calcio a 7, organiz-
zato dal CSI Visone e
dall’U.S. Visonese, sul campo
di calcio di Visone, tra 3 squa-
dre: Duomo Acqui, Moirano e
Visone. Gli incontri saranno di
due tempi di 20 minuti e al
termine premi in natura.

Festa patronale dei SS.
Pietro e Paolo

Fervono i preparativi per la
festa patronale dei SS. Pietro e
Paolo.Sabato 21, inaugurazione
della mostra “Fantasie di bam-
bole”, alle ore 17, presso il pa-
lazzo comunale. La mostra re-
sterà aperta fino al 29 giugno
con il seguente orario: feriali ore
17-19; 21-22; festivi ore 9-13;
15-23. Prologo al torneo di
tamburello alle ore 21, gioco al
pallone - piazza d’Armi.

Domenica 22, verso le 15-
15,30, cicloscalata Visone
Cappelletta - Morbello Costa.
Manifestazione aperta Udace
più Enti della Consulta, orga-
nizzata da U.S.Visonese.

Sabato 28, concerto vocale
“Corinfesta”, alle ore 21: Giar-
dino dell’Asilo; ingresso da
piazza Matteotti.

Domenica 29: Festa dei SS.
Pietro e Paolo; programma: ore
11, s.messa cantata dal coro
S.Cecilia di Visone; ore 21, mes-
sa solenne presieduta da mons.
Pier Giorgio Micchiardi, Vesco-
vo di Acqui. Processione con la
partecipazione delle confrater-
nite dei Battuti di Cassinelle,
Grognardo, Strevi, Terzo e
Belforte con gli artistici croci-
fissi e i Templari dell’ordine di
San Quintino di Visone. Parte-
cipazione della Banda Musica-
le della Città di Acqui Terme.
Ricco rinfresco per tutti, offerto
dalle famiglie visonesi. Gran-
dioso spettacolo pirotecnico.

Bistagno. Martedì 3 giugno
presso i locali della SOMS si
è tenuto lo spettacolo di fine
anno scolastico degli alunni
della scuola media.

La serata si è aperta con la
rappresentazione teatrale
“Andreuccio da Perugia”: si
sono esibiti in questa pièce,
rivelandosi dei sorprendenti
attori “in erba” gli alunni della
2ªB, magistralmente diretti
dalla loro prof. Mariangela To-
selli.

È seguito uno stacco musi-
cale, con suggestivi brani trat-
ti da autori di diverse epoche.
Hanno suonato e danzato gli
alunni delle classi terze, diretti
dalla prof. Laura Paolini. Nella
seconda parte della serata i

ragazzi, dimostrando doti di
veri ballerini si sono esibiti
nella interpretazione del mu-
sical “grease”, diretti dalla
prof. Luisella Gatti.

La coreografia e il sottofon-
do musicale hanno accompa-
gnato i vari momenti, grazie
agli ex alunni di questa scuola
media. Lo spettacolo è stato
ideato, seguito e coordinato
con passione e bravura dalla
prof. Giancarla Zoccola. Un
ringraziamento al “mitico” Ser-
gio per la sua indispensabile
collaborazione. Il pubblico,
entusiasta ed emozionato per
l’ottima riuscita dello spetta-
colo ha applaudito a lungo,
gratificando tutti gli artisti.

M.B.

Vesime. Ed anche quest’an-
no la scuola è finita! Inizia il pe-
riodo delle vacanze che per tut-
ti gli studenti di ogni ciclo ed
ogni età è motivo di gioia e fre-
nesia, spensieratezza e libertà;
anche per chi dovrà affrontare
gli esami l’ultimo giorno di scuo-
la è sempre un giorno di festa.

Anche per i bimbi della
scuola dell’Infanzia “M. Delpri-
no” di Vesime è arrivato que-
sto momento, e anche loro
hanno festeggiato la fine del-
l’anno scolastico; anno che li
ha visti partecipare attiva-
mente a molti progetti istruttivi
e fantasiosi quali il corso di
lingua inglese (R. Vandone), il
corso di letto-scrittura (D. Tra-
versa), il corso di pittura (E.
Bocchino), il corso di manipo-
lazione della creta (C. Frasio-
ne) e per alcuni il prolunga-
mento orario “creargiocando”
(M. Vandone). Tutto era mirato
a stimolare nei nostri bambini
la creatività, la fantasia, la
partecipazione attiva al grup-
po e il rispetto delle regole del
gruppo stesso.

Questo è stato possibile gra-
zie alla volontà e alla determi-
nazione delle nostre brave ma-
estre Daniela, Marietta e Paola,
che con passione, grinta e tan-
ta pazienza hanno dato vita ad
un programma/progetto di stu-
dio “Multicolore” per far sì che i

Bimbi Rossi, che il prossimo an-
no saranno Remigini, cioè ini-
zieranno la 1ª elementare, non
sentano troppo il distacco e l’ap-
proccio alla nuova scuola (beh,
proprio nuova non sarà perché
grazie al progetto continuità
hanno già trascorso qualche
giorno alla Scuola Elementare di
Cessole e di Vesime).

Eh sì, il prossimo anno sarà
proprio diverso!

Al mattino i bimbi non trove-
ranno più ad accoglierli Mar-
gherita, Patrizia e Giacomo, che
nei momenti difficili li hanno aiu-
tati e consolati; e a mezzogior-
no poi torneranno tutti a casa
per il pranzo ripensando a Ma-
ria Rita che come una mamma
ha cucinato per loro tanti buoni
pranzetti accontentando i gusti
di tutti.

Proprio momenti indimenti-
cabili! Felici della agoniata
“Promozione” alle elementari
per i Bimbi Rossi, e da Bimbi
Blu a Bimbi Rossi per gli altri
ognuno pensa già alle vacan-
ze ormai alle porte portando
per sempre nel cuore il ricor-
do di momenti felici e diver-
tenti passati insieme.

Buone vacanze a tutti e un
grazie di cuore con affetto e
stima a tutti coloro che in que-
sti mesi sono stati vicino ai
nostri bambini.

I genitori dei Bimbi Rossi

Ricaldone. Sabato 14, alle
ore 21,15 a Ricaldone, presso il
teatro Umberto I, la compagnia
teatrale La Soffitta presenterà lo
spettacolo ’900 italiano.

Lo spettacolo è un’antolo-
gia di atti unici degli autori
che hanno in qualche manie-
ra rivoluzionato il modo di fare
teatro. Denominatore comune
la nazionalità degli autori,
rigorosamente italiani, e il se-
colo di appartenenza il 900.

La Soffitta ha pensato questo
spettacolo per permettere allo
spettatore di scegliere l’autore
che più gli aggrada, e così ac-
canto ai testi comici, che strap-
peranno ai presenti più di una ri-
sata, si affianca un testo dram-
matico, l’uomo dal fiore in boc-
ca di Luigi Pirandello. Lo spet-
tacolo è già stato rappresentato
al teatro Ariston di Acqui Terme,
ma trova nell’accogliente tea-
tro di Ricaldone, la sua giusta di-
mensione. Lo spazio della sala,
raccolto, permetterà allo spet-
tatore di cogliere quelle sfuma-
ture che la grande sala dell’Ari-
ston, in qualche modo ha di-
sperso.

L’antologia teatrale della
Soffitta copre uno spazio tem-
porale che va dagli anni venti

ai nostri giorni con due autori
acquesi Flavio Armeta e Lu-
cia Baricola, che propongono
il loro personale omaggio ai
vari Fo, Benni, e De Filippo
con un testo comico.

La serata dunque sarà così
composta: L’uomo dal fiore in
bocca di Luigi Pirandello; L’uo-
mo incinto di Dario Fo, graffian-
te satira di un industriale alle
prese con un problema molto
femminile; Sherlock barman di
Stefano Benni, storia di un ba-
rista molto particolare con un
finale a sorpresa; Amicizia di
Eduardo Filippo, con le comi-
che disavventure di un amico a
tutti i costi; La gola di Flavio Ar-
meta e Lucia Baricola dove si
vedrà un famoso gourmet alle
prese con un cuoco molto par-
ticolare, che susciterà la risata
del pubblico.

Gli attori che saliranno sul
palco, guidati dalla regista Lu-
cia Baricola, saranno Paolo
Alternin, Andrea Cia, Davide
Consigliere, Marco Gastaldo,
Pieretta Ghiazza, Sara Mar-
ciano, Massimo Novelli, Mau-
rizio Novelli, Andrea Sburlati
e Cristina Valdata.

Il costo del biglietto è di
7,50 euro.

Santo Stefano Belbo. Gio-
vanni Bosco, coordinatore del
CTM (Coordinamento Terre del
Moscato, via Roma 12; tel. 0141
844918, fax, 0141 844731), scri-
ve:

«Lunedì 16 giugno, alle ore
21, presso il Centro Sociale
“Gallo” in Santo Stefano Bel-
bo il Coordinamento Terre del
Moscato r iunisce i propri
associati. L’assemblea gene-
rale del CTM quest’anno sarà
parecchio “interessante” in
quanto tra i vari punti all’ordi-
ne del giorno vi è quello ine-
rente il passaggio della Pro-
duttori Moscato d’Asti da As-
sociazione a Cooperativa.

Un passaggio questo che una
parte dei delegati della “Pro-
duttori” ha contestato e questi
delegati per lo più sono soci del
Coordinamento Terre del Mo-
scato. Alcuni di questi delegati,
tra gli altri il presidente del CTM
Valter Cresta, in questi giorni si
sono dimessi non solo dall’in-
carico ma anche da soci della
nuova cooperativa.

Ma da questo nuovo organi-
smo si stanno dimettendo anche
alcuni ex-consiglieri che hanno
diretto la Produttori nel triennio
2000/2002. Cosa sta succe-

dendo alla Produttori? Come
mai ben dodici consiglieri “libe-
ri” su sedici non fanno più par-
te del nuovo consiglio direttivo?

Ma anche le Cantine Sociali
sono divise: una parte fa capo
alla Produttori e una parte è
con la Vignaioli Piemontesi. Se
poi mettiamo l’elezione a presi-
dente del Consorzio di tutela
dell’Asti Spumante, organismo
che dovrebbe essere al di sopra
delle parti, del dottor Paolo Ri-
cagno, importante esponente
delle Cantine aderenti alla Vi-
gnaioli, il quadro diventa tal-
mente ingarbugliato che vien
da chiedersi come se lo chie-
deva nel 1997 Gottero della Col-
diretti, “ma perché non fare
un’associazione di coloro che
vendono i mosti (le Cantine So-
ciali) e un’associazione di colo-
ro che vendono le uve. E poi
realizzare due tipi di accordo”.
(Moscato d’Asti, gennaio 1997).

L’Associazione dei Comuni
del Moscato potrebbe fare da
garante. Ecco perché c’è mol-
ta attesa per l’assemblea del
CTM, organismo che rag-
gruppa i duri di quel movi-
mento nato nel 1999 e
soprannominato dai mass-
media “i cobas del Moscato”».

Gian Marco Rosa
Rocca Grimalda. Al dott. Gian Marco Rosa di Rocca Grimal-

da, già specialista di Cardiologia, è stato affidato l’insegnamen-
to di Ecocardiografia presso la Scuola di Specializzazione in
Cardiologia dell’Università di Genova. Al giovane neo pro-
fessore i migliori auguri per una brillante carriera.

Torneo di calcio a Ricaldone
Ricaldone. L’Unione Sportiva Ricaldonese organizza il XV

torneo notturno di calcio a 7 giocatori “Comune di Ricaldone”.
L’inizio del torneo è previsto per lunedì 23 giugno. Le iscrizioni
dovranno pervenire entro martedì 17 giugno. Al torneo potran-
no partecipare 16 squadre al massimo. È consentita la parteci-
pazione di giocatori tesserati ma in ogni partita non potrà esse-
re superato un punteggio massimo; ad ogni categoria di appar-
tenenza verrà assegnato un punteggio. La quota d’iscrizione è
fissata in 150 euro. Il montepremi sarà di 3.500 euro ma potrà
essere variato in caso di numero ridotto di squadre iscritte. Per
le iscrizioni ed eventuali informazioni rivolgersi ai seguenti re-
capiti telefonici: 0144 745279, 0144 74288.

Ad Alice “Al di là della luna”
Alice Bel Colle. Curiosando tra le stelle. Venerdì 13 giugno

alle ore 21,15 presso la sala conferenze della Confraternita
della Santissima Trinità (sottostante la chiesa parrocchiale) ad
Alice Bel Colle, per iniziativa del Comune e dell’Associazione
Studi Astronomici di Acqui Terme, si terrà una proiezione di
diapositive dal titolo: “Al di là della luna” curiosità tra le stelle
del cielo a cui seguirà un’osservazione guidata con diversi tele-
scopi dalla sommità del Castello “Questo primo appuntamento
con l’osservazione astronomica, rappresenta il primo passo
verso una fattiva collaborazione con i soci dell’Associazione
Studi Astronomici di Acqui Terme, che gentilmente ci daranno
la possibilità nel corso dei prossimi mesi di poter nuovamente
osservare le stelle ed i pianeti nell’ambito di un progetto che
stiamo mettendo a punto grazie alla loro preziosa collabora-
zione, spiega il sindaco di Alice Bel Colle Aureliano Galeazzo”.
Per maggiori informazioni ci si può rivolgere alla Tabaccheria
Levratti di corso Italia ad Acqui Terme o al Bar Ristorante Bel-
vedere di Alice Bel Colle. G.S.

In giugno manifestazioni dal 14 al 29

“Amici di Visone”
in gita in Campania

Festa di fine anno scolastico

Media di Bistagno
da Boccaccio a “Grease”

Scuola dell’infanzia “M. Delprino“ di Vesime

Ed anche quest’anno
la scuola è finita

Sabato 14 giugno La Soffitta all’Umberto I

“900 italiano”
è teatro a Ricaldone

Lunedì 16 giugno a Santo Stefano Belbo

Coordinamento Terre
del Moscato è assemblea
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Mioglia. Oltre 150 pensio-
nati della Coldiretti si sono ri-
trovati a Mioglia, domenica 8
giugno, festa di Pentecoste,
per passare una giornata in-
sieme. Si tratta di un’iniziativa
che ha avuto luogo per la pri-
ma volta e che ha coinvolto gli
aderenti alla Federpensionati
della Regione Liguria.

I convenuti non più molto
giovani ma decisamente viva-
ci ed intraprendenti sono arri-
vati nel piccolo centro dell’en-
troterra savonese già di prima
mattina e hanno iniziato la
giornata con la santa messa
che è stata celebrata nella
parrocchia di “S. Andrea apo-
stolo”.

Hanno partecipato attiva-
mente alla liturgia della festa
di Pentecoste con preghiere e
canti conferendo una partico-
lare solennità al rito sacro.

La festa, poiché di una vera
e propria festa si è trattato, si
è successivamente spostata
nello stand gastronomico alle-
stito dalla locale Pro Loco do-
ve hanno potuto sedersi a ta-
vola per gustare pietanze pre-
libate che hanno annaffiato
con buon vino.

Subito dopo il pranzo, pri-

ma che gli arzilli vecchietti si
scatenassero in danze
frenetiche, sono stati pronun-
ciati i discorsi di rito (molto
brevi) e sono stati conferiti al-
cuni riconoscimenti.

Sono state consegnate due
targhe rispettivamente al sin-
daco di Mioglia, Sandro Bu-
schiazzo e al presidente della
Pro Loco, ing. Franco Mora-
glio. Sono stati poi premiati il
presidente regionale e presi-
dente provinciale di Imperia,
Andrea Balestrino, il consi-
gliere nazionale, Paolo Ros-
so, il presidente provinciale di
Savona, Francesco Zunino
(Nino, di Pontinvrea, molto at-
tivo, promotore di svariate ini-
ziative in Valle Erro), il presi-
dente provinciale di Genova,
Giuseppina Monte, il presi-
dente provinciale di La Spe-
zia, Celeste Spagnoli. Pre-
miati inoltre, per il loro impe-
gno, nel volontariato a favore
della Federpensionati Enedi-
na Persano di Genova, Virgi-
lio Littardi di Imperia e Spa-
gnoli Celeste di La Spezia.

Una manifestazione molto
ben riuscita, anche grazie al
coordinamento del segretario
regionale Giovanni Santin.

Nocciola in Valle e... non solo,
con il sottosegretario Delfino

Bubbio. In considerazione delle tante problematiche che da
anni, e specialmente in questi ultimi tempi, investono il settore
della nocciola, che si colloca in modo significativo nell’ambito
delle produzioni agricole della provincia artigiana, la segreteria
provinciale di Asti dell’UDC (Unione dei Democratici Cristiani e
di Centro) organizza per sabato 14 giugno, alle ore 17,30,
presso la sala municipale del Comune di Bubbio, una tavola ro-
tonda dal titolo: “La Nocciola in Valle Bormida… e non solo:
problemi e prospettive”. Introdurrà i lavori Vincenzo Barbero,
sindaco di Rocchetta Palafea. Interverranno: Giuseppe An-
dreis, presidente Asprocor Piemonte di Alba e numerosi altri
tecnici del settore. Concluderà i lavori l’onorevole Teresio Delfi-
no, sottosegretario di Stato alle Politiche Agricole e Forestali.

Sassello. “Mi sto aggrap-
pando al lungo filo della vita
con le mie mani...”, con questi
versi di Caterina Delfino, poe-
tessa di Varazze, è incomin-
ciato lo spettacolo di fine an-
no dei ragazzi delle scuole
medie dell’Istituto Comprensi-
vo di Sassello che è andato in
scena, sabato 7 giugno, al
teatro di Sassello ed è stato
replicato il giorno successivo.
Le due serate hanno registra-
to un tutto esaurito, con nu-
merosi applausi a scena
aperta, per niente compiacen-
ti come spesso accade in
queste recite di fine anno, ma
motivati dalla sorprendente
esibizione degli alunni di Sas-
sello, Urbe e Mioglia.

Il parroco di Sassello, don
Albino Bazzano, visibilmente
commosso, ha ringraziato i
ragazzi per aver saputo tra-
smettere agli adulti sentimenti
ed emozioni.

Non si è trattato propria-
mente di uno spettacolo leg-
gero e alcune figure hanno ri-
chiesto un certo impegno da
parte degli spettatori per com-
prenderne a fondo il significa-
to. Citiamo per esempio “As
mãos”, poesia por toghese
sulle mani e “L’ultima cena”,
le mani dei dodici apostoli co-
me vengono rappresentate
nel celebre dipinto di Leonar-
do.

Il percorso teatrale - musi-
cale, intitolato “Mani”, è pas-
sato attraverso le mani di un

mago, le mani di un ladro,
quelle di una zingara, quelle
dei dodici apostoli per conclu-
dersi con una maxi - rissa do-
ve le mani sferrano colpi proi-
biti.

A monte di tutto questo la-
voro si scorge la regia attenta
del prof. Dario Caruso che di
queste cose se ne intende
veramente.

Nel portare avanti questo
non facile compito il prof. Ca-
ruso si è avvalso della prezio-
sa collaborazione di molti suoi
colleghi e del teatro di Sassel-
lo con il contributo dei Comu-
ni interessati.

Non si è trattato peraltro di
un semplice saggio di fine an-
no ma della conclusione di un
vero e proprio percorso didat-
tico, spesso molto faticoso,
dal quale i ragazzi sono usciti
arricchiti culturalmente e nelle
relazioni interpersonali.

Nel corso dell’anno scola-
stico sono stati effettuati sta-
ge con Massimo Bagliani, at-
tore e regista, Carlo Deprati,
direttore del teatro di Sassel-
lo, Gabriele Gentile, mago e
musicista, Carlo Grandis, pri-
mario di chirurgia della mano,
Daria Pratesi, scrittrice.

Lo spettacolo sarà replicato
venerdì 18 luglio a Savona, ai
Giardini dell’Isola della Gio-
ventù, in località Fornaci.
Qualche giorno prima (la data
precisa non è stata ancora
fissata) sarà in scena a Mio-
glia.

Alice Bel Colle. Il Comune
di Alice Bel Colle in collabora-
zione con le Poste Italiane ed
il patrocinio della Regione
Piemonte, dell’Enoteca Re-
gionale del Piemonte, della
Provincia di Alessandria e
dell’Associazione “Alto Mon-
ferrato Strada del Vino”, orga-
nizza “Wine Mail Art Project
2004”, un progetto internazio-
nale d’arte postale dedicato al
vino al quale sono invitati a
partecipare artisti di tutto il
mondo che operano nel setto-
re della Mail Art.

Il progetto, s’inquadra nelle
strategie volte a valorizzare la
principale risorsa economica
di Alice Bel Colle, rappresen-
tata dalle pregiate produzioni
di vini doc e docg.

L’obiettivo che si prefigge
“Wine Mail Art Project 2004” è
quindi quello di stimolare
l’interesse del maggior nume-
ro di artisti a livello mondiale
di mail ar t sui molteplici
aspetti che riguardano il vino.

L’arte postale, è sopratutto
un lavoro collettivo, ogni mo-
stra alla quale partecipano di
norma centinaia d’operatori, è
un corpus a se stante. Un
operatore invia il suo lavoro
ad un altro che postalmente
risponde: si crea così un feed-
back che è una delle compo-
nenti essenziali della mail art.
Altra componente è che la
mail art non è solo un’arte
spedita per posta, ma essa
viene concepita fin dall’inizio,
proprio espressamente per la
posta, dunque non è uno
scambio d’immagine più o
meno artistiche tra operatori.
Dalla posta si è poi passati ad
altri più sofisticati mezzi di co-
municazione quali telefono,
telex, telegrammi, radio, TV,
computer, fax ed internet.
Molte sono le motivazioni che
hanno contribuito alla creazio-
ne d’un circuito d’interscam-
bio postale, ed una di esse è
stata sicuramente la continua-
zione delle esperienze under-
ground che si trovavano ovun-
que in un empasse totale,
non sono mancati tuttavia no-
tevoli agganci con le espe-

rienze delle passate avan-
guardie artistiche, dalla pop
art ai situazionisti, infine ad
alimentare ulteriormente il cir-
cuito postale vi è stata
l’immissione dei giovani poeti,
visivi e non, che erano alla ri-
cerca d’un loro nuovo ruolo e
di nuove collocazioni.

Visitando esposizioni di
mail art, consultando catalo-
ghi, si possono constatare
molte similitudini con le varie
correnti artistiche d’avanguar-
dia che hanno lavorato in Eu-
ropa per quasi cento anni. Es-
se sono il Situazionismo di
Guy Debord, il Surrealismo
l’Unknow (Andrée Breton), il
Dadaismo di Tristan Tzara
(nella cui adolescenza lavorò
anche Julius Evola), fino al
Futurismo di F.T.Marinetti,
Prampolini, Boccioni e, della
seconda generazione, l’ancor
vivente P.F.Altomonte. Ed è
proprio al Futurismo che si
ispirano i veneziani Tiziana
Baracchi e Giancarlo Da Lio
(amici, tra l’altro, di Mary De
Rantzwill Pound, figlia del
grande poeta americano e
naturalizzato italiano Ezra) e
l’abruzzese Ettore Le Donne,
che con altri hanno dato vita
al movimento Iperspazialista.

L’arte postale non ha fini di
lucro, non è commerciabile
per sua stessa natura, ma
possono avvenire solo scam-
bi tra i suoi autori che spesse
volta operano a gruppi d’inte-
resse su svariati temi.

Tempistica della manifesta-
zione: Giugno 2003: lancio uf-
ficiale dell’iniziativa durante la
Fiera di San Giovann (dome-
nica 22). Luglio 2003: invio
delle car toline di par teci-
pazione agli artisti della Mail
Art. Maggio 2004: Termine ul-
timo per la ricezione degli ela-
borati. Giugno 2004: Allesti-
mento mostra “Mail Ar t
Project 2004” in occasione
della Fiera di San Giovanni.
Luglio 2004: La mostra di-
venta itinerante e potrà esse-
re richiesta da Enti, Comuni
ed Associazioni che operano
nel settore del vino.

G.S.

Montechiaro d’Acqui.
Sabato 7 giugno i
bambini della scuola
dell’Infanzia di Monte-
chiaro, accompagnati
da insegnanti, genitori
e da un gruppo di ami-
ci della scuola ele-
mentare, si sono recati
in gita a Gardaland. La
giornata è stata calda,
ma grandi e piccini si
sono divertiti moltissi-
mo come testimonia
tra l’altro la foto che
immor tala i l  papà
Giampiero Nani, sin-
daco di Montechiaro e
presidente della Co-
munità Montana “Alta
Valle Erro, Orba e Bor-
mida di Spigno”, sulla
canoa del Colorado
Boat. I genitor i dei
bambini che frequen-
tano la scuola colgono
l’occasione per ringra-
ziare le insegnanti e
tutto il personale della
scuola per la loro gen-
tilezza e disponibilità.
Buone vacanze a tutti!

Domenica 8 giugno

Federpensionati liguri
gran festa a Mioglia

Istituto comprensivo di Sassello

Spettacolo musicale
dedicato alle mani

Progetto internazionale dedicato al vino

Ad Alice “Wine Mail
Art Project 2004”

I bambini della scuola dell’infanzia

Da Montechiaro d’Acqui
in gita a Gardaland

Alla domenica a Roccaverano
“incontro” con la Robiola Dop

Roccaverano. Domenica 25 maggio, ha preso il via una gu-
stosa iniziativa. Tutti gli amanti della Robiola di Roccaverano
Dop, potranno “incontrare” il gusto di questo ormai rinomato for-
maggio, presso la sede del Consorzio di Tutela della Robiola di
Roccaverano Dop. I soci del Consorzio infatti, durante il periodo
estivo, si alterneranno ogni domenica, negli appositi locali, del
Municipio di Roccaverano. Dalle ore 15 alle ore 19 sarà possibi-
le degustare, e naturalmente acquistare, le famose Robiole. Per
ulteriori informazioni rivolgersi al presidente del Consorzio di Tu-
tela della Robiola di Roccaverano Dop (tel. 339 8800492).
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Belpasso di Catania. È un
Acqui triste quello che lascia
a testa alta, tra gli applausi
dei quaranta tifosi acquesi
che lo hanno seguito nella più
lunga trasferta di sempre e
quello dei duemila sportivissi-
mi siciliani, il “San Gaetano”
di Belpasso. Un Acqui che
commette errori, ma ancor
più paga tributo alla sfortuna,
subisce il fattore campo e co-
munque segna una pagina
importante della sua storia.

A Belpasso, dove l’A.B. Au-
to Adernò di Adrano emigra
per giocare questo spareggio
di ritorno dei play off, l’am-
biente è da categoria superio-
re: quasi duemila tifosi sulle
gradinate, fuochi artificiali, tifo
da stadio vero ed in campo
due squadre altrettanto vere,
forti e determinate. C’è tutto
per fare della partita un avve-
nimento sportivo da racconta-
re nel tempo, lo “deteriora”
solo il campo che i ventidue
sono obbligati a praticare. Si
gioca su ghiaia e terra lavica
dove i rimbalzi sono da capire
e le caviglie vengono messe
a dura prova. L’Acqui spreca;
spreca quelle occasioni, al-
meno quattro, che l’Adernò
invece capitalizza: due tiri in
porta ed altrettanti gol in no-
vanta minuti di passione e do-
minio in gran parte acquese.

Una storia triste e bella per
un Acqui che esporta anche il
suo tifo, accolto con estrema
cortesia e grande rispetto sia
dai dirigenti adraniti che dai
tifosi siciliani.

La truppa acquese approda
a Catania il sabato pomerig-
gio, a ricevere i bianchi i diri-
genti di Adrano; il mattino di
domenica è al campo per
prendere visione del terreno
di gioco e nascono le prime
perplessità. Stadio bello ed
accogliente, ma il fondo non è
all’altezza dell’avvenimento. I
bianchi, abituati alle pelouse
erbose dei campi piemontesi
sanno di partire con l’handi-
cap e durante la sfida soffri-
ranno più il campo che l’av-
versario: alla mezz’ora cedo-
no le caviglie di Amarotti e
Montobbio e nel momento to-
pico del match Alberto Merlo
è costretto a correggere la
fisionomia della squadra.

L’Adernò, che all’Ottolenghi
aveva destato un’ottima im-
pressione, a quel punto era

già in vantaggio grazie al gol
di Viola abile a sfruttare una
indecisione della difesa ac-
quese, ma aveva subito per
lunghi tratti la supremazia dei
bianchi. Era infatti stato l’Ac-
qui a mettere in crisi la difesa
adranita, sfidando campo ed
avversario con coraggio e
un’ottima organizzazione di
gioco.

L’undici di Alber to Merlo
non concedeva spazi sulle fa-
sce, dove all’andata l’Adernò
aveva fatto vedere le cose mi-
gliori, e soprattutto riusciva a
mettere paura all’avversario
ed ai duemila tifosi adraniti.
Difesa compatta con Longo,
Bobbio, Amarotti ed Escobar
volutamente a sinistra a bloc-
care ogni iniziativa, con Cosi-
mano ingabbiato da Bobbio
ed Amarotti; centrocampo so-
lido e concreto con Manno,
Calandra, Montobbio e Mara-
fioti a tenere in mano il pallino
del gioco. Pericolose le inizia-
tive di De Paola e di un Guaz-
zo molto più ispirato che al-
l’andata.

Allo scadere del primo mi-
nuto di gioco il cuoio era già
sui piedi di Marafioti, libero
all’altezza del dischetto del ri-
gore, per un tocco purtroppo
sbilenco. Adernò impalpabile
ed Acqui ancora ad un soffio
dal gol, al 23º, con il colpo di
testa di De Paola a lato per
questione di millimetri con
Musumeci paralizzato al cen-
tro della porta.

I primi colpi della sfortuna
tutti in una manciata di secon-
di. Al 29º, angolo di Condorel-
li, incertezza di una difesa
con Amarotti già menomato e
facile rete di Viola lasciato a
colpire in beata solitudine. Il
tempo di riorganizzare le fila
e Amarotti e Montobbio sono
già out per infortuni causati
dal terreno di gioco. Potrebbe
essere l’inizio della disfatta ed
invece, con Baldi libero e Bal-
lario in cabina di regia si vede
in campo il miglior Acqui,
quello delle grandi imprese.

L’Acqui fa la partita e va ad
un passo dal pari già nel pri-
mo tempo. È nella ripresa che
però i bianchi mettono in mo-
stra il loro miglior profilo. L’A-
dernò è costretto a difendersi
ed al 15º, la conclusione di
Guazzo lambisce il palo alla
destra di un immobile Musu-
meci. Lo stesso Musumeci,

che all’andata aveva destato
non poche perplessità, è pro-
tagonista poco dopo andando
a togliere dalla testa di De
Paola, libero in area, la più
limpida delle palle gol, ed è
ancora Musumeci a bloccare
una conclusione di un buon
Ballario.

Strano intuisce le difficoltà
della sua squadra e rinserra
le fila. Fuori l’estroso Marche-
se e dentro il coriaceo Celso.
L’Acqui si riversa nella metà
campo dei padroni di casa e
nell’area di Musumeci è bat-

taglia su ogni pallone quando,
al 33º, una palla persa da
Manno a centrocampo apre il
contropiede agli ospiti che
capitalizzano in gol, con Cosi-
mano, il secondo tiro nello
specchio della porta.

È il punto che chiude ogni
discorso, fa esultare i tifosi
siciliani ed abbatte le ultime
speranze acquesi.

È comunque un grande Ac-
qui quello che lascia la Sicilia.

Forse il più forte degli ulti-
mi venti anni.

w.g.

BINELLO: Scivola in occa-
sione del primo gol, bravo e
sfortunato quando becca il
secondo. Per il resto è calma
piatta. Sufficiente.

LONGO: Interrompe ogni
tentativo di affondo di Condo-
relli cui lascia solo il compito
di giocare le palle inattive. Più
che sufficiente.

BOBBIO: Museruola a Co-
simano che tocca il primo pal-
lone dopo mezz’ora di attività.
Una enorme partita con la no-
ta dolente di un rimbalzo sfor-
tunato che favor isce l ’av-
versario in occasione del se-
condo gol. Buono.

AMAROTTI: Per mezz’ora
è leader di una difesa quasi
perfetta. Poi il campo lo tradi-
sce. Più che sufficiente. BAL-
DI (dal 34º p.t.) Fa benissimo
il difensore, ma avrebbe fatto
ancor meglio l’attaccante di
supporto a Guazzo e De Pao-
la. Buono.

CALANDRA: Duello mu-
scolare con nel bel mezzo del
solido centrocampo siciliano.
Non si tira mai indietro e fa
sentire il suo peso. Buono.

MANNO: Collabora a sigil-
lare la corsia di destra e poi
contribuisce a tenere alto il
ritmo della partita. tradito dal
terreno concede la palla del
contropiede che chiude il mat-
ch. Sufficiente.

ESCOBAR: Sulle piste del
vivace Marchese che taglia il
campo per cercare spazi, non
concede un centimetro di lava
e domina in assoluto sul
pericoloso avversario. Buono.

MONTOBBIO: Meno di
mezz’ora ad alto livello con
giocate semplici ed efficaci
nonostante il campo. Buono.
BALLARIO (dal 26º p.t.): Par-
te contratto poi acquisisce
sicurezza e diventa l’ispirato-
re della manovra acquese.
Ottime giocate, serviva forse
più convinzione sulle punizio-
ni dal limite. Buono.

DE PAOLA: Non è che il
fondo di terra lavica aiuti il
suo fine palleggio, anzi. È
comunque una spina nel fian-
co della difesa adranita e il
gol lo manca solo per questio-
ne di millimetri. Più che suffi-
ciente.

GUAZZO: È determinato,
pericoloso a tratti imprendibile
e solo sfortunato quando ve-
de il cuoio sfilare a fil di palo.
Alzano gli occhi al cielo in
due: lui ed il portiere. Buono.

MARAFIOTI: Patisce più gli
attentati alle caviglie degli av-
versari che il campo. Prova a
vincere qualche duello e ci
riesce facendo subito cambia-
re registro al tipo di marcatu-
ra. Più che sufficiente.

Alberto MERLO: la strate-
gia era giusta e la squadra in
campo sembrava perfetta. Lo
fregano due cose: il gol dopo
mezz’ora di gioco in mano ac-
quese con la sua area senza
una sola traccia lasciata dagli
avversari; due infortuni in un mi-
nuto; un campo allucinante; una
buona dose di sfortuna; l’aver
giocato la prima partita ad Ac-
qui. Bastava un solo episodio a
favore e sarebbe stata una festa.

Lunedì 9 giugno, il giorno dopo la delusione per la sconfitta
nei play off, si è riunito il direttivo dell’U.S. Acqui per dare conti-
nuità al lavoro intrapreso tre anni fa e valutare l’ipotesi di un
possibile ripescaggio nella nazionale dilettanti.

Si è avuta la riconferma di tutti i soci, con il probabile allar-
gamento della base con l’ingresso di altri imprenditori, attratti
dal grande riscontro che la stagione ha avuto sino alla sua sfor-
tunata conclusione.

Si è anche deciso di non presentare domanda di ripescag-
gio. Sono state valutate diverse ipotesi ed alla fine è emersa la
decisione di lottare per il salto di categoria solo sul campo. Ha
fatto propendere per la rinuncia un unico fattore: “La sicurezza
di un eventuale ripescaggio si sarebbe avuta il 31 di luglio
praticamente in pieno calcio mercato quindi con la difficoltà di
acquisire gli elementi, soprattutto i giovani, che la categoria ri-
chiede”.

L’obiettivo della società - sottolineano i dirigenti - resta quello
di un campionato d’eccellenza a grandi livelli, con la conferma
di tutti quei giocatori che vorranno ancora vestire la maglia
bianca e con l’inserimento di alcune pedine in grado di far fare
un ulteriore salto di qualità alla squadra.

w.g.

Belpasso. Grande disponi-
bilità e cortesia da parte dei
dirigenti adraniti prima, duran-
te e dopo il match; grande ri-
spetto da parte dei tanti tifosi
siciliani e soprattutto grande
sicurezza di passare in serie
D da parte del team adranita.
Questi gli aspetti che più han-
no colpito la “carovana” ac-
quese giunta a Belpasso con
l’aereo, chi partendo con la
squadra da Torino chi da Mila-
no, e con l’aggiunta di un paio
di coraggiosi che hanno af-
frontato la trasferta in treno.
Alla fine, sulle tribune del San
Gaetano, tra i quasi duemila
tifosi blu-celeste, spiccava
una macchia di bianco. Una
quarantina i tifosi che hanno
voluto accompagnare la
squadra per poter un giorno
dire - “In Sicilia, con i bianchi,
c’ero anch’io”.

In mezzo, una partita stra-
na, giocata in condizioni am-
bientali difficili da un Acqui
eccezionale. Sembrava infatti
che da un momento all’altro
potesse arrivare il gol di un
pareggio, dopo il fortunoso
vantaggio dei locali, che sa-
rebbe stato almeno meritato,
per non dire sacrosanto. Non
è andata così e l’Adernò ha
capitalizzato il risultato con il
minimo sforzo. Siciliani bravi
nel primo tempo giocato al-
l’Ottolenghi, poi sempre sotto-
messi. Acqui che esce a testa
alta e con le lacrime agli oc-
chi. Da una parte la festa, sa-
crosanta e condita dallo spor-
tivo applauso agli sconfitti,
dall’altra rabbia e delusione
negli occhi lucidi di giocatori
giovani come Escobar, Man-
no o Longo ed in quelli di De
Paola, Amarotti ed altri che

alle spalle hanno sfide altret-
tanto se non più importanti.

Il giorno dopo, ad Acqui, a
bocce ferme, dopo una notte
passata metà in aereo a
discutere del match e l’altra a
rivederlo in un sogno ad occhi
aperti, la delusione è la stes-
sa dei minuti successivi il fi-
schio finale del calabrese
Longo, perfetto giudice del
match.

Alberto Merlo non ha anco-
ra assorbito la botta e si la-
scia andare: “Certo che alla fi-
ne ho pianto. Secondi in cam-
pionato per episodi sfavorevo-
li; secondi nei play off per altri
episodi sfavorevoli. Tutti ci elo-
giano, ma noi siamo ancora in
eccellenza. Mi spiace per i
miei giocatori e per i tifosi che
meritavano la gioia di un suc-
cesso. Resta una stagione da
incorniciare, è vero, ma non
mitiga la delusione di una
sconfitta che mai abbiamo
meritato, ne in campionato e
tantomeno nei play off”.

Il presidente Maiello: “Sia-
mo usciti a testa alta, applau-
diti dai tifosi siciliani, ma pro-
prio per questo la delusione è
ancora più grande. Chi non
c’era non può capire cosa è
successo sul quel campo ma-
ledetto. Abbiamo giocato, lot-
tato, ho visto uscire dal cam-
po i giocatori stravolti e coper-
ti di polvere, con le gambe
scorticate dalla ghiaia. Li ab-
biamo costretti a chiudersi in
difesa; ad un certo punto il
pubblico è ammutolito ed alla
fine siamo noi a piangere”.

Anche Franco Merlo non
ha completamente digerito la
sconfitta, ma ha già l’occhio al
futuro: “Ho pianto, come tutti
per rabbia e delusione, forse

più delusione che altro. Non
meritavamo di perdere, ma è
normale che in una partita del
genere siano gli episodi a de-
terminarla. Non ci sono stati
favorevoli, loro sono stati
fortunati ed il risultato è que-
sto, anzi questo è il calcio. La
sconfitta non ci spaventa, ab-
biamo subito una riunione del
gruppo dirigenziale, che è
sempre più solido e compatto,
e stiamo già progettando il fu-
turo”.

Ha ancora la delusione
stampata in volto il direttore
generale Alessandro Tortaro-
lo: “Un campionato lottato sul
filo di lana ed i play off persi
all’ultima giornata, una tra-
sferta incredibile e una dome-
nica che non dimenticherò
mai”.

A rendere la visita ai
rappresentati dell’amministra-
zione comunale adranita, pre-
sente ad Acqui con il Sindaco
onorevole Fabio Mancuso e
l’assessore Salvatore Politi,
c’era l’assessore allo sport

Mirko Pizzorni che ha sottoli-
neato la grande accoglienza
da parte dei colleghi siciliani
di Adrano - “Ci hanno fatto
sentire come se fossimo a ca-
sa nostra, ci hanno accompa-
gnato in Catania, ci hanno
“scortato” sino al campo di
Belpasso. Grande disponibi-
lità, grande amicizia ed un
pubblico caloroso e molto cor-
retto. Tutto ciò ha creato un
buon rapporto tra Adrano ed
Acqui che potrebbe continua-
re in futuro; questo è stato il
senso della mia visita dopo la
loro ad Acqui” - e poi ha sof-
ferto in tribuna “Il risultato è
bugiardo: nel momento mi-
gliore, quando c’era in aria
profumo di pareggio è arrivato
inatteso e sconcertante il loro
gol che ha chiuso la partita.
Delusione e rabbia, fermo re-
stando che abbiamo disputato
una stagione fantastica e
chissà che la fortuna non si ri-
cordi dei bianchi nel prossimo
campionato”.

w.g.

A.B. Auto Adernò 2 - Acqui 0

Il sogno dei bianchi sfuma
alle pendici dell’Etna

I bianchi protagonisti in Sicilia.

I tifosi dei bianchi in quaranta ai piedi dell’Etna.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Il dopo-gara

Quaranta tifosi in Sicilia
per dire “c’ero anch’io”

Acqui U.S.

L’assemblea dei soci
dice no al ripescaggio
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Acqui Terme. Conferenza
stampa affollata quella orga-
nizzata dall’U.S. Acqui per la
presentazione del settore gio-
vanile che inizierà la stagione
agonistica 2003/04.

Nel corso della presenta-
zione sono state tracciate
quelle che saranno le linee
programmatiche per la nuova
avventura che si preannuncia
quanto mai interessante e av-
vincente. È stato presentato il
nuovo staff tecnico, e sono
stati r ibaditi quali sono gli
obiettivi di questa importante
ristrutturazione.
Si parte dalla collaborazione
di trenta soci, che sono entrati
nel direttivo con una quota, e
con un investimento capillare
in tutti i settori; dalla gestione
tecnica delle squadre, alla
preparazione atletica, alla
organizzazione delle trasferte
(in pullman quelle fuori pro-
vincia), alla manutenzione dei
campi da gioco.

Un settore completamente
rivisitato che ha come obietti-
vo quello di portare, nel giro
di qualche anno, almeno
quattro o cinque giocatori nel-

la rosa della prima squadra a
vestire la prestigiosa maglia
dei bianchi.

È stato raggiunto un accor-
do con il Torino calcio per una
collaborazione a livello tecni-
co.

I responsabili del settore
giovanile del club granata,
Comi e Benedetti, potranno
scegliere i giovani più bravi
per la loro scuola, mentre i ra-
gazzi della juniores granata,
residenti delle province di Asti
ed Alessandria, che verranno
mandati a fare esperienza in
squadre dilettantistiche ver-
ranno indirizzati in quel di Ac-
qui.

Nei prossimi giorni, a Pa-
lazzo Robellini, i trenta soci
eleggeranno presidente Wal-
ter Camparo, mentre gli altri
ruoli dirigenziali sono già defi-
niti: Franco Rapetti, decano
dei dirigenti dell’Acqui, sarà il
presidente onorario; Enzo
Giacobbe il direttore genera-
le; Gianfranco Foco il direttore
sportivo e l’addetto stampa.
Massimo Robiglio il coordina-
tore tecnico: Silvio Moretti il
segretario.

Nove le squadre iscritte ai
vari campionati più la scuola
calcio “Piccoli Amici” che sarà
il fiore all’occhiello del settore.
Juniores regionale
(calciatori nati negli anni ’83,
’84, ’85, ’86) - allenatore Mas-
simo Robiglio.
Allievi provinciali
(anni ’87 e ’88) allenatore Et-
tore Denicolai.
Giovanissimi regionali
(anni ’89 - ’90) allenatore pro-
fessor Valerio Cirelli.
Giovanissimi provinciali
(’89 - ’90). Allenatore profes-
sor Marco Ferraris.
Esordienti
(anno ’91) allenatore Strato
Landolfi.
Esordienti
(anno ’92) allenatore Valerio
Cirelli.
Pulcini
’93 a nove giocatori allenatore
Davide Mirabelli. ’94 a sette
giocatori allenatore Riccardo
Gatti. ’95 a cinque giocatori
allenatore Paolo Robotti. Il
professor Valerio Cirelli sarà il
coordinatore della categoria
“Pulcini”.
Scuola Calcio
“Piccoli Amici”
Per i nati negli anni ’96 - ’97
con tre allenatori: Valerio Ci-
relli, Gianluca Rapetti e Fabio
Mulas.

Due i preparatori dei portie-
ri, Massimo Cimiano ex nu-
mero uno dei bianchi e Sergio
Alberti.

Le squadre giovanil i  si
alleneranno sui campi di via
Trieste, uno in sintetico già
funzionante l’altro in erba e
prossimo ad essere trasfor-
mato in campo in erba sinteti-
ca e su quei campi si gioche-
ranno anche le gare di cam-
pionato. Le partite ufficiali dei
“giovanissimi regionali” e degli
“esordienti ’91” si gioche-
ranno sulla pelouse del poli-
sportivo di Mombarone. w.g.

Cassine 2
Pozzolese 3

Cassine. Rocambolesco 2
a 3, tra i grigioblù ed i novesi
della Pozzolese nel primo
match di spareggio per salire
in seconda categoria.

Al “Peverati”, in una cornice
di pubblico degna di ben altri
campionati, con duecento tifo-
si assiepati sulle gradinate,
con i pozzolesi a rivaleggiare
in tifo con i cassinesi, il Cassi-
ne incoccia in una Pozzolese
cinica, organizzata e tutt’altro
che rassegnata e vede ridursi
al lumicino le speranze di sali-
re in “seconda”.

I l  Cassine che mister
Scianca ha schierato nella mi-
glior formazione, ha avuto le
occasioni per chiudere il mat-
ch, ma non ha avuto la stessa
freddezza dei novesi ed ha fi-
nito per pagare l’inesperienza
e l’eccesso di confidenza con
gli avversari.

Con grande spor tività i l
presidente Maurizio Betto ri-
conosce i meriti della Pozzo-
lese: “Si sono rivelati un’otti-
ma squadra e hanno meritato
la vittoria esattamente come
l’avrebbe meritata il Cassine.
È stata una bella partita, gio-
cata a viso aperto e con gran-
de correttezza”. Sulla stessa

linea d’onda il d.s. Giampiero
Laguzzi: “Abbiamo avuto le
occasioni per chiudere il mat-
ch, non ci siamo riusciti e sia-
mo stati puniti da un’ottima
Pozzolese. Qualche perples-
sità in occasione del rigore:
“Se il nostro era dubbio il loro
addirittura assurdo”.

Il Cassine passa subito in
vantaggio con Bruno, al 5º,
poi ha una ghiotta occasione
con Fabio Maccario, che falli-
sce il 2 a 0 calciando dal limi-
te pur avendo la possibilità di
avanzare, ma commette un
errore al secondo minuto di
recupero lasciando ad Amen-
dola gli spazi per arrivare nel-
l’area di Corrado. 1 a 1 alla
pausa.

Nella ripresa, l’ingresso di
Barbasso al posto di un affati-
cato Maccario, crea qualche
scompiglio nella difesa degli
azzurri. Al 15º uno slalom del
nuovo entrato è interrotto in
area da Capuano. Rigore che
lo stesso Barbasso trasforma
spiazzando Lolacono. Ancora
una volta i grigioblù hanno la
palla per chiudere il match ma
è Flore a fall ire da buona
posizione. Gol sbagliato, gol
subito e la legge viene rispet-
tata. Contatto in area cassine-
se, Amendola stramazza a

terra e per l’arbitro è rigore.
Cazzadore trasforma.

La partita sembra destinata
al pareggio, ma, al 33º, una
rimessa laterale libera De Lu-
ca che non si lascia scappare
la ghiotta occasione.

Finisce con i l  Cassine
all’assalto, incitato dal suo
meraviglioso pubblico, ma la
Pozzolese, pur in dieci nei mi-
nuti finali, non corre grossi
pericoli e dimostra di meritare
la vittoria producendo un paio
di pericolosi contropiede.

Ora al Cassine serve l’im-
presa sul campo di Calaman-
drana, nel secondo dei due
match di questo girone a tre.
A Scianca mancheranno alcu-
ni titolari, ma non il tifo del
suo pubblico che patron Betto
ringrazia a nome della so-
cietà: “Un pubblico davvero
meraviglioso”.

Formazione e pagelle
Cassine: Corrado 5; Bistolfi
5.5 (st. 45º Mariscotti s.v.),
Rolando 6; Garavatti 7, Pretta
7, Scilipoti 7; Marenco 6 (st.
40º Paschetta s.v.), M.Macca-
rio 6, (st. 10º Barbasso 6),
M.Bruno 6 (st. 26º Channouf
s.v.), Flore 6 (st. 35º Barotta
s.v.), F.Maccario 5.5. Allenato-
re: Alessandro Scianca.

w.g.

Europa 3
Bubbio 0

Domenica 1º giugno ad
Alessandria, sul campo
dell’Europa, si è consumato il
destino stagionale del G.S.
Bubbio, che, perdendo per 3-
0 l’ultimo incontro dei play
out, è retrocesso in 3ª catego-
ria.

Ai biancoazzurri sarebbe
bastato un pareggio, ma l’Eu-
ropa che era “condannata” a
vincere ha saputo aver ragio-
ne dei kaimani e spinta dal
proprio pubblico ha ottenuto
quel successo che le ha con-
sentito di conquistare la sal-
vezza.

Così dopo 4 campionati il
Bubbio è ritornato nella cate-
goria dove aveva esordito nel
1996, un ritorno che tutti quan-
ti, dai dirigenti ai giocatori, avreb-

bero preferito evitare, ma la sta-
gione si dall’inizio non ha sorri-
so ai biancoazzurri e salvo qual-
che rara partita è quasi sem-
pre stata amara.

È inutile ora piangere sul lat-
te versato, meglio dimenticare in
fretta (anche se non sarà facile)
e preparare la risalita come af-
ferma il dirigente Moneta: “La
delusione è molta, l’amarezza è
tanta, ma siamo pronti a ripar-
tire per ritornare più forti di pri-
ma”.

L’allenatore Pagliano si è già
dimesso, per la sua succes-
sione si fanno i nomi di Caliga-
ris, Icardi o Parodi, ma al mo-
mento non vi è alcuna certezza.

Risultati play out: Bubbio -
Mombercelli - Europa 3-0; Eu-
ropa - Bubbio 3-0. Classifica:
Mombercell i  4, Europa 3,
Bubbio 1.

1º Trofeo
Comune di Terzo

Terzo. È in corso il 1º tor-
neo di calcio a 5 e a 7 gioca-
tori organizzato dalla società
Splendor di Melazzo, “1º Tro-
feo Comune di Terzo”.

Composizione dei gironi:
Girone A: Ass. Sara, Macel-
leria Berta, Laiolo Viaggi. Gi-
rone B: Ponti, Last Minute,
Gas Tecnica. Girone C: Gom-
mania Strevi, G.M. Imp. Elet-
trici, Virtus. Girone D: Music
Power, Capitan Uncino, Agen-
zia U.P.A.
1ª giornata

Lunedì 9 e giovedì 12 giu-
gno si sono disputati i se-
guenti incontri: Last Minute -
Gas Tecnica; Music Power -
Capitan Uncino; Virtus - G.M.
Imp. Elettrici; Ass. Sara - Ma-
celleria Berta. Last Minute -
Gas Tecnica; Agenzia U.P.A. -
Music Power.
Prossimi incontri

Venerdì 13 giugno: ore 21,
Ass. Sara - Laiolo Viaggi; ore
21.50, Gommania Strevi -
G.M. Imp. Elettrici.

ESORDIENTI
2º trofeo “Pipino Ricci”
di Cassine

Si è concluso sabato 31
maggio, sui campi di Cassine,
il 2º trofeo “Pipino Ricci” per la
categoria Esordienti. La Sor-
gente ha vinto tutte le gare di
qualificazione candidandosi
per il 1º/2º posto contro l’Ova-
da calcio. Finale ricca di azio-
ni per entrambe le squadre,
ma è la Sorgente che esce
vittoriosa per 3-0 con 2 reti di
Gottardo e 1 di Zunino. Pre-
miati: Bodrito quale miglio
portiere, Gottardo capocan-
noniere del torneo con 9 reti e
Trevisiol miglio giocatore.
Soddisfatti gli allenatori Ferra-
ro e Seminara.
ESORDIENTI ’91
Torneo Tortona

Domenica 8 giugno si è con-
cluso il 2º torneo “Città di Torto-
na” riservato agli Esordienti ’91.
Martedì 27 maggio si sono svol-
te le qualificazioni. I ragazzi di
mister Seminara hanno incon-
trato prima il Dehon vincendo
per 4-1, poi contro “Gli Anni Ver-
di” di Voghera perdevano per 1-
2.Nei quarti di finale meritata vit-
toria 1-0 (gol di Erba) a spese
dell’Audax Orione. In semifinale
gara entusiasmante contro un
fortissimo Asti, che si con-
cludeva con un successo dei
termali per 2-1. La finale, dispu-
tata domenica 8, vedeva i sor-

gentini opposti ad un’altra for-
mazione ostica: la Provigeva-
nese. All’inizio si è vista la su-
premazia della formazione lom-
barda che si è portata in van-
taggio, nel resto della gara c’è
stata la reazione gialloblù che ha
portato a creare grosse occa-
sioni da rete; ma non sono ba-
state per raggiungere il pareg-
gio, così i ragazzi di mister Se-
minara si sono accontentati del
2º posto tra gli applausi del pub-
blico.

Formazione: Bodrito, Galli-
sai, Ghione, Gregucci, DeBer-
nardi, Paschetta, D’Andria, Mo-
retto, Cipolla, Cornwall, Viotti,
Dogliero, Guazzo, Lanzavec-
chia, Ghiazza, Maio, Erba.
GIOVANISSIMI
Torneo “7º memorial
Carnevale”

Il gruppo dei Giovanissimi di
mister Oliva si è aggiudicato
l’ennesimo trofeo, questa volta
in quel di Nizza Monferrato. Nel-
la prima partita i gialloblù han-
no surclassato gli astigiani del
Castell'Alfero per 4-0 (Gotta,
Souza, Puppo 2), nella seconda
gara incontravano il Derthona
vincendo con un sonoro 5 a 2
(Derosa 2, Gotta 2, Ricci). Par-
tita decisiva contro la forte San-
damianferrere, dopo un avvio
in sordina (sotto di 2 reti) i sor-
gentini pareggiavano e poi su-
peravano gli avversari per 4 a 3
(reti: Souza 2, Mollero e Zac-

cone). Arrivavano così alla fi-
nalissima contro i regionali del-
l’Olimpia, partita combattuta,
poi i gialloblù prendevano in ma-
no le redini del gioco vincendo
1-2 grazie alle reti di Derosa e
Mollero, aggiudicandosi il bel-
lissimo trofeo; premio anche a
Gotta come capocannoniere.
Attività di base F.I.G.C.
Piccoli Amici ’95-’96
Rivarolo Canavese (To)

Si è svolta domenica 8 giu-
gno in quel di Rivarolo Cana-
vese la finale della festa re-
gionale “Piccoli Amici” alla
quale hanno partecipato 16
squadre in rappresentanza di
tutti i comitati del Piemonte. A
difendere i colori della provin-
cia di Alessandria i gialloblù
sorgentini che nei primi 8 gio-
chi ne hanno perso solo uno,
mentre negli ultimi tre con-
fronti nei hanno vinto 1, pa-
reggiato 1 e perso 1. Le reti
termali portano la firma di
Masieri, Tomas e Baldizzone
Daniele. Un monito particola-
re ai 2 portieri Benazzo e Ro-
vera autori di ottimi interventi.
Da elogiare tutti i piccoli che
La Sorgente vuole ringraziare
per l’impegno profuso: Raba-
gliati, Ruga, Masini, Da Bor-
mida, Boschini e Giordano.

Formazione: Benazzo, Ro-
vera, Masini, Rabagliati, Ru-
ga, Masieri, Baldizzone, Da
Bormida, Boschini, Giordano.

Giovanile Acqui US

Nel futuro dei bianchi
spazio ai giovani del vivaio

Calcio giovanile

La Sorgente

Calcio 3ª categoria

Tra Cassine e Pozzolose
decide un gol allo scadere

Dopo i play-out

Il Bubbio retrocede
in 3ª categoria

Gli esordienti ’90-’91

Acqui Terme. Manca ormai solo una setti-
mana al Summer Volley 2003, i l  torneo
internazionale firmato G.S. Acqui Volley che
ormai si è guadagnato il blasone fra i tornei
italiani di pallavolo giovanile. L’evento coinvol-
gerà tutta la città termale ospitando 540 per-
sone provenienti da ogni parte d’Italia, dagli
USA, dalla Slovenia e dall’Austria, facendo
scendere in campo nelle giornate di venerdì,

sabato e domenica 20-21-22 giugno oltre 600
atleti divisi in 68 formazioni, 4 categorie per un
totale di 196 partite. Le gare si svolgeranno
nelle palestre cittadine della Battisti, dell’ITIS
Barletti e naturalmente del Centro Sportivo
Mombarone. Lo staff Acquese freme mentre
gli ultimi preparativi si stanno ultimando… l’ap-
puntamento per tutti i veri sportivi, pallavolisti
e non è davvero imperdibile.

G.S. Acqui Volley: Acqui si prepara al Summer Volley 2003

Gli allenatori del settore giovanile Acqui US.
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Acqui Terme. Sulla pista di
atletica del complesso sporti-
vo di Mombarone si è svolta,
domenica 8 giugno, la 6ª pro-
va del Trofeo Piemonte di
marcia 2003, aperto ai miglio-
r i specialisti di Piemonte,
Lombardia e Liguria. L’A.T.A.
Acqui, si è classificata 1ª an-
che ad Acqui totalizzando ben
198 punti; 2ª classificata il
C.U.S. Torino con 146 punti;
3ª Avis Bra con 143 punti, se-
guite da altre 12 società fra le
quali il C.U.S. Milano, l’Alba
Docilia (Liguria) ecc. La forte
squadra acquese, già in testa
alla graduatoria regionale do-
po le 5 gare già disputate,
non avrà difficoltà ad aggiudi-
carsi anche l’ultima, in pro-
gramma in settembre a Tori-
no. Risultati categoria assoluti
e giovanili saliti sul podio:

Categoria Senior maschile:
1º Giulio Laniku (ATA Acqui);
2º Simone Chiavola (CUS To-
rino); 3º Mirco Dolci (Atl. Mila-
no); 4º Massimo Balocco (ATA
Acqui).

Categoria Senior femminile:
1ª Martina Bertoglio (CUS To-
rino); 2ª Michela Benzi (Atl.
Alessandria).

Categoria Allieve: 1ª Noemi
Reginato (CUS Torino); 2ª Sil-
via Chino (CUS Torino); 3ª
Irene Pasquinulli (CUS Mila-
no); 4ª Serena Balocco (ATA
Acqui).

Categoria Allievi: 1º Alberto
De Casa (Atl. Saluzzo); 2º
Oreste Laniku (ATA Acqui).

Categoria Ragazze: 1ª
Adriana Volpe (ATA Acqui); 2ª
Elena Patrone (ATA Acqui); 3ª
Gessica Sciolla (Atl. Mon-
dovì).

Categoria Ragazzi: 1º Mar-
co Rasson (Avis Bra); 2º Mat-
teo Riccardi (Avis Bra); 3º Lo-
renzo Gallo (Avis Bra).

Categoria Cadette: 1ª Sara
Colombo (Atl. Mondovì); 2ª
Federica Ferrano (Alba Doci-
lia); 3ª Sara Lupi (CUS Tori-
no); 4ª Sara Gianneschi (Atl.
Serravallese).

Categoria Cadetti: 1º Bene-
detto Gallina (Atl. Chivasso);
2º Andrea Bozio (Avis Bra); 3º
Mjdou Latrake (ATA Acqui).

Categoria Amatori: 1º Clau-
dio Penolazzi (Alba Docilia);
2º P.Angelo Fortunati (Atl. Mi-
lano); 3º Francesco Minervini
(Alex tim Piemonte).

La direzione della società,
nel ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato per la buo-
na riuscita della manifestazio-
ne, desidera fare un plauso
particolare al dirigente ed al-
lenatore dell’ottimo gruppo
dell’A.T.A. Cortemilia, Franco
Bruna; alle due colonne del-
l’A.T.A. Acqui, Chiara Parodi e
Andrea Verna ed allo spon-
sor: Riccardo Volpe, titolare
della ditta “Il Germoglio” di
Acqui.

Ottima prestazione di Patri-
zia Giacchero che sabato 31
maggio, ha par tecipato al
“Challenge Tre Castell i”
CEI*** (Concorso Internazio-
nale d’Endurance a tre stelle)
di Bellinzona, nel Canton Tici-
no, in Svizzera.

L’azzurra - unica straniera
al via - ha infatti ottenuto un
brillante secondo posto in sel-
la alla fidata Zabava (una
femmina mezzo sangue ara-
bo di 20 anni di età) percor-
rendo i 160 chilometri del
tracciato di gara in 11 ore, 7
minuti, 39 secondi, alla media
di 14,38 chilometri orari.

L’amazzone emiliana, nata
ad Acqui Terme dove tra-
scorre molto tempo, ha ta-

gliato il traguardo finale a
poco più di due minuti dalla
vincitrice, la svizzera Christi-
ne Wagner che su Puschkin
ha chiuso al la media di
14,43 km/orari nel tempo di
11.05.29. Terza, ancora per
la svizzera,  Chr ist ine
Gunthardt su Spice II (14,02
km/h; tempo 11.24.30).

La gara di Bellinzona, vali-
da come prova unica del
Campionato Nazionale Sviz-
zero, si è svolta su un traccia-
to quasi totalmente pia-
neggiante che si è rivelato
particolarmente selettivo (17
partenti; 7 classificati) a cau-
sa delle condizioni climatiche
con una temperatura che ha
raggiunto i 35 gradi.

Savigliano. La trasferta dei
pugil i  biancoazzurr i della
“Camparo Boxe” sul ring di
Savigliano, ha avuto riflessi
positivi e destato qualche per-
plessità nello staff acquese.

Sul ring sono saliti il peso
“mosca” Jovanni Jeton, 51 kg
alla bilancia, ed il “piuma” Si-
mon Balla, 57 kg. Per Balla
primo match della carriera
contro un avversario tenace e
soprattutto della scuola pugili-
stica saviglianese. Balla non
si è fatto impressionare
dall’ambiente, dal tifo dei so-
stenitori dell’idolo locale Rai-
mondi ed ha boxato con ordi-
ne ed intell igenza. Un bel
match equilibrato, ma con un
punteggio sfavorevole per
l’acquese che faceva arrab-
biare anche Franco Musso,
abituato ad ogni tipo di ver-
detto: “È stato un incontro
bello ed equilibrato. Era giusto
il pareggio, che avrebbe ac-
contentato entrambi, e non un
verdetto determinato dal fatto-
re ambientale”.

A risollevare il morale dei
tecnici acquesi Musso e Ber-
nascone ci ha pensato Jovan-
ni Jeton. Il giovanissimo “mo-
sca” ha affrontato il torinese
Scarpa, con il quale aveva
perso a Brandizzo in una riu-
nione a livello regionale, con
la ferma decisione di prender-
si una bella rivincita. L’impre-
sa riuscita al termine di un
combattimento molto bello tra
due pugili che nonostante la
giovane età hanno messo in
mostra eleganza e precisione.
La vittoria di Jeton è stata
netta ed ad impreziosirla è ar-
rivato, alla fine della serata, il
premio quale miglior pugile
della manifestazione.

La presenza dei pugili ac-
quesi nelle riunioni sui ring al-
lestiti nei palasport del Nord
Italia è ormai una costante.
La scuola “G.Balza” è tra le
più apprezzate e per far cono-
scere i suoi pugili anche agli
appassionati acquesi la Cam-
paro Boxe ha deciso di orga-
nizzare, a luglio, un meeting
con il super massimo Daniele
De Sarno; il massimo Mauro
Panebianco; il medio Giorgio
Sachetto; il super welter Ezio
De Giorgis; il piuma Simon
Balla; il gallo Abdul Abrual ed
il mosca Jovanni Jeton.

w.g.

Acqui Terme. Una sfida a
tutto campo con protagonisti
Marco Jimmi Luison e Valter
Parodi ha infiammato la se-
conda edizione della coppa
“Galvanoservice” valida per lo
“score d’oro 2003” Trofeo
“Happy Tour” di golf.

Il green del “Le Colline” ha
ospitato un numero di parteci-
panti che cresce con il passa-

re delle gare, rendendo sem-
pre più avvincente una
competizione orami entrata a
far parte delle più prestigiose
manifestazioni sportive ac-
quesi.

In quest’occasione il gradi-
no più alto del podio è stato
occupato, nella categoria più
prestigiosa, da Luison che ha
completato il percorso otte-
nendo 38 punti, quattro in più
di Valter Parodi che ha “bru-
ciato” per un punto il bravo
Domenico De Soye. 26 punti
per il primo punteggio lordo,
ottenuto da Gianfranco Spiga-
riol che ha preceduto di tre
lunghezze René Leutwyler.
Sui tre gradini del podio, in
seconda categoria sono ap-
prodati: Cristiano Guglieri con
40 punti, Michelangelo Matani
con 39 e Sven Spiegelberg,
terzo con lo stesso punteggio.
La battagliera Rita Ravera ha
dominato, con 35 punti, la ca-
tegoria ladies, precedendo
Elisabetta Morando. Franco
Ceriani e Giovanni “Nani” Gu-
glieri, due giovanotti che par-
cheggiano i loro ferri nella ca-
tegoria “seniores” pur avendo
spirito e gamba da juniores,
hanno ottenuto il primo e se-
condo posto rispettivamente
con 36 e 35 punti.

Pier Paolo Bagon ha realiz-
zato il nearest tho de pin alla
buca 6, mentre alla 7 il colpo
è riuscito a Carlo Pastorino.
Domenica il circolo ospiterà
uno degli avvenimenti più at-
tesi. E’ programma la coppa
“Gallardo”, messa in palio dal
maestro Luis Gallardo, che
del circolo è il punto di riferi-
mento sia per chi vuole inizia-
re l’attività che per coloro che
vogliono raggiungere risultati
importanti. la “Gallardo Cup”
si disputerà su 18 buche sta-
bleford e farà parte del cam-
pionato sociale “Score d’Oro”.

w.g.

Acqui Terme. Domenica 8
giugno, pausa per gli Esor-
dienti mentre i Giovanissimi a
Bassignana hanno ottenuto
ancora una volta i risultati più
lusinghieri con le ragazze: 1ª
Giuditta Galeazzi (G1), 2ª Ra-
mona Cogno (G4), 4ª posi-
zione per Bruno Nappini e
Roberto Larocca, 7ª posizio-
ne per Luca Garbarino e
Omar Mazzone.

In questa prima parte della
stagione, senza nulla togliere
alle vittorie di Davide Levo e
Rober to Larocca; i l  f iore
all’occhiello della società gial-
loverde sono le tre giovanissi-
me rappresentanti del gentil-
sesso: Giuditta Galeazzi, Cri-
stel Rampado e Ramona Co-
gno che nelle rispettive cate-
gorie si sono alternate ai pri-
mi posti delle gare a cui han-
no partecipato: 2 vittorie e 4
secondi posti per Giuditta
(G1), 1 vittoria e 2 secondi
posti per Cristel (G3), 1 vitto-
ria, 2 secondi e 1 terzo posto
per Ramona (G4); con questi
piazzamenti la società si è
quasi sempre aggiudicata la
coppa per la miglior classifica
femminile.

Il Pedale Acquese, pur es-
sendo soddisfatto dei risultati
raggiunti, sprona comunque
tutti i “miniciclisti” iscritti a
pedalare, divertendosi, non
solo per conquistare una cop-
pa, ma anche per onorare la
società e gli sponsor i cui no-
mi fanno bella mostra sulla
storica divisa gialloverde.

Pubblichiamo i risultati e le
squadre qualificate nel 1º tro-
feo Fitness Bistagno - Coppa
Italia: Cantina Sociale - Pra-
sco: andata 4-2, ritorno 2-3,
qualificata Cantina Sociale;
Morbello - Strevi: 4-2, 2-3,
qualificata Morbello; Pareto -
Pol. Denegri: 4-0, 8-13 (d.r.),
qualificata Pol. Denegri; Grup-
po 95 - Surg. Visgel: 6-4, 4-7
(d.t.s.), qualificata Gruppo 95;
Frascaro - Imp. Novello: 0-4,
4-0, qualificata Imp. Novello;
Bar Incontro - Capitan Unci-
no: 0-4, 0-4, qualificata Capi-
tan Uncino; Autorodella - Cas-
sinelle: 10-1, 4-5, qualificata
Autorodella; Ponti - Rist. Para-
diso: 1-3, 4-4, qualificata Rist.
Paradiso; Imp. Bruzzese -
Gas Tecnica: 6-2, 4-0, qualifi-
cata Bruzzese; Imp. Pistone -
Ass. Sara: 4-3, 4-4, qualificata
Imp. Pistone.
Risultati spareggi

Pol. Denegri - Imp. Bruzze-
se 4-4; Imp. Pistone - Capitan
Uncino 3-2.
Risultati semifinali

Imp. Pistone - Cantina So-
ciale 1-0; Cantina Sociale -
Rist. Paradiso 1-2; Imp. Pisto-
ne - Rist. Paradiso 1-0; Imp.
Bruzzese - Imp. Novello 4-1.

Qualificate per la finale a
tre (da disputarsi in data da
definire): Imp. Pistone - Canti-
na Sociale - Imp. Bruzzese.

Trofeo Bagon
Classifiche finali: girone

Cati: Imp. Bruzzese punti 18,
Bar Incontro 13, Ponti 12, Pol.
Denegri 8, Cantina Sociale 4.
Girone Mori: Cassinelle punti
17, Strevi 2001 14, Imp. No-
vello 13, Imp. Pistone 8,
Gruppo 95 3.

Spareggi (ritorno): Bar In-
contro - Imp. Novello 2-3;
Strevi 2001 - Ponti 2-4. Gio-
vedì 12 si sono disputate:
Imp. Novello - Bar Incontro;
Ponti - Strevi 2001.

Semifinali: lunedì 16
giugno, andata; giovedì 19
giugno, ritorno. Finali: sabato
21 giugno, campo Ricaldone,
ore 21.15, finale 3º/4º posto;
ore 22.15, finale 1º/2º posto.
Trofeo “B.M.G.C.”

Classifiche finali: girone
Mari: Rist. Paradiso punti 18,
Pareto 13, Gas Tecnica 9,
Morbello 8, Capitan Uncino 8.
Girone Flok: Ass. Sara punti
21, Prasco 17, Surg. Visgel
14, Autorodella 9, Frascaro 0.

Calendario semifinali: ve-
nerdì 13 giugno: campo Pra-
sco, ore 21.15, Prasco - Rist.
Paradiso. Lunedì 16 giugno:
campo Terzo, ore 21, Surg. Vi-
sgel - Ass. Sara. Mercoledì 18
giugno: campo Cartosio, ore
21, Rist. Paradiso - Prasco;
ore 22, Ass. Sara - Surg. Vi-
sgel.

Golf

Domenica al “Le Colline”
in palio la “Gallardo Cup”

Pedale Acquese “Olio Giacobbe”

Le ragazze salgono
sempre sul podio

Nel 6º trofeo Piemonte, a Mombarone

L’ATA “Il Germoglio”
è primo nella marcia

Equitazione

Patrizia Giacchero 2ª
nella 160 km di Bellinzona

Boxe

Bel successo di Jeton
nel clou di Savigliano

Un gruppo di atleti dell’ATA Acqui con il trofeo conquistato
a Torino.

Giulio Laniku e Massimo Balocco con l’allenatore di Corte-
milia Franco Bruna.

Il giovane Jovanni Jeton.

Giuditta Galeazzi e Cristel
Rampado.

Ramona Cogno

Campionato di calcio a 7 giocatori
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Nel posticipo di lunedì 9
giugno, sui novanta metri del
mitico “Mermet” di Alba, i
biancorossi dell’Albese si ri-
scattano dopo la sconfitta di
Dolcedo, contro Dotta, e bat-
tendo il temibile Ricca di Ric-
cardo Molinari riconquistano il
primato in beata solitudine.

Il primo posto dell’Albese di
Giuliano Bellanti non fa noti-
zia, come non la fa il secondo
dei campioni in carica della
Monticellese di Alberto Scio-
rella. Sorprende che a fianco
del quartetto di Sciorella ci
siano i belbesi di patron Coci-
no, guidati in panchina da
quel filoso pallonaro che è
l’acquese Galliano, in campo
con il giusto mix di gioventù
ed esperienza tra Corino, bat-
titore, ed il centrale Voglino.

È un buon campionato an-
che per il cairese Flavio Dotta
che a Dolcedo, tra i carruggi
di via Cianciarego, in uno sfe-
risterio quanto mai atipico, ha
trovato tanti alleati: il profes-
sor Picco che negli ultimi anni
è r iuscito a far rendere al
massimo giocatori altrove
spaesati, forse “fallendo” solo
con Bellanti, il più qualificato;
il terzino Giulio Ghigliazza
che a dispetto dell’età e degli
acciacchi resta il più forte nel
suo ruolo; lo sferisterio che è
quanto di peggio, nel muro

d’appoggio, possa oggi offrire
la massima serie. Dotta ha
imparato ad appoggiare (non
è facile e per farlo ci vuole
classe) il pallone alla rete,
piuttosto molle e che non lo
respinge come dovrebbe, im-
pedendo il ricaccio al volo
dell’avversario. Lo spettacolo
va a ramengo, ma i risultati
arrivano. Dotta poi vince an-
che perché riesce a giocare,
a tenere bene il campo e non
è escluso che possa essere
tra i candidati per un posto in
finale.

È un campionato estrema-
mente equilibrato, dove due
sole squadre hanno ormai ab-
bandonato ogni speranza e
tra queste, purtroppo, la Pro
Spigno; Tutte le altre sono
raccolte in una manciata di
punti.
A.Manzo S. Stefano 11
Pro Paschese 9

S. Stefano Belbo. Un “in-
tra” di Corino, sul 10 a 9, con
il parziale di 40 a 15 per gli
ospiti e la “caccia” ai venti
metri sulla battuta di Besso-
ne, è il clou di una partita av-
vincente, emozionante e di-
vertente. Ha sorpreso la ge-
nerosità di Luca Bessone e la
grande carica agonistica di
Stefano Dogliotti, in campo da
papà di Alessandro, nato po-
che ore prima. Il pubblico che

ha fatto da cornice allo spet-
tacolo, oltre trecento tifosi, è
rimasto inchiodato sulle gradi-
nate per tre ore e mezza di
gioco, sino all’una di notte.

Reduce dal non facile suc-
cesso al “Ferro Bialera” di Ce-
va, in una partita che ha avu-
to momenti di incertezza e
curiosità (Alossa, dopo aver
contestato arbitro e compagni
ha deciso di “espellersi” dal
campo e lasciare il posto ad
Andrea Corino), il quartetto di
Piero Galliano ha ribadito di
non attraversare un grande
momento di forma, ma vince
e questo la fa temere ancora
di più dagli avversari. L’episo-
dio di Ceva non ha lasciato
strascichi, la società ha richia-
mato il giocatore e convocato
i compagni per un chiarimen-
to e tutto si è chiuso con una
prevedibile multa. Contro la
Pro Paschese, Alossa ha fatto
la sua parte, ma gli undici gio-
chi che hanno permesso di
aggiungere un punto alla pre-
stigiosa classifica sono frutto
delle giocate di un Voglino
prezioso nei momenti decisivi
e del calo dei monregalesi nei
giochi conclusivi.

Il susseguirsi del punteggio
ha reso emozionante la gara.
dallo 0 a 4 al 4 a 5, al 5 a 5.
Mai più di un gioco di differen-
za nella seconda parte sino
all’11 a 9 finale per la gioia
dei belbesi e la delusione dei
numerosi tifosi monregalesi.
Pro Pieve 11
Pro Spigno 1

Pieve di Teco. In tre giorni
due sconfitte, quattro giochi
realizzati contro i ventidue su-
biti, zero punti in classifica.
Italo Gola, trainer del quartet-
to gialloverde è il ritratto della
delusione. Il canellese, ex
guerriero degli sferisteri che
pur di vincere avrebbe anche
mangiato il pallone, non capi-
sce e non sa spiegarsi la me-
tamorfosi della sua squadra
quando scende in campo:
“For ti, a parole, pr ima di
scendere in campo e poi si
........”. È la mia prima espe-
rienza da direttore tecnico ed
è subito una delusione. Mi
spiace per i dirigenti spignesi,
per il cavalier Traversa, tutte
persone squisite, sicuramente
non meritano una squadra a
zero punti in classifica”.

A Pieve di Teco, nello sferi-
sterio “Casa”, Gallarato batte
tre palloni poi esce di scena
per il solito mal di schiena.
Entra Muratore, giocatore abi-
tuato alla serie C, contro il
quale anche un Aicardi a
mezzo servizio, senza sco-
modare il capitano Mariano
Papone, basta ed avanza. 11
a 1.

A Spigno si pensa già al fu-
turo e il roccioso Italo non
molla: “Arriveremo alla fine e
lo faremo con dignità”.

w.g.

SERIE A
Prima di ritorno: Imperiese

(Dotta) - Albese (Bellanti) 11 a 7;
Pro Paschese (Bessone) - Pro
Pieve (Papone) 11 a 10; Ceva
(Isoardi) - A.Manzo (Corino) 8 a
11; Pro Spigno (Gallarato) - Su-
balcuneo (Danna) 3 a 11; San
Leonardo (Trinchieri) - Monticel-
lese (Sciorella) 3 a 11; Ricca
(Molinari) - Canalese (Giribaldi)
11 a 8.

Seconda di ritorno: A. Man-
zo (Corino) - Pro Paschese (Bes-
sone) 11 a 9; Subalcuneo (Dan-
na) - Imperiese (Dotta) 11 a 8;
Monticellese (Sciorella) - Ceva
(Isoardi) 11 a 6; Pro Pieve (Pa-
pone) - Pro Spigno (Gallarato) 11
a 1. Albese (Bellanti) - Ricca
(Molinari) 11 a 5; Canalese (Gi-
ribaldi) - San Leonardo (Trin-
chieri) posticipo.

Classifica: Albese p.ti 11,
Monticellese e A.Manzo 10 - Ric-
ca e Imperiese 8 - Subalcuneo 7
- Ceva balon 6 - Canalese e Pro
Paschese e Pro Pieve 5 - G.S.
San Leonardo 2 - Pro Spigno 0.
Canalese e San Leonardo una
gara in meno.

Prossimi turni. Terza di ri-
torno: Venerdì 13 giugno ore 21
a Villanova di Mondovì: Pro Pa-
schese - Subalcuneo.Sabato 14
giugno ore 21 a Ceva: Ceva -
Canalese; a Imperia: G.S. San
Leonardo - Albese;a Ricca:Ric-
ca - Pro Pieve.Domenica 15 giu-
gno ore 16 a Spigno Monferrato:
Pro Spigno - Monticellese;a Dol-
cedo: Imperiese - A.Manzo.

Quarta di ritorno: Lunedì 16
giugno ore 21 ad Alba: Albese -
Pro Paschese. Martedì 17 giu-
gno ore 17 a Pieve di Teco: Pro
Pieve - Canalese; ore 21 a Cu-

neo: Subalcuneo - Ceva. Mer-
coledì 18 giugno ore 21 a Impe-
ria:San Leonardo - Imperiese;a
Ricca:Ricca - Monticellese.Gio-
vedì 19 giugno ore 21 a Santo
Stefano Belbo: A. Manzo - Pro
Spigno.

SERIE B
Nona giornata: San Biagio

(Dogliotti) - Virtus Langhe (Na-
voni) 11 a 5; Imperiese (Pirero)
- Subalcuneo rinviata;A.Benese
(Galliano) - Albese (Giordano)
11 a 4;La Nigella (Ghione) - Don
Dagnino (Leoni) 11 a 6: Ha ri-
posato Speb San Rocco (Si-
mondi).

Classifica: S.Biagio p.ti 7 -
Albese e A.Benese 6;Virtus Lan-
ghe 4; Imperiese 3 - Don Dagni-
no, Speb San Rocco e La Nigella
- Subalcuneo 1.

Prossimo turno. Prima di ri-
torno: Venerdì 13 giugno ore 21
a Dogliani: Virtus Langhe - Im-
periese; a Cuneo: Subalcuneo -
A.Benese.Sabato 14 giugno ore
21 a San Rocco di Bernezzo:
Speb San Rocco - San Biagio.
Domenica 15 giugno ore 16 ad
Alba: Albese - La Nigella.

SERIE C1
Posticipo ottava giornata:

Canalese - Bistagno 11 a 3. Re-
cupero: Pro Paschese - Pro
Priero 11 a 8.

Nona giornata: Pro Priero -
Bistagno 11 a 1; Bormidese -
Canalese 5 a 11; Castiati - Pro
Paschese 6 a 11;Taggese - Spes
11 a 3;Pro Spigno - Maglianese
11 a 4.

Classifica: Taggese 8 - Ca-
nalese 7 - Bormidese, Pro Prie-
ro e Pro Spigno 5 - Spes 4 - Pro
Paschese 3 - Bistagno e Castiati
2 - Maglianese 1.

Prossimo turno. Prima di ri-
torno: Venerdì 13 giugno ore 21
a Taggia:Taggese - Pro Spigno.
Sabato 14 giugno ore 21 a Ca-
nale: Canalese - Maglianese.
Domenica 15 giugno ore 15 a Vil-
lanova di Mondovì: Pro Pasche-
se Spes; ore 16 a Bistagno: Bi-
stagno - Bormidese; a Priero:
Pro Priero - Castiati.

SERIE C2
Girone A

Recupero:Bubbio - Pro Mom-
baldone 3 a 11

Settima giornata: Clavesa-
na - Ricca 11 a 1; Cartosio -
Monferraina 8 a 11; Pro Mom-
baldone - Bistagno 11 a 4.
Girone B

Settima giornata: Tavole -
Caragliese 11 a 6; Merlese -
Spec Cengio 11 a 8.
Under 25

Quinta giornata: Scaletta Uz-
zone - Albese 1 a 2 (1-5, 5-3, 9-
11);Monticellese - A.Benese 1 a
2 (1-5, 5-3, 6-11); Ricca - Pro
Pieve 1 a 2 (2-5, 5-2, 3-11); Ce-
va - A.Manzo 2 a 0 (5-3, 5-2).
Juniores

Terza giornata: A.Manzo -
Merlese 3 a 9; Albese - Ceva
rinviata; Bormidese - Imperiese
9 a 8;Caragliese - Pro Pieve 9 a
3; Ricca - Don Dagnino 7 a 9
Allievi

Girone A. Pro Mombaldone -
Ricca 1 a 8. Rinviate le alte ga-
re.

Girone B. Pro Pieve A - Pro
Pieve B 8 a 2; Bormidese - Mer-
lese 2 a 8; Pro Paschese - Ca-
raglio 8 a 1.
Esordienti

Girone A. Pro Spigno - Neive
7 a 5; Rocchetta - Cartosio n.p.
Posticipate le altre gare.

Spigno Monfer-
rato. Big match di
serie C1, questa
sera venerdì 13
giugno alle 21, al
comunale di via
Roma a Spigno
Monferrato.

Si affrontano la
capolista Taggese,
guidata dal
giovanissimo Ori-
zio, 16 anni, pro-
dotto del fertile vi-
vaio ligure di “Ci-
china” Ivaldi, in
campo con l ’ex
valleranno Asden-
te nel ruolo di cen-
trale, e la Pro Spi-
gno, di Diego Fer-
rero, Botto, De
Cerchi e Cerrato
altra quadretta
candidata alla vit-
toria finale di un
campionato che si
presenta quanto
mai incerto e com-
battuto. Per i sui-
veur del balon, è l’occasione per vedere all’opera due battitori
in grado, pur con un diverso stile, di esprimere gioco ad alto li-
vello.

Diego Ferrero da Serole, leader del quartetto del d.t. Elena
Parodi, è battitore molto tecnico, poco falloso, dotato di un
buon primo colpo. A trentasette anni è nel pieno della maturità
pallonara e nella sua lunga carriera ha forse perso più di una
occasione per entrare nel gruppetto dei grandi campioni.

Il ligure Orizio, sedici anni appena compiuti, è il battitore più
giovane in attività nei campionati federali. Ligure dell’entroterra,
ha maturato esperienza nelle fila della società giallorossa di
Taggia vincendo campionati giovanili a man bassa. Lo guida
“Cichina” Ivaldi, il grande talent scout andorrino che ha portato
alla ribalta Aicardi e Sciorella. Fisico possente nonostante la
giovane età, buona mobilità sulle gambe, eleganza nel palleg-
gio sono le doti che hanno portato il battitore e la sua squadra
in testa alla classifica a punteggio pieno. La Pro Spigno inse-
gue a due lunghezze e, dopo le incertezze iniziali, ha piena-
mente recuperato la miglior condizione. Nell’ultimo match, gio-
cato contro la Maglianese di El Karayera, i bormidesi hanno
dominato vincendo con un perentorio 11 a 4 e attendono la
Taggese per confermarsi outsider di lusso.

w.g.

Si correrà il 20 di luglio il 7º
Formula Challenge di Asti. La
data prevista per il per 6 è
risultata essere concomitante
con la trentaseiesima edizio-
ne dello Slalom Susa-Monce-
nisio, pertanto è stata asse-
gnata la data del 20.

L’appuntamento di Asti è di
quelli importanti in quanto fa
parte del Campionato Italiano
Formula Challenge oltre natu-
ralmente al Trofeo 991 Racing
2003. Un fiore all’occhiello per
il Comune di Asti che rappre-
senta il Piemonte nel contesto
nazionale della specialità.

Il teatro della sfida motori-
stica sarà la grande area di
Piazza d’Armi che per l’occa-
sione verrà allestita con zone
“protette” riservate al pubblico
ed un circuito di un chilometro
di lunghezza con un tracciato
impegnativo e spettacolare in-
teramente visibi le dagli
spettatori.

Quattro saranno le vetture
che contemporaneamente si
sfideranno in una sorta di ga-
ra ad inseguimento, accen-
dendo gli animi degli appas-
sionati presenti.

Nella passata edizione si
era imposto Roberto Alessio
con una VST Proto Kawasaki
davanti alla Monoposto Su-
zuki di Paolo Gianilli e all’O-
sella Pa9 di Paolo Antonazzo.
Sempre nell’edizione 2002,
da segnalare la preziosa pre-
senza del dott. Giuseppe
Cannizzaro Segretario gene-
rale della C.S.A.I. e quella
dell’Assessore allo Sport di
Asti.

Località di svolgimento:
Piazza d’Armi - Asti.

Validità: Campionato Italia-
no, Trofeo 991 Racing 2003.

Organizzazione: 991 Ra-
cing info: 011/6821026 ore
18.30-21 333/7322400.

E-mail: info.line@991ra-
cing.it

Sito Web: www.991
racing.it.

20° Rally della Marca Trevi-
giana 

Il pilota di Conegliano Ve-
neto, Andrea Daltoè navigato
dal bellunese Michele Coletti,
a bordo di una Renault Clio
RS Gima Autosport si impon-
gono nella classe N3 al Rally
della Marca. Il veloce driver
della Scuderia DB Motorsport
ha faticato non poco ad ag-
giudicarsi la gara, complice
l’arretrata posizione di parten-
za. Infatti già sulla prima pro-
va speciale, Daltoè ha rag-
giunto e superato tre avversa-
ri perdendo attimi preziosi nei
sorpassi. Solo alla fine riusci-
va ad ottenere un maggior di-
stacco di partenza e da lì ini-
ziare una furiosa rimonta fino
a conquistare il podio. Iscritto
al Trofeo Corri con Clio orga-
nizzato dai concessionari Re-
nault del Veneto, Daltoè si è
aggiudicato punti preziosi che
lo vedono avvicinarsi alla vet-
ta, mentre occupa la terza
piazza.
18° Rally Città di Torino 

Al prossimo Rally Città di
Torino, la Gima Autospor t
schiererà 4 vetture con altret-
tanti piloti assetati di gloria.
Oltre a tre super collaudate

Renault Clio RS affidate a Fe-
derico Pelassa – A. Marchesi-
ni (Happy Racer), Fabrizio
Margaroli – M. Conti (Novara
Corse 2000) e Claudio Ma-
renco – V. Geninatti (Meteco
Corse) a darsi battaglia in
classe N3, il Team di Predosa
scende in campo con una
nuova vettura, si tratta di una
Citroen Saxo in versione Su-
per 1600 affidata per l’occa-
sione ad un tester d’eccezio-
ne, Daniele Griotti (Happy
Racer) affiancato da Nicolò
Imperio. Il velocissimo gentle-
man ha effettuato alcuni test
sulla vettura trovandola alta-
mente performante.
18° Rally Oltrepo Pavese 

Anche a Pavia la Gima Au-
tosport scende in campo con
alcune sue vetture e più
precisamente con una Mitsu-
bishi Lancer Evo 7 per An-
drea Picozzi e Fabrizio Baldi-
ni (Road Runner Team) ed
una Renault Clio RS per le
gemellime da corsa, Costan-
za e Benedetta Pericotti che
corrono per il Team organiz-
zatore della manifestazione
pavese, la Scuderia Alberto
Alberti.

w.g.

Presentazione Rally Coppa d’Oro 
Alessandria. È tutto pronto ad Alessandria per ospitare l’edi-

zione numero 29 del Rally Coppa d’Oro. Lunedì 16 giugno alle
ore 21,30 presso il Meeting Point dell’Hotel San Michele si terrà
la conferenza stampa di presentazione. Saranno presenti le au-
torità locali, i componenti della Castello Corse Comitato Orga-
nizzatore, gli organizzatori del Campionato Svizzero, i media,
alcuni ospiti d’eccezione, i piloti e tanti appassionati per scopri-
re, con l’ausilio di una proiezione multimediale, il nuovo percor-
so di gara del 29º Rally Coppa d’Oro che si correrà nei giorni di
sabato 19 e domenica 20 luglio. Tante le novità, dalla nuova ubi-
cazione della pedana di partenza alle prove speciali riviste ed
alcune inedite. Durante la serata verranno consegnate ai pre-
senti le cartine del percorso e si potranno ritirare i moduli di
iscrizioni alla gara che verranno aperte dal giorno 19 giugno.

Pallapugno serie A

L’Albese guida la classifica
insegue S.Stefano, ko Spigno

Pallapugno serie C

Big match a Spigno
tra Orizio e Ferrero

Rally

La Gima di Predosa
sulle strade d’Italia

L’Albese.

Il quartetto di Spigno.

Rally: formula
challenge
al “Città di Asti”

Le classifiche della pallapugno
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Ovada. Affollata partecipa-
zione alla Loggia in occa-
sione della discussione - pro-
posta dall’Amministrazione
Comunale con i residenti e
commercianti di Piazza Maz-
zini e Via Roma circa la via-
bilità e i parcheggi di questo
importante punto strategico
del centro storico. A rappre-
sentare il Comune oltre al
Sindaco sono intervenuti gli
Assessori Piana e Oddone
e il Comandante dei Vigili
Dott. Prina.

Nella sua introduzione il
Sindaco Robbiano ha affer-
mato come il problema del-
la viabilità del centro storico
sia importante per tutti colo-
ro che vi abitano. “Siamo qui
per sentire le proposte di tut-
ti - ha affermato il primo cit-
tadino - non vogliamo scari-
care la scelta definitiva sui
commercianti o sui residen-
ti.

Ci troviamo di fronte a due
petizioni, quella dei com-
mercianti di Piazza Mazzini e
Via Roma e quella del Co-
mitato di Piazza Mazzini e
dobbiamo vagliare i pro e i
contro”. Tra i presenti si è
dato il via alla discussione:

“ Sono stati spesi soldi per
la pavimentazione - è stato
affermato - ed ora non sem-
bra giusto che venga coper-
ta dal parcheggio”.

“Mi devo ricredere - ha
soggiunto una commerciante
- viene più gente in questo
periodo seppur ci siano an-
cora i disagi!”

Di parere opposto un altro
commerciante “Bisogna pri-
vilegiare il lavoro o la pas-
seggiata?” Sulla stessa lun-

ghezza d’onda un esercente
che ha denunciato un calo
di 7788 Euro nello scorso
anno.

Non poteva mancare poi il
contributo del cittadino di pe-
riferia che ha affermato co-
me sia bello passeggiare do-
ve non ci sono auto.

Tra le proposte è spiccata
quella di Fulvio Briata di
Pubblica Opinione, il quale
ha suggerito di non parcheg-
giare salvo casi specifici, più
spazi per i portatori di han-
dicap e per quanto riguarda
la viabilità lasciare il traffico
libero con la chiusura nelle
ore di passeggio, oltre a ri-
vedere le tariffe per i dehors.
Lorenzo Canepa della Con-
fesercenti ha invece allarga-
to il problema al centro sto-
rico e ha riproposto quello
dei cassonetti sempre aper-
ti.

La discussione si è poi
spostata alla pulizia e sulla
chiusura a notte inoltrata de-
gli esercizi pubblici che cre-
ano problemi alle persone

che vi abitano; senza parla-
re poi di coloro che si sono
trovati le gomme delle auto
tagliate dopo aver parcheg-
giato in Piazza Castello e
nella Piazza degli Spettaco-
li, considerando detti luoghi
non completamente idonei.

Per le conclusioni l’Asses-
sore Piana ha precisato i la-
vori eseguiti con relative ci-
fre e la sistemazione suc-
cessiva anche di tre vicoli di
Piazza Mazzini.

Molto probabilmente per la
conclusione dei lavori della
Piazza si parla di giugno,
mentre per il cassonetto a
scomparsa sarà a fine luglio.
“ La sosta - ha affermato
l’Assessore - è un problema
di tutti i centri storici. I 20
posti di Piazza Mazzini e i 20
di Lungo Stura sono troppo
pochi per dare una risposta.

L’Assessore Oddone ha
soggiunto come la viabilità
sia un problema datato; ha
poi ricordato il contributo sul-
le insegne, le esenzioni per
tre mesi per chi voleva fare
i ponteggi e l’ICI al 4 per
mille per le case che si in-
tendono ristrutturare. Il Sin-
daco, concludendo la serata,
ha ribadito l’importanza del
ruolo e la sinergia tra pub-
blico e privato, ognuno per
sua competenza.

E. P.

Ovada. L’Osservatorio At-
tivo si è costituito legalmen-
te come Onlus.

“Si è passati - ha dichia-
rato il Presidente Gian Car-
lo Fantacone - da un’azione
di contestazione attiva ed ef-
ficace di gruppi di volontari e
cittadini ad un’azione incisi-
va e propositiva di un’Asso-
ciazione giuridicamente ri-
conosciuta che vuole occu-
parsi dei problemi sanitari le-
gati all’Ospedale, ma anche
quelli dell’ambito socio - sani-
tario assistenziale”.

I soci costitutori sono le
seguenti Associazioni con i
relativi rappresentanti: Ass.ne
Roberto Onlus Guglielmina
Rosa Soldi; Ass.ne Il Tiretto
Onlus Lorenzo La Fratta; Ca-
ritas Parrocchiale Lottero
Giovanni; Provincia Ligure
Padri Scolopi Padre Ugo Ba-
rani; Soms Costa Grazia De
Primi; Pro Loco Costa Leo-
nessa Ciccone Ferdinando;
Ass.ne Vela Onlus Anna Ra-
vera; Gruppo Volontari Ler-
caro Mario Bavassano; Pro
Loco Ovada Lina Turco e
A.M.Parodi; Compagnia “A
Bretti” Paolo Bello; Avulss
Gian Carlo Fantacone; Anffas
Rosa Gabriella Ferrando; Co-
ro Scolopi Gino Nervi; Co-
munità S. Paolo della Croce
Luisa Russo.

Alle suddette associazioni
hanno dichiarato di soste-
nere dall’esterno l’Unione
Artigiani, La Confesercenti,

l’Agesci per vincoli derivanti
da norme statutarie, mentre
il Gruppo Missionario del
Borgo per onerosi impegni
della propria attività. Natu-
ralmente possono essere so-
ci anche le singole persone.

Dopo l’atto costitutivo so-
no stati eletti sei consiglieri,
tre dell’area operativa Presi-
dente Fantacone, Segretari
Anna Ravera e Paolo Bello;
tre con compiti di Revisori
dei Conti Giovanni Guassar-
do, Lina Turco e Lorenzo La
Fratta.

Comincerà a breve quindi
l’attività dell’Associazione sti-
lando una carta delle inizia-
tive prioritarie che interes-
sano il presidio ospedaliero
e le altre strutture, in parti-
colare l’Ipab Lercaro.

I gruppi di lavoro sono co-
sì suddivisi: la stampa e
l’immagine, le relazioni con il
personale medico, parame-
dico e medici di famiglia, i
pazienti e gli utenti in gene-
rale.

Sarà poi oggetto di di-
scussione la bozza di uno
schema organizzativo a fun-
zione reticolare per la strut-
tura della sanità pubblica nel-
la Regione che è finalizzata
a produrre servizi sanitari
all’altezza della domanda dei
cittadini e non per il conse-
guimento di utili di gestione
in collaborazione con inte-
ressi privati.

L. R.

L’associazione
“Calappilia”
si presenta

Ovada. Sabato 31 maggio,
con l’inaugurazione del Mu-
seo Paleontologico, è stata
presentata ufficialmente l’as-
sociazione “Calappilia”.

L’Associazione ha preso a
prestito il suo nome proprio
dalla nuova specie di gran-
chio fossile scoperta da Giu-
lio Maini, l’appassionato e
generoso ricercatore nostro
concittadino cui il Museo è
intitolato.

Dalla passione di un grup-
po di giovani con specifiche
competenze in campo turi-
stico è nata la volontà di
diffondere l’interesse e la co-
noscenza verso il territorio
di Ovada nelle sue peculia-
rità storiche, artistiche e na-
turalistiche, in un’ottica di
aper tura e collaborazione
con le realtà che già opera-
no sul territorio.

L’associazione ha offerto
la propria disponibilità nella
gestione del Museo ed è
aperta a chi desidera porta-
re il suo contributo.

Il Museo Paleontologico è
aperto al pubblico il sabato
dalle ore 15 alle 18 e la do-
menica dalle ore 10 alle 12,
con ingresso gratuito.

Dal 1º ottobre al 31 mag-
gio anche il venerdì dalle ore
9 alle12.

Ovada. Sta andando avan-
ti il discorso relativo alla rea-
lizzazione della rotatoria nel-
la intersezione formata a cor-
so Italia, corso Martiri della
Libertà, via Cavour e strada
Novi.

L’esigenza di dare, al più
presto possibile, una ade-
guata sistemazione a que-
sto incrocio era stata ribadi-
ta anche in Consiglio comu-
nale nella seduta di fine mar-
zo, in occasione dell’appro-
vazione del bilancio di pre-
visione 2003.

In quella circostanza la
Giunta comunale, ha dato la
disponibil ità di anticipare
questo intervento nel corso
del corrente anno, anche se
originariamente era stato
previsto nel programma la-
vori dell’esercizio 2005.

E proprio in quella sede,
diversi consiglieri avevano
evidenziato la necessità di
una rotatoria in quel punto
strategico della viabilità, an-
che di fronte ai numerosi in-
cidenti che continuano a ve-
rificarsi.

L’utilità di tale struttura era
stata evidenziata già nel Pia-
no Generale del traffico Ur-
bano, approvato fin dal mag-
gio ‘99, sia con l’obiettivo del
miglioramento della sicurez-
za stradale, che per una
maggior fluidità del traffico, e
l’utilità delle rotatorie è con-
fermata da quelle già realiz-
zate in piazza castello e al-
l’incrocio Corso Italia, corso

Saracco, via Molare, viale
Stazione.

Ora, la Giunta, con appo-
sito il provvedimento, ha ap-
provato lo “studio di fattibilità”
degli interventi concernenti
la viabilità della intersezione
in questione, predisposto dal-
la Systematica srl di Milano,
la quale aveva messo a di-
sposizione del Comune gli
elaborati tecnici realistici fin
da marzo 2001.

Quindi, anche in rispetto
alla indicazioni della Syste-
matica, ora, sarà predisposta
la realizzazione di una strut-
tura provvisoria con funzione
di sperimentazione per la du-
rata di sei mesi. Per questo,
i tecnici del Comune, do-
vranno provvedere ad un
nuovo tracciamento della ro-
tatoria provvisoria in rela-
zione agli spazi che sono a
disposizione.

Anche l’Amministrazione
Provinciale che, come è no-
to, ha assunto la competen-
za per la ex Strada Statale
456 del Turchino, per questo
incrocio, fina dal marzo 2002
ha suggerito tale sperimen-
tazione, attraverso ad una
struttura provvisoria, riba-
dendo però nel contempo
non poche perplessità per
questioni di spazio.

La rotatoria che dovrebbe
essere costruita in base al-
le indicazioni delle Syste-
matica, avrebbe un diame-
tro di 28 metri, naturalmen-
te a quattro bracci, tutti a
doppio senso di circolazio-
ne. I bracci, nel tratto termi-
nale in ingresso alla rotato-
ria, avranno luna larghezza
pari a 4 metri da via Cavour,
a 4,5 m da corso Libertà, e
strada Voltri, e 5 m da orso
Ital ia. le corsie di uscita
avranno una dimensione di
m4,5, eccezione di quella di
corso Italia che sarà di m
5;5. I raccordi d’ingresso, se-
condo la relazione della Dit-
ta, sono sempre compresi tra
i 15 ed i 20 m. in funzione
delle condizioni difficile del-

l’area e la modalità d’impe-
gno della rotatoria?

Fa eccezione soltanto il
raccordo sull’angolo strada
Voltri - Via Cavour, dove sarà
impedita la svolta a destra
a mezzi pesanti che avranno
eventualmente la possibilità
di recuperare la manovra fa-
cendo un giro completo at-
torno alla rotatoria.

Ma è evidente che i gros-
si automezzi, eventualmen-
te provenienti da strada Vol-
tri e diretti in via Cavout, non
avranno la necessità di arri-
vare a questo incrocio: ma
potranno deviare prema sul-
la circonvallazione a valle
delle cosiddetta “salita di Ca-
rubon”, dove, in prospettiva
e prevista un’altra rotatoria
compresa nel progetto di am-
pliamento della sede strada-
le fino al ponte di Belforte,
che l’Amministrazione Pro-
vinciale si è impegnata a
realizzare anche in relazione
all’insediamento commercia-
le di Belforte.

La struttura centrale della
prospettata rotatoria ha un
diametro complessivo di 12
m compresa una corona at-
torno di 2 metri che potrà
essere sormontata dagli au-
tomezzi in manovre per que-
sto dovrà essere realizzata
on u fondo adeguato.

In base alla nuova siste-
mazione sono previsti anche
i vari marciapiedi mentre nel-
lo spazio che va da corso
Martiri delega Libertà e via
Cavour, praticamente alle
spalle dell’area dove era ubi-
cato il distributore di carbu-
rante, verrà realizzato un
parcheggio con 14 posti au-
to.

In base alla relazione pre-
visionale programmatica
2003/05, l’intervento per la
realizzazione delle rotatoria
compreso la riqualificazione
di via Cavour ed l completa-
mento di Corso Italia, la spe-
sa era quantificata in 258 mi-
la euro.

R. B.

“Per la frana
ci vuole
uno studio”

Ovada. Riceviamo e
pubblichiamo la r isposta
dell’assessore comunale ai
Lavori Pubblici Franco Pia-
na all’articolo “Frane dimen-
ticate in frazione San Lo-
renzo” pubblicato nel n. 22
dell’8 giugno.

“Mi corre l’obbligo di chia-
rire alcuni aspetti, al fine di
informare in modo corretto i
cittadini che la frana in pros-
simità del cimitero di San Lo-
renzo, avvenuta in occasione
degli eventi meteorologici di
fine anno 2002, ha interes-
sato la scarpata a valle del
posteggio antistante il cimi-
tero, senza che questa pre-
giudicasse la stabilità di al-
cune parti del cimitero e sen-
za compromettere la frui-
zione del parcheggio e del
cimitero medesimo.

Il ripristino di tale movi-
mento franoso in una zona
geologicamente instabile ha
comportato dapprima l’atteso
e necessario consolidamen-
to del terreno, cui ha fatto
seguito l’indispensabile stu-
dio geologico che indicasse
le migliori tecniche di ripri-
stino della scarpata.

Lo studio, affidato in apri-
le ad un geologo professio-
nista, è stato recentemente
consegnato all’Ufficio tecnico
comunale, che sta provve-
dendo all’individuazione del-
la miglior soluzione di ripri-
stino, sulla scorta delle infor-
mazioni geologiche in pos-
sesso.

La corretta informazione
alla cittadinanza presuppo-
ne la ricerca di informazioni
che, nel caso in questione,
non sono state richieste e
che in passato sono sempre
state dall’Amministrazione
fornite.”

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.

Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 Tel.0143/8034.

Autopompe: Agip Via Novi .

Sante Messe

Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -17.Padri Scolopi:
festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San Paolo: festivi 9.00
- 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30;
feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

“E...state Qui 2003”
al via al Parco Pertini

Ovada. Ritorna dal 14 giugno e sino al 4 luglio “E... state Qui
2003”, l’iniziativa volta a favore dei ragazzi presso il Parco Per-
tini con la collaborazione del Comune, la Parrocchia, il Centro
diurno “Lo Zainetto”, il Consorzio dei Servizi Sociali ed il Pro-
getto “Oltrecamminfacendo”.

I ragazzi, dai 6 ai 14 anni, potranno stare insieme e divertirsi,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12 e dalle ore 15 al-
le18, praticando diversi giochi, sport, piscina, passeggiate e poi
tornei di calcio, pallavolo e altro per gli over 11, con iscrizioni
ogni lunedì tra le ore 14.30 e le 15.

Il calendario delle attività prevede nella prima settimana, do-
po la gita a Gardaland di giovedì 12 o venerdì 13, per lunedì 16
giugno al pomeriggio le iscrizioni settimanali e alla piscina, atti-
vità e giochi vari, dalle ore 15 alle 17.

Martedì 17 gita alla Piscina Bolle Blu. Mercoledì 18 e giovedì
19 al pomeriggio attività e giochi al Parco Pertini.

Infine venerdì 20 passeggiata tra le colline di Ovada.

Incontro alla Loggia tra Comune, commercianti e residenti

Per rivitalizzare il centro
bisogna essere competitivi

Il Comune: “Disponibili a realizzarla nel 2003”

La rotatoria di “Melone”
sperimentale per sei mesi

È stato “Ovadese dell’anno” per il 2002

L’osservatorio attivo
costituito legalmente

Taccuino di Ovada
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Molare. I Comuni di Molare e
di Cassinelle hanno detto il loro
no all’adozione del Piano Pae-
sistico Boschi di Piancastagna
e Alta Valle Orba.

Il Piano era stato approvato
dalla Giunta provinciale con de-
libera del 27 marzo ed in prati-
ca vincolava i territori dei Co-
muni ad esso aderenti su di-
verse questioni, come l’edifica-
bilità e la viabilità.

Dice il Sindaco di Molare Ti-
to Negrini, fresco sposo avendo
condotto all’altare domenica
scorsa Silvana Perfumo: “Il Co-
mune, per la stesura del Piano
Territoriale Provinciale, presentò
osservazioni che trovano con-
ferma in quanto sosteniamo per
l’attuale Piano Paesistico. Scri-
vemmo che la classificazione
del nostro territorio, quale sog-
getto da salvaguardare e valo-
rizzare, essendo area d’elevata
qualità paesistico - ambientale
e quindi da sottoporre a speci-
fici strumenti di pianificazione
paesistica, poteva avvenire so-
lo se, a monte di questa classi-
ficazione, esisteva un docu-
mento d”indirizzo politico indi-
cante i finanziamenti atti a po-
tenziare lo sviluppo reale delle
zone sottoposte alla classifica-
zione e come si intendeva atti-
varli. Quanto approvato dalla
Provincia non si discosta dalla
bozza cui si era osservato nel-
l’agosto 2002.

Sono importanti ora due
aspetti: il primo, definire strate-
gicamente il futuro del territorio
e quindi immaginare l’utilizza-
zione sia per le parti di proprietà
privata che pubblica; il secondo,
come ottenere i mezzi per rea-
lizzare quanto previsto strategi-

camente.Tutto questo è subor-
dinato alla possibilità di avere
denari certi, quindi previsti dal-
la normativa del Piano Paesi-
stico o ad esso contestuali, al-
trimenti non si possono intro-
durre nuove norme di gestione
per una parte di territorio e re-
lativi proprietari che risultereb-
bero gravemente danneggiati. I
bei paesaggi devono tutelati ma
ciò non obbliga i proprietari a do-
verli mettere a disposizione gra-
tuitamente di chiunque. E poi il
problema della fauna resta irri-
solto: si prende atto di ciò che
esiste sul territorio senza valu-
tare il fatto che in grande parte
non è autoctona (cinghiali e ca-
prioli non lo sono).

Riteniamo quindi che il Piano
Paesistico, senza previsione di
finanziamenti, sia un contenito-
re vuoto e non una “fabbrica del
territorio” quale dovrebbe esse-
re al fine di produrre redditi con
la salvaguardia, la valorizzazio-
ne e la coltivazione del territorio
per i cittadini che tornano ad
abitarvi, in aggiunta a chi non se
ne era mai allontanato nella spe-
ranza che ci si ricordasse di lo-
ro al momento della program-
mazione di viabilità, scuola, la-
voro, investimenti.”

Anche il Sindaco di Cassi-
nelle, Renzo Ravera, e la Giun-
ta Comunale hanno espresso
parere contrario all’adozione del
Piano Paesistico, perché impo-
ne numerose limitazioni alla pro-
prietà privata situata nel territo-
rio comunale, senza prevedere,
per compensazione, un ade-
guato piano di investimenti, che
si rivela necessario al fine di un
reale rilancio del territorio.

E. S.

Ovada. Per l’anno in corso
sono sostanzialmente confer-
mate le modalità in vigore nel
2002 relativamente all’accer-
tamento, alla liquidazione ed
alla riscossione del diritto an-
nuale dovuto alle Camere di
Commercio dalle imprese
iscritte o annotate nel Regi-
stro Imprese.

Le imprese possono trova-
re sufficienti indicazioni per
conoscere l’importo da esse
dovuto e per compilare il mo-
dello F24 di pagamento, con-
sultando la tabella allegata,
riportata anche sul sito della
Camera di Alessandria
www.al.camcom.it alla sezio-
ne Servizi/Registro Im-
prese/Diritto Annuale.

Sul sito di InfoCamere
www.infoimprese.it è inoltre
consultabile la normativa sul-
l’argomento ed utilizzabile un
sistema di calcolo del proprio
diritto.

Altre informazioni possono
essere richieste agli uffici del-
la Camera di Commercio di
Alessandria tramite l’indirizzo
di posta elettronica di-
ritto.annuale@al.camcom.it
ed ai numeri telefonici
0131/313267, 0131/313210,
0131/313289.

Molto sintet icamente le
modalità del 2003 sono le se-
guenti.

Quando si versa
- Il termine per il pagamen-

to del dir itto coincide con
quello per il pagamento del
primo acconto delle imposte
sui redditi.

Per i l 2003 tale termine

scade il prossimo 20 giugno.
E’ tuttavia possibile effet-

tuare il versamento entro il
20 luglio (spostato al 21 lu-
glio per festività), con una
maggiorazione fissa dello
0,40%.

Come si versa
- Il versamento del diritto

va eseguito in unica soluzio-
ne, con il modello di paga-
mento F24, già utilizzato per
il versamento delle imposte
sui redditi e di altri tributi.

- E’ possibile compensare
quanto dovuto per il diritto
annuale con eventuali crediti
vantati per altri versamenti
(tributi e/o contributi).

Quanto si versa
Gli importi dovuti sono stati

fissati da un apposito decreto
ministeriale attualmente alla
Corte dei Conti e confermano
i principi generali in base ai
quali sono stati stabiliti:

- in misura fissa per le im-
prese individuali, i coltivatori
diretti, le società semplici, le
cooperative, i consorzi, le so-
cietà di persone (SNC e
SAS), le unità locali di impre-
se estere iscritte al REA.

- in misura correlata al
fatturato per le società di ca-
pitale.

- in proporzione all’importo
del diritto stabilito per la sede
principale, per ciascuna unità
locale dell’impresa.

Le sanzioni
Nei casi di tardivo od

omesso pagamento si appli-
ca una sanzione variabile dal
10 al 100% dell’ammontare
del diritto dovuto.

Ovada. “Siamo indignati e
preoccupati per l’atteggia-
mento che i partiti hanno te-
nuto in questa campagna
elettorale referendaria. Infatti,
nessuno si è pronunciato su-
gli importanti contenuti che
sono alla base di questa
consultazione, ma bensì con
un complice silenzio, Destra,
Centro e Sinistra hanno lavo-
rato perché ancora una volta i
diritti dei cittadini vengono
calpestati; e, se questo
atteggiamento è comprensibi-
le per i partiti del centro de-
stra, denuncia la totale inca-
pacità del centro sinistra a co-
struire una politica rappresen-
tativa di quelle istanze che
vengono dai movimenti e dal-
le classi lavoratrici.

Si è preferito rinunciare a
ragionare sui contenuti dei re-
ferendum, che in un sistema
elettorale maggioritario sono
l’unico strumento democratico
r imasto nelle mani del-
l’elettorato non schierato con i
due poli, per privilegiare la
strada dell’astensionismo.

Ancora una volta, nono-
stante che il centro sinistra
conosca perfettamente l’im-
portanza dell’art. 18, ha scel-
to la strada della penalizza-
zione dei lavoratori nel nome
dei falsi equilibri politici ed
economici divenuti ormai un
elemento asfissiante della po-
litica italiana.

Non si può continuamente
r ichiamare al “senso di
responsabilità” il nostro partito
e nel contempo nello specifi-
co, invitate gli elettori a non

andare a votare.
Tutto questo ci fa riflettere

su quanto diventi difficile ave-
re frizioni e mediazioni con i
dirigenti di questa classe po-
litica che si allontana sempre
più dal proprio elettorato.

Emerge in questo senso un
ruolo ambiguo svolto dal Cir-
colo politico della sinistra ova-
dese, il quale nonostante i ri-
petuti solleciti, ha rifiutato nei
fatti la possibilità di un con-
fronto sereno su questa tema-
tica.

Questo capitolo politico po-
ne dei seri interrogazioni sulla
possibilità di accordi elettorali
per le prossime elezioni.

Deve essere chiaro a tutti
che non siamo minimamente
interessati ad accordi di pa-
lazzo, ma unicamente ad ac-
cordi programmatici chiari
nell’interesse dei cittadini.”

Enrico Porata

Ovada. Il mese di giugno
rappresenta un periodo di fe-
steggiamenti per la Confrater-
nita della SS. Trinità e di San
Giovanni Battista. Domenica
15 si celebra la festività ti-
tolare della Trinità con santa
messa alle ore 18. Giovedì 12
ha preso il via il triduo in pre-
parazione con recita del S.
Rosario e Benedizione
Eucaristica alle ore 21.

Martedì 24 Giugno si svol-
ge invece la tradizionale festa
di San Giovanni e per tale da-
ta dovrebbero terminare, al-
meno parzialmente, i lavori di
restauro della facciata.

Da un paio di settimane chi
transita nella Piazzetta può
osservare come la facciata
sia nascosta da ponteggi e te-
li per i lavori di restauro che
comportano anche il rifaci-
mento della copertura in rame
e del portone ligneo. Questo

intervento è stato reso possi-
bile dal contributo della Fon-
dazione della Cassa di Ri-
sparmio di Torino, grazie al-
l ’ interessamento del-
l’Assessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana e dell’Ammini-
strazione Comunale che ha
elargito un aiuto finanziario,
oltre ad altri fondi reperiti dai
componenti del Consiglio di
Amministrazione della
Confraternita.

Il restauro viene effettuato
dalla Ditta Corrado Mannari-
no di Strevi su progetto del-
l’Arch. Daniela Arata di Ova-
da, che nella redazione ha te-
nuto conto della specificità del
monumento. La facciata
dell’Oratorio, infatti, così co-
me lo scalone di accesso, fu
ricavata nella navata destra
dell’antica Chiesa Parrocchia-
le (ora “Loggia San Seba-
stiano”) nei primi decenni del-
l’Ottocento. Tutto l’intervento
viene effettuato sotto la su-
pervisione della competente
Sovrintendenza regionale che
ha anche suggerito di effet-
tuare alcuni “saggi” all’interno
dello scalone, sul muro che in
origine costituiva la parete in-
terna destra della vecchia
parrocchiale, al fine di appu-
rare se possono essere pre-
senti, al di sotto dei vari strati
di intonaco, affreschi che si
possono ammirare all’interno
della Loggia. A questo propo-
sito sono stati eseguiti i saggi
e sono emersi alcuni elementi
che confermano l’esistenza di
affreschi risalenti al secolo
XV. E.P.

Ovada. Dal 14 al 18 giu-
gno, presso la Sala Esposi-
zioni di piazza Cereseto 9, si
svolgerà la mostra “Un luo-
go d’incontro religioso tem-
poraneo per il quartiere Nuo-
va Costa”.

Si tratta dell’esposizione
dei progetti per la costruzio-
ne di una struttura religiosa
temporanea, in collaborazio-
ne tra l’assessorato comu-
nale ai Lavori Pubblici e la
Facoltà di Architettura del-
l’Università di Genova, a cu-
ra e con il coordinamento
dell’arch. Elisabetta Soma-
glia, e secondo il modulo ac-
cademico della prof. Orietta
Pedemonte.

Ogni anno infatti il corso
genovese di metodi mate-
matici per l’architettura, si
occupa della progettazione
di una tensostruttura.

È stato allora chiesto al
Comune di Ovada, attraverso
l’arch.Somaglia che collabora
col Comune, eventuali pro-
getti da realizzarte in futuro
con una struttura tensile.

E discutendone col Sinda-
co Robbiano, con l’assesso-
re Piana e col responsabile
dell’ufficio tecnico comunale
ing. Chiappone, è emersa
l’opportunità di effettuare uno
studio progettuale per un
luogo d’incontro religioso
presso il quartiere di Nuova
Costa.

Dice l’assessore ai Lavori
Pubblici Franco Pîana: “Si è
effettuato un sopralluogo con
gli studenti e si è tenuto un
incontro con Chiappone e
con i parroci don Pino Pia-
na e don Giorgio Santi.

Questi ultimi hanno illu-
strato le varie necessità del
quartiere: creare un luogo
d’incontro per particolari fe-
stività ed un elemento simbo-
lico permanente per la cele-
brazione della Madonna di
Fatima.

Si è quindi proceduto con
l’ideazione di un piccolo com-
plesso costituito da una par-
te temporanea removibile e
da una fissa e maggiormen-
te simbolica.

Ne sono scaturiti una de-
cina di progetti molto diffe-
renziati tra loro, che saranno
presentati in piazza Cerese-
to”.

L’inaugurazione della mo-
stra avverrà sabato 14 giu-
gno alle ore 17.30.

B. O

Ovada. “Quando il cancro at-
tacca il corpo di un paziente, la
malattia porterà dolore alla fa-
miglia ed è difficile “condividere”
- così ha esordito la Dott. Nadia
Crotti nell’incontro di formazio-
ne del terzo Corso “Vivere con
il tumore”.

Il cancro è una brutta malat-
tia, sinonimo di morte e il non
nominarlo, sembra esorcizzare
il problema; ma il corpo tradisce
gli affetti: le terapie durano a
lungo e la stessa persona si
sente come se tradisse se stes-
sa. Molte volte l’iter terapeutico
passa dalla chirurgia alla che-
mioterapia e alla radioterapia
con trasformazioni a volte de-
vastanti sul paziente.

Difficile accettare gli inevitabili
cambiamenti fisici ( perdita di
capelli e indebolimento, tanto
per citarne alcuni), che si riflet-
tono nella quotidianità e nella re-
te di relazioni all’interno della
famiglia e del vicinato; nella pre-
senza di figli in età scolare an-
che la scuola è chiamata ad as-
solvere un compito di com-
prensione e di solidarietà, per-
ché non c’è aspetto più deva-

stante di quello di sentirsi soli in
questo percorso accidentale che
improvvisamente attacca la fa-
miglia. Oggi i progressi della
medicina ci confortano: il 75% di
tumori al seno guariscono e le
indagini diagnostiche preventive
aiutano a scoprire il “male” in
tempi utili; sono tante le ipotesi
che si formulano, ma nessuna ri-
sposta sul perché di questa dif-
fusione della malattia.

Bisogna nel momento in cui ci
si accorge di essere ammalati,
attuare tutta una serie di strate-
gie che vanno dall’attiva colla-
borazione dei familiari, al so-
stegno psicologico, alla soli-
darietà degli altri in modo da
non ripercorrere rituali di pieti-
smo, ma cercando di rimanere
il più possibile vicino a chi sof-
fre nella spontaneità e condivi-
dendo con lui i momenti tristi e
lieti del decorso della malattia.
Interessante il dibattito scatu-
rito dopo la visione di un filma-
to sul tema che ha permesso di
approfondire alcune tematiche e
che soprattutto ha dato libero
sfogo alle forti emozioni del pub-
blico presente. L. R.

“Emigranti” 
allo Splendor

Ovada. Venerdì 13 giugno,
al teatro Splendor di via Buf-
fa, la Compagnia Teatroper-
sottrazione metterà in scena
“Emigranti”, duetto tragico
composto nel 1974 dal dram-
maturgo polacco Slawomir
Mrozek.

Prenderanno par te allo
spettacolo, interpretando il
ruolo dei due unici protago-
nisti, Enzo Buarné ed Anto-
nio Calviello, brillantemente
diretti, attraverso un’attenta
opera di regia, da Daniel
Gol.

Lo spettacolo inizierà alle
ore 21.30.

Cani a noleggio
Ovada. Alla televisione abbiamo visto che in provincia di Ve-

nezia il canile ha dato l’opportunità alla gente che non possie-
de un giardino, e di conseguenza non può tenere cani, di “no-
leggiarli” per qualche ora.

Questa potrebbe essere un’ottima opportunità per molta
gente ed inoltre tutti i ragazzi che avranno dei ritagli di tempo
potranno andare a scegliere o a trovare il loro amico cane.

Vorremmo che questa idea non fosse subito bocciata perché
scritta da due dodicenni, siccome pensiamo che a tutti farebbe
piacere possedere un cane bisognoso d’affetto!

L’iniziativa non servirebbe solo per i ragazzi e per gli adulti
ma anche per i nostri amici che hanno tanto bisogno di un pa-
drone che doni loro tanto affetto.

Speriamo che quest’idea sia presa in considerazione, anche
se l’articolo è abbastanza breve!

Silvia Piccinin - Francesca Bagliani 
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Ovada. Pubblichiamo l’e-
lenco dei promossi nelle Scuo-
le Medie cittadine. Da registra-
re alla Statale qualche “non am-
messo” alla classe successiva.
SCUOLA MEDIA STATALE

“PERTINI”
Classe 1ª sez. A. Alunni 20

ammessi 20.
Andreano Beatrice, Barbato

Matteo, Baretto Camilla, Betti-
notti Beatrice, Bonanno Nico-
letta, Briata Luca, Esposito
Chiara, Ferrari Chiara, Melis
Michela, Muscarà Mario, Mu-
scarà Rosa, Pezzoli Andrea,
Ravera Marta, Roberto Valen-
tina, Rosa Giannamaria, Scot-
to Alessandro, Simonassi Mar-
co, Tabò Federico, Tosti Andrea,
Urso Elena.
Classe 1ª sez. B. Alunni 25 -
ammessi 20.

Alberico Veronica, Bernardi-
ni Gabriele, Bisio Davide, Bi-
stolfi Andrea, Casarini Michele,
Ciliberto Gian Michele, Co-
stantino Maria Concetta, Fer-
raris Marco, Ferraro Matteo, Fia
Marta, Gaviglio Lorenzo, Lanza
Gabriele, Maranzana Lorenzo,
Marchelli Cinzia, Martini Ivano,
Nervi Emilio, Oddone Luca, Pa-
vinato Luca, Piccinin Silvia, Pil-
loni Sara.
Classe 1ª sez. C. Alunni 16
ammessi 16.

Arata Mattia, Braini Giulio,
Cardano Francesca, Cavanna
Sonia, El Abassi Tarix, Gia-
cobbe Giovanni, Grassi Mas-
similiano, Hika Marjeta, Mag-
gio Milosc, Nostro Giovanna,
Ottria Alessandro, Pomella
Francesca, Priano Daniele, Re-
gaglio Francesco, Scarsi Nic-
colò, Tartaglia Irene.
Classe 1ª sez. D. Alunni 21,
ammessi 21.

Barbato Francesca, Bartucca
Ilenia, Cianciosi Emanuela, Co-
si Andrea, Cossu Francesca,
D’Agostino Jessica, De Roma
Giulia, Di Matteo Federica, Dot-
to Diego, Fragale Monica, Gar-
gaglione Roberta, Kurtaj Ma-
ringlen, Macciò Vincenza, Pa-
storino Valentina, Ravera Lo-
renzo, Saladino Elena, Santa-
maria Alessandro, Valente Cri-
stian, Zanini Emanuele, Zanini
Marco.
Classe 1ª sez. E. Alunni 20,
ammessi 19.

Anta Marco, Apolo Rivera An-
drea Stefania, Arata Eleonora,
Bisio Anna, Bruno Marco, Colao
Francesca, Damonte France-
sco, Damonte Massimiliano, De
Simone Luca, Marchelli Barba-
ra, Mariotti Andrea, Mazzarello
Luca, Olivieri Paolo, Parisi Ni-
colò Poggio Paolo, Repetto
Edoardo, Romano Carmelo, Vi-
talino Sebastian, Zunino Edoar-
do.
Classe 2ª A Bilinguismo  -
Alunni 20 - ammessi 19.

Bono Camilla, Borello Milena,
Bottacini Elisa, Caddeo Elisa,
Fierro Stefano, Gandino Cri-
stina, Gandino Giulia, Graziano
Linda, Grosso Luigi, Novello
Luigi, Oliveri Monica, Pescetto
Laura, Porata Giulia, Rasore
Francesca, Ravera Danilo, Ra-
vera Elisa, Repetto Roberto,
Sciutto Viola, Varona Nicola.
Classe 2ª B Tempo normale -
Alunni 17 - ammessi 16.

Badino Mauro, Cerutti Al-
berto, Core Francesco, Co-
stanzo Christian, Crocco Ni-
cola, Garrone Antonella, Gar-
rone Marco, Muscarà Daniela,
Porotto Alberto, Rubino Giulia,
Scarcella Alessio, Torrielli Mi-
chele, Vignolo Giovanni, Zani-
nello Mattia, Zanoni Alfredo,
Zerbino Marco.
Classe 2ª C Bilinguismo -
Alunni 22 - ammessi 22.

Boero Veronica, Canobbio
Giorgia, Carlevaro Andrea, Ca-
vanna Ilaria, Corradi Joelle,
Currà Elisa, Galarza Morales

Alexandra, Galarza Alex, Ga-
staldo Claudio, Grillo Serena,
Lombardo Samantha, Marchelli
Irene, Olivieri Sabrina, Pasto-
rino Greta, Pesce Manuela, Pe-
sce Naomi, Piana Luca, Pizio
Corina, Ravera Pietro, Repetto
Federica, Russo Elisa, Tagliafi-
co Alessia.
Classe 2ª D Tempo pro-
lungato - Alunni 22 - ammessi
22.

Barbato Alice, Barisione Giu-
lia, Borsari Simone, Camera
Elisa, Carlevaro Madhura, Ca-
rosio Giovanni, Cavasin Ro-
berto, Corbo Luca, Crivello Ca-
rollina, De Masi Emanuela, Er-
rouzi Jessica, Falino Donatella,
Galli Fabrizio, Gioia Giovanni,
Minetto Lorenzo, Pastorino Mar-
tina, Poggi Laura, Ravera Da-
vide, Ravera Giulia, Scarsi Mar-
cello, Sonaglio Andrea, Torriel-
li Anastasia.
Classe 2ª E Tempo pro-
lungato - Alunni 21 - ammessi
21.

Arecco Matteo, Astengo Al-
berto, Bettini Michael, Cartosio
Ilaria, Cogliati Riccardo, Cutuli
Manuel, Di Gregorio Emanue-
le, Dova Fabiola, Ferlisi Elena,
Maldini Alice, Manino Lucilla,
Menga Geraldina, Merlo Mar-
tina, Nitro Gabriele, Pagano Di
Bella Alessandra, Parodi Ales-
sio, Parodi Veronica, Perfumo
Gabriele, Rocca Serena, Sac-
cardo Sara, Tudisco Nazarena.
Classe 3ª A Bilinguismo -
Alunni 25 - Ammessi alla Li-
cenza 24.

Barboro Mattia, Cornwall
Adam, Difrancesco Mauro, Es-
sannar Hamid, Fassone Gaia,
Ferrari Federico, Fogli Bianca,
Galarza Morales Jackeline,
Gentile Francesco, Grosso
Alessandro, Lanza Davide, Lu-
mini Vanessa, Marino Serena,
Massa Manuel, Menga Jerina,
Olivieri Benedetta, Pesce Ste-
fano, Pestarino Michela, Poggio
Francesca, Ravera Alessandra,
Rojas Loreto, Scarsi Marco, Sil-
vera Simone, Vitale Francesca,
Zawaideh Jeries.
Classe 2ª B Tempo normale -
Alunni 26 - ammessi 26.

Aiassa Federico, Alloisio Si-
mone, Bisso Filippo, Bolfi Chia-
ra, Capello Chiara, Chessa
Marta, Compalati Sara, De Ma-
ria Enrico, Ferrando Sara, Fia
Marco, Gaviglio Eleonora, Gol-
lo Andrea, Lepori Deborah,
Marchelli Roberta, Marenco
Laura, Napoleone Valentina,
Orlando Eros, Orrala Marghe-
rita Paravidino Irene, Quezada
Alessandra, Ressiga Shirley,
Rottoli Miriam, Scarso Andrea,
Sutto Corrado, Zavanaiu Isa-
bella, Zerbo Anna.
Classe 3ª C Bilinguismo  -
Alunni 27 - Ammessi 27.

Bonifacino Enrico, Carta An-
drea, Coppa Andrea, Crocco
Francesco, Delponte Brenda,
Ferrari Monica, Garbarino Da-
nilo, Grillo Greta, Marino Nico-
las, Motta Irene, Noce Elisa,
Odone Gianluca, Oliveri Giu-
lia, Oliveri Roberto, Ottria Mar-
co, Piovani Emanuele, Pola Giu-
lia, Qafa Eriglent, Repetto Bian-
ca, Repetto Elka, Sciutto
Alessandro, Simonassi Silvia,
Stiber Virginia, Tagliafico Marco,
Torrielli Monica, Traviglia
Alessandro, Zunino Andrea.
Classe 3ª D  Tempo pro-
lungato - Alunni 27 - Am-
messi 27.

Aguayo Lopez Katerine, Bal-
do Nicole, Baravalle Giovanni,
Barbiero Matteo, Bendoumou
Rime, Bolgiani Enrico, Cartosio
Andrea, Chiappino Matteo,
Compalati Nicolò, Dagnino Raf-
faele, Deangelis Gianluca, Fac-
chino Francesco, Gaggero
Claudio, Gaione Michele, Gras-
so Vittoria, Guglielmo Azzurra,
Gulli Andrea, Incaminato Giulia,

Iuliano Denise, Marenco Mari-
no, Minetti Elisa, Minetto Luigi,
Oliveri Fabio, Pastorino Sonia,
Santoliquido Matteo, Sonaglio
Umberto, Vignolo Martina.
Classe 3ª E Tempo pro-
lungato - Alunni 25 - Am-
messi 25.

Alloisio Giorgio, Bistolfi Gian-
luca, Bolzani Alessandro, Cam-
pora Martina, Carrubba Debo-
rah, Chiariello Fabio, De Palo
Valentina, Gandini Alessio, Ga-
staldo Margherita, Girotto Giu-
lia, Lerma Veronica, Macciò Ce-
cilia, Mascaro Marta, Ma-
schietto Daniele, Nervi Stefano,
Pellegrino Chiara, Perfumo Vit-
torio, Pezzali Luigi, Pisano
Omar, Pollicino Federica, Sa-
ladino Stefano, Sema Klaydi,
Seminari Noemi, Toselli Bene-
detta, Zuccotti Chiara.

ISTITUTO MADRI PIE
Classe 1ª sez. Unica alunni 12
ammessi 12.

Bagliani Francesca, Berchi
Elisa, Caneva Elisabetta, Chi-
liuiza Perez Katherine, Galarza
Denise, Facciolo Mariano, Le-
ardi Claudia, Lucci Michela, Lu-
stosa De Oliveira Francivaldo,
Pastorino Giulia, Repetto
Edoardo, Rovere Silvia.
Classe 2ª Sez. Unica alunni
15 - ammessi 15.

Balbi Alberto, Carlini Ales-
sandra, Carosio Pietro Dutto
Andrea, Lallai Claudio, Lottero
Chiara, Macciò Martina, Mar-
chiano Ginevra, Martini Fran-
cesco, Piana Filippomaria, Prio-
lo Stefania, Scorza Federica,
Senelli Lucrezia, Suli Marcela,
Tosanotti Olga.
Classe 3ª Sez. Unica alunni
15 - ammessi alla Licenza 15.

Aranzulla Celeste, Arata Lo-
renza, Babboni Valerio, Coppa-
rossa Arianna, Facco Andrea,
Fusani Greta, Lottero Michele,
Minetti Luana,  Piombo Paolo,
Rasore Gloria, Ravera Fede-
rica, Suli Jozefina, Toso Chiara,
Trenkwalder Marika, Villa Mar-
tina.

Ovada. Grande partecipazione al Concerto di fine anno scola-
stico del 6 giugno presso il Teatro dell’Istituto S.Caterina. Nell’
intervallo sono state premiate le alunne che si sono distinte per
impegno e rendimento durante il primo corso per le scuole or-
ganizzato dalla sezione C.A.I.: Maria Lagazzi e Diletta Canepa.

Carpeneto. Convegno
internazionale sabato 14 giu-
gno, a partire dalle ore 9.30,
alla Tenuta Cannona sul tema
“I tappi in enologia”, in colla-
borazione tra il Centro Speri-
mentale Vitivinicolo della Re-
gione Piemonte, gli assesso-
rati regionale e provinciale
all’Agricoltura. Partecipano
inoltre l’Istituto di Enologia di
Asti, il Gruppo Sabaté Diosos
di Perpignano, l’Istituto di In-
gegneria alimentare dell’Uni-
versità S. Cuore di Piacenza, il
Sugherificio Martinese di Sas-
sari, la ditta Alplast di Tigliole,
la Facoltà di Agraria dell’Uni-
versità di Torino e la Guala Di-
spensing di Alessandria.

Dunque un’intera giornata

alla Cannona dedicata ai si-
stemi di chiusura della botti-
glia di vino. In particolare si
dibatterà sulle differenze ac-
certate e presunte tra i tappi
di sughero ed i tappi sintetici.
Silicone sì o no, la domanda è
di costante attualità nell’uni-
verso del vino.

Sempre alla Cannona, a
partire dal 16 giugno, ecco
“Vineando”, organizzato dal-
l’associazione “Acino d’uva”,
che ha sede proprio nella sto-
rica casa vitivinicola e che da
gennaio raduna numerosi
esperti ed appassionati del vi-
no. I corsi, come precisa il pre-
sidente M.T.Cherchi, sono
aperti a tutti, ma per ragioni
logistiche di spazio si svolgo-
no a numerto chiuso, cioé
parteciperanno i primi venti
iscritti. Al termine dei corsi i
neofiti sapranno destreggiarsi
tra le diverse tipologie di vino
e di distinguere un vino da un
altro attraverso le tecniche ba-
se di degustazione. L’orario
delle lezioni, probabilmente
nelle serate di lunedì e gio-
vedì, è da definire.

Giovedì 19 giugno, alle ore
9.30 alla Cannona, preenta-
zione del volume “Dodici anni
di r ilievi climatici presso il
Centro Sperimentale Vitivini-
colo Tenuta Cannona”.

Ovada. Uno studente ova-
dese ha vinto il primo premio
di un prestigioso concorso
bandito a livello nazionale e
dedicato alla drammaturgia.
Si tratta del premio “Eduardo
De Filippo”, bandito dal Co-
mune di Velletri, noto centro
dei Colli Albani, dove il famo-
so attore e regista era cittadi-
no  onorario.

I l  vincitore del premio,
consistente in cinquemila Eu-
ro, è Tobia Rossi, 16 anni, fi-
glio di un noto  architetto, che
frequenta il 3° anno al Liceo
Classico di Acqui Terme. A
sottolineare il valore di questo
riconoscimento c’è la giuria
composta da Luca De Filippo,
Carlo Giuffrè, Ida Di Benedet-
to e Vincenzo Cerami. Il lavo-
ro premiato è un atto unico
dal titolo “Addio mondo crude-
le” ed è lo stesso autore a
sintetizzarne la trama: “La
commedia si svolge inte-
ramente sul cornicione di un
palazzo milanese. È la storia
di Bianca, moglie in crisi, che
funge da pretesto per una
presa in giro di depressioni,
ansie ed isterismi a cui la no-
stra società rischia di portare
senza via di scampo”.

Tobia Rossi ha la passione
per il teatro ed intende intra-
prendere ogni strada per arri-
vare a diretto contatto con
questa espressione artistica.
È infatti impegnato anche co-

me attore con gli “Ex ragazzi
della 3ªD” e con il “Laborato-
rio Teatrale Ovadese”.

Come autore ha già avuto
un’altra riconoscenza, con un
giallo ha infatti parteciapto e
vinto un concorso di narrativa
bandito dal Ministero della
Pubblica Istruzione.

R. B.

Nuovo direttivo 
di Forza Italia

Ovada. Primo congresso
locale di Forza Italia al Barletti
e primo Direttivo eletto per
acclamazione.

Presidente è il coordinatore
uscente Alfio Mazzarello, con-
siglieri: Mauro Cartesegna,
Clara Ferrari, Enzo Genoc-
chio, G.Carlo Icardi, Piero
Piana, Walter Villa. Consiglieri
supplenti: Piero Capocaccia e
Carla Fiore. Consiglieri Ju-
nior: Davide Marengo, Eleo-
nora Oddone, Shoba Caffarel-
lo, Azzurro Donna: Tiziana
Compalati, M. Grazia Garello.
Sezione cultura: Marina Ma-
r iott i e Piero Capocaccia.
Membri dell’Esecutivo; Mauro
Cartesegna ed Enzo Genoc-
chio.

Al Congresso presieduto da
V. Zanetta, hanno partecipato
l’on. Patria, l’assessore regio-
nale Cavallera, il consigliere
regionale Bussola, il coordi-
natore provinciale Cortesi.

Il neo presidente Mazzarel-
lo ha detto, tra l’altro, che For-
za Italia farà lista comune con
Gianni Viano della Lega Nord,
presente in sala ed invitato ad
intervenire.

I vari interenti hanno messo
in chiaro due obiettivi, scatu-
riti dalla mozione politica:
strutturare il partito e proget-
tare il territorio.

E questo secondo gli inter-
venuti al Congresso potrà es-
sere raggiunto con alcuni
punti di riferimento essenziali,
come il fare impresa, l’indu-
stria, e l’artigianato, il com-
mercio ed il turismo, i servizi
e le infrastrutture, la cultura e
l’agricoltura.

Fortissima la percentuale dei promossi

L’elenco degli studenti ammessi
nella scuola media cittadina

Serata musicale degli studenti

Concerto di fine anno
all’Istituto S. Caterina

Alla tenuta Cannona sabato ore 9.30

Convegno internazionale
“I tappi in enologia”

A Tobia Rossi 1º premio
per drammaturgia

Esame
del Trinity
alla “Damilano”

Ovada. Nei giorni 3 e 4
giugno, 54 alunni delle classi
quarta  e quinta A, B e C del-
la Scuola Elementare “Dami-
lano” hanno sostenuto l’esa-
me per il conseguimento del
primo livello del Trinity.

I bambini hanno affrontato
e superato con tranquillità un
colloquio in lingua inglese con
un insegnante esaminatore
madrelingua.

Il Prof. Martin Fieldhouse,
arrivato appositamente dalla
Gran Bretagna, ha “chiacche-
rato” con loro in inglese a pro-
posito di informazioni perso-
nali, giochi, abbigliamento,
animali, colori, numeri ecc.

Bravi i ragazzi e... anche le
maestre che li hanno prepara-
ti.

Festival
internazionale di
musica classica
Rocca Grimalda. In Parroc-
chia, domenica 15 ore 21.30,
9° Festival internazionale di
musica classica.

Musiche di Mozart, “Exulta-
te Jubilate”, soprano Larisa
Yudina; Haydn, Concerto in
Re Maggiore, al pianoforte
Laura Lanzetti; Mozart,  Sinfo-
nia K201, Orchestra Compa-
gnia d’opera italiana, dir. An-
tonello Gotta.

Studenti premiati
Ovada. Nell’ambito del con-

vegno su “Imprenditorialità  e
autoimprenditorialità”, svoltosi
al Comunale sabato 31 mag-
gio, sono stati premiati i vinci-
tori del concorso sul tema
analogo, tenutosi a carattere
provinciale.

Gli studenti premiati sono
Simone Raffaghello, Gian Lu-
ca Boccaccio, Jacopo Piana e
Joele Rivarone, frequentanti il
Liceo Scientifico Pascal e ai
quali sono stati consegnati
targhe e riconoscimenti.
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Molare. Pubblichiamo l’e-
lenco degli alunni ammessi al-
la classe successiva nelle
Scuole Medie dei paesi della
zona. Ricordiamo che la Scuo-
la di Mornese fa parte dell’Isti-
tuto Comprensivo di Molare,
mentre le Scuole di Silvano e
di Castelletto dell’Istituto Com-
prensivo “Pertini” di Ovada.

MOLARE
Classe 1ª sez. A. Alunni 12

ammessi 12. Bendoumou
Naima, Cassatella Giulia, Ca-
stellano Yaela, Ciliberto Ema-
nuela, Ferradno Sara, Garrone
Chiara, Marhold Michel, Pe-
ruzzo Giulia, Rizzi Mariannun-
zia, Romanellli Isabella, Torio
Daniela, Tuso Federico.

Classe 1ª C. Alunni 14,
ammessi 14. Aquaroli Rober-
to, Baldo Edoardo, Canepa
Giulia, Icardi Andrea, Kostadi-
nova Monika, Olivieri Noemi,
Ottonellli Alessandro, Peruzzo
Lucia, Prini Mario, Sobrero
Damiano, Sosio Daniele, Tor-
rielli MIrco, Traverso Simon,
Vacca Alessio.

Classe 2ª sez. A - alunni
17 - ammessi 17. Albertelli
Francesco, Arata Gabriele,
Boccaccio Stefano, Briccola
Sara, Casazza Giada, Danielli
Andrea, Echino Mario, Giacob-
be Francesco, Gianichedda
Leonardo, Icardi Alessandra,
Librandi Francesco, Rivarone
Marika, Ruzzon Aurora, Si-
meone Lorenzo, Tobia Leonar-
do, Vercellino Giovanna, Zer-
bone Andrea.

Classe 2ª sez. C - alunni
13 - ammessi 13. Barigione
Patrik, Bottero Andrea, Cane-
pa Lorenzo, Catalfamo Elena,
Chicarelli Marta, Fratino Marti-
na, Garrammone Alessandro,
Garrammone Arianna, Gar-
rammone Jenny, Gorrino De-
borah, Morini Roberta, Peron-
cini Fulvia, Tanca Ivan.

MORNESE
Classe 1ª sez. B - Alunni 19

ammessi 17. Anfosso Lara, Ba-
lestrero Dario, Donato Miche-
le, Ferraro Francesco, Gastaldo
Francesca, Limberti Alessan-

dro, Malaguti Simone, Mantero
Mario, Mazzarello Elena, Maz-
zarello Gabriele, Mazzarello
Giulia, Odicini Niccolò, Pestari-
no Alessandra, Repetto Erika,
Repetto Marta, Ronco Olimpia,
Sciutto Michela.

Classe 2ª sez. B - alunnni
12 - ammessi 12. Arecco Mar-
tina, Arecco Nives, Barisione
Nicolas, Bruni Michele, Calca-
gno Luna, Campi Martina, Fili-
nesi Simone, Giuliani Igor,
Gualco Corrado, Malvasi Die-
go, Mazzarello Marta, Morcio
Matteo.

CASTELLETTO D’ORBA
Classe 1ª sez. A - alunni

16 - ammessi 16. Casella Ste-
fano, De Vizio Antonio, Deia-
cobis Clotilde, Guizzardi Ales-
sio, Macciò Miranda, Mainolfi
Pasquale, Mantoani Alex, Mar-
chelli Marco, Massone Marco,
Massone Simone, Nappini
Bruno, Nicoletta Chiara, Oreg-
gia Alessio, Quagliuolo Vale-
ria, Roger Raminez Andrea,
Tedesco Tiziana.

Classe 2ª sez. A - alunni
12 - ammessi 12. Briata Sara,
Cortella Giorgio, Lombardi
Giulia, Lombardo Andrea, Ma-
grì Alessandro, Manqouch
Rim, Mantoani Jury, Massone
Alessia, Matrone Massimilia-
na, Nicoletta Ramona, Pestari-
no Sabrina, Repetto Eleonora.

SILVANO D’ORBA
Classe 1ª - alunni 14 am-

messi 14. Barbetta Giorgia,
Begatti Carola, Bobbio Ales-
sandro, Brilli Federico, Fossati
Silvia, Furfaro Nicholas, Gui-
neri Alessio, Milanese Ales-
sandro, Ottonello Federico,
Pavese Matteo, Picasso Lica,
Priano Massimmo, Puppo
Marco, Sorbino Gennaro.

Classe 2ª - Alunni 15 - am-
messi 15. Bisio Malcom, Brai-
banti Alberto, Corbel Elena,
Curletto Stefano, Ferrari Deni-
se, Ferretti Carlotta, Mohamed
Ammed, Moiso Stefano, Motta
Giuseppe, Pestarino Chiara,
Protto Federica, Raggio Jes-
sica, Ratto Nicoletta, Repeto
Alex, Vago Elena.

Silvano d’Orba. A maggio 17 bambini (nella Foto Benzi) hanno ricevuto la Prima Comunione
dal loro parroco don Sandro Cazzulo. I ragazzi sono stati preparati al Sacramento dalla catechi-
sta Susanna Mangini ed hanno percorso in processione il tratto dalla Canonica alla Chiesa.

Cassinelle. Per onorare il mese mariano, grazie alla di-
sponibilità di Don Giacinto, la Parrocchia di Cassinelle ha orga-
nizzato una gita al Sacro Monte di Varese. Dopo la S. Messa al
Santuario di Santa Maria del Monte officiata da Don Giacinto e
concelebrata con i sacerdoti della Diocesi di Milano, si è fatto
visita alle Cappelle del S. Rosario. È seguito il pranzo e al ritor-
no breve sosta sul lago Maggiore.

Numeri lotteria del Polentone
Molare. Numeri lotteria estratti alla Sagra del Polentone.
1° Collier in oro n° 1388; 2° Bracciale in oro n° 1933; 3° Mo-

tosega n° 1570; 4° Buono acquisto euro 200 N° 2321; 5° Cro-
nografo 3782; 6° Aspirapolvere n° 2956; 7° Orologio parete n°
3618; 8° Set coltelli n° 1579; 9° Servizio bagna cauda n° 1304;
10° Set per polenta n° 2700; 11° Braun Minipimer n° 3622; 12°
Braun Minipimer n° 1468.

Ovada. Gli “ex ragazzi della
C” sono stati compagni di
classe della Scuola Media
Statale “Pertini” e già allora
manifestavano pasione per il
teatro.

Qualche anno fa hanno
rappresentato con successo
un adattamento di “Le malade
imaginaire” e adesso mettono
in scena lo spettacolo “Niente
da vedere”, liberamente tratto
da una commedia di M.
Frayn.

Il titolo naturalmente è pro-
vocatorio: da vedere ce n’è,
eccome!

L’appuntamento ora è al
Teatro Splendor di via Buffa il
8 e 19 giugno, alle ore 21.

Gli spettatori sono attesi
dagli “ex della C” e cioé Chia-
ra Baretto, Giulia Barisione,
Luca Campostrini, Alessan-
dro Capra, Alessandro Gia-
cobbe, Edoardo Giacobbe,
Giulia Rainoni, Tobia Rossi ed
Emanuela Tura.

Molare. Il 4 giugno, l’antica
costruzione dell’Oratorio ha
accolto una vera folla, tra ge-
nitori e nonni, intervenuti per
lo spettacolo che, i bambini e
i ragazzi dell’Oratorio hanno
offerto alle loro mamme. Noi
mamme abbiamo aspettato
quasi un mese dalla data uffi-
ciale, della Festa della Mam-
ma, ma ne è valsa la pena!
Sullo sfondo di un altare bello
rallegrato da una miriade di
fiorellini artigianalmente in-
ventati dalle “‘mamme del
Lab-Oratorio dei sabati pome-
riggio, si sono esibiti, fiori tra i
fiori, i bambini in scenette e
balletti sul tema conduttore de
“I fiori”, i loro colori, le leggen-
de ad essi legati...”

Si sono succeduti momenti
di vera allegria ad altri di più
composta recitazione, tutti ac-
compagnati dalle voci squil-
lanti e serene del coro. Tra ap-

plausi e risate i tempo è volta-
to e lo spettacolo è terminato
con una “sorpresa floreale”:
ogni bimbo ha offerto un pic-
colo bouquet multicolore alla
propria mamma è stato bello
e commovente! Poi, per scen-
dere dalle ali della commozio-
ne, è stato sufficiente correre
al cortile della Parrocchia do-
ve tutti i piccoli cantanti, attori
e ballerini, si sono esibiti in un
altro spettacolo, quello ella
gara a chi mangiava più piz-
zette e bugie.

È stata una serata così riu-
scita da sembrare essere vo-
lata e molti dei presenti si so-
no resi conto che, se tutto è
filato liscio e con risultati così
soddisfacenti, c’è stato alle
spalle un paziente lavoro or-
ganizzativo: un bravo quindi,
a chi si è adoperato dietro alle
quinte”.

Una mamma 

Molare. È stato presentato
ufficialmente il 2 giugno “An-
tonio Negrini, due ruote... una
favola”, scritto da Clara Fer-
rando Esposito ed edito dalla
Pro Loco.

Il bel volume racconta, con
dovizia di particolari, la carr-
riera e le imprese del campio-
ne locale di ciclismo tra gli an-
ni Venti e Trenta, quando si
correva su strade sterrate e le
cadute erano frequenti ma si
poteva ancora sperare di vin-
cere la corsa. Erano quelli gli
anni eroici del ciclismo e Ne-
grini, si legge nel libro a lui
dedicato, seppe ben interpre-
tare questo spirito, pedalando
e faticando, vincendo anche
diverse gare da dilettante che
da professionista, stimato e
molto considerato dal suo ca-
pitano, Girardengo.

Il volume è ricco di foto, al-
cune delle quali veramente
rare e quasi tutte molto inte-
ressanti, concernenti le gare
nazionali ed all’estero cui Ne-
grini prese parte, sotto diver-
se squadre. Interessanti pure
alcuni brani tratti dalla Gaz-

zetta dello Sport dell’epoca,
che testimoniano tra l’altro la
passione innata di Negrini per
la bicicletta e la sua grande
volontà e determinazione nel-
l’affrontare qualsiasi percorso
di gara. Enzo Esposito ha
coadiuvato la moglie autrice
del libro nelle ricerche, effet-
tuate anche alla Biblioteca
Berio di Genova, ed alla fine
di un’opera riuscita veramen-
te bene ha parole riconoscen-
ti verso tutti quelli che hanno
contribuito al successo delle
manifestazioni per il centena-
rio della nascita di Antonio
Negrini, verso gli sponsors e
quelli che hanno collaborato
all’allestimento della mostra,
allo svolgimento della corsa
ed alla preparazione dei rin-
freschi e al servizio.

Nel corso della manifesta-
zione sono stati premiati gli
studenti vincitori del concorso
della Scuola Media avente
per tema il ciclismo: Chiara
Garrone e Mario Prini della
classe prima; Roberta Morini
e Stefano Boccaccio della
classe seconda. E.S.

Saggio finale del Laboratorio Teatrale 
Ovada. “Dopo sei mesi di corso è giunto il momento di anda-

re in scena per i 14 allievi del Laboratorio dello Splendor pre-
parati da Enzo Buarné e Marco Gastaldo. Lo spettacolo che
presentano quest’anno è un ulteriore passo che si è cercato di
compiere verso la rappresentazione di un personaggio. Si sono
esplorati due modi di fare teatro, il teatro comico, che la fa da
padrone nella prima parte della serata, e quello drammatico. Il
tema conduttore dei testi sono due processi per stregoneria vi-
sti in due modi opposti. Allo scherzo, al grottesco, al gioco del
primo processo dove alcune ragazze hanno raggirato un pove-
ro contadino, si contrappongono l’invidia, la cattiveria e la pau-
ra del secondo dove un intero paese decide di condannare al
rogo una povera ragazza innocente pur di continuare a vivere
in pace. La preparazione di questo allestimento non è stata
semplice, la speranza è che il pubblico partecipi alle vicende
raccontate, e che alla fine regali un applauso. Il gruppo Splen-
dor, promotore del Laboratorio, ringrazia il Comune che ha
contribuito alla realizzazione del corso, Lucia Baricola e Marco
Zanutto che hanno collaborato con gli insegnanti”.

Minitennis per principianti
Ovada. Il Tennis Park Ovada organizza un corso di miniten-

nis per principianti, da lunedì 16 a venerdì 20 giugno.
Il corso è rivolto ad allievi nati negli anni dal ‘93 al ‘97. le le-

zioni saranno tenute, tutte le mattine presso i campi del Geiri-
no, dal maestro del Tennis Park Leopoldo Barzi, tecnico nazio-
nale della F.I.T. Tutto il materiale necessario, mini racchette e
palline depressurizzate, sarà fornito dall’organizzazione.

Per eventuali iscrizioni telefonare entro venerdì 13 al n.
333/5069171 o 328/4295869.

Auto incendiata brucia la casa
Silvano d’Orba. Disavventura per un impiegato che l’altro

giorno tornato dal lavoro ha lasciato l’auto nel garage che si è
incendiata, è andata distrutta danneggiata anche la soletta del-
la casa ed ha dovuto evacuare con la famiglia. Piero Bisio, di-
pendente dell’Agenzia delle Entrate di Ovada, abita in Via Bac-
chetti, in una villetta unifamiliare; come ogni giorno ha posteg-
giato la “Fiat Tipo” in garage al piano terreno. Probabilmente
per il surriscaldamento del motore ha preso poi fuoco. Quando
si è accorto cosa era successo, ha cercato di entrare nel gara-
ge, ma fortunatamente lo ha evitato perché appena dopo si è
verificato uno scoppio e il fuoco ha assunto proporzioni perico-
lose. Sono prontamente giunti sul posto i Vigili del Fuoco che
hanno domato le fiamme, ma con il calore avevano danneggia-
to la soletta ed i tecnici hanno dichiarato inagibile tutto l’edificio.
Così Piero Bisio, La moglie e i due figli hanno dovuto rifugiarsi
presso parenti.

Molare, Castelletto, Silvano e Mornese

Gli alunni promossi
nelle medie e nei paesi

Il 4 giugno all’Oratorio

Riuscita a Molare
la festa della mamma

Il campione molarese di ciclismo

Presentato il libro
su Antonio Negrini

In gita parrocchiale

Da Cassinelle al Sacro
Monte di Varese

A maggio a Silvano d’Orba

La prima Comunione per 17 bambini

Gli “ex ragazzi
della C”
allo Splendor
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Grillano d’Ovada. Il “9°Ra-
duno degli Sportivi” al San-
tuario della Guardia ha regi-
strato novità, come del resto
ci ha abituato l’attivo comitato
organizzatore, di cui fa parte
l’U.S. Grillano.

E quest’anno le novità sono
state due: il lancio di petali di
rose dall’elicottero pilotato da
Fausto Parodi, anche lui gril-
lanese, e la presentazione di
uno sport, antico ma con ri-
svolt i  nuovi, quello di ar-
rampicarsi non sulle monta-
gne ma sui muri. E questa
volta è toccato allo stesso
Santuario ad essere stato
prescelto dall’Associazione
Genovese, che cura e diffon-
de questo particolare sport.
Interessante era vedere l’e-
spressione sui volti dei tre
“vegliardi” e cioé i fratelli Boc-
caccio, la cui età va dai 98 di
Vincenzo, i 96 di Giacomo ed
i 92 di Padre Isidoro, scolopio,
che ha insegnato per lunghi
anni Matematica alla Media.
Lo stupore dei tre noti e popo-
lari personaggi comprendeva
pure una certa incertezza nel
vedere il “loro” Santuario sca-
lato non solo da giovanotti ma

anche da bambine di 7 anni e
da altri ragazzini.

“Eh, i’ mondu u scangia”,
ha mormorato quasi a se
stesso il cav. Vincenzo, men-
tre Giacomo ha sorriso escla-
mando “I zuvni i ’an tante
idee”. Molti gli sportivi rap-
presentanti i diversi sport,
presenti pure l’on. Rava, il
Sindaco Robbiano, l’assesso-
re comunale allo Sport Repet-
to e per la Provincia Franco
Caneva.

È la prima manifestazione
che apre l’estate piena di ini-
ziative della frazione Grillano
- La Guardia, che gli ovadesi
e molti turisti attendono ogni
anno. C’è da sottol ineare
quindi il fatto che questa fra-
zione, in collaborazione con
l’U.S. Grillano, offre un so-
stanziale apporto alle inizia-
tive turistiche della zona.

Senza dimenticare poi
quelle devozionali di cui Gril-
lano, con la sua Chiesa un
tempo Parrocchia, e la Guar-
dia con il Santuario, è la testi-
monianza di una religiosità
popolare ed assai sentita, dif-
fusa nell’Alto Monferrato.

F. P.

Ovada Calcio
giovanile 

Ovada. Continuano in casa
dell’Ovada Calcio gli incontri
tra i genitori delle varie cate-
gorie giovanili e la dirigenza
biancostellata. Con questa
settimana a tutte le squadre
sono stati presentati gli alle-
natori con relativi referenti.

Il quadro tecnico del settore
giovanile dell’Ovada Calcio è
stato quindi completato e per
la stagione 2003/2004 pre-
senta due volti nuovi, mentre
per il resto sono stati confer-
mati tutti gli allenatori che
avevano lavorato con passio-
ne ed entuasiamo con i giova-
ni. Oltre a Giulio Maffieri che
coordinerà tutta la fascia dai
Pulcini alla Scuola Calcio ed
ad allenare i Pulcini 93, l’altro
ingresso è rappresentato da
Franco Carrara che già la
scorsa stagione aveva avuto
un contatto con l’Ovada.

A Carrara, che vanta alcu-
ne esperienze tra i giovani del
Pro Molare, verranno affidati i
Giovanissimi 90.

Questi gli altri incarichi: i
Pulcini 94 sono stati affidati
ad Ajjur Samir, i Pulcini 95 a
Luciano Griffi, mentre nella
Scuola Calcio il riconfermato
Eugenio Bottero.

Gli Esordienti 91/92 sono
stati affidati ad Aldo Ottonello,
i Giovanissimi 89 a Mauro
Sciutto, gli Allievi, come ave-
vamo già anticipato a Dario
Core, mentre la Juniores
verrà allenata da Marco Bisio.

Non figurano più nell’orga-
nico tecnico giovanile Gian
Paolo Barisione che aveva
manifestato l’intenzione di
prendersi un periodo di sosta
e Armandino Nervi, per il qua-
le potrebbero prospettarsi
nuovi incarichi sempre nell’O-
vada.

È quasi ufficiale che la Ju-
niores presenti domanda per
partecipare ad un torneo che
dia poi la possibilità di pren-
dere parte al campionato re-
gionale.

3ª categoria per 
Molare e Tagliolo?

Tagliolo M.to. I campionati
minori di calcio sono ormai
conclusi per le formazioni del-
la nostra zona, ma già si pro-
spettano importanti novità per
la prossima stagione ago-
nistica 2003/2004.

Per quanto riguarda la 2ª
categoria solo il Predosa rap-
presenterà la realtà provincia-
le più vicina, mentre sembra
destinato ad aumentare il nu-
mero di squadre partecipanti
alla 3ª categoria.

Non sappiamo ancora se la
Silvanese, fermata nei play off
dal Cassine, presenti doman-
da di ripescaggio o preferisca
ripartire dalla 3ª categoria; a
Castelletto d’Orba sembra
che il Direttore Sportivo ed
anima del calcio locale Piero
Spalla voglia lasciare dopo la
retrocessione nei play out dal-
la seconda. Due sono invece
le realtà nuove che po-
trebbero nascere: il Tagliolo e
il Pro Molare.

A Tagliolo si parla con insi-
stenza di formare una squa-
dra di terza categoria dal mo-
mento che può disporre di un
campo regolamentare a undi-
ci che verrà presto inaugura-
to. Anche a Molare il discorso
della 3ª categoria potrebbe di-
ventare una realtà dopo l’in-
sediamento del nuovo diretti-
vo.

È già presente una forma-
zione di amatori, oltre al vali-
do settore giovanile coordina-
to da Vincenzo Avenoso: la 3ª
rappresenterebbe il completa-
mento dell’attività sportiva.

Infine a Rocca Grimalda
non si parla più di campionato
della federazione, ma la Poli-
sportiva continuerà sul calcio
amatoriale, mentre dovrebbe
essere anticipato a luglio il
torneo giovanile che aveva ri-
scosso successo.

Sono comunque questi i
giorni in cui hanno preso il via
le trattative per le decisioni
definitive.

Ovada. Si è svolta venerdì
6 giugno la cena sociale della
Pallavolo Ovada che ha san-
cito la chiusura ufficiale della
stagione 2002/2003. Ha fatto
gli onori di casa il general ma-
nager della società Alberto
Pastorino che ha ringraziato
atleti, allenatori, dirigenti, tifo-
si e sponsor in questa difficile
stagione iniziata con la lunga
telenovela delle trasferte in
Sardegna: il raggiungimento
dei play off promozione delle
due prime squadre, la promo-
zione in serie D della prima
divisione maschile, i due titoli
provinciali conquistati dall’Un-
der 20 e Under 15 maschile e
i secondi posti con qualifica-
zione alla fase regionale del-
l’Under 17 e Under 15 femmi-
nile.

Si è poi passati alla conse-
gna dei premi offerti dal pe-
riodico OvadaSport al miglior
giocatore e alla miglior gioca-
trice della stagione. Simone
Roserba ha bissato il suc-
cesso di due anni pr ima,
mentre Elisa Brondolo era già
vincitrice lo scorso anno. Un
ringraziamento particolare è
poi andato a Massimo Minetto
che proprio venerdì 6 ha fe-
steggiato i 40 anni. Il coach
dopo due stagioni lascia la
guida della B2 maschile in se-
guito alle recenti decisioni del
Consiglio Direttivo della So-
cietà di contenere i costi di
gestione e garantire un futuro
al sodalizio biancorosso.

Chiusa una stagione, come
sempre se ne riapre immedia-
tamente un’altra e la dirigen-
za è già al lavoro per assicu-
rare la copertura finanziaria
alla prossima stagione e alle-
stire i l  pr imo impegnativo
appuntamento che è ormai al-

le porte: l’organizzazione del
Trofeo Mobili Marchelli che si
terrà alle Piscine di Lerma dal
17 al 20 luglio.

Intanto il neo Diettore Tec-
nico della Società Prof. Enrico
Dogliero al quale è stata affi-
data la responabilità tecnica
di tutti i settori, maschile, fem-
minile e giovanile è già al la-
voro. Nella società c’é fiducia
perchè “Cico” oltre che essere
nato con la società bian-
corossa, è anche un ottimo
insegnate di educazione fi-
sica, ma soprattutto un gran-
de professionista che ha
maturato importanti esperinze
nel mondo della pallavolo.

Tamburello serie A
Cremolino. Anche nella

penult ima giornata del
campionato di tamburello di
serie A, il Cremolino è tornato
a casa da Castiglione delle
Stiviere con una solenne ba-
tosta perché stato sconfitto
per 13-7.

Dopo essere stato in van-
taggio per 5-3, inspiegabil-
mente ha lasciato libero il gio-
co agli avversari che con faci-
lità hanno poi incasellato 10
parziali, contro 2 ancora raci-
molati dal Cremolino, che non
ha saputo opporre la minima
reazione. Ad un certo punto
Colleoni e compagni, hanno
perso, in modo clamoroso un
gioco e, da qual punto, è sta-
ta la fine: la squadra non è più
esistita mentre nel finale è en-
trato Stella al posto di Colle-
oni che ha sostituito, al centro
Mogliotti, il quale è andato ad
affiancarsi a Rinaldi, ma la
mossa a quel punto non ha e
non poteva essere utile. Do-
menica prossima Cremolino
va sul campo del Capitan Vil-
lafranca e stavolta non deve
assolutamente fallire perché
la squadra veronese occupa
assieme al Colbertaldo l’ulti-
mo posto in classifica. Co-
munque è da temere presen-
te che la Capital Villafranca,
domenica scorsa ha collezio-
nato ben 9 giochi.

Per il campionato femminile
la formazione della Paolo
Campora, è tornata battuta
13-7 anche dal campo di Na-
ve San Rocco.

Volley giovanile
Ovada. Si è concluso l’ulti-

mo campionato delle forma-
zioni giovanili della Plastipol.
Sono stati disputati gli ultimi
due recuperi della 1ª Divisio-
ne femminile Eccellenza ed
altri quattro punti sono arrivati
per la classifica delle ragazze
di Dogliero. Entrambe in casa,
le gare con il Don Orione di
Alessandria e il Novi hanno
avuto un andamento molto di-
verso. Nel primo confronto,
dopo una lunga partenza, la
Plastipol ha iniziato a sbaglia-
re facilitando la rimonta delle
Alessandrine che si aggiudi-
cavano il decisivo tie-break.
Contro le ragazze del Novi,
Tacchino e compagne gioca-
no alla pari i primi due set riu-
scendo però a chiuderli positi-
vamente aggiudicandosi i
punti decisivi. Senza storia il
3° parziale dominato dalle
Biancorosse, che salgono co-
sì a centro classifica alle spal-
le del Novi. Considerato che
nei programmi societari si
puntava alla valorizzazione
delle giovani, (guidate in cam-
po da una grande Tacchino)
ed alla permanenza nella ca-
tegoria, bisogna riconoscere il
raggiungimento di entrambi
gli obiettivi. Plastipol - Don
Orione 2-3 (25/18 21/25
25/17 21/25 11/25). Plastipol -
Novi 3-0 (25/22 25/22 25/16).

Formazione: Tacchino,
Perfumo, Ciliberto, Bastiera,
Martini, Mascaro. Gaggero li-
bero. Ut. Guarnieri, Olivieri,
Ravera. All. Dogliero.

Ovada. Anche quest’anno
si sono disputati a Cattolica i
campionati nazionali UISP di
ginnastica artistica femminile.

Alle gare, dopo le selezioni
regionali di Torino, anche una
rappresentanza delle ginna-
ste della Vital, allenate da Si-
mona Espinoza e Lino Ful-
genzi.

Le ragazze hanno gareg-
giato per quattro giorni tra
maggio e giugno e tutte han-
no disputato gare notevoli,
piazzandosi in alto nelle ri-
spettive classifiche.

Per la 1ª categoria Senio-
res hanno partecipato Eleo-
nora Lassa (4º posto alla tra-

ve), Elisa Polentes, Luisa Ta-
larico (argento nel volteggio e
al sesto posto in classifica
generale), Michela Torio, Ca-
rola Becatto ed Elena Polen-
tes. Quest’ult ima, oltre a
gareggiare, era presente an-
che come istruttore tecnico, in
sostituzione dell’infortunata
Espinoza.

Da rimarcare anche la pro-
va delle atlete juniores, da 8 a
10 anni: Alessia Albani, Sere-
na Polentes, Letizia Mattola
(oro alla trave, alla sua prima
esperienza nazionale) e Ca-
terina Segantin (argento nel
corpo libero ed al sesto posto
in classifica generale).

Nuovo allenatore dell’Ovada Calcio
Ovada. Dovrebbe essere stato nominato in settimana il nuo-

vo tecnico dell’Ovada Calcio, che guiderà la squadra nel cam-
pionato di 1ª categoria.

Appare scontato infatti che Claudio Biagini si metta in di-
sparte per occupare un ruolo dirigenziale o di coordinatore nel
settore giovanile, mentre hanno preso campo le voci sul-
l’eventuale tecnico che allenerà la squadra. Al mister la dirigen-
za dà comunque atto di aver accettato di allenare la squadra,
ereditando una situazione difficile e con un solo punto in classi-
fica. La scelta dovrà cadere su un mister esperto della catego-
ria, che abbia carisma e soprattutto conosca i giocatori per in-
staurare positivi rapporti. Non bisogna perdere tempo per svol-
gere queste operazioni per presentarsi al completo in vista del-
la prossima stagione: l’esperienza passata deve far riflettere.

Bisognerà poi valutare quali elementi della rosa intendono
essere riconfermati e soprattutto tra i giovani chi intende fer-
marsi o continuare l’esperienza. Nonostante la retrocessione in
1° categoria continuano a pervenire richieste di alcuni atleti de-
siderosi di entrare a far parte dell’Ovada Calcio. Qualche ritor-
no dovrebbe invece presentarsi a livello dirigenziale per conti-
nuare quel discorso di “ovadesità” che era stato iniziato la scor-
sa stagione dal gruppo di genitori ed appassionati che avevano
rilevato la Società. A tale riguardo il presidente Oddone cerca
di assicurare un quadro dirigenziale funzionale ed esperto.In
questa ottica si inserisce la partecipazione di alcuni rap-
presentanti dell’Ovada Calcio al corso per dirigenti organizzato
dal Comitato Provinciale.

“Vino in rosa” a Carpeneto
Carpeneto. Alla Tenuta Cannona, domenica 8 giugno, si è

tenuta “Vino in rosa” ovvero aziende vinicole condotte e ammi-
nistrate da donne. All’iniziativa hanno partecipato numerose
aziende; la conferma del successo è stata data dalla presenza
di numerose autorità, uomini politici e di addetti ai lavori. L’as-
saggio dei vini è stato la base dell’iniziativa, ma erano pure al-
l’assaggio prodotti tipici dell’Alto Monferrato, che hanno rilevato
il meglio della gastronomia locale.

Erano presenti, oltre all’amministratore unico Stirone, l’ass.
regionale Cavallera, il presidente Comm. Agricoltura Albano gli
ass.provinciali Filippi, Nervo e Caldone, il sindaco Enzo Cac-
ciola di Rocca Grimalda, l’ass. all’Agricoltura di Ovada Andrea
Oddone, gli on. Patria e Stradella, il coordinatore di Forza Italia
Alfio Mazzarello, il presidente di Alexala Scotti, la sen. Boldi, le
giornaliste di settore Alberico e Tosetti.

Come intrattenimento musicale, il flautista Marcello Crocco
che, accompagnato da un bravo chitarrista, ha eseguito pezzi
celebri, mentre Francesca Spotorno della “A Bretti”, ha letto al-
cune poesie. Quindi l’intervento della “Lachera”, che ha portato
un antico folclore contadino, nobilitato da riferimenti storici.

Chiesa della Guardia di Grillano

La scalata al santuario
al raduno degli sportivi

Entrano nell’albo d’oro della Plastipol

Brondolo e Roserba
i migliori atleti

Campionati nazionali Uisp a Cattolica

Brave tutte le atlete
della ginnastica artistica

Elisa Brondolo
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Masone. Si è svolta nel mi-
gliore dei modi la benedizione
ed inaugurazione delle due
aule della Scuola dell’Infanzia
“Barone Giulio Podestà”, il cui
arredamento è stato comple-
tamente rinnovato attraverso
il generoso contributo econo-
mico della Fondazione CARI-
GE.

Alle ore 11 nei locali del-
la scuola sono convenute le
autorità e gli invitati e dopo
il saluto del presidente e del
sindaco, vi è stata la conse-
gna ai rappresentanti del
Gruppo Alpini di Masone di
una targa ricordo per la sen-
sibilità dimostrata in tante oc-
casione nei confronti della
scuola materna. Il capo-
gruppo Giuseppe (Bepi) Ane-
to, accompagnato da Seba-
stiano Pastorino, Giorgio Pa-
storino e Giuseppe Morelli,
che materialmemte si sono
occupati della tinteggiatura
delle due aule, assieme al
signor Luigi Bruzzone che
invece si è occupato del re-
stauro delle porte, hanno po-
sato per la foto ricordo che
pubblichiamo.

Quindi Don Rinaldo Carto-
sio ha celebrato la benedizio-
ne delle aule, sottolineando,
in un breve intervento, il gran-
de valore dell’istituto in cui
operano dal 1959 le Suore
FMA, per tutta la comunità
masonese. Infine con il sinda-
co, Pasquale Pastorino ed il
presidente della Scuola del-
l’Infanzia, Paolo Ottonello,
hanno immortalato l’evento
nella classica fotografia sotto
la targa che ricorda la dona-
zione.

La cerimonia era inserita
nel programma della seconda
“Giornata per la vita e la soli-
darietà” organizzata dall’As-
sociazione “Amici di Alessio e
dei neonati prematuri”, pre-

sieduta dal Parroco che, du-
rante l’omelia della S.Messa
delle ore 18 ha ben puntualiz-
zato gli scopi che si prefigge il
sodalizio, anche organizzan-
do la giornata, con cadenza
biennale.

Al gioco pomeridiano nei

locali del Circolo Oratorio
“Opera Mons. Macciò”hanno
preso parte tutti gli alunni del-
la materna con genitori e pa-
renti e tra loro, presenti anche
alla benedizione mattutina,
Alessio e Diego Ravera con il
papà Marco.

Rossiglione. In alcune fa-
miglie di Rossiglione viene re-
ligiosamente conservata una
devota immagine, voluta pro-
babilmente dalla famiglia sa-
lesiana, in cui compare da un
lato Pio XI, il grande papa
delle Missioni, dall’altro San
Giovanni Bosco, il fondatore
dei Salesiani. Nel mezzo si
apre una foto che titola (in in-
glese) “La Missione salesiana
di San Giovanni Bosco a Shil-
long distrutta dal fuoco”. Chia-
ma a raccolta tutti i buoni cri-
stiani affinché si adoperino
per costruire la nuova catte-
drale. La straordinarietà di
quelle immagini è entrata nel-
la mente e soprattutto nel
cuore dei rossiglionesi perché
l’incendio della chiesa e di
parte della Missione di Shil-
long, avvenne i l  10 apri le
1936, nella ricorrenza del Ve-
nerdì Santo, e vescovo di
quella città del nord-est india-
no era il rossiglionese monsi-
gnor Stefano Ferrando. Il gior-
no seguente, nella vegli pa-
squale, alla benedizione del
fuoco, gli fu sentito bisbiglia-
re: “ E sono anche costretto a
benedirti!”.

Questo ed altri aneddoti,
raccontati in un italiano fluen-
te, sono stati al centro di una
interessante conferenza tenu-
ta da monsignor Dominic Ja-
la, attuale arcivescovo di Shil-
long.

Arrivato a Roma, con altri
vescovi indiani, per una visita
“ad limina” dal Santo Padre,
monsignor Jala è stato invita-
to a Rossiglione dove ha ce-
lebrato due messe ed ha ri-
cordato monsignor Ferrando
a 25 anni dalla morte, facen-
do il punto sulla sua causa di
beatificazione.

Monsignor Stefano Ferran-
do nasce a Rossiglione nel
1895 da una famiglia di mo-

deste condizioni economiche
e di specchiata dirittura mora-
le, studia presso i Salesiani e
ordinato sacerdote, dopo un
brevissimo apprendistato, vie-
ne inviato, nel 1923, insieme
ad un drappello di coraggiosi
confratelli, nell’India del nord-
est. Nel 1934 Pio XI lo nomi-
na vescovo di Krishnagar e
l’anno seguente vescovo di
Shillong, quando monsignor
Matthias è indirizzato alla cat-
tedra di Madras.

Il 26 novembre 1935 pren-
de possesso della diocesi
esclamando: “Affido la mia
diocesi a Gesù Crocefisso,
secondo il mio motto - Nella
Croce c’è la Salvezza - Come
Pastore prego perché la mia
vita sia offerta per il bene del-
le anime”. Dopo la spavento-
so incendio viene posta la pri-

ma pietra della cattedrale il 26
Aprile 1936. In quel periodo,
come ha ricordato monsignor
Jala, la diocesi di Shillong si
estendeva in un territorio va-
stissimo; oggi è stata suddivi-
sa in 11 diocesi che tra non
molto diventeranno 15. Per vi-
sitare i cristiani sparsi in que-
sta vasta regione, monsignor
Ferrando utilizzava l’automo-
bile od il cavallo, ma spesso i
sentieri stretti ed impervi lo
obbligavano ad estenuanti
camminate. Animato dalla fe-
de nella Divina Provvidenza,
come tutti i Salesiani, irrobu-
stito da una massiccia dose di
saggezza popolana, era solito
concludere i suoi discorsi con
parole semplici ma consolan-
ti: “La Madonna ci protegga e
Dio si prenda cura di noi”.

(continua)

Scuola dell’infanzia “Barone Giulio Podestà”

Benedette nuove aule
grande grazie agli alpini

Interessante conferenza dell’arcivescovo D. Jala

Rossiglione ricorda ancora
mons. Stefano Ferrando

Campo Ligure. L’Associazione Valli del Latte organizza do-
menica 15 Giugno la quarta “Festa al pascolo”, allegra giornata
all’alpeggio del monte Pavaglione, dove sono state portate a
monticare circa 150 giovani manze provenienti dagli alleva-
menti della Valle Stura.

Il programma prevede escursioni con accompagnatori per
raggiungere la meta con possibilità di quattro diversi itinerari
con partenze da ogni comune delle Valli Stura ed Orba. La fe-
sta riprende l’antica tradizione del pascolo e della fienagione in
quota che coinvolgeva i contadini dell’intera vallata.

Per i più pigri c’è la possibilità di raggiungere l’alpeggio con
un servizio-navetta di bus, gratuito, con partenza da Campo Li-
gure in piazzale Europa dalle ore 10 e circa ogni 40 minuti. Alle
12,30 tutti a tavola per gustare i prodotti tipici locali: polenta
con funghi o cinghiale, formaggi ecc. Nel pomeriggio la festa
sarà completata dall’esibizione del coro “A.N.A. - Rocce Nere”
di Rossiglione, che ci farà riassaporare i canti di montagna del-
la nostra tradizione.

Le prenotazioni per il pranzo dovranno essere effettuate
presso la Pro Loco di Campo Ligure (tel. 010911055) entro gio-
vedì 12 Giugno.

Masone. Quarantasei giovani frequentanti la seconda hanno ricevuto per la prima
volta, domenica 25 maggio, il Sacramento dell’Eucarestia.

Dopo aver concluso l’adeguato percorso catechistico con par tecipazione ed impe-
gno, i giovani si sono ritrovati presso la sala don Bosco ed hanno raggiunto proces-
sionalmente la chiesa parrocchiale dove il parroco don Rinaldo ha celebrato la S.Mes-
sa ed ha distribuito loro la Prima Comunione.

(Foto di Alberta Ponte)

Domenica 25 maggio

Prima comunione a Masone
per quarantasei ragazzi

Campo Ligure. Dopo la
promozione in serie “C” regio-
nale, ultimo appuntamento
per le giovani pallavoliste del-
la Valle Stura Under 13, 15 e
19 in un mini-torneo, brillante-
mente organizzato dal Comi-
tato Provinciale, dove si è di
nuovo conquistato un merita-
to successo.

Esordio con il botto per le
giovani della palla-rilanciata,
classificatesi prime della gior-
nata e della manifestazione, a
dimostrazione della qualità
del vivaio e della preparazio-
ne svolta dagli allenatori. A tal
proposito è giusto dare onore
e merito a Macciò Sara, Pa-
storino Federica, Siro France-
sca e Bassi Francesca che
hanno dato il meglio di loro in
questa prima esperienza.

La dirigenza ha espresso
un grazie a tutti per la grande
partecipazione e disponibilità
sperando di ritrovare tutti alla
ripresa fissata per il prossimo
settembre con la grinta e la
volontà di ripartire per una
nuova avventura.

Quest’estate vedrà l’appun-
tamento con l’ormai consoli-
dato torneo misto che que-
st’anno si svolgerà a Masone
vicino alla nuova piscina.

Tante serate di sicuro diver-
timento per professionisti ed
amatori che si cimenteranno
nei due tornei. Infine un’ultima
battuta del presidente che in
vista del prossimo campiona-
to di Serie “C” ha fatto il punto

sulla campagna acquisti: “Fa-
remo il possibile per allestire
una formazione competitiva
con l’intento di rimanere nella
categoria faticosamente con-
quistata.

Lorenzo Piccardo

Volley Valle Stura

Ultime soddisfazioni
prima delle vacanze

Campo Ligure. Ancora
una volta la linea ferroviaria
Genova- Acqui Terme fa par-
lare e discutere di sè. Nell’ulti-
mo consiglio della Provincia
di Genova è stato discusso
ed approvato all’unanimità un
ordine del giorno presentato
dal Consigliere vall igiano
Agostino Barisione. Nel docu-
mento si rimarcano i cronici
disagi che studenti e lavorato-
ri della Valle Stura, dell’ova-
dese e dell’acquese subisco-
no quotidianamente per rag-
giungere il capoluogo ligure e
per il ritorno: ritardi ripetuti, in-
terferenza con traffici merci,
progressivo aumento dei tem-
pi di percorrenza, materiale

rotabile scadente e molte vol-
te sporco. Attraverso questo
ordine del giorno si richiama
l’impegno del Presidente e
dell’Assessore competente a
verificare il rispetto delle con-
dizioni del contratto esistente
tra Regione Liguria e Trenita-
lia, ad attivare un tavolo tecni-
co tra Enti Locali e Trenitalia
per arrivare ad un sensibile
miglioramento del servizio,
sostenendo in primo luogo la
priorità del trasporto passeg-
geri su quello delle merci; oc-
corre inoltre verificare la pos-
sibilità di una maggiore inte-
grazione tariffaria tra il tra-
sporto ferroviario e quello su
gomma.

Domenica 15 giugno

Festa al pascolo

Consiglio provinciale

Un odg sulla Genova-Acqui
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Carcare. Sono iniziati i lavori per realizzare
una rotonda “alla francese”, che dovrebbe ri-
solvere tutti problemi dell’incrocio fra le provin-
ciali n. 29 e n. 28, cioè fra la ex statale Savona
- Acqui T. e quella per Torino (ex- 28 bis del
Colle di Nava).

Da sempre, nelle ore di punta, era difficile,
per chi proveniva da Millesimo, inserirsi nell’al-
tra strada, soprattutto in direzione di Cairo
Montenotte, costringendo gli automobilisti a
lunghe code od alla ricerca di percorsi “alter-
nativi”, passando - ad esempio - all’interno di
Carcare per uscire sulla Savona - Acqui da un
altro incrocio.

Adesso al posto del vecchio incrocio sor-
gerà una bella rotatoria di 32 metri di diame-
tro, che eliminerà i tradizionali stop e favorirà
un rallentamento della velocità dei veicoli sul
rettilineo di San Giuseppe ottenendo peraltro il
risultato di velocizzare lo scorrimento del traffi-
co.

L’opera, attuata dall’assessorato alla viabilità
della Provincia, guidato da Paolo Tealdi, avrà
un costo complessivo di 75 mila Euro e sarà
realizzata sull’attuale sede stradale, con l’oc-
cupazione di pochi metri quadrati in più in dire-
zione dell’area del distributore di carburanti.
Inizialmente la rotonda sarà realizzata in new-
jersey per condurre una adeguata sperimenta-

zione ed attuare le eventuali rettifiche, quindi
sarà costruita al centro della rotatoria un’aiuo-
la che gli conferirà il tradizionale aspetto che
hanno le rotatorie alla francese.

Nel disegno si vedono, oltre alla aiuola cen-
trale, gli spartitraffico, le aiuole laterali, che
hanno il compito di deviare il traffico nel senso
della rotonda, i marciapiedi laterali.

flavio@strocchio.it

Cairo Montenotte. Il 10
marzo scorso è stato votato il
Piano Territoriale di Coordina-
mento (PTC) della Provincia di
Savona, che sarà il riferimento
obbligatorio di tutti i piani urba-
nistici comunali. Dal PTC è
sparito ogni riferimento alla
centrale termoelettrica a car-
bone che l’Italiana Coke vor-
rebbe realizzare in Bragno. Si
è trattato una esplicita richie-
sta formulata dai Verdi, rap-
presentati in consiglio provin-
ciale dal valbormidese Flavio
Strocchio. I Verdi hanno infatti
chiesto ed ottenuto che spa-
risse dal documento definitivo
di Piano qualsiasi riferimento
alla centrale termoelettrica,
che si vorrebbe costruire in
Cairo Montenotte. Riferimento
che invece era presente nella
bozza di piano, preliminar-
mente predisposta per l’esa-
me della Commissione Territo-
rio (presieduta dallo stesso
Strocchio), la cui riunione ha
preceduto la discussione con-
siliare ed ha varato il docu-
mento poi pervenuto al Consi-
glio stesso.

“Al di la delle ragioni, più
volte ribadite, della nostra op-
posizione alla centrale” ha
detto Strocchio “il nostro grup-
po ha rilevato come il riferi-
mento alla centrale sul piano
territoriale di coordinamento
non fosse suffragato da nes-
sun atto che ne giustificasse
la citazione sul documento
programmatico provinciale e
come fra l’altro mancasse, in
proposito, qualsiasi tipo di in-
tesa fra Comune, Provincia e
Regione. In tale contesto, l’in-
serimento dell’ipotesi di una
centrale termoelettrica a Cairo
sarebbe apparsa come una
sorta di placet da parte del-
l’ente provinciale, del tutto
inopportuno e fuori luogo in
presenza di una questione pa-
lesemente controversa e che
riscontra una forte opposizio-
ne sul territorio interessato”.

Queste osservazioni sono
state ritenute valide e consi-
stenti dalla Giunta Provinciale
che ha eliminato dal documen-
to qualsiasi riferimento alla
centrale termoelettrica cairese.
La cancellazione della centrale
dal Piano Territoriale di Coordi-

namento (PTC), certamente
non impedisce alla ditta propo-
nente di continuare a sviluppa-
re il suo progetto e di ripresen-
tarlo nelle sedi competenti. Ma
è altrettanto evidente che se
tale indicazione fosse stata
presente nel piano territoriale
di coordinamento ciò avrebbe
precostituito ben diverse con-
dizioni al confronto politico-
amministrativo, che dovrà por-
tare al diniego od alla appro-
vazione di tale impianto.

“Vogliamo ricordare” ha ag-
giunto Strocchio “che le ragio-
ni di fondo della nostra opposi-
zione alla centrale sono moti-
vate: 1) dall’enorme impatto
ambientale delle emissioni in
atmosfera e dei prelievi idrici
(pari quasi alla portata della
Bormida nei periodi di magra);
2) dalla diminuzione del nu-
mero degli occupati che tale
operazione porterebbe rispet-
to alle persone attualmente
impiegate nella cokerie e nelle
funivie; 3) dall’opportunità che

le funivie non siano legate ad
un solo cliente ed al solo car-
bone (come sarebbe invece
con la centrale); 4) dal fatto
che non c’è carenza di ener-
gia (la Liguria produce già tre
volte l’energia che gli serve)
mentre invece per lo sviluppo
della Valle abbiamo bisogno di
attività che non comprometta-
no lo sviluppo di altre a causa
del loro elevato impatto am-
bientale”

Appare evidente, comun-
que, che la questione è tutt’al-
tro che chiusa, anche si è evi-
tato di giocare la partita su un
terreno sfavorevole (come sa-
rebbe stato nel caso il PTC
avesse contenuto la previsio-
ne della centrale a Cairo).

I Verdi quindi raccomandano
un elevato livello di attenzione,
soprattutto se la questione do-
vesse scivolare oltre le prossi-
me elezioni amministrative,
anche per ottenere, in tale
eventualità, esplicite assunzio-
ni di impegno dai candidati.

Cairo Montenotte. Uno
straordinario Valerio Brigno-
ne, in una giornata torrida, ha
compiuto una grandissima im-
presa nella 35ª edizione della
Corsa al Monte Faudo, dispu-
tatasi ad Imperia domenica 8
giugno.

Il fortissimo rappresentante
dell’Atletica Cairo, che parte-
cipava per la prima volta a
questa impegnativa gara in-
ternazionale di 25 km, ha in-
fatti ottenuto il terzo posto alle
spalle del marocchino Kab-
bouri, primo in 1h 35’12”, e
del keniano Nganga, secondo
in 1h36’21”; per Brignone un
ottimo crono di 1h39’12”. Bri-
gnone ha avuto una doppia
soddisfazione: oltre ad essere
stato il primo “non africano” è
stato anche il primo italiano a
centrare il podio in questa ga-
ra dopo cinque anni.

Per Brignone questo risul-
tato prestigioso arriva dopo

un filotto di cinque vittorie
consecutive ottenute a Vado,
Quiliano, Canelli e più recen-
temente il 30 maggio nella
Varazze di sera (2ª tra le don-
ne la Bertero) e il 1 giugno a
Verezza (Sanremo) nella 2ª
prova del Campionato Regio-
nale su Strada. In quest’ulti-
ma gara molto positivo anche
il comportamento degli altri
cairesi con Mauro Brignone
4º, la Bertero 8ª assoluta e 1ª
donna, Penone 9º e con il 2º
posto per l’Atl. Cairo tra le so-
cietà.

Ottimi risultati sono stati ot-
tenuti il 1 giugno nel Campio-
nato Regionale di società su
pista Cadetti e Ragazzi a Cel-
le L.: da segnalare i primati
personali sui 1000 m dei Ra-
gazzi Davide Avellino (3’25”)
e Andrea Viano (3’34”4) e del
Cadetto Marco Gaggero
(3’19”7).

F.B.

Cairo Montenotte - Si è appena conclusa a
Carcare presso la Biblioteca Civica di Via Bar-
rili l’esposizione di alcuni dei prodotti del com-
mercio equo e solidale presenti nella Bottega
della Solidarietà di Via Buffa a Cairo.

In una tre giorni di mostra, si è cercato di
“sconfinare”, di fare conoscere ad un’altra fetta
di popolazione (peraltro alcune persone già at-
tente alle problematiche sociali) i prodotti ali-
mentari, i prodotti d’artigianato, gli strumenti
musicali dei produttori del Sud del Mondo, pro-
posti ad un prezzo equo e giusto nel pieno ri-
spetto dei lavoratori. Ai visitatori si è offerta una
degustazione composta da te’ freddo solubile,
biscotti al miele, noccioline americane.

Un ringraziamento particolare a coloro che
hanno reso possibile la manifestazione con il
loro appoggio e gentilezza ed ospitalità: l’as-
sessore alla cultura del comune di Carcare, il
direttore della Biblioteca civica, tutto il persona-
le della biblioteca stessa, i Presidi delle scuole
che hanno divulgato la notizia della mostra, il
Preside del Liceo San Giuseppe Calasanzio, i
professori Chiarlone e Petrolini che hanno ac-
compagnato alunni alla visita.

A Cairo invece nel pomeriggio di giovedì 5
giugno nel giardino dell’Asilo Monsignor Berto-

lotti si è parlato di commercio equo e solidale
di fronte ad un centinaio di bambini incuriositi
ed attentissimi. Vivo interesse ha destato l’an-
golo dei “suoni da mondo”, in cui i bambini
hanno potuto ascoltare il suono del bastone
della pioggia, il tamburello, i flauti, il djembe’ e
tanti altri. Ringraziando il Reverendo Don Paoli-
no, le care suore dell’Asilo speriamo che que-
sto riuscito incontro sia solo l’inizio di una serie
di future collaborazioni.

I prossimi appuntamenti:a Cairo, con il patro-
cinio del Comune, esposizioni, letture, degu-
stazioni, approfondimenti nella galleria comu-
nale Baccino il 12 e 13 giugno dalle 16 alle
19.30, il 14 e 15 dalle 10, alle 12 e dalle 16 alle
19.30, il 13 giugno nella sala consiliare del Co-
mune di Cairo alle 20.45 Parole e Video attor-
no al Commercio Equo e Solidale con la pre-
sentazione de “L’Altrodiario”, un’agenda/diario
per gli adulti e un diario per i piccoli, ideati e
realizzati dalla Associazione Bottega della Soli-
darietà di Savona con le illustrazioni dell’artista
Albert Barreda. La stessa serata di presenta-
zione avverrà a Carcare, nell’aula magna del li-
ceo S.G.Calasanzio il 20 giugno alle 20.45, su-
perfluo dire tutti invitati e… intervenite numero-
si! La Bottega di Via Buffa

Cairo Montenotte. La prima domenica di Giugno i coscritti della leva 1933 hanno celebrato il rag-
giungimento del 70º anno di età. I tempi sono proprio cambiati: lo si capisce benissimo guardando il
gruppo dei trentatré maturi (e come si potrebbe chiamarli anziani?) giovinotti che hanno preso parte
alla giornata di festa organizzata per l’occasione. Dopo il mattiniero raduno in Piazza Della Vittoria (fi-
nalmente parzialmente riaperta ed accessibile per la foto ricordo di Foto Arte Click), la comitiva ha par-
tecipato alla santa messa festiva in parrocchia delle ore 11 e 15.Nel pomeriggio, dopo il sontuoso pa-
sto consumato in un rinomato locale di Montechiaro d’Acqui, c’è stato tempo per quattro salti in com-
pagnia dei coscritti e dei tanti ricordi di un passato ormai ricco di anni e di esperienza. SD

Per mancanza di intesa ed atti tra gli enti interessati

Centrale di Cairo scompare
dal piano provinciale

Per snellire il traffico a Carcare

Una nuova rotatoria
all’incrocio per Millesimo

Domenica 8 giugno al Faudo

Brignone sul podio
Le iniziative e le mostre

della Bottega della Solidarietà

Cairo Montenotte - Domenica 1º giugno

Festeggiati i primi settant’anni
dai coscritti del 1933

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 15/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di S. Giuseppe Pallare.

Distributori carburante

Sabato 14/6: IP, via Colla,
Cairo: TAMOIL, Via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

Domenica 15/6: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Un 110 e lode
per Rosalina
Cairo Montenotte. La

giovane cairese Rosalina
Zabaldano si è brillante-
mente laureata lo scorso
29 maggio presso la fa-
coltà di Economia e Com-
mercio dell’Università di
Genova.

La giovane dottoressa
cairese al termine della
presentazione della tesi
“Comitatologia: l’evoluzio-
ne normativa di un feno-
meno europeo”, discussa
con la professoressa Me-
raviglia Giuliana, ha otte-
nuto, a coronamento del-
l’impegno profuso e del-
l’ottimo profitto nello stu-
dio, il massimo del voto
laureandosi con un ambi-
tissimo, ma raro, 110 e lo-
de.

Alla neo-dottoressa
Onorina, amica da sem-
pre della redazione caire-
se de L’Ancora, vanno i
più sentiti complimenti dei
redattori e collaboratori
del nostro giornale.
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Apprendista commessa. Supermercato della Valle Bormida
cerca 1 apprendista commessa per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, paten-
te B, età min. 18 max 25. Sede di lavoro: Carcare. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 859. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Muratore. Azienda della Valle Bormida cerca 1 muratore per
assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età min. 20 max 45. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 858. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Operaio pulizie stradali. Azienda della Valle Bormida cerca
3 operai addetti alle pulizie stradali per assunzione a tempo
determinato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, pa-
tente B, età min. 20 max 50. Sede di lavoro: Vado Ligure. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 856.

Cairo Montenotte. Andrea Garbero, 76 anni, socialista dal
1947, più volte consigliere comunale della Città di Cairo, è
stato eletto Presidente Provinciale dello SDI nel corso del
congresso provinciale del partito.
Altare. È stato diramato un ordine di ricerca per Alberto
Genta detto “Lo Spagnolo”, 65 anni, scomparso da casa or-
mai da circa tre settimane. Si teme il peggio, anche perché
da alcuni documenti ritrovati emergerebbero ipotesi su storie
di usura.
Carcare. Un carcarese di 62 anni, V.P., è stato soccorso con
l’elicottero dei Vigili del Fuoco dopo essere stato colto da
malore in casa lo scorso 5 giugno. L’uomo è stato ricoverato
in neurochirurgia.
Murialdo. Cassa integrazione guadagni alla cartiera Bormi-
da, fino al 27 luglio, per venti lavoratori su 54 dipendenti. Il
provvedimento è stato motivato per una temporanea diffi-
coltà dovuta ad un rallentamento negli ordini da parte della
clientela.

Bicicletta. Fino al 15 giugno a Carcare nella Galleria Com-
merciale mostra di biciclette storiche ed indumenti ed acces-
sori ciclistici d’epoca del Museo Storico della Bicicletta di Lu-
ciano Berruti.
Escursioni. Il 15 giugno la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, sezione del C. A. I., organizza una gita intersezionale
alla Rocca di San Bernolfo e Rifugio Laus. Telefono:
019584811 (martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Festa d’estate. Dal 21 al 22 giugno a Cosseria il Circolo
ACLI “La Bicocca” organizza la “Festa d’inizio estate”. Musi-
ca, giochi, birra e companatico a volontà.
Festa Bianco Azzurra. Il 27-28-29 giugno ed il 2-3-4-5-6 lu-
glio a Cosseria si tiene la “Sagra Bianco-Azzurra” organizza-
ta dalla Polisportiva. Stand gastronomici, serate danzanti ad
ingresso gratuito, giochi e mostre d’arte.
Escursioni. Il 21 e 22 giugno la 3A, Associazione Alpinistica
Altarese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione al
Monte Toraggio lungo il “sentiero degli alpini”. Telefono:
019584811 (martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).

Cairo Montenotte - Fine
d’anno d’eccezione per lo
Zonta Club Valbormida che,
venerdì 6 giugno alle ore
18.30 nella Sala Consiliare
del comune di Cairo Monte-
notte, ha celebrato l’”Amelia
Earhart”.

Con una suggestiva ceri-
monia interamente dedicata
ai giovani, il club valbormide-
se ha r icordato la famosa
aviatrice americana, una delle
fondatrici della Zonta Interna-
tional che fu all’inizio dello
scorso secolo la prima donna
trasvolatrice atlantica in soli-
tario.

Nel corso della festa è stato
consegnato il premio “Rosilde
Chiarlone” giunto ormai alla
terza edizione.

Continua quindi l’opera del-
lo Zonta che, dopo il succes-
so del grande concerto jazz
per beneficenza, con Danila
Satragno tenutosi al Palaten-
da a Cengio e organizzato
con la collaborazione della
Pro Loco e dell’Assessorato
della Cultura di Cengio, du-
rante il quale sono stati rica-
vati e consegnati personal-
mente alla Presidente dell’as-
sociazione Italiana per la lotta
al Neuroblastoma dell’Istituto

Gaslini di Genova ben 2.500
Euro, ha premiato gruppi di
giovani valbormidesi impe-
gnati nel sociale e nello sport.

Vale la pena ricordare che
l’anno scorso il premio fu con-
ferito alla giovane soprano
cairese Daniela Tessore e
nella pr ima edizione, nel
2001, alla campionessa mon-
diale di nuoto salvamento
Marcella Prandi di Cengio.

Quest’anno lo Zonta ha vo-
luto consegnare ai giovani
Scout di Cairo Montenotte
una tenda da campeggio, alle
campionesse della squadra
femminile di softball una bor-
sa di studio di 500 Euro e alla
signora Angela Pera,  “volon-
taria per eccellenza”, un rico-
noscimento speciale per la
sua attività presso vari enti di
volontariato.

La manifestazione, che ha
visto la partecipazione del
Commendator Dr. Lelio Spe-
ranza, Presidente provinciale
del Coni di Savona, della Pre-
side socia fondatrice e socia
onoraria dello Zonta prof. Ma-
ria Morichini Rebufello, si è
aperta con la presentazione
della presidente dello Zonta
Valbormida prof.ssa Mariella
Pella e con il saluto ufficiale

del sindaco di Cairo sig.
Osvaldo Chebello. Sono inter-
venuti l’assessore allo Sport
Arnaldo Bagnasco, l’allenato-
re della squadra di softball
Flavio Arena e il giovane capo
reparto del gruppo scout Cai-
ro 1 Giacomo Dalla Vedova.

Ragazzi festanti e gioiosi
hanno animato la sala consi-
liare con il loro brio e il loro
entusiasmo. Alla fine della se-
rata, cui erano presenti auto-
rità civili militari e sportive, la
Presidente dello Zonta ha rin-
graziato calorosamente gli in-

tervenuti e gli abitanti della
Valbormida e di Cairo in parti-
colare per la disponibilità e
generosità con cui essi hanno
sempre seguito e sostenuto le
iniziative zontiane.

Ha poi ricordato che è gra-
zie alla loro solidarietà e par-
tecipazione che lo Zonta ha la
possibilità di conferire annual-
mente borse di studio a gio-
vani meritevoli e di aiutare in
modo tangibile associazioni,
gruppi di assistenza e perso-
ne e famiglie bisognose.

PM

Cairo M.tte. Venerdì 30 Mag-
gio, presso il ristorante di Cengio
Alto, una nutrita rappresentanza
di docenti, personale tecnico e
ATA dell’Istituto Secondario Su-
periore di Cairo si è ritrovata per
festeggiare due personaggi sto-
rici del mondo della scuola loca-
le che entro il prossimo settem-
bre hanno maturato la pensione.
Si tratta dell’ing.Luciano Scarzella,
docente “storico” di tecnologia
meccanica, e del  sig. Ferraro
Mauro, colonna dell’area tecnica
e dell’officina, rappresentante sin-

dacale della R.S.U.Erano presenti
gran parte degli insegnanti e dei
tecnici dell’IPSIA, molti docenti e
tecnici dell’ITIS e una rappre-
sentanza del Patetta.Da segna-
lare la presenza del Dirigente
scolastico prof. Arturo Ivaldi che
ha allietato la serata e ha uffi-
cialmente ringraziato e premiato,
a nome della scuola, sia Scarzella
che Ferraro per il lavoro svolto nel
corso degli anni. Sono state loro
regalate due splendide stilogra-
fiche.Nel complesso è stata una
serata gradevole, intervallata da
alcuni momenti dedicati ai ricor-
di e a sprazzi poetici.Alla cena so-
no intervenuti anche ex colleghi
dell’Istituto. Renzo Cirio

Cairo Montenotte. Neil mese scorso si é svol-
to presso la sede delle Opes di Cairo Montenotte
il pranzo sociale della locale Società Operaia di mu-
tuo soccorso “Giuseppe Cesare Abba”. Numerosi
i partecipanti (oltre 160) comprendenti oltre i soci
anche familiari amici e parenti oltre a varie autorità
( rappresentante Polizia Penitenziaria, de comune
e molte altre). Sergio Capelli, presidente della So-
cietà, ha consegnato nell’ occasione ai rappre-
sentanti dell’ AVO e della fondazione Rossi ( cura
di alcune malattie allo stato terminale) animata dal
dott.Graziano Bonifacino, una significativa somma
di denaro per incrementare l’ attività svolta in favo-

re di tutti i cittadini.Si tratta infatti nei due casi di vo-
lontari che svolgono con impegno costante un es-
senziale lavoro di assistenza, di cui spesso ci si di-
mentica e trascurandolo. Infine volevo ricordare
che dopo il film “ Il pianista”di Roman Polaski, il pre-
sidente Cappelli Sergio e tutta la direzione hanno
diretto con grande maestria i due “Pianisti”. Biso-
gna ricordare come il pranzo  stato reso possibile
anche grazie all’opera di due cuochi che hanno sod-
disfatto tutti, a partire dai soci.Un sincero grazie ai
due “Pianisti” Luciano e Giorgio ed a tutti i soci del-
la Società Operaia cairese.

Carsi Fiorenzo

La cena d’addio a Cengio Alto

Scarzella e Ferraro
vanno in pensione

La Rosso è prima
Carcare. La giovanissima dan-

zatrice tredicenne Matilde Rosso,
che dallo scorso anno è allieva
della scuola di danza del Teatro
Nuovo di Torino, si è classificata
prima, nella sua categoria, al
“Concorsone per fare spettacolo”
che si è tenuto nei giorni scorsi nel
capoluogo piemontese.

Venerdì 6 giugno nella sala Consiliare del Comune

Chiuso l’anno sociale dello Zonta Club
con la consegna del premio Rosilde Chiarlone

Mario BAGNASCO
Nel 17º anniversario della
morte lo hanno ricordato nella
s. messa di suffragio celebra-
ta venerdì 6 giugno nella
chiesa parrocchiale di San
Lorenzo in Cairo Montenotte,
la moglie, il nipote ed i parenti
tutti. Ringraziano quanti si so-
no uniti nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Riceviamo e pubblichiamo

Il pranzo sociale della Soms

LAVOROCOLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo Montenotte. La pro-
vincia di Savona, in collabora-
zione con la Consulta Femmi-
nile Provinciale di Savona e
con il patrocinio dell’Assesso-
rato alla Cultura, anche quest’
anno è lieta di presentare la
rassegna culturale “Voci di
donne”, che vedrà coinvolti
molti Comuni della Provincia
con mostre, conferenze, in-
contri e spettacoli tutti al fem-
minile. Fin dalle origini conce-
pito come un concorso di nar-
rativa breve ed inedita a firma
femminile, dopo un decennio
di vita “Voci di donne” fa un
salto di qualità volgendosi ad
orizzonti più ampi ed aperti a
tante possibilità.

In altre parole, racchiuso
entro il marchio “Voci di don-
ne” non c’é solo il Concorso
Nazionale di Narrativa, che
resta un punto fermo dell’inte-
ra iniziativa, ma anche un in-
sieme di eventi di ottimo livel-
lo, volutamente diversificati,
espressione della creatività,
della professionalità e dell’in-
traprendenza femminile.

Non una contrapposizione
al mondo “ maschile”, quindi,
ma semmai una integrazione
nel rispetto delle reciproche
diversità ed un piccolo omag-
gio alla donna, gentile artefice
in vari modi della società in
cui vive.

Le manifestazioni che costi-
tuiscono la Rassegna, voluta
e coordinata dalla Provincia di
Savona, sono realizzate dai
Comuni, Enti, Associazioni ed
artisti; inoltre, molte iniziative
sono realizzate a livello di vo-
lontariato, ed é doveroso un
plauso a chi dedica parte del
suo tempo alla valorizzazione
e promozione culturale del
proprio territorio e della so-
cietà in genere. Tutto il pac-
chetto delle manifestazioni si
protrarrà ancora nel mese di
giugno, quando un clima me-
raviglioso rallegra la Riviera
savonese e le vallate dell’ en-
troterra.

Alassio, Albenga, Albissola
Marina, Altare, Arnasco, Bale-
strino, Bormida, Cairo Monte-
notte, Calice Ligure, Castel-
bianco, Ceriale, Cosseria, Fi-
nale Ligure, Laegueglia, Mille-
simo, Mioglia, Noli, Savona,
Vado Ligure, Varazze e Villa-
nova d’Albenga sono Comuni
aderenti all’ iniziativa e nutrita
è la rappresentanza Valbormi-
dese.

Il Comune di Cairo Monte-
notte, da sempre impegnato
nel valorizzare culturalmente
l’entroterra, presenta una va-
sta programmazione, unendo
arte, musica, narrativa, foto-
grafia e tanto altro; sono tre in
particolare le iniziative che il
Comune ha deciso di include-
re nel progetto.

La prima, che avrà luogo
sabato 14 giugno presso la
Palestra della Scuola di Poli-
zia Penitenziaria alle ore 21,
vedrà l’ associazione culturale
Attimo Danza diretta da Lorel-
la Brondo cimentarsi nel “
Galà di fine anno”; da ormai
diversi anni questa manifesta-
zione é divenuta un appunta-
mento gradito alla popolazio-
ne cairese, grazie soprattutto
alla preparazione delle allieve
della scuola  ed in particolare
modo alla ormai nota compe-
tenza e professionalità della
loro insegnante Lorella Bron-
do.

Sabato 21 giugno, sempre
alle ore 21, si terrà presso la
chiesa parrocchiale di San
Lorenzo in Cairo il concerto

de “La Ginestra”, affermata
corale polifonica femminile
savonese, diretta dal Maestro
Igor Barra.

Sabato 30 giugno torneran-
no nuovamente a solcare le
scene le allieve dello “Attimo
danza”; questa volta sul palco
del Cinema teatro “Abba”, ore
21, Lorella Brondo curerà re-
gia e coreografia di uno spet-
tacolo inedito, “Madre Teresa”
dove danza e voce recitante
riporteranno in vita parole e
pensieri della Beata.

Il Comune di Cairo, l’Asses-
sore alla Cultura Carlo Bar-
locco ed il Sindaco Osvaldo
Chebello sperano indubbia-
mente in una nutrita parteci-
pazione ed estendono l’invito
a tutta la cittadinanza ed a
tutti coloro che, amanti della
cultura, ambiscono ad una
serata certamente sensazio-
nale.

Per informazioni è possibile
contattare la Provincia di Sa-
vona al numero 01983131
opp. 0198313302. E’ possibile
visitare anche il sito www.pro-
vincia.savona.it.

Piana Crixia. Il centro Val-
bormidese, capoluogo del
Parco Naturale Regionale
delle Langhe di Piana Crixia,
ha ospitato, sabato scorso 7
giugno, un importante evento
che permetterà di salvaguar-
dare, e valorizzare, il patrimo-
nio geologico e naturale del
parco rappresentato significa-
tivamente dal “Fungo”, l’ ecce-
zionale monolita che sorge
sulla scarpata del fiume Bor-
mida a poche decine di metri
dal Borgo. Nel pomeriggio ha
avuto luogo, presso la sala
dell’Albergo Ristorante Villa
Carla in Loc. Pontevecchio,
un partecipato convegno dal
titolo “Il Sistema Ambientale
delle Bormide” che, con la re-
lazione del Dott. Paolo Genta
dell’Ufficio Parchi della Pro-
vincia di Savona e l’intervento
di Jean Bobil lon, sindaco
francese di Sant Iodard, ha
messo a confronto l’ambiente,
la flora e la fauna del sistema
ambientale della Valle Bormi-
da con quello della Valle Lo-
ria, che presenta molte analo-
gie con il sito valbormidese.

Al termine l’Associazione
Provinciale egli Allevatori di
Savona ha relazionato sulle
opportunità offerte per lo svi-
luppo del sistema agro-silvo-
culturale della Valle Bormida
dalla concessione della “De-
nominazione di Origine Pro-
tetta” di alcuni prodotti locali.

Al termine della conferenza
i molti partecipanti si sono da-
ti convegno nella piazza del
Borgo ove, sul sagrato della
Chiesa Parrocchiale, si è pro-
ceduto alla firma della Con-
venzione tra la Regione Ligu-
ria, l’Università di Genova ed
il Comune di Piana Crixia.

La convenzione siglata
consentirà di avviare uno stu-

dio approfondito ed un pro-
gramma di interventi per la
conservazione e la valorizza-
zione del Fungo di Piana
Crixia: un reperto geologico
straordinario ed oggi non an-
cora sufficientemente cono-
sciuto, anche a livello locale,
e purtroppo anche seriamen-
te minacciato dal fenomeno

dell’erosione. Il successivo
ricco buffet “open” di prodotti
locali ha preceduto il recital
violinistico del maestro Loren-
zo Gorli che alle ore 21, nella
chiesa parrocchiale dedicata
a santi martiri Vittore, Euge-
nio e Corona, ha concluso tra
gli applausi la manifestazione.

SDV

Cairo Montenotte. Sabato 14 giugno, presso il Palasport,
avrà luogo la seconda edizione della “Esibizione d’estate”, or-
ganizzata dallo Skating Club Cairo. Sette le società iscritte, ol-
tre 120 gli atleti liguri partecipanti: lo Skating Club Cairo con 20
atleti, il Pattinaggio Mioglia, S.M.S. Generale Savona, lo Ska-
ting Fly  Andora, lo Skate Zinola 2000, Le Torri Aurora Cairo,
Pattini d’argento di celle Ligure. Ospite d’onore Sonja Traversa
di Voltri, campionessa del mondo Juniores 2001/2002, campio-
nessa europea Juniores 98/99/2000.

Il gruppo dirigente dello Skating Club, ad appena un anno
dalla nascita del sodalizio sportivo, si ritiene più che soddisfatto
della propria attività che ha portato alla costituzione di un con-
solidato gruppo agonistico (Giorgia Bertone si è classificata
ventesima agli scorsi campionati regionali UISP svoltisi a La
Spezia) nato dall’affollato vivaio di piccoli atleti amatori, la mag-
gior parte dei quali non ha ancora raggiunto l’età agonistica.

Il direttivo della società augura a tutti buon divertimento ed
invita grandi e piccini ad avvicinarsi a questa completa ed im-
pegnativa attività sportiva, ricordando che le iscrizioni ai corsi
sono sempre aperte per adulti, ragazzi e bambini dai 3 anni in
su (per informazioni tel. 3395731034, 019501187). Il direttivo
inoltre ringrazia tutti coloro che  hanno reso possibile lo svol-
gersi della manifestazione, in particolare il Comune di Cairo,
l’Assessore allo Sport Arnaldo Bagnasco, gli sponsor tutti, i ge-
nitori degli atleti che hanno contribuito mettendo a disposizione
tanta fatica, tempo libero e buona volontà.

Cairo Montenotte.Tradizionale appuntamento anche quest’anno per
il saggio di fine corso degli allievi dell’ Atletic Club Cairo Montenotte
che si svolgerà al Palazzetto dello Sport di Carcare domenica 15 giu-
gno 2003. L’ esibizione si svolgerà in due tornate; il pomeriggio dal-
le 16,30 alle 18,30 sarà dedicato alla ginnastica artistica, la sera dal-

le 20,30 alle 22 sarà la volta delle arti marziali con il ju-jitsu.Sono or-
mai 21 anni che quest o sodalizio sportivo opera con successo in Val-
bormida, dove sono numerosissimi gli allievi delle due discipline che
si sono avvicendati negli anni sui tappeti della palestra, raggiungen-
do importanti traguardi sportivi sotto la guida dei loro maestri e di-

venendo essi stessi istruttori. Prenderanno parte alla manifestazio-
ne oltre 140 atleti della ginnastica artistica e del ju-jitsu con spetta-
colari esibizioni delle loro capacità atletiche. Il saggio é curato per il
settore ginnastica artistica dall’ insegnante Isef Monica Civello e per
il ju-jitsu dal Maestro Angelo Briano e dalla Maestra Piercarla Colla.

Nei tre sabati dal 14 al 30 giugno

“Voci di donne” a Cairo Montenotte
con “Attimo danza” e “La Ginestra”

Firmata sabato 7 giugno dal Comune e dalla Regione

Una convenzione con l’Università
per il fungo di Piana Crixia

Per lo Skating Club Cairo

Esibizione d’estate
con tanti pattinatori

Domenica 15 giugno nel Palazzetto dello Sport di Carcare

Saggio di fine corso per gli allievi dell’Atletic Club
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Carcare. Vedere coloratis-
sime mongolfiere che si libra-
no nei cieli tra lo stupore ge-
nerale non è un fatto consue-
to neppure a Carcare, vivace
centro valbormidese, ricco di
iniziative culturali, sportive e
di intrattenimento. Nel prato
antistante la scuola elementa-
re, tra ragazzi vocianti, genito-
ri e numerosi curiosi, merco-
ledì 4 giugno scorso, è stata
soffiata l’aria calda in quattro
mongolfiere che si sono ele-
vate in alto creando un gran-
dioso spettacolo che ha supe-
rato le aspettative degli stessi
organizzatori. Non si è tratta-
to, come qualcuno potrebbe
pensare, della solita festa di
f ine anno ormai diventata
consuetudine un po’ in tutte le
scuole, ma della conclusione
di un lungo lavoro che ha im-
pegnato alunni ed insegnanti
dell’Istituto Comprensivo di
Carcare. Si tratta del “Proget-
to continuità” che ha coinvolto
gli alunni delle quinte elemen-
tari e delle prime medie che
hanno passato parecchie ore
insieme ad approfondire il te-
ma loro proposto: l’aria. E tra
tutte le iniziative incentrate su
questo tema, quella che ha ri-
chiesto un impegno particola-
re è stata la costruzione della
mongolfiera... Proprio così,
quell’oggetto volante, sul qua-
le facevano capolino svariate
specie di pesci marini, se la
sono costruita i ragazzi di
Carcare.

La ditta “Percorsi” quest’in-
verno aveva, su richiesta del-
la scuola, fornito i materiali e
date le indicazioni di base per
la preparazione di ben 12 fusi
che sono stati poi disegnati
sotto la guida dell’insegnante
di Educazione Artistica che si
è avvalsa della preziosa colla-
borazione dei colleghi delle
varie classi. Ore ed ore tra-
scorse pazientemente con
pennelli e colori, cercando di
evitare le sbavature e di esse-
re il più possibile fedeli al pro-
getto, progetto elaborato dagli
alunni delle quinte elementari.
Ognuno ha dato il suo contri-
buto e il risultato è stato sor-
prendente. Qualche giorno
prima del varo, la responsabi-
le della ditta “Percorsi” è ve-
nuta a Carcare per curare
l’assemblaggio di questo stra-
no elaborato che stava lenta-
mente prendendo forma.

E’ arrivato così il giorno del-

la prova. Erano presenti in
quella soleggiata mattina di
giugno il Dirigente scolastico
dott. Elio Raviolo, il Presiden-
te del Distretto e responsabile
della Scuola Media dott.sa
Maria Teresa Gostoni e nu-
merosi insegnanti intervenuti
con le loro classi.

La ditta specializzata aveva
portato, per rendere più gran-

dioso lo spettacolo, altre tre
mongolfiere, che sono state
gonfiate per prime. Poi il gran
finale. La macchina volante
dei ragazzi di Carcare si è li-
brata in aria tra l’entusiasmo
e la soddisfazione di tutti co-
loro che avevano contribuito a
costruirla. La mongolfiera farà
bella mostra si sé in un sito
internet specialistico.

Ferrania. Si sta avvicinan-
do la data di inizio delle cele-
brazioni che avranno luogo a
Ferrania in occasione della fe-
sta patronale di San Pietro e
del Giubileo dell’Abbazia. Le
manifestazioni in calendario
sono molto numerose e pren-
dono il via con le esibizioni
delle corali che sono ormai di-
ventate una tradizione di
grande spessore culturale e
di intrattenimento. Saranno le
cantorie di Ferrania, Portaco-
maro, Masone e Rossiglione
ad inaugurare, sabato 21 giu-
gno, questa settimana dedi-
cata al bel canto.

Il 22 giugno ricorre la festa
del Corpus Domini e a Ferra-
nia la processione sarà resa
più solenne dalla presenza
dei figuranti in costumi d’epo-
ca. In serata esibizione della
cantoria di Piana Crixia e del

“Gruppo di Renée” di Cairo. E
così tutte le sere, con inizio
alle ore 21, si avvicenderanno
i vari gruppi canori sino a sa-
bato 28 giugno.

Per il giorno della festa, che
quest’anno cade in domenica,
è in programma la tradiziona-
le “Marcia a Ferrania, Trofeo
Vincenzo Laino”, che è arriva-
ta alla sua ventisettesima edi-
zione. Si tratta di una manife-
stazione sportiva, affiliata al
Comitato Podistico Ligure,
aperta a tutti purché in regola
con le norme di legge riguar-
danti la tutela sanitaria delle
attività sportive.

Numerosi i premi in palio e
per tutti una medaglia ricordo.
Medaglie d’oro per i primi tre
arrivati sia degli uomini sia
delle donne. Con coppe e me-
daglie d’argento saranno pre-
miati i primi tre delle diverse

categorie ed età. Riconosci-
menti speciali andranno a
gruppi di società iscritte con
modulo societario e a gruppi
liberi.

Da non dimenticare, al di là
delle numerose iniziative de-
dicate all’ intrattenimento, im-
portanti appuntamenti religio-
si, a cominciare dalla Messa
solenne delle ore 18 a cui se-
guirà la processione con la
statua del santo con la parte-
cipazione della confraternita.
Alle 22 sfilata in costume sto-
rico e balletto presentato dal-
l’Associazione “Attimo danza”
diretta da Lorella Brondo. I fe-
steggiamenti si protrarranno
sino al 6 Luglio. In questa do-
menica, tra l’altro, avrà luogo
l’Esposizione Regionale Cani-
na, manifestazione molto pre-
stigiosa con numerosi parteci-
panti.

Mercoledì 4 giugno a Carcare

Vola in alto la continuità
tra le medie e le elementari

Altare. Domenica 25 maggio è stata celebrata, nella chiesa parrocchiale di Altare, la S. Messa di
prima Comunione. In un clima di grande festa 6 bambine e 6 bambini hanno vissuto il primo in-
contro con Gesù. Accanto ai bambini le rispettive famiglie e la comunità parrocchiale che ha da-
to vita a una celebrazione molto viva e sentita, ricca di canti e di gesti vissuti in prima persona
dai bambini stessi. Questi i bambini che hanno vissuto la S. Messa di prima Comunione: Vanes-
sa Besio, Filippo Genta, Fabio Giribone, Chiara Gallo, Kiril Frola, Davide Manichini, Luca Pasto-
rino, Giada Reverdito, Giada Stancanelli, Reatrice Varino, Andrea Bottero e Sonia Bottero. A loro
e alle loro famiglie l’affetto di tutta la comunità parrocchiale di Altare.

Dego. L’ anno scolastico or-
mai concluso ha visto i ragazzi
della Scuola Media di Dego pro-
tagonisti di un murale. Questo
progetto é stato inserito all’ in-
terno della vetreria di Dego con
lo scopo di offrire un messaggio
riguardante la valorizzazione
dell’ ambiente di Dego, cittadina
all’ interno della quale risiede
la Saint Gobin ed il prodotto “ve-
tro”.

Questo murale di impronta
naïf, ossia pittura che raggiun-
ge d’ istinto risultati di grande ori-
ginalità ed immediatezza

espressiva, è stato elaborato
dagli alunni dietro la guida e
suggerimento delle insegnanti
Ingrid Migich ed Isabella Vignali.

Il piacevole risultato raggiunto fa
bella mostra di sé all’ ingresso
principale dell’area produttiva
dello stabilimento.

1983 : Sogni infranti per un nuovo ospedale – Angelo
Seghezza diventa allenatore della Cairese.

L’Ancora n. 22 di vent’anni fa apriva le pagine di Cairo con
una articolo sulle “sorti incerte per l’ospedale di zona”. All’e-
poca ancora si sognava la costruzione ex-novo di un ospe-
dale “comprendente le cinque divisioni di base”, che si pen-
sava di costruire nell’area del castello di Piantelli. Ma già al-
lora, non solo il Piano Sanitario regionale non prevedeva af-
fatto un nuovo ospedale, ma piuttosto il dimezzamento dei
posti letto dell’ospedale esistente, che già aveva sede nel-
l’ex-clinica Maddalena.

Altri articoli erano dedicati alle ormai prossime elezioni po-
litiche in programma per il 26 e 27 giugno 1983.

A Bragno invece ricorreva il trentesimo anniversario dell’a-
silo Picca. A Cairo, presso la concessionaria Cirio, veniva
presentata l’allora nuovissima Alfa 33.

Sempre a Cairo, presso le scuole medie, si chiudeva il cor-
so sperimentale per studenti lavoratori in applicazione delle
“150 ore”. A Ferrania 400 persone avevano partecipato alla
settima edizione della Marcia di Ferrania, che vedeva arriva-
re per primo sul traguardo il millesimese Marco Petenzi.

Dalle pagine sportive apprendiamo che il genovese Arnal-
do Seghezza assumeva la carica di allenatore dalla Cairese,
che prendeva il posto dell’albese Carlo Borsalino.

Il 5 giugno, intanto, si era tenuta con successo la prima ci-
cloturistica “Trofeo Pedrazzani” con 103 partecipanti.

Due belle foto ci trasmettono a vent’anni di distanza le im-
magini dei cinquantasei ragazzi che fecero la prima comu-
nione il 29 maggio 1983 e quelle degli altrettanto numerosi
“ragazzi” della leva del 1916 colti alla partenza per Cuneo
per festeggiare i loro sessantasette anni di età.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte
Telefono e fax 0195090049

Luigi FORZIERI
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, il figlio, i nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 15
giugno alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Dego. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenica 25 maggio ad Altare

La messa delle prime Comunioni

Realizzato dai ragazzi delle media di Dego

Un murale in vetreria

Sabato 21 giugno a Ferrania

Fervono i preparativi per la festa di S.Pietro

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Con un sindaco al-
la disperata caccia di un mi-
crofono ed in vena di ringra-
ziamenti, si apre il Consiglio
comunale di giovedì 5 giugno.

Bielli ringrazia Camilleri
per i tanti anni spesi a ben
rappresentare Canell i  nel
Consiglio della CSRA (Con-
sorzio Smaltimento Rifiuti
Astigiano), si congratula con
l’ing. Enrico Gallo che ne è
subentrato, elogia Atti l io
Amerio che, neo direttore di
gara a livello nazionale, con
entusiasmo, competenza,
professionalità, ha svolto mi-
rabilmente tutti gli impegni per
la tappa del Giro a Canelli, si
compiace con il consigliere
Giorgio Zanatta neo revisore
dei Conti dell’Asl di Cuneo.

Al consigliere delegato,
Giuseppe Camilleri, il compito
di illustrare due importanti or-
dini del giorno:

Modifiche ed integrazioni
al Regolamento Edilizio Co-
munale:

a) su richiesta dei proprie-
tari, sigg. Giovine Maria Pia,
Giovine Anna e Giovine Maria
Teresa, il fabbricato sito in via
Massimo d’Azeglio 8-10, è
stato inserito al numero nell’e-
lenco degli “Edifici Speciali”
del Piano del Colore, con la
definizione “Casa Barbero”.
L’inserimento, è motivato dal-
l’evidente rilievo architettonico
ed urbanistico del fabbricato e
corregge una palese dimenti-
canza del Piano del Colore.

b) Nell’ambito del Piano di
Qualificazione Urbana, saran-
no razionalizzati gli elementi
di arredo urbano installati sul
territorio comunale. A tale
scopo, è stato incaricato l’ar-
ch. Antonio Massimil iano
D’Assaro di Canelli, il quale
ha prodotto gli elaborati grafi-
ci e tecnici necessari ad indi-
viduare le caratter istiche
estetiche, tecniche e dimen-
sionali dei seguenti elementi

di arredo urbano: pensiline,
postazione Vigili Urbani, fer-
mate bus, bacheche turisti-
che, totem multimediali e
informativi, panchine, cestini
portarifiuti.

c) In merito alla realizzazio-
ne di dehor e chioschi chiu-
si su spazi pubblici, una più
meditata valutazione della
norma, ha suggerito di favori-
re le occasioni di incontro e
socializzazione tipiche degli
esercizi di ristorazione e pro-
muovere lo sviluppo delle ca-
pacità turistiche e ricettive
della comunità.

d) L’articolo 3, comma 13,
della legge n° 249 del
31/07/1997 affida ai Comuni
la facoltà di emanare regola-
menti sull’installazione degli
apparati di ricezione delle
trasmissioni radiotelevisive
satellitari nei centri storici al
fine di garantire la salvaguar-
dia degli aspetti paesaggistici.
Riscontrata l’opportunità di
armonizzare la crescita di an-
tenne paraboliche satellitari,
sono state adottate norme
che obbligano le nuove co-
struzioni a centralizzare tali
impianti e fissano il lasso di
tempo entro i l  quale è
obbligatorio procedere alla
centralizzazione degli impian-
to attualmente esistenti.

Al fine poi di favorire la rac-
colta differenziata dei rifiuti
solidi urbani è stata intro-
dotta una norma che preve-
de, per le nuove costruzioni,
la creazione di appositi spazi
per il posizionamento dei cas-
sonetti che dovranno essere
collocati in modo da favorire
le operazioni di esporto.

“Decreto Gasparri”
In materia di infrastrutture

per le reti di telecomunicazio-
ni, il Consiglio auspica che il
Governo ed i l Parlamento
procedano celermente ad una
revisione del Decreto Legisla-
tivo 4 settembre 2002, n. 198,

nella parte che stabilisce la
deroga agli strumenti urbani-
stici e ad ogni altra disposizio-
ne di legge o di regolamento
in materia; che in tale delicata
mater ia vengano adottati
provvedimenti legislativi che
consentano all’ente locale di
svolgere un ruolo significativo
nel governo del proprio
territorio; approva comunque
il testo del Regolamento a
suo tempo predisposto, adot-
tandolo, per le parti a tale
scopo compatibili, come linee
guida e di indirizzo da sotto-
porre all’attenzione dei gesto-
ri dei servizi che volessero
procedere all’installazione di
infrastrutture per impianti ra-
dioelettrici sul territorio comu-
nale.

In chiusura, l ’assessore
Luigi Giorno ha invitato i l
Consiglio ad eleggere i due
membri da inserire, in base al
nuovo statuto, nel Consiglio di
amministrazione della scuola
materna ‘Bocchino’ (presiden-
te don Claudio Barletta, con-
siglieri parrocchiali Olga Da-
nove e Maria Teresa Inverniz-
zi). Per il Comune sono state
rielette Cristina Capra e la
maestra Puggioni.

b.b.

Canelli. La dodicesima
edizione dell’Assedio di Ca-
nelli arriva con una settima-
na di posticipo, sabato 21 e
domenica 22 giugno (rinvio
dovuto al referendum del 15
giugno), preceduta da due
manifestazioni sportive che
ad essa si richiamano, la
“Corsa podistica sulle stra-
de dell’Assedio”, il 25 mag-
gio, e la 19ª tappa del Giro
d’Italia partita, il 30 maggio,
proprio da Canelli, precisa-
mente dalla grande por ta
dello scenografo Carlo Leva
(realizzata dall’artigiano ca-
nellese Giuseppe Pal-
lavidino), divenuta simbolo
della rievocazione storica e
quest’anno ampliata con l’a-
vancorpo.

Un altro evento, dai con-
notati storico - culturali ri-
conducibili all’Assedio, ha fat-
to da preambolo alla mani-
festazione canellese: l’intro-
nizzazione di tre nuovi se-
nator i del Senato del-
l’Astesana, sabato 7 giugno,
al castello Gancia.

Sebbene il copione della
dodicesima edizione dell’As-
sedio di Canelli - Anno 1613
sia sostanzialmente uguale
alle edizioni precedenti, e la
regia e la direzione artistica
restino affidate alla supervi-
sione di Alberto Maravalle,
non mancano le novità, pun-
tualmente annunciate nel si-

to dedicato alla rievocazio-
ne www.assediodicanelli.it,
curato e aggiornato dalla
giornalista Gabriella Abate,
grazie a sponsor come la Fi-
mer e la Banca d’Alba, e con
il patrocinio del Comune di
Canelli e della Provincia di
Asti.

Foto e resoconti delle va-
rie fasi della due giorni, pub-
blicati in Internet quasi in di-
retta, si potranno scaricare
on line liberamente, durante
e dopo la manifestazione,
per conservare un ricordo
degli eventi più salienti e dei
personaggi, grandi e piccini,
più caratteristici.

Dopo la venuta, lo scorso
anno, di Maria Gabriella di
Savoia (casata protagonista
della rievocazione storica) è
atteso, per domenica 22 giu-
gno, l’arrivo del giovane prin-
cipe Emanuele Filiberto e, il
giorno precedente, quello del
ministro per i Rapporti col
Parlamento Carlo Giovanar-
di, invitati entrambi dall’as-
sessore alle manifestazioni
Paolo Gandolfo e dal sindaco
Oscar Bielli.

L’amministrazione comu-
nale ha poi deciso, que-
st’anno, grazie anche al con-
tributo della Provincia di Asti,
di affidare le riprese cine-
matografiche delle scene di
guerra e di vita più dram-
matiche e suggestive al re-

gista Silvio Ciuccetti di Asti,
che ha già girato il filmato
sulla vita di Eugenio Gu-
glielminetti.

Infine, a Canelli, proprio in
occasione della edizione
2003 dell’Assedio, il Camper
Club La Granda porterà a
buon fine la sua “mission”: la
sfida al guinness dei prima-
ti con la manifestazione “Mil-
le camper per un raduno”,
che ha registrato a quaran-
ta giorni dall’evento le 1200
iscrizioni.

Giornalisti e reporter ita-
liani e stranieri, emittenti ra-
diofoniche e televisive hanno
già confermato il loro inte-
resse e la loro presenza.

Quest’anno anche Tele Ra-
dio Padre Pio, direttamente
da San Giovanni Rotondo,
verrà ad intervistare i prota-
gonisti.

Intanto fioccano le preno-
tazioni per assicurarsi i me-
nu storici delle dodici osterie
dell’Assedio disseminate nel
centro storico.

Ma la rievocazione storica
renderà bene anche agli al-
tri operatori turistici.

Ristoranti, bar, trattorie, al-
berghi, agriturismi, bed &
breakfast anche quest’anno
sono stati presi d’assalto.

I prezzi dovrebbero resta-
re sostanzialmente contenu-
ti, senza aumenti di rilievo.

g. a.

Loazzolo. Domenica, 22
giugno: un paese in festa. “Un
giorno di festa per il passito
di Moscato vendemmia tardi-
va, vinificato ed imbottigliato
(caso unico in Italia) in un so-
lo Comune. Meno di cinque
ettari, otto produttori, per un
vino “cult” ed una storia origi-
nale tutta da raccontare’ ci di-
ce il sindaco Giovanni Satra-
gno.

Saranno in tanti a brindare
e rendere omaggio alla tena-
cia dei produttori e del picco-
lo Comune (377 abitanti nella
Comunità montana Langa
Astigiana alle spalle di Canel-
li), che hanno reso celebre
questo vino da meditazione
in tutto il mondo.

Legato indissolubilmente al
territorio, perché le vigne so-
no in mezzo a boschi ricchi di
una vegetazione intoccata
(sono state rilevate 16 specie
di orchidee selvatiche), in
un’area che diventerà “Riser-
va naturale speciale” estesa
su circa 100 ettari.

E non solo: c’è il progetto
di un Ecomuseo del Sud
Astigiano, per coniugare le
r icchezze natural i  con
architettura e percorsi artisti-
ci.

Ospiti
Tra gli ospiti della giornata,

i “Padri del Loazzolo”, che sa-
ranno insigniti della cittadi-
nanza onoraria: Anna Bolo-
gna per Giacomo Bologna,
Vittorio Vallarino Gancia, Car-
lo Petrini, Luigi Veronelli.

I magnifici otto
Scrive Riccardo Brondolo:

“I magnifici otto: Cavallero,
Cirio, Elegir, Galliano, Isola-
bella, Laiolo, Satragno e Sca-
glione hanno accettato la sfi-
da, la partita folle con Dio e

col diavolo per il possesso
dei geni migliori di questa ter-
ra...”

Vigne e boschi
il privilegio di Loazzolo
Dalle 10 a tarda sera si

farà festa, partendo da un in-
contro (alle 10 chiesa dei
Battuti) dal titolo “Vigne e Bo-
schi il Privilegio di Loazzolo”
a cui hanno dato la loro ade-
sione personaggi come Vin-
cenzo Gerbi, Flavio Caroli,
Gianfranco Mirogl i ,  Lapo
Mazzei, Nichi Stefi, coordinati
dal giornalista Sergio Miraval-
le. E’ attesa la presenza del-
l’assessore regionale all’agri-
coltura Ugo Cavallera.

Degustazioni e Mostre
Nei giardini di Villa Orazia

ci saranno quattro presidi di
Slow Food in rappresentanza
di var ie culture gastro-
nomiche italiane, in arrivo da
Ancona, Grosseto, Savona e
Cuneo. Nelle vie del paese,
mostra fotografica di paesag-
gi e presso le Cantine espon-
gono gli artisti svizzeri Albert
Lehmann (Costrutt iva) e
Alfons Koller (Feresseri).

Il piatto del decennale
Venti fra i migliori ristoranti

ed agriturismi locali, dalle 13
alle 14,30 e dalle 20 alle 22
presenteranno una loro spe-
cialità: ‘tirami su’ (agriturismo
Poggio Giardino); ‘frutta sci-
roppata’ (agriturismo Rupe-
str); ‘petto d’anatra e mela Di-
vina’ (I Caffi); ‘Robiola di Roc-
caverano calda e tartufo ne-
ro’ (La Casa nel Bosco); ‘se-
lezione di Robiole di Rocca-
verano con mostarda d’uva’
(Madonna della Neve); ‘fagot-
t ino caldo con Robiola di
Roccaverano’ (agriturismo
Pian del Duca); ‘timballo di
galletto tonchese con salsa di

nocciole e mostrada d’uva’
(San Marco); ‘paté di volagine
con ginepro su gr issia’
(Turné); ‘tirò con uvetta al Mo-
scato’ (da Bardon); ‘tortino di
formaggio con salsa di Loaz-
zolo’ (Violetta); ‘delizia all’a-
maretto con uva passita’ (Le
due lanterne); ‘zabaione fred-
do al Loazzolo’ (Ralais San
Maurizio); ‘torta di nocciole’
(Stazione); ‘filetto di trota al
Loazzolo nel cartoccio’ (Ca-
stello del Mango); ‘semifred-
do al torrone’ (La posta Ca-
mulin); ‘frutti di bosco con
crema alla vaniglia’ (Locanda
del Bosco Grande); ‘torcione
di fegato grasso d’anatra ca-
ramellato alle spezie con pan
brioche e composta di frutta’
(Il cascinale nuovo); ‘scalop-
pa di fegato grasso d’oca al
Loazzolo’ (Gener Neuv);
‘mouse di Loazzolo con spu-
ma di frutti di bosco’ (Bunet).

Cantine aperte
Dalle ore 10,30 alle 19,

presso le aziende vitivinivole
ci sarà la possibilità di visite
guidate ai vigneti, le barricaie
e le opere d’arte messe in
esposizione da scultori e pit-
tori.

Il bicchiere ‘Loazzolo’
Per l’occasione i produttori

del Loazzolo hanno chiesto
alla ditta Spiegelau di creare
un bicchiere da degustazione
che esalti gli aromi e i colori
di questo vino. Dalla collabo-
razione è nato un oggetto
prezioso, un pezzo da colle-
zione, che sarà presentato
nell’ottocentesco cortile di di
“Casa Ranaboldo”.

Informazioni
Comune di Loazzolo (Pro-

vincia di Asti) tel.0144/87130,
fax 0144/857928, E-mail :
comuneloazzolo@libero.it.

Canelli. Ivana Bione era entrata diciottenne,
come impiegata tecnica, a far parte della Fede-
razione del Pci di Asti: “Diciotto anni fa, in Asti
c’erano cinque - sei funzionari, oggi sono qui a
fare le pulizie, in quella che sarà la nuova sede
dei DS di Canelli, punto di riferimento anche
per i paesi vicini. Oggi non so quale sia il mio
lavoro: faccio di tutto e continuerò a farlo finché
sarò motivata per farlo”.

Arrivato due ore in anticipo sull’inaugurazio-
ne ufficiale, ho avuto modo di chiacchierare in
libertà con questa ragazza “tuttofare” del parti-
to che, negli anni Sessanta (‘59 - ‘61), a furor di
popolo, si era edificato una ‘Casa del popolo’,
con una potenzialità di utilizzo incredibile per i
‘compagni’ di Canelli e dintorni e che, quest’an-
no è stata venduta per saldare i debiti del quo-
tidiano “L’Unità”.

A completare il discorso arriva poi il nuovo
segretario provinciale, il giovanissimo, 27 anni,
Andrea Gamba, di San Martino Alfieri, che at-
tacca: «Quest’anno, nel parco Lungo Tanaro,
ad Asti, rifaremo la festa dell’ “Unità”.

Con la nuova sede di Canelli speriamo di po-
ter riprendere il grande lavoro portato avanti
dai nostri predecessori, gente che ci credeva,
credeva negli altri e nei valori della collettività...

La nostra linea? Quella di ridare spazio ai
giovani. Berlusconi ha bisogno di nemici... se
non li ha, se li inventa! Noi cerchiamo degli
‘amici’. Sui giovani e sugli ‘amici’ punteremo
per le prossime amministrative”.

Avvenuta, come da programma, alle ore 20,
l’inaugurazione della nuova sede, in via Massi-
mo d’Azeglio, 20, una quarantina di ‘compagni’,
ora ‘amici’ (quindici di Canelli), si è poi spostata

nel salone della CrAt per ascoltare gli interventi
del segretario provinciale Gamba, del sindaco
di Alessandria Mara Ascagni che ha brillante-
mente sostituito l’on. Livia Turco, impegnata
nella campagna di ballottaggio in Sicilia, del
giovane segretario di zona Marco Chies, venti-
novenne di Costigliole, del segretario giovani
Riccardo Fassone, 26 anni, dell’ex segretario
Mauro Oddone, ora presidente Consorzio
Smaltimento Rifiuti Astigiano, alla presenza del
sen. Giovanni Saracco, del sindaco di Nizza
Flavio Pesce, dello ‘storico’ ‘compagno’ canelle-
se Gilberto Gallo, del presidente, ‘padre spiri-
tuale’ Bruno Ferraris: “Nei giovani crediamo an-
che perché sono loro la nostra speranza. Di
tanta speranza ha bisogno l’uomo d’oggi”.

“Siamo in piena recessione - ha esordito
Gamba - Un litro di latte oggi costa il 24% in
più...Il vento sta cambiando, anche a Canelli! ...
Marmo? E’ credibile un’amministrazione che
vende il patrimonio immobiliare per asfaltare
delle strade?”

“Parlate con la gente! Parlate delle idee in
cui credete. Saranno vincenti - ha insistito Ma-
ra Ascagni - Le condizioni ci sono tutte per arri-
vare vincenti alle prossime amministrative. Noi
siamo quelli che sanno governare...E’ già tem-
po di scegliere i nostri candidati... Prepariamoci
con impegno e convinzione”.

“La sezione di Canelli speriamo possa diven-
tare punto di riferimento, come lo è stato nel
passato - ha detto Mauro Oddone - Noi dob-
biamo contare sui giovani che potranno costi-
tuire una vera alternativa con facce, idee, pro-
getti... diversi”.

b.b.

Nel Consiglio di giovedì 5 maggio

Modifiche al regolamento
e “decreto Gasparri”

Si svolgerà sabato 21 e domenica 22 giugno

Le novità della XII edizione
dell’Assedio di Canelli

Inaugurata la sezione di via Massimo d’Azeglio

È partita la campagna
elettorale dei Ds a Canelli

Domenica 22 giugno

Per il Loazzolo doc
dieci anni di sogni e realtà
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Canelli. Il suggestivo parco
del castello Gancia, che per
le verdi amenità e per i suoi
scorci meriterebbe di essere
aperto al pubblico almeno al-
cune volte all’anno, ha visto,
sabato 7 giugno, alle ore 17, il
suo proprietario, l’industriale
spumantiero Lorenzo Vallari-
no Gancia, nelle vesti di go-
vernatore dell’Astesana (anti-

ca realtà territoriale a cavallo
tra le province di Alessandria,
Asti e Cuneo), accogliere illu-
stri ospiti per la cerimonia di
intronizzazione dei nuovi se-
natori dell’Astesana: il parla-
mentare e sottosegretario al-
l’economia Maria Teresa Ar-
mosino (Forza Italia) e il pro-
fessore Renato Bordone, do-
cente di storia medievale al-

l’Università di Torino. Mentre il
sindaco di Asti Vittorio Vogli-
no, impossibilitato a presen-
ziare l’evento, riceverà a casa
l’attestato d’intronizzazione.

Nella stessa serata il Ma-
gnifico Senato dell’Astesana,
il cui stemma è “di rosso alla
croce d’argento carica in cuo-
re di uno scudo inquadrato” e
che ha come scopo principale
“la promozione, la tutela e la
salvaguardia dell’identità terri-
toriale, culturale e storica del-
la Contea di Asti e dell’Aste-
sana Grande”, ha firmato la
convenzione con l’Unione col-
linare “Tra Langa e Monferra-
to” con tre progetti mirati alla
valorizzazione del territorio
della comunità collinare (i cui
Comuni sono compresi nel-
l’antica Astesana: Calosso,
Canelli, Castagnole Lanze,
Coazzolo, Costigliole, Moasca
e Montegrosso).

Gianluigi Bera, produttore
vinicolo ed esperto di storia
locale, nel ruolo di “coordina-
tore senatoriale”, ha precisa-
to: “Dei tre progetti fa parte
una storia a fumetti dell’Asse-
dio di Canelli che sarà realiz-
zata dal famoso Luigi Piccatto
“padre” di Dylan Dog (proprie-
tario di una cascina a Casta-
gnole Lanze).

Inoltre una sorta di disputa
dotta tra astigiani, alessandri-
ni e cuneesi sui confini dell’A-
stesana.

Ed infine una ricerca stori-
ca di genere culinario sulle ri-
cette di cucina e conserviere
raccolte nell’Unione collinare
dalle ‘depositarie’ della sa-
pienza culinaria.”

Canelli. “Canelli per i bambini del mondo -
Operazione Chernobyl 9”

Le pratiche per accogliere i bambini bielo-
russi in soggiorno terapeutico sono ormai
espletate. I genitori disponibili ad accogliere un
bambino hanno da tempo sottoscritto la do-
manda e da parte della Questura di Asti sono
stati concessi i nulla osta per l’ ingresso in Ita-
lia di ben 38 ragazzi, in età compresa tra gli 8
ed i 17 anni. Il piano dei voli è predisposto nei
minimi particolari ed il primo aereo arriverà a
Torino Caselle il giorno 26 giugno prossimo.
Dall’ aeroporto un pullman, messo a disposi-
zione dall’ Associazione biellese “Un sorriso
per Chernobyl” porterà direttamente gli ospiti
fino a Canelli. Il rientro per chi si ferma solo un
mese è previsto per il giorno 29 luglio.

Un gruppetto di bambini che si fermeranno
due mese, partirà il 30 agosto. Al seguito del
gruppo ci saranno due insegnanti-interpreti ed
un’ assistente bielorussa. Le insegnanti che
seguiranno i ragazzi più grandicelli nei corsi di
formazione sono Elena Boulat e Irina Kudirka
che molti canellesi conoscono perché da di-

versi anni accompagnano i ragazzi che arriva-
no nella nostra zona. Come ormai da due an-
ni, i ragazzi in età compresa tra i 14 e i 17 anni
frequentano i corsi di formazione organizzati
da “Un sorriso per Chernobyl”.

Uno di questi corsi si tiene a Canelli e pre-
vede lezioni di lingua italiana, di informatica e
di orientamento. I corsi di informatica si terran-
no presso la Scuola Media “Carlo Gancia” nel
laboratorio che la scuola stessa ha messo a
disposizione e saranno tenuti da un’ insegnan-
te del Centro Territoriale Permanente e da un
volontario canellese. Le lezioni di lingua italia-
na verranno impartite dalle insegnanti bielo-
russe, mentre le osservazioni di orientamento
si svolgeranno sul territorio con visite ad atti-
vità produttive, artigianali e commerciali e a
scuole professionali della zona.

I ragazzi che frequentano detti corsi sono
28, di cui molti provenienti dai gruppi di Asti, di
Isola e di Castagnole: per questi ogni mattina
funzionerà un servizio di trasporto con un pul-
mino del Comune Canelli.

Romano Terzano

Condannato per spaccio
Canelli. E’ stato condannato a 1 anno e 6 mesi per spaccio Fran-

co Pendino di Canelli.Lo hanno stabilito i giudici del tribunale di Asti.
I fatti risalgono al 98 quando Daniele Masuzzo rimase vittima di un
over dose di droga. I Carabinieri di Canelli avevano cercato di risali-
re allo spacciatore che avrebbe fornito la dose, ma le indagini si era-
no arenate fino al 99, quando una serie di accertamenti aveva por-
tato all’individuazione di Pendino come presunto fornitore.La vicen-
da è stata dibattutta in Tribunale: il Pendino ha sostenuto di aver for-
nito solo saltuariamente qualche dose al Masuzzo, negando ogni ad-
debito in merito alla dose mortale. La condanna solo per spaccio.

Quattro mesi per uno scippo
Canelli. In corso Casale, ad Asti, nel 1999 aveva scippato una

donna, derubandola di una borsetta, ma non del suo portafoglio.
Poi era fuggito in motorino, ma qualcuno aveva annotato il nume-
ro di targa. Pochi giorni dopo, i Carabinieri avevano individuato il
responsabile in Marco Aliberti, 31 anni, di Canelli. L’uomo, messo
alle strette aveva confessato, e consegnato la borsetta alla vittima.
L’uomo è stato condannato dal Tribunale a 4 mesi di reclusione, poi
convertiti in libertà controllata. Ma.Fe.

Canelli. “C’è un tempo per
tutto, un tempo per il latte, un
tempo per cagliare, un tempo
per stagionare, un tempo per
godere del lavoro fatto, chini
sui formaggi.

E ogni volta che apriamo
una fossa, ogni volta che gi-
riamo e rigiriamo i pecorini,
ogni volta che tagliamo un
pezzo dei nostri formaggi... è
un mare di emozioni” Firmato,
Vittorio Beltrami di Cartoceto
(Pesaro) che esponeva i ‘For-
maggi di Fossa’, abbinati al
superpremiato Pomorosso
2000, la grande Barbera Cop-
po.

Più ancora che fare bene il
proprio lavoro, qui si sfonda
nel mondo dell’anima.

Così è iniziata la visita alle
Cantine Coppo, in occasione
della festa dei 111 anni di vita
dell’azienda canellese. Un
tuffo nel mondo dell’impene-
trabile, con produttori che,
non possono non essere an-
che personaggi.

L’itinerario predisposto nelle
Cantine di via Alba, domenica
8 e lunedì 9 giugno, prevede-
va sei tappe di degustazione
con i produttori di altrettanti
Presidi Slow Food ed altre
specialità gastronomiche se-
lezionate:

“1997, Brut Riserva Coppo
- Presidio della carne ‘Razza

Piemontese’ ”; 2000, Monte-
riolo - Presidio del ‘Culatello’
Massimo Pezzani; 199, Mon-
daccione - Presidio “Robiola
di Roccaverano” Arbiora;
1999, Alterego - Presidio
“Mortadella della Val d’Osso-
la”, Salumi del divin Porcello;
2000, Pomorosso - Formaggi
Fossa, Gastronomia Beltrami;
2002, Brachetto d’Acqui -
Presidio “Pasta di meliga del
Monregalese”; ed anche: “La
granda” - produzione e distri-
buzione carne di qualità; Mo-
scato docg dei Produttori ca-
nellesi; i dolci dei pasticcieri

canellesi Sergio Bosca (Torta
di nocciole) e Renato Giovine
(Coppi); il tutto con la benedi-
zione dell’American Express
che ha offerto un anno della
carta di credito gratis, senza
contare le cinquanta ricette
scritte a mano da nonna Cle-
lia, tra il 1930 e il 1935, e rac-
colte in un libretto omaggio.

Quando un prodotto sfora
così prepotentemente, vuol
dire che è tutto il territorio ad
esserne intriso e vivificato.
Essere fieri di farne parte è
solo un’ovvietà.

b.b.

Canelli. Da vedere (e da lo-
dare) la documentazione con
immagini realizzata dalle clas-
si 2ª A e 2ªI B delle elementa-
ri “G.B. Giuliani” nella nuova
sede in Piazza della Repub-
blica.

Questa mostra visualizza,
attraverso cartelloni, disegni,
fotografie e diagrammi, il pro-
getto 3A (Ambiente, Agricoltu-
ra, Alimentazione) portato
avanti dalle II classi valida-
mente appoggiate dalle loro
insegnanti di sostegno Ida
Perrone, Rosanna Penna, An-
na Pipolo e Lisa Bellotti. Tale
progetto è stato sostenuto
con contributi dalla Provincia
di Asti e dal Polo Ambientale
(che fa capo alla Regione).

I cartelloni illustrano cosa
significa coltivare un orto: la
preparazione del terreno, l’u-
so delle sementi, la cura delle
piantine, la raccolta degli or-
taggi ed il loro utilizzo, con
l’aiuto e i consigli di un “non-
no” che di queste cose se ne
intende.

Vivaci fotografie testimonia-
no le numerose “uscite” dalla
scuola con lo scuolabus ed il
lavoro “sul campo” in Regione
Bassano, a Cascina Calzato;
propongono le verdure (ben
17) seminate e poi raccolte; ti
fanno apprezzare le buone
frittatine nel lungo cammino
dalla semina degli spinaci fino
alla raccolta e alla cottura nel-
la cucina della mensa.

E poi ancora la gita scola-
stica alle serre di Carlin, ad
Isola d’Asti, fino al festoso
pranzo finale nell’aia di Casci-
na Calzato con le tavole pron-
te ed imbandite messe su dai
genitori dei bambini.

Divertente anche il gioco
memory con le car te tutte
disegnate e colorate dagli
scolari.

Immagino, per esperienza
personale, la mole di lavoro
che ha richiesto questo di tipo
di esperienza didattica, a vol-
te sottovalutata dai genitori

che non possono sempre
conoscere le difficoltà (anche
pratiche) incontrate dalle
insegnanti, le ansie, le discus-
sioni, il lavoro manuale, la
progettazione e la realizzazio-
ne concreta, la suddivisione
dei compiti equamente fatta
tra classi e alunni.

Ma perché coltivare un or-
to? 

Spiegano le insegnanti: “Gli
obiettivi sono tanti e tutti mira-
ti a rispondere ai bisogni ed ai
problemi dei bambini, a cono-
scere e ad apprendere attra-
verso situazioni nuove, a svi-
luppare abilità socio-relazio-
nali, ad affinare attività che
vanno dalla prima preparazio-
ne del terreno fino alla regi-
strazione dei singoli interven-
ti. E poi, cosa lega fra loro
ambiente, lavoro, alimentazio-
ne meglio di un orto?”

Come nonna di un’alunna
ho vissuto dall’esterno questa
esperienza e l ’ho trovata
divertente e stimolante, gradi-
ta agli scolaretti ed ai loro ge-
nitori.

Lo giudico un progetto
didattico positivo, di grande
valore socio-ecologico, volto a
rinsaldare un giusto rapporto
tra bambini e natura, nel ri-
spetto e nella valorizzazione
del lavoro contadino e con la

comprensione dei cicli della
natura e dei suoi messaggi.

Lavoro sicuramente da
continuare con gioia, serietà,
disponibilità da parte di tutti,
scolari, insegnanti e genitori

Luciana Bussetti Calzato

Sabato 7 giugno al castello Gancia

Nuovi senatori e progetti dell’Astesana
Mostra al G.B. Giuliani

sulla coltivazione dell’orto

Dal 26 giugno al 30 agosto

Saranno trentotto i bambini
«Operazione Chernobyl 9»

Chiusura strade
per 1000 camper
ed un guinnes

Canelli. In occasione de
“Mille camper per un guin-
nes”, domenica 22 giugno, ci
sarà la temporanea sospen-
sione del transito, dalle 14 al-
le 16,30, sulla strada provin-
ciale 105 e senso unico, dalle
13,30 alle 17, sulla strada
provinciale 6.

Sarà temporaneamente
chiusa al transito la SP 105
“Canelli-Nizza” dal km. 0,600
al km. 3,400 dalle ore 14 alle
ore 16,30 con conseguente
regolamentazione del traffico
con senso unico sulla SP 6
“Montegrosso-Bubbio” dal km
24,700 al km 26,00 dalle ore
13,30 alle ore 17,30 in dire-
zione di Canelli.

Il transito seguirà dei per-
corsi alternativi indicati, ben
identificabili.

Due giorni di festa e degustazioni alla cantina canellese

Coppo 111 anni di vita
in un mare di emozioni
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Canelli. Nei giorni scorsi, il
12 maggio, il presidente della
Produttori, Giovanni Satra-
gno, ha indirizzato ai soci del-
la sua associazione una lette-
ra di cui riferiamo i passi sa-
lienti.

“Nei giorni scorsi si è inse-
diato il nuovo consiglio di am-
ministrazione formato per la
maggior parte da agricoltori
come te.

Consapevoli di por tare
avanti gli interessi di tutti,
contiamo sul tuo aiuto. Avre-
mo modo di conoscerci me-
glio durante gli incontri che fa-

remo per ascoltare le tue pro-
poste e sviluppare un pro-
gramma per il futuro.

L’altro cambiamento riguar-
da il passaggio da Associa-
zione di produttori a Coopera-
tiva a responsabilità limitata.
Un’imposizione di legge che
ci ha obbligati al cambiamen-
to societario.

Si è scelta questa formula
perché ritenuta la più conve-
niente per il settore agricolo.

Quello che conta è la so-
stanza: a livello di impegni ed
obblighi, rispetto a prima, nul-
la è cambiato. Rimarrai sem-

pre libero di vendere il tuo
prodotto a chi credi, come hai
sempre fatto fino ad ora.

Non credere a voci messe
in giro che parlano male di
questo cambiamento.

I veri problemi sono altri.
Occorre essere uniti per cer-
care di migliorare le nostre
condizioni, il nostro reddito
per il futuro.

Uniti ci difendiamo, divisi
contiamo sempre meno.

Continua credere nella
‘Produttori’ ed un ulteriore ri-
sultato positivo lo otterremo
già questa vendemmia”.

Canelli. Meglio i tappi sin-
tetici per il vino? Una propo-
sta di legge regionale prevede
di indennizzare i produttori di
vino che hanno venduto botti-
glie con tappi di sughero difet-
tosi ed i consumatori che le
hanno comperate.

La rivista degli enologi ita-
liani (L’Enologo), edizione di
maggio, riporta che una parti-
ta di Dolcetto d’Ovada è stata
conservata per 18 mesi in
bottiglie tappate con tappi di
sughero e tappi sintetici di ori-
gine diversa.

E’ stata seguita poi l’evolu-
zione del vino considerando
alcuni parametri chimico fisici
e la gradevolezza. I risultati
analitici hanno mostrato che
non vi sono differenze tra i di-

versi di tappo, almeno per il
per iodo di conservazione
considerato.

A livello sensoriale però il
vino contenuto in bottiglie
chiuse con tappo di sughero
naturale, conservate verticali
od orizzontali, è spesso risul-
tato meno gradito di quello
contenuto in bottiglie chiuse
con tappo sintetico. Tale feno-
meno potrebbe essere dovuto
al fatto che si è confrontato il
vino a contatto con il sughero
con quello a contatto con tap-
pi sintetici di diverse origini.

La rivista conclude soste-
nendo che, alla luce di questa
sperimentazione, si può asse-
rire che su una tipologia di vi-
no non destinato a lunghi pe-
riodi di conservazione in botti-

glia, l’impiego di tappi sintetici
può egregiamente risolvere
gli eventuali problemi di odore
anomali, senza pregiudicare
le caratteristiche del prodotto.

Il problema dei tappi di su-
ghero esiste, tant’è che è
pronta una proposta di legge
regionale che prevede la pos-
sibilità, sia per il produttore
enologico, sia per il consuma-
tore finale di richiedere all’a-
zienda produttrice dei tappi
l’indennizzo dei danni causati
dalla perdita di bottiglie e con-
fezioni dovuta a materiale im-
perfetto.

La proposta di legge è stata
oggetto di consultazione con
le categorie interessate in ter-
za commissione regionale lu-
nedì 9 giugno.

Canelli. In data 7 giugno, da Giovanni Bosco,
ispiratore e fondatore del Coordinamento Terre
del Moscato (CTM), è pervenuto in redazione il
seguente fax:prosegue:

“Paolo di Canelli, Piergiorgio di Bistagno, Ro-
berto di Santo Stefano Belbo, Lorenzo di Ca-
stagnole Lanze, Claudio di Vesime, Marco di
Bubbio, Angelo di Calosso, Piero Cassinasco,
Piercarlo di Mango, Mario di Alba, Francesco di
Costigliole, Mariano di Cessole sono dodici con-
siglieri su sedici in rappresentanza dei ‘liberi’ che
hanno governato la Produttori Moscato d’Asti As-
sociati nel triennio 2000 - 02 e che ora non fan-
no più parte del nuovo Consiglio direttivo.

Cosa sta succedendo in questo importante or-
ganismo che rappresenta la parte agricola nel-
le trattative per le rese ed i prezzi del Moscato?

Dall’Assomoscato, tempo fa, erano uscite una
parte delle Cantine Sociali e avevano fatto grup-

po presso la Vignaioli Piemontesi. Un loro rap-
presentante, il dottor Paolo Ricagno, in questi
giorni è stato eletto presidente del Consorzio di
Tutela dell’Asti e del Moscato d’Asti.

Dopo la trasformazione dell’Assomoscato da
Associazione a Cooperativa una parte dei neo
delegati hanno rinunciato al proprio incarico (tra
gli altri il presidente Ctm Valter Cresta ed il con-
sigliere Ctm Giovanni Ferrero).

Nelle piazze e nei bar si discute di questa
trasformazione e del passaggio degli associati
direttamente nel nuovo organismo.

Non sono bastate le assicurazioni tramite let-
tera del presidente dell’Associazione a calmare
gli animi.

Di tutto questo se ne parlerà, lunedì 16 giugno,
alle ore 21, presso il Centro Sociale ‘Gallo’, in
S.Stefano Belbo, durante l’assemblea generale
del Coordinamento Terre del Moscato”.

Canelli. Rispondendo telefonicamente, Gio-
vanni Satragno non si tira indietro e non va per il
sottile:

“Il signor Bosco, tre anni fa, del signor Ricagno
dava giudizi assolutamente negativi, ora lo pro-
muove addirittura a ‘dottore’.

Bosco, per la verità, fu il promotore della divi-

sione delle Cantine, poi disse che  due mezze me-
le separate rischiavano di marcire, ora vuole nuo-
vamente separare e dividere. Abbiamo invece
bisogno di tanta unità...

Tutte le mie decisioni sono frutto di un  Consi-
glio ed   hanno l’unico scopo di favorire l’interes-
se del Moscato e dei produttori.”

Canelli. Domenica scorsa, 1º giugno, alle ore 15, ad essere fe-
steggiata come ‘patriarca dell’Astigiano’, a Villa Cora, dopo
Beatrice Amerio, nel febbraio scorso, è stata Ida Maria Genna-
ri, nata ad Azzanello (Cremona) l’8 maggio 1903. A festeggiar-
la, con tanto di torta e fiori, il figlio, Giovanni Mondini, che abita
a Castel Boglione, nipoti e pronipoti, il responsabile delle pub-
bliche relazioni di Villa Cora Meo Cavallero ed il presidente del-
la Provincia Roberto Marmo che ha donato alla centenaria una
pergamena, un foulard ed un piatto ricordo. “Qui a Villa Cora -
dice la direttrice Piera Ravera - tra le nostre ospiti, oltre alle
due centenarie, abbiamo nonnine di 99, 98, 97 anni... E’ una fe-
sta continua!” “E’ nata da una modesta famiglia nella quale il
piatto principale era rappresentato dalla polenta ed un uovo so-
do che veniva diviso in parti uguali tra fratello e tre sorelle - di-
ce il figlio - Trascorse tra molte difficoltà i primi anni del fasci-
smo a causa di ripetute violenze rivolte al marito”.

Premiato
il gruppo Fidas di
San Marzano O.

Canelli. Sabato 7 giugno,
nell’aula magna “Dogliotti”
dell’Ospedale San Giovanni
Battista di Torino, durante
l’annuale assemblea di tutti i
129 presidenti dei Gruppi di
Donatori di sangue Fidas del
Piemonte, é stato premiato il
gruppo Fidas di San Marzano
Oliveto. Il premio, che consi-
ste in una targa su sfondo in
cristallo, é stato assegnato al
gruppo per il miglior incre-
mento di donazioni nel 2002,
all’interno della zona tre che
comprende i gruppi astigiani
e cuneesi. Il riconoscimento é
stato ritirato da Aldo Cavallo
presidente della delegazione
sanmarzanese. La zona ‘Tre’
che comprende i gruppi di
Canelli, Costigliole, Calosso,
Castagnole, Castiglione Tinel-
la, Santo Stefano Belbo, Cos-
sano, San Marzano e Vesime
ha inoltre vinto il premio re-
gionale come zona con i l
maggior incremento di dona-
zioni con ben + 5,14 % rispet-
to al 2002. Una nota positiva,
in un momento in cui il calo
delle donazioni é marcato su
tutto il territorio nazionale.

Prossimo appuntamento a
Canelli sabato 5 luglio dalle
ore 8.30 alle 12 presso la se-
de Fiads di Via Robino 131.

Ma.Fe.

Venerdì 6 giugno, presso gli uffici regionali
dell’assessorato ai trasporti, si sono incontrati
la Provincia (vicepresidente Sergio Ebarnabo e
assessore Claudio Musso), il Comune (asses-
sore Fabrizio Brignolo), il commissario straordi-
nario per l’autostrada Asti-Cuneo (Carlo Barto-
li), che rappresentava anche l’Anas.

La Provincia, rispondendo alle indicazioni di
tracciati che il Comune di Asti aveva proposto
lungo il Borbore ed all’interno del quartiere,
aveva avanzato la richiesta di incontro per af-
frontare alcuni temi di estrema attualità relativi
al collegamento Sud-Ovest di Asti: risposte e
osservazioni degli enti e dei progettisti alla pro-
posta comunale; accertamento dei punti di
convergenza fra la proposta progettuale pro-
vinciale e le indicazioni del Comune di Asti; de-
finizione di un calendario di incontri concluden-
ti. Marmo: “Alla base delle nostre sollecitazioni
vi sono due constatazioni.

La prima: il progetto provinciale ha avuto
l’approvazione dell’Anas e sta seguendo la
procedura di approvazione e finanziamento al-
l’interno della legge obiettivo e non vediamo
possibilità di finanziamento delle strade urbane
proposte dal comune.

La seconda: il tracciato principale da noi pro-
posto prevede una serie di cinque innesti con
la viabilità cittadina in modo da distribuire il
traffico in città; su questi innesti la posizione
del comune non pare distante dalla nostra e
non è impossibile raggiungere intese” Il proget-
to approvato dall’Anas collega Rocca Schiavi-
na (San Marzanotto) con il casello di Asti Ove-
st attraverso una strada a due corsie per senso
di marcia che entra in tunnel prima di Corso Al-
ba per uscire oltre la collina.

Dalla strada principale, che non è visibile dal
quartiere e non interferisce con l’edificato, si di-
rama una viabilità minore ad una corsia per
senso di marcia che si innesta principalmente
sul cavalcavia Giolitti e su Corso Torino e per-
mette inoltre di sviluppare la via per l’ospedale
ed il raddoppio di Corso Torino.

Il vicepresidente Ebarnabo: “Gli amministra-
tori provinciali e quelli dei piccoli comuni hanno
manifestato più volte la volontà di realizzare il

collegamento anche in funzione della neces-
sità di rendere meglio accessibile la nuova
struttura ospedaliera. Il recente dibattito ha an-
che visto la presa di posizione di alcuni partiti
politici che appoggiano la giunta Voglino, i cui
esponenti paiono affermare che, nel definire la
tipologia dell’infrastruttura, si dovrà tenere con-
to delle possibilità di finanziamento statale, da
non mettere a rischio con strade che non siano
riconosciute adeguate da parte dell’Anas”

Il Commissario Carlo Batoli, dopo aver
ascoltato le ragioni della posizione comunale
espressa dall’Assessore Brignolo ha affermato
che il collegamento sud-ovest deve avere ca-
ratteristiche di tangenziale, altrimenti esula dal
finanziamento statale e dalle competenze
Anas ed è per questo motivo che è stato ap-
provato dal Consiglio d’Amministrazione il trac-
ciato della Provincia.

Il tracciato comunale è stato riconosciuto da
Regione, Provincia ed Anas quale strada urba-
na e come tale può essere coltivata come pro-
posta integrativa e non alternativa rispetto al
collegamento principale.

Durante la riunione l’assessore Musso ha ri-
ferito al Commissario Bartoli ”Nel corso di oltre
tre anni di progettazione abbiamo sentito più
volte tutti gli attori, comitati compresi, annotan-
do le loro osservazioni e sviluppando i relativi
approfondimenti tecnici e di inserimento am-
bientale; abbiamo valutato più volte i flussi di
traffico e con successivi affinamenti siamo
giunti all’attuale progetto che risolve insieme i
problemi dei paesi e quelli della città e che è
vantaggioso sotto il profilo ambientale in quan-
to riduce le pressioni di traffico sui quartieri re-
sidenziali senza gravarne altri.

Abbiamo chiesto ai tecnici di confrontare il
progetto con altri tracciati ipotetici lungo il Bor-
bore utilizzando proprio il metro dell’effetto sul-
l’ambiente: i risultati ci dicono che la soluzione
da noi sviluppata. Proprio utilizzando il metro
dell’effetto sull’ambiente è molto meno impat-
tante.”

La riunione si è conclusa con l’intesa di suc-
cessivi incontri, da inserirsi nell’ambito della
procedura della legge obiettivo.

Canelli. Lo Sportello Unico
delle Attività Produttive del
Comune di Canelli, e sportello
di riferimento per la “Comunità
delle Colline tra Langa e Mon-
ferrato” ha sottoscritto con la
Provincia di Asti un protocollo
d’intesa teso a promuovere lo
Sportello Creazione Impresa,
recentemente istituito dalla
Amministrazione provinciale in
attuazione ad una direttiva re-
gionale. Lo Sportello Creazio-
ne Impresa è stato creato per
accrescere la cultura impren-
ditoriale favorendo così l’e-
mergere di nuove idee di svi-
luppo locale. La Regione Pie-
monte con l’approvazione del-
la Misura D3 “Sviluppo e con-
solidamento dell’imprendito-

rialità con priorità ai nuovi ba-
cini d’impiego”, intende soste-
nere l’avvio di nuove imprese
nate attraverso gli Sportelli
Creazione Impresa con i se-
guenti interventi: • Servizi di
consulenza gratuiti; • Non so-
no posti limiti di età per i nuovi
imprenditori (da 18 a 60 anni);
• Contributo per le spese so-
stenute per la costituzione
dell’impresa – limite max Euro
5.164,57; • Contributo per il
sostegno al reddito dell’im-
prenditore – limite max Euro
464,81 mensili per l’imprendi-
tore o per ciascun socio lavo-
ratore, sino a 5, per un perio-
do non superiore a 6 mesi; •
Finanziamento linea 4.2a per i
comuni inseriti in obiettivo 2 o

phasing out nel caso esistano
le condizioni territoriali.

Una prima informazione
sarà data direttamente dallo
Sportello Unico e dal Centro
per l’impiego. L’assistenza del-
lo Sportello Creazione Impre-
sa si svolge attraverso un ini-
ziale servizio di consulenza
orientativa sulla fattibilità del
progetto, per arrivare poi allo
sviluppo di un business plane,
un volta costituita l’impresa,
un servizio di consulenze spe-
cialistiche su problematiche
organizzative e gestionali per
un periodo max di 10 anni.
Per informazioni rivolgersi allo
Sportello Unico del Comune
di Canelli o al Centro per l’im-
piego di Canelli.

In una lettera ai soci produttori

Satragno: non credete
a chi sparge veleni

Meglio i tappi di sughero
o i tappi sintetici?

Bosco: cosa sta succedendo
alla “Produttori”? “Sud Ovest di Asti” incontro

Regione, Provincia, Comune

Sportello unico di Canelli

Consulenza gratuita e contributi per chi crea impresa

Festeggiata centenaria
a Villa Cora

“Ci vuole tanta unità”
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Canelli. Dopo 10 anni é di
nuovo Eccellenza. Il Canelli,
dopo aver sfiorato l’impresa lo
scorso anno, finalmente c’é
l’ha fatta.

Sono stati necessari 240
minuti più i calci di rigore per
aver ragione di Moncalvese
ed Alpignano, ma il Canelli di
quest’anno aveva tutte le ra-
gioni per credere alla promo-
zione.

Il primo tempo vedeva pro-
tagonista l’Alpignano che co-
stringeva gli azzurri a chiuder-
si nella propria area e al 9’ la
squadra torinese passava in
vantaggio con Ferro, che sca-
gliava verso rete un tiro fortis-
simo, forse deviato dalla dife-
sa canellese.

I ragazzi di mister Borello
accusavano il colpo e non riu-
scivano per alcuni minuti a
riordinare le proprie idee.

Ma la buona giornata di al-
cuni leader della squadra
hanno fatto si che al 21’ arri-
vasse il meritato pari.

Da un corner battuto da Mi-

rone: perfetto stacco di testa
di capitan Olivieri, certamente
tra i migliori in campo, che
trafiggeva il portiere Giardino.

Il Canelli a quel punto pren-
deva in mano le redini del gio-
co e poteva addirittura rad-
doppiare con Greco Ferlisi
che centrava la traversa, il
pallone rimbalzava sulla linea
di porta e rimbalzava in cam-
po.

Ancora un’azione pericolo-
sa dell’Alpignano, qualche mi-
nuto più tardi, ma Graci con
grande tempismo neutralizza-
va con autorità il tiro.

La ripresa era giocata con
tranquillità, due buone occa-
sioni per il Canelli, la prima di
Olivieri che sembrava la foto-
copia del gol e la seconda a
tempo quasi scaduto, con
Greco Ferlisi che un pallonet-
to sorvolava di pochi centime-
tri la traversa a portiere battu-
to. Le due squadre si accinge-
vano, così, a disputare i tempi
supplementari.

A complicare le cose in ca-

sa azzurra era la doppia am-
monizione di Ronello con re-
lativa espulsione. La superio-
rità numerica poteva agevola-
re l’Alpignano, ma il Canelli
stringeva i denti e riusciva a
portare a termine l’incontro
sul risultato di 1-1.

Ecco dunque i calci di rigo-
re. I cinque rigoristi per il Ca-
nelli sono stati Seminara, Mi-
rone, Giovinazzo, Zunino e
Conlon che andavano tutti
splendidamente a segno. L’Al-
pignano rispondeva con Ca-
moletto, Petrone, Soldo, Chia-
roni fatale é stato l’errore di
La Rocca sul primo penalty.

La partita terminava 6-5 in
un grande tripudio bianco-az-
zurro. I giocatori si abbraccia-
vano e portandosi sotto la tri-
buna hanno omaggiato i tifosi
presenti con il lancio delle lo-
ro maglie.

Il presidente Gibelli trion-
fante abbracciava tutti i suoi
ragazzi che in questo ultimo
sforzo hanno davvero dato
tutto il meglio di loro stessi

esaltando una stagione fanta-
stica.

“Sono orgoglioso dei miei
giocatori e di tutto lo staff diri-
genziale -dice il presidente a
fine partita - che hanno voluto
e creduto fino in fondo in que-
sta grande impresa . Dopo 10
anni ritorniamo in Eccellenza
categoria sicuramente più
consona alla città e che van-
no a coincidere con gli 80 an-
ni di questa gloriosa società
calcistica.

Formazione: Graci, Castelli,
Seminara, Olivieri, Giovinaz-
zo, Mirone, Ronello, Ivaldi
(Zunino), Lovisolo (Balestrie-
ri), Greco Ferlisi (Conlon),
Pandolfo.

A questi vanno aggiunti i
giocatori della rosa che sicu-
ramente hanno contribuito in
maniera altrettanto determi-
nante alla promozione: il capi-
tano Mirko Mondo, Agnese,
Agoglio, Ravera, Vitello oltre
ai bravissimi giocatori dell’Un-
der che si sono alternati sulla
panchina della prima squa-
dra.

Un applauso doveroso a
Mauro Borello, che nel suo
primo anno di conduzione del
Canelli ha subito centrato la
promozione, certamente non
é cosa da poco. Borello é un
uomo schivo e di poche paro-
le, ha preferito dimostrare sul
campo, a suon di fatti, come
ha saputo costruire e plasma-
re la squadra, chiedendo ai
suoi giocatori sempre il me-
glio di loro stessi. Li ha saputi
incitare nei momenti di calo,
ma nello stesso tempo li ha
gratificati quando offrivano le
loro migliori giocate.

Un team perfetto che ora la
città di Canelli ha il dovere di
festeggiare e sostenere nel
prossimo campionato di Ec-
cellenza 2003-2004.

Alda Saracco

Canelli. Domenica 1º giu-
gno si è svolto, al Palasport di
Canelli, il 6º Trofeo Città di
Canelli che ha visto la parte-
cipazione di un centinaio di
atlete appartenenti a 6 so-
cietà con la soddisfazione dei
rispettivi dirigenti, allenatori e
accompagnatori che hanno
trascorso piacevolmente la
giornata all’ombra dei pini.
Risultati
della Palla Rilanciata

1ª Santhià 2; 2ª San Da-
miano 1; 3ª Santhià 1.
Risultati del Minivolley:
1ª Canelli 2 (formazione: Lu-
cia Mainardi, Carola Baldi,
Stefania Leardi);
2ª Canelli 1 (con Valeria Cer-
ruti, Sabrina Mecca e Luisa
Meriggio);
7ª Canelli 3 (con Francesca
Cerutti, Giulia Meschiatti e

Monica Colombardo);
13ª Canelli 4 (con Beatrice
Roggero, Ilaria Squillare, Ric-
cardo Casalinuovo);
14ª Canelli 5 (con Sofia Ca-
rillo, Sophia Ramenghi, Cate-
rina De Nicolai, Patricia Soria).
Risultati
del Superminivolley:
1ª Canelli 1 (con Fiammetta
Zamboni, Cristina Salsi, Se-
rena Marmo, Rosita Marmo);
4ª Canelli 4 (con Alexia Ghio-
ne, Noemi Scior tino, Ales-
sandria Villare, Daniela San-
tero);
6ª Canelli 3 (con Giorgia Col-
la, Lucrezia Ariano, Alessia
Balbo, Camilla Baldi);
7ª Canelli 5 (con Alice Rulli,
Monica Pio, Alice Penna);
9ª Canelli 2 (con Valentina Vi-
glino, Roberta Robba, Elena
Marcato). b.c.

Canelli. Domenica 8 giu-
gno, prima battuta d’arresto
del T.C. Acli Canelli che milita
in D2. La squadra non al com-
pleto per l’indisponibilità di Al-
berti e Bellotti non va oltre il
pareggio (3 a 3) a
Premeno,Verbania. Lo scorso
anno, il team Acli nello stesso
storico Circolo del Verbano
fondato nel 1895 da un grup-
po d’appassionati inglesi (ter-
zo in Italia come data di fon-
dazione), con la vittoria per 3
a 1 ottenne con 2 giornate
d’anticipo la promozione in
D2.

Risultati degli incontri
Singolari: Martini-Malinverni

P. 1/6 5/7; Piana-Giuliani 5/7
6/2 5/7; Ciriotti-Malinverni F.
6/4 7/5; Montanaro-Schiavi
6/0 6/3.

Doppi: Montanaro-Ciriotti /
Schiavi-Malinverni P.6/3 3/6

6/3; Piana-Porta/Giuliani-Ma-
linverni P. 3/6 6/3 1/6.

Domenica 15 giugno alle
ore 9 sui campi di casa si gio-
cherà contro il Casale Spor-
ting Club A.

Serie D3: Domenica 8 giu-
gno la squadra, non al com-
pleto, ottiene un prezioso pa-
reggio (2 a 2) a Terranova,
Casale. Ottime le prestazioni
di Paolo Pasquero e Maurizio
Serra.

Domenica 15 giugno alle
ore 9, sul campo di S.Stefano
Belbo, si giocherà il Derby
contro la Polisportiva Casta-
gnolese B di Luciano Martini
e Alvaro Cavallo.

Memorial “Carlo Baldi”
Lunedì 16 giugno inizierà il

Torneo Sociale di singolo Me-
morial “Carlo Baldi“ giunto al-
la 3ª edizione. Gli iscritti al
momento sono 60. f.l.

Canelli. Domenica 25 maggio prima nella parrocchia di Moa-
sca e successivamente nella parrocchia di San Marzano il Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi ha conferito la Santa Cresima  ai
giovani ragazzi. All’arrivo a San Marzano i cresimandi hanno
accolto il Vescovo con un breve discorso dove hanno pronun-
ciato una frase che ha colpito molto sua Eccellenza e cioè
quella di “non essere cristiani sotto la cenere”. Questo é senza
dubbio l’impegno preso dai ragazzi che vogliono essere il futu-
ro nel nome di Cristo. A.S.

Canelli. Domenica 24 maggio, nelle tre parrocchie, da Mons.
Pier Giorgio Micchiardi,  sono  state conferite  le sante Cresi-
me. “Complimenti ai bambini  e alle loro famiglie - ha detto il
parroco don Claudio - per la loro presenza costante al catechi-
smo e all’attività parrocchiale. Ci auguriamo proseguano con lo
stesso impegno”!

E schiantò il televisore del 1º cittadino
Canelli. “Ad assistere alla finale della Coppa dei Campioni giocata
da Iuve - Milan a Manchester, nell’accogliente salone di casa Bielli
c’erano cinque coppie di amici.Dopo il gol dell’ucraino A.Schevcenco,
il televisore, pur di ottima marca, non ha più resistito al profondo do-
lore del primo cittadino, e, per una forma di forte empatia, ha esala-
to l’ultimo respiro. Addolorati, gli amici ebbero consolanti parole per
l’amico Oscar” Mauro

1º G.P. Moscato d’Asti
e Acino d’Oro di ciclismo

Canelli. Il pedale Canellese ha organizzato per domenica 22
giugno a Castiglione Tinella in collaborazione con la locale As-
sociazione Turistico Culturale Contessa di Castiglione una gara
ciclistica 1º GP Moscato d’Asti e Acino d’Oro riservata ai corri-
dori categoria Allievi (15-16 anni) iscritti FCI. Il ritrovo è previsto
alle ore 8 a Castiglione T. presso il comune in piazza XX Set-
tembre; ore 10 partenza con il seguente percorso Castiglione
Tinella, trasferimento SP per Canelli con partenza ufficiale per
Piana del Salto, Bivio Salere, Opessina, Montegrosso, Isola,
Sabbionassi, Boglietto, castagnole, Neive, Loc. Segagrilli, Ca-
stagnole L., Boglietto, bivio Castiglione Tinella e arrivo in salita
a Castiglione Tinella per un totale di Km 60. Sono previsti un
centinaio di iscritti e nelle previsione diventerà una “classica”
del ciclismo giovanile locale.

Attilio Amerio ringrazia
Canelli. Dopo essere stato ufficialmente ringraziato dal sin-

daco, durante il Consiglio comunale di giovedì 5 giugno, per la
grande serietà e professionalità con cui ha svolto il suo compi-
to, Attilio Amerio, neo direttore di gara ciclisti professionisti, vi-
cepresidente di tappa dell’86º Giro d’Italia (arrivo ad Asti e par-
tenza da Canelli), a sua volta, ringrazia per la collaborazione,
l’Ufficio Manifestazioni, il vigile Diego Zoppini, l’assessore allo
sport dott. Beppe Dus, l’assessore alle Manifestazioni Paolo
Gandolfo, la Banda di Canelli, i Militari dell’Assedio, la Prote-
zione Civile, il gruppo Alpini ed il settimanale l’Ancora per i nu-
merosi ed accurati servizi.

Intanto, venerdì 6 giugno, Amerio ha già fatto una visita di
cortesia alla direzione della Gazzetta dello Sport di Milano che
“è stata veramente bene impressionata dall’accoglienza e pro-
fessionalità ricevuta a Canelli”.

Si sussurra, si spera quindi, per il prossimo Giro, in un’ipote-
tica tappa astigiano - cuneese (Canelli - Asti - Alba), di una cro-
nometro ‘Canelli - Asti’ o viceversa, di una “San Remo - Canelli”
o viceversa. Si chiacchiera! 

“Comunque stiamo seminando” ci dicono! E’ bello questo
provare ad inventare il futuro!

Battendo per 6 a 5 l’Alpignano dal dischetto

Il Canelli pareggia, soffre i supplementari
va ai rigori e vola in “Eccellenza”

Domenica 25 maggio

S. Cresima a Moasca
e San Marzano Oliveto

Sabato 24 maggio

Cresima a San Tommaso
e a San Leonardo

Pallavolo

6º trofeo Città di Canelli

Tennis Acli - Pareggio in D2 e D3
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Nizza Monferrato. Si è
confermato un grande suc-
cesso anche quest’anno la
due giorni di musica, com-
pletamente gratuita, andata
in scena alle ex fornaci di
Nizza, ormai note come il
“Tora! Tora! Village”.

Come nella prima edizione
del 2002 il “Tora! Tora! Fe-
stival”, prima tappa del fe-
stival itinerante che nel cor-
so dell’estate attraverserà tut-
ta l’Italia, ha raccolto in città
migliaia e migliaia di giova-
ni (e non solo) un po’ da ogni
dove, vicini e lontani, per la
soddisfazione dei promotori,
Valerio Soave e la casa di-
scografica Mescal, sempre
con Manuel Agnelli degli Af-
terhours nel ruolo di diretto-
re artistico.

Venerdì 6 giugno il pub-
blico è affluito lentamente,
relativamente limitato lungo il
pomeriggio, con i l  vasto
spiazzo che ha cominciato a
popolarsi davvero solo alla
sera. Fiore all’occhiello del-
lo spettacolo della pr ima
giornata erano i Subsonica,
molto apprezzati, preceduti
dal rock alternativo dei Mar-
lene Kuntz e dall’eclettica
cantautrice Cristina Donà.
Molto gradite dal pubblico l’e-
nergia dei Punkreas, le so-
norità degli Yuppie Flu, il
“combat rock” dei Fratelli di
Soledad. A completare il ca-
st Mice Vice, Good Morning
Boy, Gatto Ciliegia e il Gran-
de Freddo, Bron-y-aur.

Uno degli elementi già pre-
senti nelle precedenti edi-
zioni, al quale si è voluto da-
re quest’anno maggior spa-
zio, è stato l’ospitare in aper-
tura dei concerti, a fianco
delle realtà affermate, grup-
pi emergenti.

In scaletta vi erano Marco
Notari, giovane cantautore
astigiano, i Gravidançia e i
Polish Child, trio di ventenni
influenzati dai suoni grunge,
vincitori a Portacomarock e
Asti Next Wave. Marco Notari
ha proposto circa un anno
fa un demo con quattro bra-
ni di propria composizione
alla Mescal e da lì ha avuto
inizio un fitto interscambio
che, potrebbe dare buoni
frutti per il futuro di questo
promettente artista. «Valerio
Soave mi ha sollecitato per-
sonalmente a continuare a
comporre brani - ci ha spie-
gato poco dopo la sua esi-
bizione - Fino a quando mi
ha portato a conoscere Ma-
nuel Agnelli, perché mi aiu-
tasse nello sviluppo del pro-
getto e lo producesse» Mar-
co è molto motivato, ma, da-
ta la sua giovane età, ha an-
cora bisogno di tempo per
crescere come musicista e
compositore.

Per ora, questa esibizione
gli ha assicurato la prossi-
ma partecipazione al festival

“Contro” di Castagnole Lan-
ze. Il futuro è in movimento.

Tra gli ospiti di riguardo
della prima serata un Ivano
Fossati in incognito e Carlo
Cudicini del Chelsea, eletto
miglior portiere d’Inghilterra,
che, dopo aver scelto i Sub-
sonica come colonna sono-
ra del suo sito internet uffi-
ciale, si è professato un
grande fan del “Tora! Tora!
Festival”.

Il sabato, secondo giorno
del festival, ha visto arrivare
a NIzza molta più gente fin
dall’orario di apertura, tra i
quali i molti amici e fans ac-
corsi per l’esibizione dei Je-
remy, band emergente nice-
se, ai quali abbiamo dedica-
to un’intervista a parte. Il no-
me di maggior richiamo per
il grande pubblico è stato di
sicuro quello dei Tiromanci-
no, gruppo dall’ormai con-
solidato successo naziona-
le.

I generi attraversati dagli
altri partecipanti sono stati i
più vari, dal jazz-rock stru-
mentale ad alto impatto de-
gli Zu, al folk-rock della Ban-
dabardò, che ha fatto balla-
re allegramente il pubblico,
passando per i quasi irrico-
noscibili Meganoidi, band dal
successo clamoroso che, con
un album in uscita, sta esplo-
rando nuovi sentieri musica-
li.

La temperatura ampia-
mente estiva si è per fortu-
na attenuata nel corso della
giornata, grazie ad alcune
nuvole, mentre proseguiva-
no le esibizioni di Terza Sfe-
ra, vincitori di Alessandria
Wave, Breakfast, 24 Grana,
One Dimensional Man, Mar-
co Parente, Giorgio Canali.

Alla sera, la straordinaria
performance degli Afterhours,
la band di punta del nuovo
rock italiano. Il pubblico è
stato magnetizzato dal cari-
sma di un Manuel Agnelli in
gran forma, che ha fatto ro-
teare il microfono e si è di-
menato in pura tradizione dei
grandi front-man della storia

del rock mondiale, per poi
riprendere la chitarra e la-
sciarsi andare in improvvi-
sazioni che hanno dato nuo-
va vita a brani già storici. Da
segnalare due cover, una
ipnotica “Canzone di Mari-
nella” di De Andrè in aper-
tura, oltre alla storica “Mio
fratello è figlio unico” di Ri-
no Gaetano, primo brano uf-
ficiale in italiano inciso dal-
la band nell’ormai lontano
1992.

A chiudere la serata è sta-
to il pop di grande successo
dei Tiromancino, con l’ag-
giunta straordinaria di Meg
dei 99 Posse, per il brano
“Nessuna certezza” e poi del-
lo stesso Manuel Agnelli in
una rivisitazione della sua
“Tutto fa un po’ male”.

Secondo i comunicati uffi-
ciali, nelle due giornate del
“Tora! Tora! Festival” sono
transitati dalla Fornaci di Niz-
za all’incirca 30.000 spetta-
tori, 12.000 nella giornata di
venerdì e 18.000 in quella
di sabato.

Il gran finale ha voluto sul
palco tutti gli artisti presenti
al “Tora! Tora! Festival” in un
sentito e caloroso saluto al
numeroso pubblico che ha
risposto con applausi e urla,
lasciando nuovamente la re-
gia alle note danzanti dei dj
Xplosiva.

Il “Tora! Tora! Festival” ha
così concluso la sua prima
tappa in modo trionfale ed è
pronto adesso per portare la
sua carovana musicale in gi-
ro per la Penisola. Ecco quin-
di le prossime date: 28 giu-
gno – Cagliari – Parco Mon-
te Claro; 12 luglio – Padova
– Sherwood Festival - Area
Stadio Euganeo; 19 luglio -
Fossacesia (CH) – Spiaggia;
26 luglio – Riccione – Stadio
Comunale Nicoletti; 5 ago-
sto – Cursi (LE) – Cava dei
Cursi; 30 agosto – Castel-
nuovo nei Monti (RE) – Area
Fiera; 20 settembre – Milano
– MazdaPalace (ex-Palavo-
bis).

Red. Nizza

Nizza Monferrato. Incon-
triamo i Jeremy, gruppo gio-
vane nicese, nel backstage
del “Tora! Tora ! Village”, subi-
to dopo la loro performance in
apertura della giornata di sa-
bato. Sono presenti, con i no-
mi d’arte attribuitisi per l’occa-
sione, Leo Del Lago (voce e
chitarra), Gando (chitarra e
voce), Gisbo (basso e cori),
Ivan B. (batteria), più Paolo,
amico e manager della band.

Cominciamo con una do-
manda facile: da spettatori, vi
state divertendo al Tora Tora?
Se non sbaglio sono presenti
gruppi che sono tra le vostre
maggiori influenze.

Ivan B: «Sicuramente. Si
può dire che siamo nati con la
musica degli Afterhours e dei
Marlene Kuntz, e sono en-
trambi qui».

Gando: «Un festival è una
festa: certo che ci si diverte!»

Paolo: «Il bello è il contatto
tra persone simili, lo stare as-
sieme».

Leo Del Lago: «Il Tora Tora
è una delle migliori occasioni
per ascoltare musica che toc-
ca tutti i generi, ma anche
una grande opportunità per
farsi conoscere. Ci auguriamo
che questa possibilità venga
data, in futuro, ancora a molti
altri gruppi».

Che sensazione vi ha dato
suonare sullo stesso palco
che ha ospitato e ospiterà i
vostri idoli?

Leo Del Lago: «Quando sei
lì non ci pensi. Ci ha fatto
molto effetto l’essere su un
palcoscenico di queste di-
mensioni, noi abituati a quelle
minime dei locali della zo-
na...»

Ivan B: «Io ero teso come
una pelle di rullante...»

Leo Del Lago: «Il pubblico
però è stato davvero complice
della nostra esibizione».

E questo ci porta dritti alla
terza domanda: è stato positi-
vo essere a un grande festi-
val, allo stesso tempo rima-
nendo nelle vostre zone?

Leo Del Lago: «Sarebbe
stato anche interessante ve-
dere la reazione di un pubbli-
co che non ci conoscesse,
comunque è sempre bello
“giocare in casa».

Gisbo: «Essere a Nizza ci
ha aiutati a livello emozionale,
a non essere troppo tesi. Ho
visto però anche estranei tra il
pubblico, e muovevano la te-
sta a tempo... sembra ci ab-
biano apprezzato, il “confron-
to” c’è stato ugualmente. Per

noi, è grande chiunque si fer-
mi ad ascoltarci, perché ci dà
la possibilità di proporre la no-
stra musica».

A proposito, come nasce
una vostra canzone?

Ivan B: «Prima c’è un’idea,
quindi tutti ci costruiscono so-
pra le parti del proprio stru-
mento, per sentire “propria” la
canzone che nasce».

Gisbo: «Tutto avviene in
maniera naturale, non ci de-
vono essere costrizioni».

Una domanda un po’ scon-
tata, ma doverosa, per con-
cludere. Cosa c’è nel futuro
dei Jeremy?

Leo Del Lago: «Si torna alla

vita normale...»
Gando e Gisbo: «Da lunedì

riprenderemo a lavorare sulla
nostra musica»

Paolo: «Dal punto di vista
pratico, ci saranno esibizioni
mirate nella zona, per la pro-
mozione del gruppo. La no-
stra speranza è una futura
uscita discografica»

L’ultima frase spetta a Jack
Toà dei Chameleondog, band
“sorella”: «Il futuro dei Je-
remy? Vi auguro che siano i
Jeremy!»

Il gruppo nicese ha anche
un propr io sito internet:
www.jeremy.it 

F.G.

Il 6 e 7 giugno scorsi prima tappa in città del festival rock itinerante

30.000 presenze decretano il successo
del “Tora! Tora! Village” a Nizza Monferrato

Marco Notari, emergente cantautore astigiano. Il pubblico presente. Uno scorcio degli stand.

Il complesso nicese dei Jeremy.

L’esibizione della cantautrice Cristina Donà.

L’esibizione sul palco nicese.

Il gruppo nicese sul palco del “Tora! Tora! Festival”

Il sogno dei Jeremy:
sul palco insieme ai loro idoli
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Nizza Monferrato.La Casa di
riposo di Viale Don Bosco a Niz-
za Monferrato, intitolata a “Papa
Giovanni XXIII”, è nuovamente
salita agli onori della prima pagi-
na.

L’occasione è offerta dalla no-
mina del nuovo presidente (il Cda
è scaduto il 16 Febbraio 2003)
che l’art.115 della L.R.n.5/2001
trasferisce alla Provincia in atte-
sa della legge regionale attuativa
del decreto sulla disciplina delle
IPAB.

La Giunta provinciale ha de-
liberato di nominare alla presi-
denza per il quadriennio 2003-
2006, il sig.Antonio Parisi, men-
tre un posto nel consiglio è sta-
to assegnato al sig. Massimo
Fenile. Nella delibera la Giunta
da per scontato che il Comune
di Nizza, per le nomine di sua
competenza, abbia indicato per
il Consiglio di amministrazione
i nominativi di Vincenzo Laspi-
sa, Luisella Martino, Fulvio Zal-
tron.

Antonio Parisi, nato a Rava-
nusa (Ag) il 16/10/1956, laurea-
to in Medicina e Chirurgia è resi-
dente a Strevi e svolge la pro-
fessione di Dirigente medico ra-
diologo presso il presidio ospe-
daliero di Nizza Monferrato; rap-
presentante sindacale aziendale
per la dirigenza medica del sin-
dacato SAPMI-CONFSAL; pre-
sidente del Consiglio di istituto
del comprensorio di Rivalta Bor-
mida, Cassine, Strevi, Montaldo
Bormida;presidente della sezio-
ne piemontese dell’Associazione
Europea Mobbing.

Massimo Fenile, nato ad Ales-
sandria e residente a Nizza Mon-
ferrato, è laureato in Psicologia
con indirizzo clinico presso l’Uni-
versità di Torino con la tesi “L’im-
magine sociale della psicologo
presso la popolazione”.

Queste nomine hanno colto di

sorpresa l’Amministrazione ni-
cese, soprattutto per il metodo
adottato che, non tenendo in al-
cun conto i “suggerimenti” (pras-
si finora sempre adottata) su no-
minativi di gradimento ha ritenu-
to opportuno di effettuare le no-
mine di sua competenza sce-
gliendo, questa volta, un criterio
diverso.

La protesta del comune è de-
cisamente di contestazione alle
scelte effettuate dall’organo pro-
vinciale e, se ufficialmente, il pre-
sidente uscente, l’assessore To-
nino Spedalieri, pur rammarica-
to, preferisce, per ora, il silenzio,
il sindaco Pesce ritiene che la
Giunta abbia fatto una scelta con-
tro le indicazioni del Comune di
Nizza, soprattutto in considera-
zione del “buon lavoro” svolto dal
Consiglio di Amministrazione, do-
po la “burrasca” di qualche anno
fa per la vicenda degli “amman-
chi” dovuti ad una impiegata in-
fedele, ed anche in considera-
zione di quanto era era in pro-
gramma, dalla ristrutturazione
del complesso (circa 1 milione
di euro già finanziati) alla futura
convenzione con l’ASL 19 per la
gestione dell’attigua RSA.

Inoltre l’Amministrazione af-
ferma che per quanto riguarda gli
altri consiglieri non è stato anco-
ra fatto alcun nominativo. Per
questi motivi la contestazione del
metodo e del criterio delle nomi-
ne.

Il vice sindaco Maurizio Car-
cione, consigliere provinciale del
Gruppo Consiliare “Democratici
per la Provincia” a rivolto una in-
terpellanza a carattere d’urgenza
al Consiglio provinciale “Al fine di
conoscere i motivi delle nomine
ignorando le designazioni for-
malizzate dal sindaco; i criteri e le
modalità di acquisizione curricu-
lum dei candidati; da quale fonte
l’Amministrazione provinciale ha
appreso la notizia delle nomine
effettuate dal Comune di Nizza;
la ragione della nomina a presi-
dente e consigliere di consiglieri
residenti fuori della Provincia di
Asti.”.

“Amministrazione nicese non
ne fa una questione di apparte-
nenza politica, ma ritenendo im-
portante ed indispensabile il dia-
logo” conclude Carcione” richie-
derà alla Giunta provinciale di ri-
tirare la delibera.”

F.Vacchina

Nizza Monferrato. Il salo-
ne-teatro dell’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato ha
ospitato il tradizionale saggio
di musica del Corso ad indi-
rizzo musicale della Scuola
media statale “Carlo Alberto
Dalla Chiesa” di Nizza Mon-
ferrato, e l’esibizione finale
del Concorso canoro “Città di
Nizza Monferrato”.

Nel tardo pomeriggio e nel-
la serata del 3 giugno, esibi-
zione degli alunni delle classi
E (prima, seconda, terza) con
il repertorio imparato nell’arco
dell’anno scolastico con gli
strumenti: clarinetto. Sax, vio-
lino, pianoforte, chitarra unita-
mente alla batteria ed altri
strumenti a percussione.

Dopo l’esibizione, in singolo
ed in gruppi, le classi maggio-
ri (seconda e terza), si sono
riunite nell’Orchestra dell’Isti-
tuto scolastico comprensivo,
eseguendo brani apposita-
mente preparati, diretti dal
prof. Teresio Alberto.

Nelle serate successive (4-
5 giugno) il Laboratorio musi-

cale ha presentato la seconda
edizione del Concorso canoro
“Città di Nizza Monferrato”.

L’iniziativa, rivolta a tutti gli
alunni dell’Istituto Comprensi-
vo di Nizza Monferrato ed alle
classi della Scuola “Rossigno-
li” di Nizza, della Elementari
di Castelnuovo Calcea, Mom-
baruzzo, Calamandrana, ha
registrato una adesione entu-
siasta sia degli alunni che del-
le famiglie.

La manifestazione, promos-
sa dal Laboratorio musicale,
coordinato dal prof. Teresio
Alberto, è stata finanziata dal-
la Direzione didattica di Niz-
za, dal Comune di Nizza
Monferrato, dalla Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Asti, ha visto il coinvolgimento
di un centinaio di giovani can-
tanti. Dopo le prove, svoltesi
durante l’anno scolastico con
il prof. Silvano Pasini, autore
e referente del progetto didat-
tico, le selezioni sono state
effettuate presso il Laborato-
rio musicale territoriale dell’I-
stituto Comprensivo di Nizza

Monferrato.
La giuria era formata da

musicisti e docenti: con il pre-
sidente Antonino Russo, violi-
nista di chiara fama, i prof.Te-
resio Alberto, Silvano Pasini,
Bruna Marchelli, Francesca
Villa, Luisa Cannova, Monica
Sburlati. La classifica finale è
stata stilata dal giudizio della
giuria integrata da quello del
pubblico presente in sala: 1.
Lisa Bersano; 2. Susan
Blackwood; 3. Serena Ratti; 4,
Denise Borelli e, a seguire, gli
altri finalisti: Marika Resta,
Deborah Dessena, Maria
Guadagnino, Francesco
Munì, Arianna Biasio, Martina
Carta, Elena Scarsi, Federica
Orlando, Eleonora Giroldi, Ta-
tiana Bocanelli, Luca Francia,
Caterina D’Agostino, Veronica
Forciniti, Matteo Garberoglio,
Enrico Leone, Michela Pelle.

Tutti gli alunni partecipanti
all’iniziativa hanno ricevuto un
riconoscimento consegnato
dai dir igenti scolastici,
prof.ssa Eva Frumento e prof.
Giovanni Piuzzi.

Nizza Monferrato. Venerdì 30 maggio pres-
so l’auditorium Trinità si è svolta la serata dedi-
cata alla Rassegna Giovani Promesse orga-
nizzata dall’associazione Concerti e Colline. A
dare prova delle loro capacità, quattro giovani
studenti del Conservatorio si sono alternati
nell’esecuzione di brani di autori contempora-
nei e della tradizione classica. A rompere il
ghiaccio è stato il duo formato dalla percussio-
nista Sara Malandrone e dal pianista Luca Ca-
vallo, stupendo il pubblico con una “Sonata for
percussion and piano” del contemporaneo
Russel. Un brano non semplice da interpreta-
re, che i ragazzi hanno però reso in maniera
interessante all’ascolto: Sara brava a variare i
piani sonori, creando atmosfere differenti per
ogni movimento della Sonata; Luca attento ac-
compagnatore e sostenitore. Quest’ultimo ha
poi dimostrato le sua qualità di solista ese-
guendo la celebre seconda rapsodia unghere-
se di Listz, dominandone le indiscusse diffi-
coltà tecniche a favore dell’espressività musi-
cale. E’ stata poi la volta del più giovane, il vio-
linista Giacomo Ferraris, che ha presentato
una Sonata di Vivaldi accompagnato al pia-
noforte da Paola Salvadeo: un tuffo nello stile
barocco, così tanto diverso da un Russel o un
Listz, che Giacomo ha interpretato con tocco
deciso e sicuro. Hanno concluso la serata i
brani presentati dalla pianista Paola Salvadeo:
“Evocation” e “El puerto”tratti dalla raccolta
Iberia di Albeniz, le “Variazioni su una Ciacco-
na” di Casella e e due Notturni di Chopin. Un
viaggio a ritroso nel tempo quindi, che pas-
sando dalle melodie spagnoleggianti di Albe-
niz e la contemporaneità di Casella, approda-
va alle romantiche sonorità di Chopin tramite
un’esecuzione partecipe, diretta a comunicare

le sfaccettature sonore di ogni brano. Ed è sta-
ta proprio la voglia di comunicare la propria
passione per la musica agli ascoltatori ad ac-
comunare queste giovani promesse: con le
percussioni, o con il violino o con il pianoforte,
tutti hanno dimostrato la propria passione nel
far musica con un impegno e una serietà che
si auguro loro possano essere auspicio di
grandi soddisfazioni future.

L’associazione Concerti e Colline dà così
l’appuntamento alla prossima stagione concer-
tistica, che si riaprirà in autunno con l’ormai
consolidata formula dall’abbinare la scelta di
una programmazione che tenga conto dei vari
generi musicali a quella della conoscenza del-
le tradizioni enogastronomiche locali.

Chi volesse maggiori informazioni a riguar-
do, può contattare il sito internet www.concer-
tiecolline.com.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 8 giugno a Nizza Monfer-
rato, sotto i portici di Piazza
Garibaldi, si è rinnovata la tra-
dizione dell ’esibizione di
scacchi in partita simultanea,
per la 6ª edizione del Nizza
Festival scacchi organizzata
dal Circolo “Sempre uniti” di
Asti con il Patrocinio della
Città di Nizza e la collabora-
zione di Sergio e Gian Carlo
Badano, Valter Bosca, e Giu-
l iano Ratti della società
scaccchistica “Acquiscacchi-
La Viranda” e dell’insegnante
Claudio Camera.

Come tutti gli anni un gio-
catore del circolo “Sempre
Uniti” di Asti sfida in contem-
poranea chiunque voglia gio-
care una partita contro di lui.

Quest’anno l’esibizione ha
visto il giocatore astigiano
Alessandro Cova affrontare
venticinque avversari, vincen-
do pressoché tutti gli incontri
fatta eccezione per una scon-
fitta con il giovane Andrea
Torrisi di Nizza Monferrato, e
due pareggi con Pasquale
Fiore di Valenza e Andrea
Selvini di Santo Stefano Bel-
bo, mentre l’altra partita dal ri-
sultato in bilico si è conclusa
in modo enigmatico e diver-
tente.

Alla sfida partecipava an-

che il giovanissimo Miragha
Aghayev, proveniente da
Bakù, capitale dell’Azerbaijan
e paese natale di Garry Ka-
sparov.

Da pochi giorni in Italia con
il padre esule e rifugiato politi-
co, il bambino, che è stato
campione nazionale della sua
fascia di età, si è visto tende-
re la mano nel finale di partita
dal giocatore astigiano che of-
friva la patta tacitamente, e
ha stretto la mano dell’avver-
sario, ma convinto di essere
in posizione superiore e che
l’avversario stesse abbando-

nando la partita. Così, grazie
anche al fatto che Miragha
parla solo russo e turco, i due
giocatori si sono lasciati, Co-
va convinto di aver pareggiato
e Aghayev di aver vinto.

Un altro insondabile miste-
ro del gioco degli scacchi!

Per seguire il campionato
con risultati e classifiche ag-
giornate, ma anche per scari-
care corsi di scacchi gratuiti
ed informazioni sul gioco, con
specifico riferimento alle atti-
vità locali ci si può collegare
al sito internet: http://acqui-
scacchi.cjb.net.

All’auditorium Trinità di Nizza Monferrato

Concerto - esibizione
di giovani promesse

In piazza Garibaldi, domenica 8 giugno

Nizza festival scacchi
con “Azerbaijan - giallo”

Disattese le indicazioni dell’amministrazione nicese per la casa di riposo

Nuovo presidente nominato
dalla Giunta provinciale

All’oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato

Il saggio musicale di fine anno
di medie ed elementari

Giovani scacchisti all’opera: il primo da sinistra è il cam-
pioncino dell’Azerbaijan.

Tonino Spedalieri Antonio Parisi

Giacomo Ferraris, Sara Malandrone, Luca
Cavallo, Paola Salvadeo con Alessandra Ta-
glieri e Roberto Genitoni, direttori artistici
di “Concerto e colline”.
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Nizza Monferrato. Il Rotary
Club Canelli-Nizza Monferrato
(presidente, Giuseppe Cotto;
segretario, Piero Montaldo) in
una serata conviviale presso
l’Agriturismo La Corte di Ca-
lamandrana ha assegnato i
“Premi di studio”, consistenti
in un assegno di euro 500, a
quattro studenti delle scuole
superiori di Nizza e Canelli,
particolarmente meritevoli per
il loro curriculum di studio di
tutto il quinquennio. Le segna-
lazioni dell’excursus degli stu-
denti, di presidi ed insegnanti,
sono state esaminate dalla
Commissione Azione profes-
sionale, composta da: Luigi
Ricci, presidente e Carlo Bec-
caris, Federico Braggio, Gior-
gio Dogliotti, Maurizio Grasso,
consiglieri, che ha proposto i
seguenti nominativi. Istituto
d’istruzione superiore statale
“N. Pellati”, dirigente respon-
sabile, prof. Emilio Leonotti:
Silvia Botto-Nizza Monferrato,
Classe V B, Liceo Scientifico
e Cristina Olivero-Nizza Mon-
ferrato, Classe V A, Ragione-
ria, Istituto Tecnico Pellati; Isti-
tuto N.S. delle Grazie, Re-
sponsabile, prof. Maria Care-
ra: Lucia Pignari-Incisa Sca-
paccino, Classe V, Liceo lin-
guistico; Istituto Tecnico Indu-
str iale Ar tom-Canell i, Re-
sponsabile prof. Giancarlo De
Lillo: Domenico Cirio-Nizza

Monferrato, Classe V.
Il presidente del Rotary

Club ha ricordato le finalità
del premio, “Un riconoscimen-
to ed un incentivo per i ragaz-
zi. Un premio per il futuro ed
un stimolo a fare meglio e
continuare nell’avvenire”. So-
no inoltre intervenuti, oltre ai
soci del Rotare Club, l’Asses-
sore Pier Giuseppe Dus (in
rappresentanza del sindaco di
Canelli) “Il premio è un rico-
noscimento alla volontà ed al-
l’impegno nel tempo” ed il sin-
daco di Nizza, Flavio Pesce
con un invito ai ragazzi “All’a-
scolto degli altri per non ac-
cettare le cose supinamente”.
mentre per i rispettivi respon-
sabili scolastici erano presen-
ti: il prof. Mario Dagna, per

l’Artom, il prof. Gian Carlo To-
nani per Liceo ed Istituto Pel-
lati, e la prof. Giulia Ungetti
per l’Istituto N.S. delle Grazie.
La consegna della busta-pre-
mio è stata sottolineata dagli
applausi di tutti i presenti con
i premiati un po’ emozionati.

I ragazzi, da parte loro,
sembra che abbiano già le
idee molto chiare per il loro
futuro, e, superato l’Esame di
stato, al termine di questo an-
no scolastico, il loro pensiero
è rivolto agli studi universitari:
Silvia Botto frequenterà Inge-
gneria chimica; Cristina Olive-
ro, Economia aziendale; Lucia
Pignari, Studi internazionali e
Domenico Cirio, Ingegneria
meccanica.

F.V.

Nizza Monferrato. Finale di sta-
gione scintillante con grandissi-
mi risultati per i colori nerover-
di.
PULCINI 94

Torneo di Pietra Ligure (Sv).
Un quinto posto su 12 squadre
è positivo, anche se la formula
del torneo ci ha penalizzato.

Torneo di Omegna (Vb).
Competizione che ha eviden-
ziato le ottime qualità tecniche
e fisiche del gruppo di Praga e
Zerbini. I 7 giocatori hanno so-
stenuto, per intero, il peso degli
incontri disputati, non avendo
cambi. La soddisfazione per il
secondo posto finale è grande,
e veramente nulla si può impu-
tare per il gol del 1-2, subito nei
minuti conclusivi, che ha dato il
successo ai lombardi del Lis-
sone. Gli altri risultati:Voluntas-
Rebaudengo (To) 4-0;Voluntas-
Virtus Bagnella (Vb) 2-0; Vo-
luntas-Libertas Biella 3-1; Vo-
luntas-Auxilium Monterosa (To)
7-0. Convocati: Spertino, Qua-
rati, B. Angelov, Russo, E. Pa-
vese, Sonia Corneglio, Martina
Gallo.
ESORDIENTI 90
Voluntas 3
Nova Asti 0

Una formalità, o poco più, l’ul-
timo match, prima della certez-
za matematica della vittoria del
girone che sancisce il diritto di
disputare la prossima stagione
agonistica con i Giovanissimi
fascia B Regionali. A dimostra-
zione della qualità della scuola
neroverde, per il secondo anno
consecutivo, gli Esordienti Vo-
luntas (1989 prima, ora i 1990)
sono ai massimi livelli provin-
ciali. A coronamento di una
grande stagione è giunto questo
ultimo successo firmato da Ra-
vina, Ristov e Oddino. Mister
Ristagno, il dirigente Rizzolo e
tutti coloro che hanno collabo-
rato hanno subito il rito del ga-
vettone da parte di tutti i gioca-
tori. Convocati: Rota, Pavone,
Molinari, D. Mughetti, Iaia,
Benyahia, Rizzolo, Freda, Od-
dino, Ristov, V. Bertin, Nogarot-
to, Altamura, Biglia, Ravina,
Rossi.
GIOVANISSIMI PROVINCIALI

Campioni provinciali
2002/2003. Al termine di una
stagione incredibile, il verdetto fi-
nale ha sancito quello che la
logica imponeva. Hanno vinto i
più forti, i meglio preparati e se-
guiti: ha vinto la Voluntas. La
semifinale contro il SDF, rivela-
tosi l’unico vero avversario, è
stata una vittoria chiarissima (3-
1 con gol di I. Angelov, Zerbini,
Martino) che ha proiettato i ra-
gazzi di mister Amandola nella
finale contro i vincitori dell’altro
girone di qualificazione, lo Junior
Giraudi, logica conclusione che
sarebbe stata tale, anche sen-
za questa coda voluta dal Co-
mitato FIGC, quanto meno inop-
portuna, vista la povertà di mo-
tivazioni che l’hanno originata. I
ragazzi neroverdi hanno chiari-
to, sin dalle prime battute, chi
meritava maggiormente il titolo,
giocando, praticamente sempre
nella metà campo del Giraudi.
Lo 0-0 del primo tempo con
Martino 3 volte vicino alla se-
gnatura, si sbloccava giusta-
mente al 10’ della ripresa con
l’1-0 di Zerbini, su calcio di pu-
nizione. La strada diventava di-
scesa e prima un pallonetto di I.
Angelov e poi Coltelli, diretta-
mente su calcio d’angolo, de-
cretavano il 3-0 conclusivo con
i fans neroverdi, al settimo cie-
lo. Gioia incontenibile al mo-
mento della premiazione e ma
mister Amandola ed il “mitico” di-
rigente Diego Pelle già pensano
al proseguimento di stagione
con la Coppa Piemonte, con l’i-

nalterata voglia di far bene.Con-
vocati: Domanda, Bertoletti, Ia-
boc, G. Conta, Buoncristiani,
Pesce, Ndreka, Coltelli, Zerbini,
Martino, Giordano, Ameglio, Ba-
rison, I. Angelov, S. Bincoletto,
Spinoglio, F. Morabito, D’Ami-
co.
MEMORIAL G. M. CARNEVA-
LE

La formazione de La Sor-
gente di Acqui Terme di è im-
posta nel 7º Memorial “Gian
Marco Carnevale”, per ricorda-
re la memoria del giovane cal-
ciatore della Voluntas, immatu-
ramente scomparso, svoltosi sul
campo sportivo dell’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferrato.

La compagine acquese ha
vinto con pieno merito, dimo-
strandosi nell’arco della com-
petizione la più forte e la più
completa, sia tecnicamente che

tatticamente.Nella finale ha bat-
tuto l’Olimpia di Felizzano, men-
tre al terzo posto si è classificata
il Dertona ed al quarto, i padro-
ni di casa della Voluntas. Al ter-
mine oltre alle coppe alle squa-
dre, sono stati consegnati i pre-
mi a: Marco Gotta (La Sorgen-
te), capocannoniere; Lorenzo
Domanda (Voluntas), miglior
portiere; Daniele Iaboc (Volun-
tas), miglior giocatore.

La premiazione è stata effet-
tuata dai dirigenti Voluntas e
dell’Oratorio Don Bosco, da Don
Ettore Spertino (Direttore del-
l’Oratorio), dall’Assessore allo
Sport del Comune di Nizza,
Gian Carlo Porro, mentre la cop-
pa al vincitore è stata conse-
gnata dal sig. Gennaro Carne-
vale, il papa del compianto Gian
Marco.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Le ra-
gazze del Blue volley Cala-
mandrana di Sara Vespa
stanno onorando la loro par-
tecipazione all’attività agoni-
stica con una serie di splen-
didi risultati.

Dopo l’exploit al prestigio-
so torneo Under 15 organiz-
zato dal Volley School con
l’ottavo posto nella classifica
finale (il miglior piazzamen-
to fra le formazioni astigia-
ne), la formazione dell’Un-
der 17 ha nettamente domi-
nato le migliori realtà del
C.S.I. del Piemonte al Mee-
ting regionale di Acqui Ter-
me.

Dopo questi impegni con-
clusi in modo brillante,sono
ripresi gli impegni ufficiali con
la fase finale della Joy Cup
regionale riservata alle for-
mazioni Under 15 e Under
17.

Le ragazze più anziane,
nel primo turno, hanno in-
contrato il il Dream Volley
Fubine e il VBO Valle Stura
(Cn), superate alla grande
con un netto 3-0 in entram-
be le gare. Alle finali di De-
monte doppio scontro fra le
formazioni di Asti e Verba-
nia. In caso di vittoria si con-
quisterà il diritto per le fina-
li nazionali che si svolge-
ranno a Catania nella se-
conda metà di giugno.

Le più giovani dell’Under
15 saranno impegnate nel
primo turno regionale nella
palestra di casa. Un impe-
gno a ben figurare di fronte
ai proprii tifosi per continua-
re la serie positiva che fa
definire la stagione agonisti-
ca 2002/2003 un anno “da
incorniciare”.

Made in Dignity
Sabato 14 giugno, in Via Gervasio 11, l’associazione Cailce-

drat e la cooperativa Della Rava e della Fava organizzano “Ma-
de in Dignity”, mostra artigianale del Commercio equo-solidale.

Con tale iniziativa si intende promuovere e presentare al
pubblico, oggetti di artigianato in fibra naturale (es. juta), legno,
pietra, cuoio. Si potranno trovare: cestini, tessuti, giocattoli.
Inoltre si potranno conoscere le diverse campagne di sensibi-
lizzazione contro lo sfruttamento della manodopera, infantile e
femminile, che spesso si cela dietro gli oggetti che acquistiamo
normalmente.

Commercio equo-solidale significa; rispetto del lavoro, di-
gnità di donne, bambini, uomini, rispetto della terra e delle ri-
sorse ambientali uniti a qualità e corretta informazione.

Convegno filatelico e numismatico
Domenica 15 Giugno, in occasione del tradizionale “Mercati-

no dell’antiquariato” della terza domenica del mese si svolgerà
il 16^ Convegno filatelico numismatico, promosso dal Circolo fi-
latelico numismatico nicese.

Il Convegno si svolgerà per l’intera giornata, ore 8-19, presso
la Concessionaria OPEL di Maccarini in Piazza Garibaldi a
Nizza Monferrato, a lato supermercato Gulliver.

Con le formazioni under 15 e 17

Continua l’anno magico
del Blue Volley Calamandrana

A quattro studenti delle superiori del territorio

Assegnate borse di studio
dal Rotary Canelli-Nizza

La Sorgente si impone al memorial “G.M. Carnevale”

Giovanissimi campioni provinciali
ed esordienti 90 ai regionali

Iaboc, della Voluntas, premiato come migliore giocatore
del “Carnevale” da Mauro Cerruti.

La Sorgente, vincitrice del memorial “Carnevale” con il
papà di Gian Marco.

Gli esordienti 90 ammessi al campionato regionale.

La formazione under 17 del Blue Volley.

I giovanissimi Voluntas campioni provinciali.

Brevi da Nizza
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Incisa Scapaccino. La Comunità Collinare
“Vigne &Vini” (presidente Mario Porta) presen-
terà sabato 14 giugno alle 18.30, presso la
Cantina Sociale di Mombaruzzo, l’annuale ce-
rimonia del “Filare in affido”, giunta al settimo
anno di storia. Per il 2003 un filare di vigneto a
Barbera (proprietario Giuseppe Piana, con po-
dere in Mombaruzzo), sarà affidato alle simbo-
liche cure del sovrintendente della Fondazione
del Teatro Regio di Torino, Walter Vergnano.

L’affidatario (la cerimonia avrà tutti i crismi
della legalità con atto stilato dal segretario co-
munale Daniele Germano), si impegnerà così
a controllare il progredire della maturazione
della Barbera e a vendemmiare le uve.

Da queste, saranno ricavate un centinaio di
bottiglie che Vergnano, vestendo i panni di
ambasciatore della Barbera, donerà a perso-
nalità del mondo dello spettacolo e della cultu-
ra.

Vergnano, nativo di Villanova d’Asti, ha 50

anni e dal 2002 è presidente dell’associazione
dei teatri lirici italiani. È docente all’università
di Torino.

Negli anni passati, il riconoscimento è anda-
to a: Giuseppe Goria, ex presidente della Pro-
vincia di Asti, all’imprenditore torinese Renato
Argonauta, al critico gastronomico Beppe Or-
sini, al regista Mario Monicelli ed al giornalista
Paolo Massobrio. L’anno scorso il “testimonial”
della Barbera è stato il cantante Andrea Bocel-
li, legato da rapporti di amicizia con il direttore
d’orchestra Marcello Rota, incisiano di origine.
La manifestazione sarà anche occasione per
fare il punto sull’andamento dell’annata tra i vi-
gneti. Al termine aperitivo in piazza.

La festa proseguirà alle 21.30 con il concer-
to di Felice Reggio e la sua “Italian Pops Or-
chestra”. Reggio, trombettista famoso in tutto il
mondo, è nato da una famiglia di musicisti a
Vinchio, paese anch’esso compreso nella co-
munità collinare. Ingresso libero. S.I.

Castelnuovo Belbo. Ca-
stelnuovo Belbo, centro della
Valle Belbo noto per i notevoli
vini che vi si producono e per
le altre specialità dell’agricol-
tura, è ormai diventato a tutti
gli effetti un centro importante
per il mototurismo pacato ed
urbano che ha come meta le
grandi terre del vino d’Italia.

Il 14 e 15 giugno prossimi
torneranno a darsi appunta-
mento sulle rive del Belbo i
soci del Gold Wing Club Italia,
l’esclusivo sodalizio che rag-
gruppa i possessori della mo-
numentale Gold Wing, l’ammi-
raglia di casa Honda, con ci-

lindrate che vanno dai 1000 ai
1800 c.c.

In collaborazione con la Pro
Loco di Castelnuovo Belbo,
con la Cantina Sociale di Ca-
stelbruno, le Cantine Cossetti
e la Vineria Eneo di NIzza,
andrà in scena un fine setti-
mana all’insegna dell’amici-
zia, della cortesia e della buo-
na tavola, il tutto in onore di
“Madama Barbera”.

Ai par tecipanti verranno
servite degustazioni di Barbe-
ra “Nizza”, Asti Spumante ed
anche amaretti di Mombaruz-
zo.

Aperitivi a base di sangria

di Barbera precederanno il
pranzo. Nel pomeriggio visite
presso l ’Azienda Vinicola
Araldica, la Cascina F.lli Igli-
na, il salumificio Pesce di Bru-
no e le Tenute “Il Castello di
Mombaruzzo”.

Il ricavato verrà devoluto in
beneficenza all’A.D.M.O. se-
zione di Canelli.

Il rappresentante regionale
del club, il castelnovese Mas-
simo Gaffoglio, ha dichiarato
di stare già pensando al-
l’edizione 2004, in occasione
della quale vorrebbe organiz-
zare un raduno a livello nazio-
nale in collaborazione con gli
amici del Ferrari Club e di altri
club di veicoli made in U.S.A.

Chi volesse ulter ior i
informazioni può telefonare ai
numeri: 0141 799429 - 347
4527822.

S.I.

Mombaruzzo. Giovedì 5
giugno si è svolta la tradizio-
nale festa di fine anno della
Scuola Elementare di Mom-
baruzzo, istituto che raduna
anche gli alunni di Castelletto
Molina, Bruno, Quaranti, Ma-
ranzana, Fontanile.

Bellissima, come sempre,
la cornice del giardino nel
cortile della scuola momba-
ruzzese, una villa storica af-
facciata sul bosco dell’Antica
Comuna.

E grande la partecipazione
da parte dei genitori e dei pa-
renti, che hanno gremito gli
“spalti” di questo magnifico
teatro all’aperto. Erano pre-
senti anche il sindaco Giovan-
ni Spandonaro e la dottoressa
Eva Frumento Roggero Fos-
sati.

L’argomento della festa inti-
tolata “Oh che bel castello,
marcondirondello” era la ca-
sa, grande o piccola, reale o
fantastica… Durante l’anno

scolastico, nell’ambito del
progetto ambientale realizza-
to con la consulenza dell’ar-
chitetto Mariangela Migliardi,
sono state svolte attività inter-
disciplinari che hanno coinvol-
to anche gli alunni della scuo-
la materna e della scuola me-
dia del paese.

La festa è stata l’occasione
che ha permesso di far cono-
scere al pubblico i risultati del
lavoro svolto, con rappresen-
tazioni e mini recite ambienta-
te in vari tipi di case, storiche
e moderne, vere o inventate.

Quest’anno il centro com-
merciale “Il Castello” di Canel-
li, vista l’attinenza con il titolo
della festa è stato coinvolto
ed ha offerto un ricco buffet
per i partecipanti.

Vi è stato anche il contribu-
to di altri sponsor: la Ferrero,
industria dolciaria di Alba, il
McDonald’s di Alessandria e
la Amaretti Vicenzi di Momba-
ruzzo.

Torneo
degli Enti
a Nizza

Nizza Monferrato. È in cor-
so di svolgimento presso gli
impianti sportivi dell’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to la quarta edizione del “Tor-
neo degli Enti”, dal 10 al 20
Giugno 2003. Il torneo è orga-
nizzato dall’Assessorato allo
sport in collaborazione con il
G.S. Voluntas.

Due le partite serali: una
con inizio alle ore 21 e la se-
conda alle ore 22.

Calendario degli incontri
Martedì 10 Giugno: ASL-Poli-
zia stradale; Guardia di Fian-
za-ANSPI.
Mercoledì 11 Giugno: Croce
verde-Comune; Vigili del fuo-
co-Professionisti.
Venerdì 13 Giugno: ASL-Pro-
fessionisti; Comune-ANSPI.
Sabato 14 Giugno: Croce ver-
de-Guardia di Finanza; Polizia
stradale-Vigili del fuoco.
Lunedì 16 Giugno: ASL-Vigili
del fuoco; ANSPI-Croce ver-
de.
Martedì 17 Giugno: Guardia
di finanza-Comune; Profes-
sionisti-Polizia stradale.
Giovedì 19 Giugno: partite di
semifinale-
Venerdì 20 Giugno: finale 3-4
posto; finale 1-2 posto.

Mombaruzzo. La Cantina
Sociale di Mombaruzzo ha
compiuto i cento anni di vita,
ma di certo non li dimostra.
Con i suoi 350 vignaioli asso-
ciati, i 600 ettari di superficie
vitata tra i Comuni di Momba-
ruzzo, Quaranti, Castelletto
Molina e Gamalero (frazione
San Rocco), i 55 mila quintali
di uve vinificate per un totale
di 40 mila ettolitri di vino, i 5
milioni di euro circa di fattura-
to annuo e una produzione di
un ampio spettro di vini di alta
qualità (dalla Barbera d’Asti e
del Monferrato, al Cortese,
Chardonnay, Freisa, Brachet-
to, Moscato e Dolcetto), la
cooperativa mombaruzzese si
conferma stabilmente tra gli
enopoli più attivi e brillanti di
tutta la Provincia, sempre al
passo con i tempi e con le
evoluzioni del mercato.

Il centesimo anniversario
della Cantina, presieduta da
Francesco Bertalero e diretta
dall’attivissima Daniela Pe-
sce, enologo di “razza” e di
tradizione familiare, è stato fe-
steggiato, tra una marea di
soci, di visitatori e di autorità,
domenica scorsa 8 giugno. E
addirittura si è scoperto che
gli anni da festeggiare sareb-
bero persino di più, se è vero,
come ha sostenuto nel suo li-
bro sulla storia della Cantina
il cavalier Giuseppe Scaletta
fondandosi su atti notarili e
documenti ufficiali riprodotti in
fotocopia anche durante la
sua relazione, che il primo nu-
cleo di cooperazione vinicola
a Mombaruzzo risalirebbe ad-
dirittura al 1887. Nel 1897
venne costituita l’attuale so-
cietà, mentre il 1903 è l’anno
in cui si costruì l’attuale sede
a Borgo Stazione di Momba-
ruzzo, in località Lombardo.
«A questo punto - ha dichia-
rato scherzosamente il sinda-
co Giovanni Spandonaro -
dobbiamo già prepararci per
la festa del 150 anni».

Moderati da Sergio Miraval-
le de La Stampa, si sono suc-
ceduti al tavolo dei relatori, ol-
tre al già citato Scaletta il cui
libro è stato dato in omaggio
a tutti gli intervenuti, il giorna-
lista Franco Piccinelli, che ha
ripercorso la storia tortuosa e
affascinante dell’agricoltura
vinicola locale lungo tutto il
secolo, Maurizio Gily e Gio-
vanni Goria. Qualche piccolo
problema di audio e di so-
vraffollamento nella sala in-
contri ricavata nel modernissi-
mo centro vendite non hanno
comunque influito troppo sulla
riuscita della conferenza. Al
termine sono stati premiati
(dai sindaci Spandonaro, Pia-
na e Scovazzi e dal presiden-
te della Provincia Marmo) i
soci più anziani e benemeriti,
uomini e donne che da più di
mezzo secolo conferiscono
alla Cantina mombaruzzese.

L’ultimo momento cerimo-
niale della giornata è stata l’i-
naugurazione del monumento
celebrativo dei 100 anni, il tri-
plo triangolo a base orizzon-
tale realizzato da Dedo Rog-
gero Fossati e scoperto, per
l’occasione, dal Sottosegreta-
rio alle Finanze Maria Teresa
Armosino. «È un simbolo che
esprime la durevole stabilità
delle nostre colline, l’amicizia
e la fratellanza delle popola-
zioni che le abitano e l’intellet-
to creativo di chi opera in
questa Cooperativa. I tre
triangoli intersecati rappre-
sentano il legame forte e ar-
monico della Cantina con i
Paesi e la gente del suo terri-
torio», ha detto Dedo Rogge-

ro Fossati.
La giornata è poi prosegui-

ta con l’aperitivo e il pranzo in
Cantina, mentre nel pomerig-
gio si sono susseguite le visi-
te ai vigneti e alle strutture
della Cantina stessa, assaggi
guidati di prodotti e vini tipici

del Monferrato ed esposizio-
ne dei quadri del Mastri Copi-
sti di Torino. Alla sera musica
con la “Tiba’s Dixie Band” e
gran chiusura con i giochi pi-
rotecnici dei campioni del
mondo.

Stefano Ivaldi

Sabato 14 giugno alla Cantina di Mombaruzzo

Un “filare in affido”
a Walter Vergnano

Grande festa domenica 8 giugno con tanta gente e autorità

Cantina sociale di Mombaruzzo
cento anni di vini di qualità

Sabato 14 e domenica 15 giugno a Castelnuovo Belbo

4º moto incontro della Barbera
con il Gold Wing Club

Giovedì 5 giugno, argomento la casa

Festa di fine anno alle
elementari di Mombaruzzo

Il tavolo dei relatori.

Uno scorcio del numeroso pubblico.

L’inaugurazione del monumento celebrativo con il sottose-
gretario Armosino.

Foto di gruppo con le autorità.

Il momento dell’aperitivo.
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 13 a mer. 18 giu-
gno: Una settimana da
Dio (orario: ven. lun. mar. e
mer. 21.30; sab. e dom.
20.15-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 13 a lun.
16 giugno: 28 giorni dopo
(orario: ven. e lun. 21.30;
sab. e dom. 20.15-22.30).
Per la rassegna “Cinema-
nia”: mar. 17: La piazza
delle cinque lune; mer. 18:
Prendimi l’anima (ore
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 13 a dom. 15 e mer.
18 giugno: Terapia d’urto
(orario: 20-22). Dom. 15 e
lun. 16: Matrix Reloaded
(orario: dom. 17, lun. 21).
Mar. 17: saggio di danza
“Scarpette Rosse” (ore
20.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso per ferie.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 13 a dom. 15 giugno:
28 giorni dopo (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 13 a lun. 16 giugno:
Una settimana da Dio
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15-17.30-20.15-22.30).
Mar. 17: saggio di danza
(ore 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 13 a lun. 16 giugno:
Matrix Reloaded (orario:
fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 13 a lun. 16 giugno:
Paura.com (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 13 a lun. 16 giugno:
Terapia d’urto (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 13 a mar. 17 giugno:
28 giorni dopo (orario: fer.
e fest. 20-22.15); mer. 18
giugno Cineforum: The life
or Davide Gale (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso.

Cinema

28 GIORNI DOPO (Gran
Bretagna) di D.Boyle con
C.Murphy, B.Gleeson, C.Ec-
clestone, N.Harris.

A distanza di un paio d’an-
ni da “The Beach” film bistrat-
tato ma non peggiore di tante
altre pellicole che affollano il
grande schermo si ripropone
il regista britannico Danny
Boyle, il ragazzo prodigio di
“Trainspotting”. Ad accompa-
gnarlo nella nuova avventura
ancora una vola l’autore di
“The Beach” Alex Garland
che di “28 giorni dopo” firma
la sceneggiatura.

La vicenda è ambientata
nella Londra di oggi. Jim è in
ospedale, al risveglio dopo
una malattia si accorge che
nulla fuori è come prima. Nel
lasso di tempo trascorso dal
suo ricovero al risveglio un
misterioso virus (trasmesso
dagli animali? Frutto della
manipolazione dell’uomo?) si
è propagato con incredibile
rapidità lasciando la società
post-tecnologica del terzo mil-
lennio in ginocchio. Vaga per
le vie della metropoli ormai
vuota fino all’incontro con altri
scampati alla epidemia. Pur
nelle differenze di aspirazioni
e di opinioni può essere la via
per un nuovo inizio.

Fantascienza catastrofica,
visualizza uno spauracchio
che negli ultimi mesi è dive-
nuto una tragica realtà. Fra i
ricordi che la pellicola risve-
glia, una serie dimenticata dei
primi anni sessanta “I soprav-
vissuti” sempre di produzione
britannica.

Week end
al cinema

La proiezione dei film av-
viene con inizio alle ore
21.15.

Mercoledì 18 giugno: The
life of David Gale, di Alan
Parker.

***
THE LIFE OR DAVID GA-

LE, di Alan Parker, origine:
U.S.A. 2003, durata: 170’.

Alan Parker si schiera con-
tro la pena di morte e lo fa
con un film di “fiction”. Nel
braccio della morte David Ga-
le, docente universitario con-
dannato per stupro e omici-
dio, trascorre gli ultimi tre
giorni della sua vita. Questi
giorni gli servono per raccon-
tare la sua storia ad una gior-
nalista. David Gale è noto per
la sua attività contro la pena
di morte.

Grande schermo
Comunale Ovada

La proiezione dei film av-
viene presso il Cinema Cri-
stallo, via Cesare Battisti, Ac-
qui Terme (tel. 0144 322400).
Ore 21.30, ingresso 5,00 eu-
ro.

Martedì 17 giugno: La piaz-
za delle cinque lune, regia
Renzo Martinelli, con Donald
Sutherland, Giancarlo Gianni-
ni, Stefania Rocca, Aisha Ce-
rami.

Mercoledì 18 giugno: Pren-
dimi l’anima, regia di Rober-
to Faenza, con Iain Glen,
Emilia Fox.

Martedì 24 giugno: Good
bye Lenin!, regia di Wolfgang
Becker, con Daniel Bruhl, Ka-
trin Sass, Maria Simon.

Mercoledì 25 giugno: L’ani-
ma gemella, regia di Sergio
Rubini, con Valentina Cervi,
Violante Placido, Michele Ve-
nitucci, Sergio Rubini.

Cinemania

Il Centro per l‘Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99:

n. 1 - impiegato/a; (riser-
vato agli iscritti nelle catego-
rie degli orfani, vedove ed
equiparati,  profughi) cod.
5655; Sede dell’attività: Ales-
sandria Requisiti: iscrizione
liste degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi; Tipo di
contrat to: tempo inde-
terminato; Orario di lavoro:
22 ore settimanali; Modalità
di candidatura: le prenotazio-
ni degli iscritti al Centro per
l’Impiego di Acqui Terme de-
vono essere effettuate entro
il 27.06.2003;

N. 1 - operaio/a; (riservato
agli iscritti nelle categorie dei
disabili) cod. 5610; Sede del-
l’attività: Pozzolo Formigaro
Descrizione attività: addet-
to/a ai lavori generici di puli-
zia o a lavori analoghi di fati-
ca. Requisit i /conoscenze:
iscrizione nelle liste dei disa-
bili; età: 30/40 anni; scuola
media inferiore; patente di
guida B; Tipo di contratto:
tempo indeterminato; Orario
di lavoro: 4 ore al giorno (8-
12 oppure 13,30-17,30) per
5 giorni settimanali; Modalità
di candidatura: le prenotazio-
ni degli iscritti al Centro per
l’Impiego di Acqui Terme de-
vono essere effettuate entro
il 20.06.2003;

n. 1 - operaio; (riservato
agli iscritti nelle categorie
degli orfani, vedove ed equi-
parati, profughi) cod. 5609;
Sede dell’attività: Felizzano
Descrizione attività: addetto
allo stampaggio materie pla-
stiche; Requisiti: iscrizione
nelle liste degli orfani, vedo-
ve ed equiparati, profughi Ti-
po di contratto: tempo inde-
terminato. Orario di lavoro:
articolato su tre turni giorna-
lieri anche sette giorni su
sette; Modalità di candidatu-
ra: le prenotazioni  degl i
iscritti al Centro per l’Impie-
go di Acqui Terme devono
essere ef fet tuate entro i l
20.06.2003;

n. 1 - operatore per mac-
chine “straw attaching ma-
chine”; (riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili)
cod. 5600; Sede dell’attività:
Castellazzo Bormida Requi-
siti/conoscenze: iscrizione
nelle l iste dei disabil i; re-
sidenza anagrafica in una
delle seguenti circoscrizioni:
Alessandria, Novi Ligure, Ac-
qui Terme; Tipo di contratto:
tempo determinato Modalità
di candidatura: le prenotazio-
ni degli iscritti al Centro per
l’Impiego di Acqui Terme de-
vono essere effettuate entro
il 20.06.2003;

n. 1 -  addetto al le
vendite; (riservato agli iscrit-
ti categorie dei disabili) cod.
5599; sede dell’attività: Ser-
ravalle Scrivia. Requisiti/co-
noscenze: iscrizione nelle li-
ste dei disabili; tipo di con-
tratto: tempo indeterminato
Modalità di candidatura: le
prenotazioni degli iscritti al
Centro per l’Impiego di Acqui
Terme devono essere effet-
tuate entro il 20.06.2003;

n. 1 -  necroforo -
seppellitore; (riservato agli
iscr itte categorie disabil i)
cod. 5598; Sede dell’attività:
Novi Ligure; descrizione atti-
vità: preparazione fosse per
inumazione, muratura loculi,
inumazioni ,  tumulazioni ,
estumulazioni salme, riduzio-
ni a resti mortali, apposizio-
ne piastre. Requisiti/cono-
scenze: iscrizione nelle liste
dei disabili; diploma licenza
media; aver compiuto il 18º
anno di età. Tipo di contratto:
tempo indeterminato; Orario

di lavoro: di lavoro a tempo
pieno; Modalità di candidatu-
ra:le prenotazioni degli iscrit-
ti al Centro per l’Impiego di
Acqui Terme devono essere
effet tuate entro i l
20.06.2003;

n. 1 - addetto manuten-
zione e al montaggio di
macchine ed impianti - di-
segnatore aiuto progettista
- addetto alle prove e col-
laudi di laboratorio; (riser-
vata agli iscritti nelle catego-
rie dei disabili) cod. 5572;
Sede dell’attività: Alessan-
dria; Tipo di contratto: tempo
indeterminato; Orario di lavo-
ro: per i manutentori di mac-
chine l’orario è articolato sui
due turni (dalle 6 alle 14 e
dalle 14 alle 22) a periodi al-
terni è previsto anche l’orario
a giornata (dalle 8 alle 12,30
e dalle 13,30 alle 17). Per gli
addetti alle prove e collaudi
di  laborator io è previsto
prevalentemente l’orario a
giornata alternato ai due tur-
ni. I disegnatori attualmente
svolgono la loro mansione
con un orario a giornata; Mo-
dalità di candidatura: le pre-
notazioni degli iscritti al Cen-
tro per l ’ Impiego di Acqui
Terme devono essere effet-
tuate entro il 13.06.2003.

***
n. 1 - aiuto cameriera;

cod. 5657; Sede dell’attività:
Nizza Monferrato; Descrizio-
ne attività: servizio presso vi-
ner ia -  r istorante;
Requisiti/conoscenze: iscri-
zione nelle liste di mobilità
oppure iscritto da oltre 24
mesi alle liste di disoccupa-
zione oppure apprendista; Ti-
po di contratto: tempo inde-
terminato; Orario di lavoro:
serale dalle ore 19 alle ore
24; giorno libero il mercoledì;

n. 1 - pizzaiolo/a; cod.
5645; Sede dell’attività: Ac-
qui Terme; Requisiti/cono-
scenze: richiesta precedente
esper ienza lavorat iva nel
settore; Tipo di contratto:
tempo indeterminato; Orario
di lavoro: pomeriggio e sera
con un giorno di riposo setti-
manale da stabilire;

n. 1 – badante; cod. 5611;
Sede dell’attività: Acqui Ter-
me; Descrizione attività: as-
sistenza signora anziana au-
tosufficiente (78 anni) con di-
sbrigo lavori domestici; Re-
quisiti: disponibilità anche la
notte (7 giorni su 7); cono-
scenza lingua italiana; possi-
bilmente referenziata; Tipo di
contrat to: tempo inde-
terminato; Orario di lavoro:
30 ore settimanali con riposi
giornalieri (dalle ore 15 alle
ore 18); domenica l ibera
(dalle ore 8 alle 20);

n. 1 - apprendista came-
riere : cod. 5577: Sede
dell’attività: Acqui Terme; Ti-
po di contratto: apprendista-
to; Requisi t i /conoscenze:

età: 18/25 anni; Orario di la-
voro: dalle ore 19 alle ore 24
per 6 giorni  a sett imana
(martedì giorno libero);

n. 6 - consulenti; cod.
5576; Sede dell’attività: bas-
so Piemonte e Liguria; De-
scr iz ione at t iv i tà: st ipula
contrat t i  az iendal i  su
appuntamento per telefonia
sia fissa che mobile; Requi-
siti/conoscenze: rapporto di
lavoro con r i tenuta d ’ac-
conto; prev is t i  cors i  d i
preparazione con affianca-
mento durante il periodo ini-
ziale di attività;

N. 2 – muratori o appren-
disti muratori; cod. 5509;
Sede dell’attività: Acqui Ter-
me e paesi limitrofi; Requisi-
ti/conoscenze: richiesta qua-
lifica con precedenti espe-
rienze lavorative; automuni-
to;

n. 1 - magazziniere - auti-
sta; cod. 5480; Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme; Descrizio-

ne attività: commercio mate-
riali edili; carico e scarico
merci; Requisiti/conoscenze:
età: 25/40 anni; patente di
guida tipo “C”; Tipo di con-
tratto: tempo indeterminato;
Modalità di candidatura: pre-
selezione candidati a cura
del Centro per l’Impiego.

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al sito
Internet: www.provincia.ales-
sandria.it cliccando 1. spazio
al lavoro; 2. offerte di lavoro;
3.Sulla piantina della provin-
cia l’icona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi al Centro per
l’Impiego (Via Dabormida n.
2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua i l  seguente orar io di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.30 alle 13;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 15 alle 16.30; sabato
chiuso.

Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

Come ogni anno, da quat-
tro anni a questa parte, è na-
to il problema del riscalda-
mento centrale. Un’ala del
condominio dove abito, me
compreso, vorrebbe eliminare
il riscaldamento centrale e so-
stituirlo con impianti singoli. A
questa decisione si dovrebbe
arrivare anche in relazione al-
la vetustà dell’attuale impian-
to ed alla sua scarsa resa ter-
mica. Disgraziatamente la
maggioranza degli altri pro-
prietari non è d’accordo e fa
leva sul fatto che, sino a
quando la vecchia caldaia è
in grado di funzionare, pare
uno spreco dare inizio a co-
stose e radicali opere di inte-
grale costruzione di nuovi im-
pianti singoli. Abbiamo più
volte avvisato questi signori
che la rottura della vecchia
caldaia non è programmabile
e senz’altro si verificherà nei
mesi invernali, quando non si
potrà fare altro che sostituirla
con un’altra e non cer to
procedere al rifacimento degli
impianti. In tal modo l’impian-
to di riscaldamento attuale
avrebbe vita eterna e altret-
tanto durerebbero gli alti costi
di combustibile e di gestione
dell’impianto. Desidereremo
avere chiarimenti sulla possi-
bilità di ottenere quello che
vorremmo; si tenga anche
conto del fatto che la nostra
ala del palazzo è tutta com-
patta nel volere la sostituzio-
ne dell’impianto e che la stes-
sa ala è servita da un’unica
tubazione che, volendo, po-
trebbe essere separata dal
restante impianto senza parti-

colari opere; sarebbe suffi-
ciente un semplice “taglio”
della tubazione.

***
Da oltre dieci anni è in vigo-

re la legislazione che consen-
te la sostituzione degli im-
pianti di riscaldamento cen-
tralizzati, con impianti unifa-
miliari strutturati in modo da
ridurre e contenere i consumi
energetici. A tal proposito la
legge ha introdotto una mag-
gioranza che risulta essere
molto favorevole rispetto alla
normale regola condominiale,
secondo la quale per soppri-
mere un servizio comune oc-
corre l’unanimità dei consen-
si. È infatti previsto che la
soppressione del vecchio im-
pianto possa avvenire qualora
si raggiunga un consenso di
tanti condòmini che rappre-
senti almeno la metà del con-
dominio (500 millesimi). Pur-
troppo nel caso in esame non
è possibile utilizzare tale nor-
mativa, in quanto la maggio-
ranza del condominio è schie-
rata dalla parte che vuole il
mantenimento del vecchio im-
pianto. Una soluzione del pro-
blema potrebbe comunque
essere possibile proprio in
virtù del fatto che a volere il
distacco dall’impianto centra-
lizzato è l’ala del palazzo che
è servita da un’unica tubazio-
ne di adduzione dell’acqua di
riscaldamento. Questa condi-
zione dovrebbe rendere pos-
sibile il distacco senza com-
promettere la funzionalità del-
l’impianto e, soprattutto, de-
terminare un risparmio per gli
altri utenti.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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Elettroutensili

Avvitatore
Expert Valex
batteria 9,6V
€ 24,95

Seghetto
alternativo Bosch

potenza 470W
€ 94,50

Troncatrice
professionale Stayer

lama widia 250 mm
€ 254,00

tavolo metallo incluso nel prezzo

Armadi e legno fai da te

Speciale finestre

Arredo esterno

Speciale decoupage Soluzioni arredo

Per il barbecue

Armadi e legno fai da te

Soluzioni arredo

Contro il caldo

Arredo bagnoSoluzioni arredo

Contenitore cd
in betulla
15x15x85 cm
€ 19,00

Cassetta
con coperchio

in betulla
20x20x13 cm

€ 4,50

Porta pc
cm 90x60x73 h
€ 29,95

Carbone vegetale
3 kg

€ 1,99

Gazebo in pino
con telo in pvc,

cm 300x300
€ 490,00

Zanzariera verticale
per finestra L60xH160 cm

€ 29,50
Serie legno

arte povera Volterra

Porta pc Ok
piani in melaminico antigraffio

€ 69,95

Scarpiera
Del Regno
noce antico
5 ante
cm 63x15x185 h
€ 39,90

Ventilatori
da tavolo,

pavimento
e soffitto
a partire da

€ 12,50

Cassettiera con ruote
Guercio
verniciata

a partire da
€ 39,00

Cavalletto
in legno
h 75 cm

€ 2,95

SPECIALE LEGNO
BRICO OK


